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gli edili 


\uove trattative questa settimana jwr chimici e metallurgici, mentre proseguono le agitazioni - Scioperi generali e 
manifestazioni contro il carovita domani a Latina e Rovigo - Trentin sull ojyeruzione t'IAT-Lunciu (A pagina 5 ) 


Cagliari in fuga 


Alla Roma il 
«derby»: 2-1 


Concluso il 
VII Congresso 
dello F.S.M. 

(A PAGINA 12) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sulla limitazioae della corsa 
agli armamenti nucleari 

Colloqui URSS- 
USA a Helsinki 
il 17 novembre 

L’annuncio dato a Mosca e Washington - Il lun¬ 
go periodo di consultazioni che l’ha preceduto 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA. 26 ellobi* 

Limone Sovietica e Stati I’ 
niti si sono accordati per da 
re ini7io a colloqui di carat 
tere preliminare sul problema 
della riduzione della corsa a 
Sii armamenti stiatt^ici 1 
rappresentanti dei due Paesi 
si incontreranno, a partire dal 
prossimo 17 nmembre, nella 
capitale finlandese, Helsmai. 
Questa decisione conclude un 
lungo Periodo di prese di po 
siziope pubbliche e di consui 
taziom riservate fra ì due go 
\emi, l'ultima delle quali, 
torse risolutila, e avvenuta 
nel settembre scorso tra Grò- 
miko e ì dirigenti americani. 

Il discorso sull'interesse re 


Dichiarazione 
di Rogers 
sui prossimi 
negoziati 

WASHINGTON. 26 Ottobre 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, il segretario di 
Mato americano, Rogers, ha 
dichiarato che gli Stati Uniti 
sperano che 1 negoziati con 
'.'URSS per il controllo degli 
armamenti nucleari strategi- 
< i permetteranno di giunge¬ 
re ad un trattato in base al 
quale i due Paesi mantenga¬ 
no le loro posizioni relative 
attuali e vi sia una possibi¬ 
lità di controllo. 

Rogers ha tenuto la confe¬ 
renza stampa ieri poco dopo 
l’annuncio dato dalla Casa 
Bianca dell’apertura di collo¬ 
qui preliminari, il 17 novem¬ 
bre prossimo a Helsinki, tra 
■Stati Uniti e URSS sul pro¬ 
blema degli armamenti. Ro¬ 
ger® ha detto ehe non sara 
facile giungere al risultato 
cercato a causa del sospetto 
reciproco che regna tra ì due 
Paesi e a causa della com¬ 
plessità dei problemi che sa¬ 
ranno discussi In ogni modo, 
ha detto Rogers, gli Stati Uni 
tt e l'URSS affrontano ì col¬ 
loqui h molto seriamente ». 

Secondo Rogers, i colloqui 
preliminari di Helsinki do¬ 
vrebbero durare qualche gior¬ 
no o qualche settimana e du¬ 
rante questo periodo le due 
delegazioni dovrebbero met 
tersi d’accordo sull'ordine del 
giorno dei negoziati veri e 
propri 


< iproco delle superpotenze nu • 
cleari a realizzare le oundizio- 
ni per porre un treno alla spi 
rale dell’armamento missiliMi- 
eo pesante, si era aperto già ; 
all’epoea deH’amnnnisnazione ( 
Johnson ed era piu toltt . 
sembralo «he m fosse alla \i 
gilia delia trattatila vera e i 
propria Ci fu, m vicinanza ! 
delle elezioni presidenziali a 
intricane, un periodo contras 
segnato da pessimismo, quan 
ilo furono resi noti i piani del 
Pentagono di istituire un nuo¬ 
to sistema antimissihstuo 
chiamato Safeguard che trovo 
vasta contestazione negli sies- 
si Stati Uniti sia sotto il prò 
filo tecnico (se ne proclama¬ 
va l’inidoneità» sta sutto quel¬ 
lo politico (la sua costruzio¬ 
ne avrebbe troncato l’incipien- j 
le dialogo con Mosca, ineor&g 
mando una accelerazione e 1 
non una riduzione dei riarmo j 
strategico», sia, infine, sotto i 
il profilo sociale til costo di 
tale iniziativa, mentre ancora 
perdura il salasso vietnamita, 
si sarebbe tramutato m una 
messa in mora del program¬ 
ma di lotta alla miseria» 

L'Unione Sovietica prese ut 
to di questa levata di scudi j 
contro ì progetti del PentaRi* 
no e, in un documento pub¬ 
blico disse a Nixon — nel frat¬ 
tempo divenuto Presidente - 
che si ingannava se sperava di 
trarre un vantaggio nella trat¬ 
tativa con i sovietici da una 
forza at cresciuta in campo 
missilistico. D'altra parte — 
aggiungeva la nota di Mosca 
— la trattativa ha un senso 
se spezza la logica del «trat¬ 
tare dalla migliore posiziono 
di forza » perche, a parte la 
difficoltà di stabilire l'esatto 
rapporto di potenza in un da¬ 
to momento, quella logica ob¬ 
bedisce non al principio del¬ 
l'accordo ma a quello della 
prevalenza sull’altra parte. Da 
qui l’invito a spezzare gli in¬ 
dugi per dare inizio alla trat¬ 
tativa evitando atti unilate¬ 
rali 

In effetti, una trattativa s«v 
vietico-amer lesina su questo 
problema si muove da un in¬ 
teresse comune a non gettare 
energie immense nel pozzo 
di una gara senza Ime e può 
risultare concretamente posi¬ 
tiva solo a due condizioni, rhe 
sussista un sostanziale equili 
brio delle rispettive capacita 
distruttive <e questo dato 
sembra acquisito» e che ci 
si limiti ad abbassare il li¬ 
vello del rispettivo impegno 

Enzo Roggi 

SEGUE IN ULTIMA 


Migliaia di persone manifestano fino alle quattro 
del mattino contro i teppisti difesi dalla polizia 

PISA UNITA RESPINGE 

provocazione fascista 

Un giovane ferito gravemente dai fascisti * Celere e carabinieri , invece di arrestare gli aggressori, hanno caricato 
violentemente i democratici - Riunione in Cornane con la partecipazione del PCI, del PSIUP, del PSI, del PRI, 
della DC e dei tre sindacati • Seduta della Giunta provinciale • Incertezze e contraddizioni della polizia sulla versione 
dei fatti - Gravi precedenti nell’attività dei fascisti - Anche alcuni greci amici dei colonnelli protagonisti di violenze 

A Roma la polizia arresta 10 giovani che manifestavano per la casa 




Il Cagliari è in fuga. La squadra di Scopano • passata a Napoli con 
duo gol di Riva ad ha approfondito il distacco dallo insoguitrici grana 
alla sconfìtta dall'lntor ad opara dalla Juventus a al pareggio dalla 
Fiorentina col Torino sul « neutro » di Verona. L'attesissimo « derby » 
capitolino ha vitto il succotto di misura dalla Roma (Z-l ). Nella foto 
i giallorossi fanno mucchio attorno a Lendini, autore dal tacendo gol 
contro la Laiio. (I SERVIZI STORTIVI A RAG 6 - 7 - » - 9 . IO - Il ) 


Fanatismo religioso e manovre speculative a Prato 

Trafugata la salma 
del fondatore 
dei Celestini 



FRATO — Una immagina di padre Leonardo (al secolo Giovacchino 
Pelagatti) fondatore a direttore dal famigerato Istituto dai Celestini. 
Morto nei giorni scorsi, padre Leonardo ( la cui salma e stata trafu¬ 
gata e ritrovata nel giro di poche ore ) e ora divenuto, da agente, 
strumento di un losco giuoco speculativo che ha per posta la lottii- 
taiione di venti ettari di terreno nel cuore della sona piu bella di 
Prato ( IL SERVIZIO A PAGINA 3 ) 


Due giorni di dibattito a[ Convegno nazionale di Prato 

Tutto il partito impegnato a lavorare 
per fare più forte la nostra stampa 

Im relazione del compagno \atla e le conclusioni del compattilo Cian Carlo Pajetta 
Ottanta interventi - Il giornale dei comunisti non è solo nostro, ed è possibile ora. 
dopo aver vinto la battaglia di resistenza, farlo diventare sem/tre più un giornale 
di massii - Elette il nuovo Comitato direttivo dell'Associazione « Amici dellA nità » 


PRATO, 26 ottobre 

Nel salone della federazione 
comunista di Prato si e svol¬ 
to il convegno nazionale del¬ 
la stampa comunista. I lavori 
aperti ieri mattina da una re¬ 
lazione del compagno Nat¬ 
ta, responsabile della sezione 
stampa e propaganda della 
direzione del PCI, si sono con¬ 
clusi stamani con un inter¬ 
vento del compagno Gian Car¬ 
lo Pajetta, direttore de VUnt- 
tà II dibattito ha investito 
tutti gli aspetti della vita de 
VVmtà e della stampa comu¬ 
nista in rapporta con ì pro¬ 
blemi attuali della società, 
delle forze politiche, di tutto 
il movimento operaio, giun¬ 
gendo quindi a conclusioni di 
carattere politico ed all’enu- 
maratone di concreti impegni 
ed obiettivi che riguardano la 


diffusione e la iattura dei gior¬ 
nali comunisti. 

Il quadro in cui opera la 
stampa comunista — ha detto 
Natta all’inizio della sua rela¬ 
zione — in vista di scadenze 
politiche importanti come le 
elezioni regionali ed ammini¬ 
strative di primavera, e quel 
lo di un poderoso sviluppo 
del movimento di lotta unita¬ 
rio e di un ulteriore appro¬ 
fondirsi della crisi di centro¬ 
sinistra (scissione socialdemo¬ 
cratica, rottura del blocco di 
potere doroteo). Si ha quindi 
una conferma — ha sottoli¬ 
neato — dell’esistenza di una 
profonda crisi politica e so¬ 
nale e del fallimento della 
linea di centro-sinistra, che 
non è 11 puro risultato di prò- 

SEGUE A PAGINA 2 


Scarcerato Franco Russo 


ROMA, 26 ottobre 

11 compagno Franco Russo 
— Io studente romano arre 
stato giovedì scorso in base 
alla pretestuosa accusa di vili¬ 
pendio alla polizia — ha la¬ 
sciato ieri il carcere di Regina 
L’oeli il magistrato ha infatti 
accolto la richiesta degli av¬ 
vocati difensori di lasciare il 
Kiovane in libertà provvisoria, 
cosi, verso le 18 di sabato 
mentre All'interno dell’ateneo 
centinaia di studenti davano 
vita ad una affollata assem¬ 
blea contro la repressione. 
Franco Russo e stato salutato 


dal pugno chiuso di numerosi 
compagni che con ì genitori 
erano andati ad aspettarlo al- 
l'usuta dalla questura 

Altri studenti si trovano pe¬ 
rò ancora in carcere sotto 
false accuse che mirano sol¬ 
tanto ad intimidire il movi¬ 
mento studentesco in questa 
fase di vigoi osa ripresa e di 
attiva partecipazione dei gio¬ 
vani alle lotte operaie Anche 
per la loro scarcerazione si 
dovrà levare forte e decisa la 
risposta lei democratici, dei 
comunisti, delle forze di sini¬ 
stra 


f DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 26 c‘tcc r c 

Pica antifascista ha rpcpin- 
io stanotte una grave proto- 
razione teppistica. Dal tardo 
pomeriggio di ieri fin quasi al 
l'alba, il centro della citta ha 
vissuto ore drammatiche La 
polizia, dopo aver rifilato di 
intervenir!' contro i fascisti, 
si e scagliata per ore ed ore 
contro ì manifestanti, con ì 
manganelli, le catene e i can¬ 
delotti fumogeni 
L’episodio di violenza fasi-f¬ 
ata che è all’origine dei fatti 
si ** verificato davanti agli 
occhi di centinaia di persone 
che passeggiavano m corso 
Italia' un gruppetto di tep 
pisti ha aggredito i giovani 
ferendoli a colpi di spranghe 
< di bastoni I a reazione c 
stata immediata, e gli aggrcs 
sori m sono rifugiati allora i 
nella sede nussina, in via San j 
Martino i 

Le forze di polizia, giunte t 
poco dopo, si sono schierate j 
a difesa dei fascisti, uivece di 
arrestarli, cosi come era sta 
to rifietutainente richiesto 
dai parlamentari del PCI, del ! 
PSIUP. dal sindaco Fausta 
Cecchini e dal presidente del 
la Provincia. Puci i. si e seti 
gitala (ontro i manifestanti 
La protesta e (Mesciuta di ora 
in ora Nei pressi della sede 
del MSI sj sono raccolto, in 
breve tempo oltre CWi(NNi per 
soni*, e gl> scontri sono chi 
rati fino alle quattro del mal 
tino 

Nella giornata di oggi, la 
protesta si e espressa nello se 
di politiche Pt t iniziativa del 
comune s. e svolta una riti 
mone alla quale hanno preso 
parte i lappresentanti del 
PCI, del PSIUP. del PSI. del 
PRI < (iella TX’. i dirigenti 
dei snidatati, riell’ANPI, del- 
FANCIf « deH Amministnizio 
ne provinciale Per il pomerig 
aio di domani e stata mdet 
ta una grande maniiestazion» 
antifasusta in una piazza del 
« entro della citta La giunta 
prov indille riunitasi d urgen 
za, ha ricc iso di aderire alle 
proteste unitane antifasciste 
le violenze lasciste di ieri 
sera sono siale le ultime di 
una lunga serie Non piu far 
di di quattro giorni iti, pres 
so la lacolta di lingue deH’uni 
versila, gruppi di fascisti na 
liani c gret ì avevano aggredì 
to studenti italiani e greti 
contiari ai regime dei colon 
tifili Latii\ita di questi eep 
m di piovoi azione era siala 
tienimi tata anche dal comitato 
del fi-DA m Italia 

Il taraltere preordinato del 
le provo! azioni c abbastanza 
t htaro In un momento di 
grandi lotte operaie e (topo 
lari e evidente anche il senso 
} e 1 obiettivo principale del ri 
gurgito di < rimmahfa fascista 
• Proprio il giorno prima, Pisa 
I aveva sdoperato per una mio 
j va pollina della « asa una 
grande manilestazione si era 
svolta senza il nummo mei 
I dente 

! I tasi isti sono evidentemen 
0 mossi da (hi cena a tutti 
! i costi il lattacelo Le prime 
risposte che ha dato la cit 
ta — risposte ferme e unita 
ne — dicono che questo ten¬ 
tativo e fallito. Tanto che an¬ 
che negli ambienti della poli¬ 
zia, nei quali debbono essere 
ricercate gravi responsabilità 
per una notte di cariche e di 
incidenti, si sono registrati al- 
( uni segni di incertezza ri¬ 
guardo alle spiegazioni da da¬ 
re dell’accaduto il questore 
ha negato di aver dato l’ordi¬ 
ne delle cariche davanti alla 
sede del MSI. I carabinieri 
hanno cercato di distinguere, 
facendo intendere che hanno 
partecipato alle cariche solo 

Q uando è giunto loro l’ordine 
a chi comandava la piaz¬ 
za. Questo, tuttavia, non ba- 

S«rgio Mantechi 

SEGUE IN ULTIMA 


Mentre è in corso un tentativo di mediazione 

]Nel Libano si spara ancora’ 




i 


Situazione tempre lata nel Libano, dova proseguono la «paratoria fra «torcilo e guarrigtiari paiatti- 
nan Naitar ita svolgendo opar# di mediazione f ha inviata ad Amman a Damasco il suo rappre¬ 
sentante personale Sabri Et Kholi) Mosca ha ammonito gli USA a non intervanire Continuano gli 
episodi di guerra fra gli israeliani a arabi duelli aerei e di artiglieria tul canai* di Suez, atti 
di sabotaggio e scontri net territori occupati, arresto di 110 arabi a Bailamme, Hebron * nord 
Isriela, bombardamento del quartiere di Jubeiha (Amman) dove hanno sede l’Università giordana 
e il palazzo reai* Re Hussein H* sparalo personalmante con una mitragliar* contro gli aerei israe¬ 
liani Nella talefoto AP mezzo corazzato ell'asercito in un* strada di Tripoli del Libano 

(A PAGINA 13 IL SERVIZIO) 


Milano . Assemblea j 5C///0 • Un oltro g rave atto di violenta padronale 


provinciale del PCI 

Gli operai 
comunisti 
per una 
nuova unità 
politica 

I lavori sono stati 
conclusi dal compa¬ 
gno Amandola 


MILANO, 26 ottobre 

(ili operai comunisti quali 
principali protagonisti nella 
battaglia per realizzare, par¬ 
tendo dalle fabbriche, una 
nuova unita politica che rag¬ 
gruppi tutte le torve, di qjia 
Htnque orientamento ideolo¬ 
gico e politico, che reclama 
no un profondo rinnovamen¬ 
to del Paese questo rimile- 
gno fondamentale assunto dal- 
l’Aaaemblea dei lavoratori co¬ 
munisti milanesi rhe si e 
svolta ieri. I lavori, anche se 
ristretti nel tempo, hanno 
avuto un grande successo per 
l’interesse dei temi affrontati 

SEGUE IN ULTIMA 


Industriale con 
teppisti aggredisce 
un picchetto 

L’assalto, sotto lo sguardo della fona pubblica, si 
è verificato alla COMFR - Numerosi operol contusi, 
un apprendista ricoverata per trauma cronico 


VICENZA, 26 ottobre 

Un gravissimo atto di tep- 
pismo padronale m è venti- 
rato sabato mattina nel cor¬ 
so dello sciopero articolato 
dei metalmeccanici davanti 
alla fabbrica COMER, nella 
zona industriale di S. Vito a 
Schio. Il titolare Colla Vini- 
rio, che aveva racimolato un 
gruppo di crumiri ha prodi¬ 
toriamente aggredito un pic¬ 
chetto operato sotto gli oc¬ 
chi del tenente dei carabinie¬ 
ri rimasto impassibile a guar¬ 
dare. 

Numerosi lavoratori sono 
rimasti contusi assieme al 
sindacalista della CGIL, Um¬ 
berto Zavagnin. L’apprendista 


Attilio Colpo e stato ricose- 
rato all'ospedale con trauma 
cranico ed altre lesioni. Le 
tre organizzazioni sindacali 
provinciali, hanno immedia¬ 
tamente spedito il seguente 
telegramma ai ministri del 
Lavoro p degli Interni, al pre¬ 
sidente del Consiglio Rumor 
e al prefetto di Vicenza « a 
S chio data odierna presso dit¬ 
ta COMER titolare ditta Col¬ 
la Vinicio spalleggiato tenen¬ 
te carabinieri stallone Schio 
a bel assalito gruppo lavora¬ 
tori scioperanti colpendo piu 
persone et provocando gravi 
lesioni giovane operaio ap¬ 
prendista ricoverato ospedale 
Schio. Protestiamo energica¬ 
mente per grave tatto », 


I maghi 

Ci fu un anno — lampo 
fa — eh* la Juventus ara 
allanata da Haribarto Harrara 
a vinsa il campionato, l’av¬ 
vocato Agnati! ringraziò par 
l’imprasa il mistarioso alla- 
nator* paraguayano — eh* 
quando non a in campo ad 
urlare a in casa a stare zitto 
ad ascoltar* dischi di canti 
popolari svd-amaricani — a 
l'assai mano misterioso ragio¬ 
nar Boni par ti da Barengo 
( Novara ) : ringrazio Harrara 
par quello eh* aveva fatto a 
Boniperti par quello eh* non 
aveva fatto non aveva dato 
consigli, eh* g*n*ralm*nta *- 
reno consigli sbagliati 

Poi il tempo passo — co¬ 
ma nell* canzoni francasi — 
a I avvocato Agnelli decisa 
eh* Harrara ara un frenetico 
incompetente a lo licenzio 
Haribarto passò all'lntar, ve¬ 
dova Harrara (succad* che ci 
sia qualcuno cha sposa la 
vedova dal fratello ) - una «qua 
dra cha santa fattore HH si 
sante perduta a eh* tuttavia 
aveva rinunciato al « mena¬ 
ge n col fosco Heienio. Da 
parta tua l’avvocato Agnelli 
decideva eh* par la Juvantus 
la qual* sanie Haribarto an 
dava in malora, la cosa giu 
sia eh* ci volava arano i con 
sigli di Bomparli. di quel ra 
gioniar* al quala aveva affida 
to un allevamento modello di 
polli ( con una catena di mon 
faggio, conia alla FIAT ) par¬ 
che non si occupasse di cal 
ciò 

lari la Juvantus di Bompar 
ti ha battuto fintar di Harra 
ra mentre la Roma di Harrara 
ha battuto la Lazio la consa- 
guanza è c*>* Intar a Roma 
sono alla pari in classifica la 
Juvantus a a ir* punti ma 
con la contalazion* eh* Ana- 
ìtati — il qual* costa piu 
di un impianto nucleare ma 
non segnava dagli ultimi anni 
dall alte medioevo — ha ri- 
proso a sognar# Hallo spazio 
di un paio di do manie ha pos¬ 
sono trovarsi tutte intiam* a 
dimostrar* cha sa nessuno ti 
muoveva la cosa arano «sana¬ 
mente »« stessa a in piu si ri. 
speronavano soldi di ingaggio 
a spasa di trasloco. 

II cho d'altro porto o «pian¬ 
to dimostrano Puricoih o $co- 
pl g no . Fvr iaoili al tonava il Ca¬ 
gliari a andava a b bot tona* bo¬ 
na, teapigsso allattava il Vicoit¬ 
ti a andava abb as sasi»* bassa, 

aAuao jaJULgyiA U ^ 

gliari o va bassa, Pvrfcaili at¬ 
testa il Vi r a si* a «a batte- da 
•ari aono I primi da* in clan- 
slRca, CSo è wna casa placa 
vate perché dtmnatr* cha si 
paaaasw trarr# 

«nette dal Ca s sit i d 
ré sarebbe iS*« 

si teaaa mese*. 

•Cittì 
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Dibattito tri Convegno nazionale di Prato della stampa comisto 


Il Mattiti a Napoli sul fattati coltrale 


Portare l'«Unità» nelle fabbriche Le avanguardie non devono 

e tra i giovani ! JBKKFfnXtoHVÈKEk essere isolate dalle masse 




9 DALLA PRIMA 

cuti emettivi, mi di uni di¬ 
ramici sulla quale hi pesato 
e pesi l’iniziativa del Partito 
comunisti, ed in particolare 
modo si fa sentire l’incidenza 
del nmtro XII Congresso. Di 
qui l’ùnportanza delle conclu¬ 
sioni dell’ultimo Comitato cen¬ 
trale. che ha impegnato tutto 
il partito, in un momento di 
inda tensione sociale e politi¬ 
ca e di fronte a una difficile 
ma positivi occasione, a di¬ 
spiegare al massimo le sue 
capacità di azione, realizzando 
una più salda conquista della 
linea, facendo diventare per¬ 
suasione di massa — si po¬ 
trebbe dire ideologia di mas¬ 
sa — la via italiana al socia¬ 
lismo, le sue ragioni e la sua 
validità di strategia rivoluzio¬ 
naria. E* In questa luce che 
occorre collocare il discorso 
sulla funzione e sui compiti 
attuali della stampa e comu¬ 
nista, facendo chiarezza sul 
fatto che ogni impostazione 
che restringesse il problema al 
dibattito interno e non vedes¬ 
se le questioni della battaglia 
contro un avversario potente 
e del confronto con gli inter¬ 
locutori politici e con la real¬ 
tà sociale sarebbe senza alcun 
dubbio assurda e pericolosa. 

In questi anni ha prosegui¬ 
to Natta, abbiamo combattu¬ 
to anche sul terreno della 
stampa, una dura battaglia 
facendo fronte con mezzi li¬ 
mitati al processo di concen¬ 
trazione e ristrutturazione e- 
ditoriale della stampa, difen¬ 
dendo e sviluppando il nostro 
fronte editoriale. Questa fase 
della battaglia che potremmo 
chiamare di resistenza, l’ab¬ 
biamo vinta conservando tut¬ 
ti i nostri organi fondamen¬ 
tali e confermandone il ca¬ 
rattere. 

Ciò è stato possibile perchè 
il partito ha compreso la po¬ 
sta in gioco, raccogliendo sol¬ 
tanto per l’anno in corso, più 
di due miliardi i sottoscri¬ 
zione ed oltre 430 milioni di 
abbonamenti e facendosi al¬ 
tresì consapevole In maggiore 
misura che il problema della 
diffusione non è un dovere 
politico, ma un interesse po¬ 
litico, un tramite decisivo del¬ 
la nostra lotta. 

I risultati positivi sono sta¬ 
ti raggiunti anche perchè, in 
nascita, vi è stata una rispo 
paftìcolare per l'UnUà e Ri- 
sta valida e uno sforzo inne¬ 
gabile di miglioramento del¬ 
la fattura. Oggi valutazione 
critica deve quindi partire da 
questo dato, oltre che dalla 
consapevolezza dei limiti che 
permangono e delle potenzia¬ 
lità su cui pensiamo far leva. 
In prospettiva — ha osservato 
Natta — occorre cogliere una 
esigenza di articolazione, di 
distinzione e di coordinamen¬ 
to dei nostri organi di stam¬ 
pa. E non già sulla base del 
livello di essi, cioè di una 
discriminazione tra « sempli¬ 
ci » e « dotti » ma su quella 
di un diverso grado di com¬ 
binazione tra gli elementi di 
informazione, di orientamen¬ 
to di ricerca e di dibattito, 
che sono imprescindibili in 
ogni caso. La sicurezza e l’u¬ 
nivocità deH'orientamento po¬ 
litico non deve significare cer¬ 
to, la rinuncia al dibatito e al 
confronto o il ricorso al com¬ 
mento pedadogi co. Il compa¬ 
gno Longo affermava in pro¬ 
posito che 11 giornale non de¬ 
ve essere monocorde, perchè 
deve essere concepito per un 
partito che non è monolitico. 
Quindi, nessuna attenuazione 
nella nostra attenzione alla 
realtà, e nessuna Incertezza o 
labilità politica; in sostanza 
attenzione al quotidiano far¬ 
si della nostra linea nel con- 
fronti con le posizioni poli¬ 
tiche-ideologiche degli avver¬ 
sari e delle altre forze poli¬ 
tiche e nel travaglio della dia¬ 
lettica interna. Che cosa si 
vuol dire quando si afferma 
un'esigenza senza dubbio rea¬ 
le. di ulteriore apertura dei 
nostri organi di stampa? Dob¬ 
biamo guardarci dalle inter¬ 
pretazioni semplicistiche e di 
pura metodologia. 

L'esigenza di apertura che 
occorre soddisfare riguarda la 
realtà del Paese e del parti¬ 
to, i problemi ed i fatti nuo¬ 
vi, e, per quanto attiene ai- 
vasta di collaborazione (e a 
la vita dei nostri organi, la 
costruzione di una cerchia più 


Il nuovo 
consiglio 
degli Amici 
dell‘« Unità» 

tee* Il nuova Consiglia no- 
sianolo Oa»ll « Amici dall'U¬ 
nito *: 

Natta, Nfatta, Alici, Antol- 
II, Baratto, Baritono, Borrlnl, 
Bossi, Bracci Torsi, Cantsto- 
rs, Casalina, Chinali, Claman¬ 
ti, Coda, Constalo, Curii, 
DaàW, Da PanAlit, DI Paco, 
Di ««afona, Donalii, Fantini, 
farina, Parroci, Foè, fratta, 
Bai I mpar t ì, Bolle, Boràaa, 
éSMS, Olorgatti, Olovannlnl, 
PohM, Owarri Jacovfallo, Lato- 
Io, (Mollano Ungo, Morinolll, 
Mosi, Molonl, Monkhino, Moi- 
■■Oli, Montloolll, Mcolol, Pani, 


II, PoWt a we, Oner a teli, 


■art, «pedani. *ls*l. *«e* 
uraniani, Zinchi. 

rV- è Mele d e tt a , 

triamadana. Il eempagne 
•toro Natte ddla dira¬ 
dai PCI. 


tal proposito occorre tener 
presente che esiste una leva 
particolare, costituita dai qua¬ 
dri del partito). Alla necessità 
di una apertura maggiore ai 
accoppia quella di una più 
forte direzione; e dirigere vuol 
dire scegliere e decidere, dal 
momento deU’informazione — 
che noi vogliamo il più am¬ 
pio proprio perchè partiamo 
al punto di vista della classe 
che ha bisogno di conoscere 
la realtà per trasformarla — 
a quello del commento. Diri¬ 
gere vuol dire inoltre, pro¬ 
muovere, organizzare, pianifi¬ 
care il lavoro di ricerca e di 
dibattito evitando elementi di 
casualità e di improvvisazio¬ 
ne. 

Sottolineando la necessità di 
valutare le potenzialità che 
sono offerte all’iniziativa del¬ 
ia stampa comunista e rife¬ 
rendo alcune delle recenti e- 
sperienze, Natta ha rilevato 
anche che allo sviluppo delle 
lotte operaie ed alla trattazio¬ 
ne da parte de l'Unità dei 
problemi che da esse scaturi¬ 
scono non corrisponde mai 
autonmaticamente uno svilup¬ 
po della diffusione del gior¬ 
nale. Su ccessl significativi so¬ 
no stati ottenuti soltanto lad¬ 
dove vi è stata una concreta 
attività per portare il gior¬ 
nale nella fabbrica e nei co¬ 
mizi operai; limiti e debolez¬ 
ze permangono soprattutto 
nelle grandi città, insieme a 
squilibri tra zona e zona e 
regione e regione. 

In vista delle elezioni di pri¬ 
mavera, egli ha rilevato la ne¬ 
cessità di fissare obiettivi più 
avanzati, facendo tesoro del¬ 
le positive esperienze del 1968 
per la diffusione e gli abbo¬ 
namenti a l’Unita e a Rina¬ 
scita. Bisogna altresì far com¬ 
prendere il valore decisivo del¬ 
la diffusione domenicale e 
della diffusione organizzata 
nelle grandi città, nei quar¬ 
tieri e nelle zone popolari. 

Riferendosi quindi alla so¬ 
luzione data a Vie Nuove, di 
autonomia editoriale. Natta 
ha detto che questo è stato 
un tentativo di difendere uno 
strumento di battaglia poli¬ 
tica, il successo del quale di¬ 
pende sia dall’impegno dell’e¬ 
ditore e della direzione del 
settimanale rispetto al pub¬ 
blico tradizionale del settima¬ 
nale, sia dairappoggio critico 
e dal sostegno del partito. 

La discussione, che si è 
aperta ieri mattina sulla re¬ 
lazione di Natta è proseguita 
quindi nel pomeriggio, per 
concludersi stamane con fin- 
tervento di Pajetta. 

Molti degli interventi sono 
stati dedicati ai problemi del¬ 
le lotte operaie, al loro col- 
legamento con l temi del mo¬ 
vimento contadino, al rap¬ 
porto con le varie espressio¬ 
ni della crisi politica in atto. 

Riferimenti in proposito so¬ 
no stati contenuti negli inter¬ 
venti di Zanti iMilano). Cur¬ 
ri (redattore capo de l'Uni¬ 
tà di Roma), Sanlorenzo (No¬ 
vara). Proserpio (Pordenone), 
Jacoviello (l'Unità di Roma), 
Gualanda (Imola), Torri (Bre¬ 
scia), Filippini (della segrete¬ 
ria regionale della Toscana). 
Nelle sedute plenarie sono an¬ 
che Intervenuti i compagni 
Valduga (Trento), Savìotti 
(Ravenna). Palombo (Napoli), 
Ghirardelli (Rimini). Arnone 
(Caltanissetta). Elzzello (Ta¬ 
ranto). Cruirchi (Bologna), 
Nicandro (Reggio Calabria), 
Vizzini (Comitato regionale 
siciliano), Raffaelli (Forlì), Di 
Stefano (Roma), Furgeri (Lec¬ 
co). 

Il compagno Lorgna, della 
cellula dello stabilimento di 
Milano dove si stampa il no¬ 
stro giornale, riferendosi allo 
sciopero nazionale che ha im¬ 
pedito l’uscita dei quotidiani, 
ha detto ohe, in questo pe¬ 
riodo di grandi scontri socia¬ 
li, l’importanza de l'Unità la 
si avverte soprattutto nel 
giorno in eui manca. Ciò pone 
a tutti senza dubbio dei pro¬ 
blemi, poiché sentiamo che vi 
è una esigenza da soddisfare: 
si tratta di risolvere — ha 
detto Lorgna — affrontandoli 
con coraggio, ma senza rot¬ 
ture, nel rispetto degli inte¬ 
ressi di una categoria di la¬ 
voratori e nello stesso tempo 
di tulio il movimento. 

Il compagno Pavolini, di¬ 
rettore di Rinascita, ha af¬ 
frontato alcune questioni rela¬ 
tive soprattutto alla rivista de! 
partito. Hanno parlato inol¬ 
tre Salinari, direttore del Ca¬ 
lendario del Popolo, Lajolo, 
direttore di Vie Nuove, e Due¬ 
rio Trombadori della redazio¬ 
ne di Nuova Generaìione. 

Nel discorso conclusivo del 
compagno Pajetta sono ri¬ 
flessi alcuni dei motivi es¬ 
senziali del dibattito. Egli ha 
rilevato innanzitutto che é 
necessario portare avanti il 
discorso rritico sul giornale 
ed i suo {contenuti, soprattut¬ 
to in vista di un anno ehe si 
presenta più aperto alle pos¬ 
sibilità della nostra iniziati¬ 
va e quindi anche più com¬ 
plesso e difficile. 

Ci proponiamo — ha det¬ 
to — di andare avanti e ne 
abbiamo la possibilità, ma 
non dobbiamo illuderci ehe i 
fatti ri porteranno avanti da 
soli. Il metodo che abbiamo 
scelto — ha detto Pajetta — 
è quello della conoscenza, del¬ 
la riflessione e del dibattito. 
Cosi facendo, non facciamo 
concessioni a nessuno, per¬ 
chè sappiamo che solo affron¬ 
tando In tal modo i proble¬ 
mi possiamo portare il parti¬ 
to ed un largo schieramen¬ 
to di forse alla lotta. Il gior¬ 
nale è e deve essere l’organo 
di un partito leninista 11 qua¬ 
le ha messo concretamente 
alla prova la dialettica ed li 
quale ha saputo rendere pos¬ 
sibile, e saprà rendere pos¬ 
sibile l'unità: quindi, non una 
« tribuna libera * e nemmeno 
un < foglio d’ordine », ma un 
mezzo di combattimento. 
Bisogna in questo quadro 



11 legame Ira lotta operaia <■ condizione civile - Massiccia partecipazione di gio- 
▼ani - Alla presidenza i sei lavoratori che furono incarcerati per la protesta in 
occasione del crollo di via Scarlatti - I discorsi dei compagni Alinovi e Reichlin 
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Gìm Carle Pojott* Mentre condito* il 


mitene le di Prete. 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 26 ottoore 

I comunisti della Campania 
hanno tenuto ieri la prima 
manifestazione pubblica dopo 
l’ultima seduta del Comitato 
centrale, nell'impegno di svi¬ 
luppare nel partito queU’am- 
pio dibattito sul ruolo che il 
PCI deve svolgere per deter¬ 
minare una profonda svolta 
politica nel Mezzogiorno e nel 
Paese. 

La manifestazione — indet¬ 
ta nel momento in cui la clas¬ 
se operaia napoletana è pro¬ 
tagonista delle grandi lotte 
contrattuali in corso ed è alla 
vigilia dello sciopero generale 
proclamato per mercoledì dal¬ 
le tre organizzazioni sindaca¬ 
li sui temi dell’occupazione, 
della casa e dello sviluppo 
economico e sociale — si è 


avere sempre chiaro l'obiet¬ 
tivo principale della nostra a- 
zione, sicuri che anche il chia¬ 
rimento e la lotta politica 
hanno un senso se servono a 
combattere meglio l’avversa¬ 
rio ed a preparare il terreno 
a più vaste alleanze; sicuri 
che anche la discussione può 
servire per lavorare insieme. 

Ma il giornale dei comuni¬ 
sti — ha soggiunto Pajetta — 
non è dei comunisti soltan¬ 
to. I problemi della demo¬ 
crazia e della partecipazione 
si riflettono su di esso: ogni 
fatto nuovo ci chiede sem¬ 
pre qualcosa di più. Parteci¬ 
pazione è anche corresponsa¬ 
bilità e noi sentiamo oggi di 
avere bisogno proprio di que¬ 
sto. 

Soprattutto abbiamo biso¬ 
gno dei l’aiuto di tutto 11 par¬ 
tito. Abbiamo visto che non 
vi è un passaggio automatico 
tra il successo della lotta di 
massa ed il successo della 
diffusione del giornale. Vi so¬ 
no state anche manifestarlo- 
ni significative di operai in 
lotta, che hanno gridato « bu- 


Concluso il Convegno nazionale della corrente 

Appoggio condizionato 
della «Baso» a Forlani 

Si chiede che venga respinta l'alternativa tra il qaoéripartlto e le eie - 
zloai anticipate e eie si aviI la ricerca di irta maggioranza interna 
al centro-sinistra a senza discriminazioni preventive » - Granelli: seppelli¬ 
re la delimitazione della maggioranza • Il ministro Vittorino Colombo affer¬ 
ma che non si può disconoscere la realtà della HOT e del Vietnam del Hord 


ROMA, 26 ottobre 

La sinistra d.c. ili Base of- 


giardi» sotto le finestre del . r .- ™ “ 

giornali borghesi: ma. in pan 11 M '° 

tempo, l’influenza della stani- ùidatura di F orinili per la «•- 

grclcria del partito. Ma ad al- 


pa borghese è rimasta gran¬ 


de, la sua diffusione non è cune condizioni, precisate nel 
stata intaccata. E quindi ci documento che è stato votato al* 
appare chiaro anche attraver- l’unanimità a conclusione del 

™n è e mSSS£o Tesaggio ,,aiÉ . ional V 

a&iiA amuìmva *it Aintron s Hai. rcnle. I-» ttriin» e che venga 


ni Itili, anche dal punto di vi¬ 
sta politico oltre clic ro-li'.u* 
rionale, le false alternative tra 
quadripartito ed elezioni antiri. 
pale >■. Sì de|il>ono quindi com¬ 
piere » scelte capaci di elimi¬ 
nare quiil-ùa-i rischio ili eie* 
»i«»ni anticipale <>« 

guanto ai rapporti con l'o|>- 
posizìone la « Base » si augura 


Colloqui 
POSU-PCI 
a Roma 


ROMA, 26 ottobre 
Nei giorni 23, 24, 25 otto- 


dalia coscienza di classe e dal- P"™* • «««* l"**™»* “ " f “‘^2 Zollando¬ 
la sua «onerata espressione ad mp.nta o K n< ipotesi di svolta do* « m apra I occasione di un “V “ ^ ™7jtico « 

una chiara consapevolezza po^ « destra apparentemente in- iqierlo dibattito tra tutte le for- segretario del CC. del Partito 

litica. Partendo da queste dolore e all'insegna dello stato re (MilitU-lu* e si misuri sulle operaio * socialista ungherese, 

premésse, dobbiamo dire rii n eremita », che « complete- scelte la («orribilità di rinnova- ha avuto colloqui con i diri- 

qulndl che è difficile fare un rehl»* il disegno inizialo con la I mento. Kiteniunio infatti che il genti del Partito comunista i- 


giornale cosi, un giornale di 
interesse, ricco di iniziative. 
E’ un compito arduo e com¬ 
plesso quello di portare avan- 


M'i-i-ione » .«ociiildcniocralica. In ruolo ile)r<ip[>o*mnne in ogni 

secondo luogo i basisti chiedo- realtà democratica sia determi¬ 
no ehi! nella IMI « »i cominci nauti-, .specie (pianilo sono com¬ 


plesso quello di portare avan- no ehi! nella IMI « -i cominci nauti-, .specie (pianilo sono coin- 

ti una politica come quella un dibattilo ili chiarificazione volti problemi di rias-etto dei- 

che il nostro partito si è da- sulle lesi politiche, al di fuori le strutture istituzionali ». 

una £Sa F* Pagurimarita ‘ H Ìm,,ÌU f1 ’ fnl>i SCÌ,Ì, ‘' Aveva aperto ì lavori del con- 

£2 ,. ramanti » e ehe quindi m prò- VPBno im:l relazione di Marco- 


*j n ®>rF C ?j- ft ’ P r * ma ramenti » e rhc quindi ->i prò 

dell Ltaita deve essere quella , .. , ■ . 

di dire più degli altri. Biso- r, ’ Ja “ " U * elvetom ' ,l ‘ l ,na . ^ 
gna scovare le notizie nel gretenu che non nasca da iute 
profondo della realtà, ben sa- «* burocratiche » ma rapprese», 
pendo che spesso quella che ti « il .superamento della degr 


in termini giornalistici si chia¬ 
ma « esclusiva » non è alt ro 


nerazione ili ti]>o iluroteo ». << Noi 
— dichiarano i hanisti •— ere* 


poti de » 1 frUtt ° de,1 ’ ÌnÌZlatÌVa | diamo in questa battaglia di , Mi- 


ter contare .sulla persona del 


. , ... , ,, « . u. . . . v I* I UMIIIIIO »'» • vu ( 

S .J;,V%"X" 0 .U»' ! •"- ..Cartai ckr. v,- 


dell’impegno Immediato di 
tutte le organizzazioni di par¬ 
tito per la realizzazione di 
obbiettivi che già ora sono di 
carattere elettorale. Il conve- 


lendn tali impegni, avrà il no¬ 
stro pieno e leale ap|K>ggio ». 

I.« corrente rivendica una ri¬ 
presa di iniziativa a livello go¬ 
vernativo ebe crei » le eondizio- 


Aveva aperto ì lavori del con- 
pro- veglio una relazione di Marco- 

'*’■ ru. « Noi forniamo — aveva 

,,le " dello la indicazione ili una 
' ,>M " foriniibi In qunle si fondi sul- 

‘‘fcvj In (-oliahora/ione con i socia- 

>Sl1 * 1 listi ed i repubblicani senza 

l ’ ro ' escludere nprioristìraniente la 

socialdemocrazia, lasciando alla 
1 p l' rt'-|nm>abilità di questa e ili al- 

Vl> ' tri di accettare una comune piai- 

,l< ‘' Informa jiolitiea e programmati- 

’■ ea che adegui la linea del gn- 


t aliano. 

Durante un incontro con il 
segretario generale del PCI 
Luigi Longo, con il vice-segre¬ 
tario Enrico Berlinguer e nel 
corso di altri incontri con i 
compagni Carlo Galluzzi, Gian 
Carlo Pajetta, Ugo Pecchioli, 
Alfredo Reichlin, membri del¬ 
la direzione, sono state esami¬ 
nate le questioni concernenti 
il movimento comunista e o- 
peraio intemazionale e l’uni¬ 
tà d’azione di tutte le forze 
antimperialiste. 

Nel clima cordiale e fra¬ 
terno che caratterizza le re¬ 
lazioni fra il POSU e il PCI 
sono stati discussi 1 problemi 
del sostegno alla giusta lotta 
del popolo vietnamita per la 


. .uh «li 1-1 sua indipendenza, le questio- 

verni, ai risultali elettorali del ni rfìlati ^ creaz j 0 ne di 


l 1 ) maggio ». 

Marroni aveva proposto, in 


gno si è infine concluso con ni di superamento del inonoeo. S||1IIII1 . 1 , lir f m * n . 

un breve intervento di Natta lore » e cerchi « «enza disrri- 7Ìi1 | ( , a f) ^ llrt . t j c | |>si „ come 

sui compiti nuovi dell’Associa- minazioni preventive le maggi,v ,, ,„ KÌra ril>p ,, i|a aUll scissione so- 

Zione degli Amici dell’Unita e ranze interne ni eentrn-sim»lra cialdeinocratirn che hn smistato 

con l’elezione del Consiglio imssihili nell’attuale l'nrliitnen- a j,,. Ira (i pqui jii, ri , Ml |itici gè- 


nazionale dell’assoriazione 


lo denttneinndo conte impriqio- 


ìituazione meteorologica 
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Fatti* à mltMfi 


Bassa pressione suH’F.uropa 
erntro-settentrionale, alta pres¬ 
sione sull’Italia e sul bacino 


La temperatura continua a 
mantenersi dappertutto mol¬ 
to superiore alla normalità 


del Mediterraneo. Questa in stagionale, lai visibilità si 


sintesi la situazione metenro- manti, 

logica attuale. la- perturhazio- pianut 

ni che provengono daU'Atlan. causa 

tico si spostano da ovest ver¬ 
so est interessando partico¬ 
larmente l’Europa rentro-aet- 
tentrtonale. Sulla nostra pe- L 

nisola il tempo continuerà a 
mantenersi buono. Tuttavia w “** 

a causa di una locale circo- 
lozione di aria umida e In- 
stabile si avranno annuvola- mi tn> 

menti irregolari, temporanea. TvIm 

mente anche Intensi, sulla Si- Qmmv* 

olita, la Sardegna e le coate 
tirreniche. Banchi di nubi al 
possono avere anche soUTtattà ^ np Tr ( 

settentrionale, m» senso altre 
conaeguenie. botri 


mantiene buona anche sulla 
pianura padana proprio a 
causa delle alte temperature. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 


4 90 i L’AquIlt 
é 91 Roma 


19 31 Catania» 19 9« 

« 91 Rasala C. 13 91 

V II Mattina 1S 99 

Il 99 Sa (arma 14 99 

14 19 Catania 11 99 


1* 91 Al«hara 
• 91 1 Casi lari 


iterali ». 

I A Mia voliti Granelli ha del- 
| lo che il « mimo eentro-.ini- 
'tra. nel «piale lidi dobbiamo 
\ puntare a «-celle preferenziali 

\ ver-» il l’SI, deve seppellire la 

I ileliinilazioni! della maggiora»- 

j za. per cambiare le civ»r nel 

l’ae-e e jierehè le forze del g(«- 
verno e quelle deiroppo-i/ione 
A vi mi-urino -ni problemi reali », 
Bercio « lii-ogna -tare mollo at¬ 
tenti alla morte prevnnta dei do. 
rotei. I a Miti-Ira d.c. non può 
ennt imi.ne u -ture alLoppo-i/ii*- 
lli', ina deve fare -i elle «iti il 
f* partito a -(»)-ttir.-i a ..ini-tra ». 

j 1^. Amile l'ultra frazione .Iella 

sinistra d.c., Forze nuore. Ita 
tenuto mi convegno nazionale 
e anche in que-tn occasione è 
A stato chie-to » mi rhiarimento 

* delìnilivo della IMI ». Niello sua 
relazione il ministro Vittorino 
Goloinl») ha detto fra l’altro ehe 
« non è pensabile di poter rn* 

, giiinevoliiiente svolgere un ruo- 

\ lo attivo nella (Militila internn- 

ziotnde di j eonoseendo la realtà 
della Germania viell’Kst e del 
Vietnam del .Nord ». 

Donni Gatti» ha giudicato 
« ambiguo » l'ultinio discorso di 
Forlani (* ho sottolineato clic il 
settore di Forze nuore non è 
disponibile per un pasticcio, qua. 
_lunque sia il nome che ad es¬ 
sa* so si voglia dare. F.’ invece di¬ 
sponibile («er ogni tentativo cor* 
ua a retto che si proponga di pa»- 

m Ol- sare a nuovi equilibri. La no- 

lalità „ fril forza — ha concluso Donai 

aulla *’*ùin — è nei collegamenti che 

lo a saliranno ristabilire con le 

dure. forze ilrll’upposizione sociale, che 

* - -i muovono nel Paese con mio- 

ve e maggiori esigenze di liber¬ 
tà. Ma tale forza è anche nell* 

■ rapacità che si avrà di ahhan- 

4 g) donare il metro ideologico pet 

* 31 valutare le singole forze poli- 

|j JJ fiche, guardando invece alla di- 

a li apopihilità che esse dimostrano 

-4 19 a muoversi secondo le indicano- 

Si U r ^ M> provengono dalla socie- 
IS 39 là. lai nostra azione politica do¬ 
ta 93 «e raccogliere tutto ciò che pun¬ 
ii M 1 rompere il blocco mode¬ 


rni sistema di sicurezza eu¬ 
ropea e gli aspetti dell'ulte¬ 
riore sviluppo dei rapporti fra 
i due partiti. 


L'Italia e la RAU 
riconoscono la 
Repubblica somala 

ROMA, 26 ottobre 
L'Italia ha riconosciuto la 
Repubblica democratica so¬ 
mala. Subito dopo il nuovo 
Stato repubblicano è stato ri¬ 
conosciuto anche dalla Repub¬ 
blica araba unita. Negli am¬ 
bienti del ministero degli 
Esteri italiano si è fatto no¬ 
tare che il riconoscimento 
della Repubblica democratica 
somala, annunciato al capo 
del Consiglio supremo della 
rivoluzione, gen. Moliamoti 
Siati Barre daH’ambasciatore 
italiano a Mogadiscio, Diego 
Simonetti, è intervenuto dopo 
ehe al nostro governo erano 
state date formali assicurazio¬ 
ni circa il rispetto della le¬ 
galità e degli Impegni ipter- 
nazionali e in relazione alle 
garanzie date per la colletti¬ 
vità italiana in Somalia. 


I deputati comunitti vani* 
Kc*zi0iM tana tenuti ad •(ta¬ 
ra praianti alla raduta di mar- 
caùd) 29 par il vota dalla 
mozione tu Napoli. 


Lotto e 
Enalotto 


Estrasioni del 25 ottobre 
Bari 69 66 77 81 41 

Cigliar! 47 19 46 57 45 

Firenze 90 56 77 70 55 

Genova 41 55 81 35 87 

Milano 81 31 3 8 59 

Napoli 33 26 29 31 14 

Palermo 80 38 44 86 79 

Roma 21 69 49 61 1 

Torino 5 46 51 7 50 

VenniB 9 89 82 79 64 

Napoli II 26 


Il 93 I '■(<> »- 


Roma II 69 
Colonna vincente Enalotto 
2x2 x 2 1 211 112 


svolta nel teatro Fiorentini 
con una massiccia partecipa¬ 
zione di compagni, venuti da 
tutta la regione, ed in un cli¬ 
ma di grande slancio politico. 
Numerosissimi, in particolare, 
gli operai delle fabbriche me¬ 
talmeccaniche ed ì giovani, 
tra cui m rilevava una note¬ 
vole presenza studentesca. 

Alla presidenza, oltre a diri¬ 
genti regionali e provinciali 
del partito ed 1 parlamentari, 
sono stati chiamati i sei lavo¬ 
ratori che cinque mesi fa fu¬ 
rono arrestati nell'aula del 
Consiglio comunale di Napoli 
per avere rivendicato il dirit¬ 
to alla rasa, e per avere de¬ 
nunciato vigorosamente le re- 
sponsahilita della amministra¬ 
zione di centro - sinistra nel 
quadruplice omicidio avvenu¬ 
to a maggio m via Scarlatti, 
ove quattro donne rimasero 
uccise nel crollo di un fabbri¬ 
cato frettolosamente sottopo¬ 
sto a demolizione da una im¬ 
presa speculativa, senza che il 
Comune avesse fatto nulla per 
impedirlo. 

La presenza di questi sei la¬ 
voratori ha rappresentato un 
po’ il simbolo «tei legame che 
esiste tra lotta operaia, lotta 
contrattuale e condizione ci¬ 
vile, struttura della società, 
problemi di sviluppo urbano; 
un legame che è stato forte¬ 
mente ribadito nei discorsi 
tenuti dai compagni Alfredo 
Reichlin, membro della dire¬ 
zione e responsabile della 
commissione meridionale del 
PCI, e Abdon Alinovi, mem¬ 
bro della direzione nazionale 
e segretario regionale del PCI, 
nei loro riferimenti alla pro¬ 
blematica sulla quale si deve 
portare avanti oggi nella real¬ 
tà nazionale e meridionale il 
processo di costruzione di 
nuove alleanze sociali e poli- ] 
tiche. 

E' un processo organico di 
aggregazione di un blocco 
politico e sociale anticapita¬ 
listico, che — è stato affer¬ 
mato — non sta maturando 
certo da oggi, ma. al contra¬ 
rio. ha ormai alle sue spalle 
conquiste importanti, decisi¬ 
ve. faticosamente raggiunte, e 
che si annoverano tra i risul¬ 
tati di tuia linea politica del 
nostro partito, di scelte fatte 
nel vivo della realtà del Pae¬ 
se, nel fuoco delle lotte. 

Certo a mano a mimo che 
si avanza, lo scontro con le 
forze capitalistiche — è stato 
detto — si fa piti aspro e 
drammatico e da qui la com¬ 
plessità ma anche l'impor¬ 
tanza decisiva del ruolo del 
partito nel coordinamento po¬ 
litico dello scontro di classe 
e nella mobilitazione dì nuo¬ 
ve categorie, di nuovi strati 
sociali (dai lavoratori tenuti 
a sottosalario agli insegnanti 
che non trovano collocazione 
nell’attuale struttura scolasti¬ 
ca, dagli studenti ai ceti in¬ 
termedi vessati dalla specu¬ 
lazione nei settori distribu¬ 
tivi come in quello edilizio) 
per allargare e unificare la 
spinta di lotta per la trasfor¬ 
mazione delle attuali struttu¬ 
re sociali del Paese. Perchè 
occorre tenere presente che 
l’esito generale dello scontro 
non dipende solo dalle avan¬ 
guardie — ha sottolineato 
Alinovi — e — ha ribadito 
poi Reichlin — la storia ci 
insegna che nel 1919 fu pro¬ 
prio l’isolamento delle avan¬ 
guardie dalle masse a creare 
il terreno favorevole al fa¬ 
scismo. 

Tale problema diventa par¬ 
ticolarmente acuto e impor¬ 
tante nel Mezzogiorno — han¬ 
no detto i due oratori — e 
pone al nostro partito com¬ 
piti decisivi per la saldatura 
tra lotte operaie e condi¬ 
zione agraria, e lotte conta¬ 
dine, poiché è suH’arretnùez- 
za delle campagne meridiona¬ 
li che si fonda sia il sistema 
speculativo, sia lo sfruttamen¬ 
to operaio col .sottosalario e 
la sottoccupazione. 

La spinta in tal senso oggi 
esiste e chiede risposte poli¬ 
tiche agli schieramenti operai 
e democratici, risposte che — 
ha rilevato Alinovi — non pos¬ 
sono essorp come quella che 
il PSI da oggi a Napoli, con¬ 
tinuando nella sua avvilente 
funziono subalterna alla DC 
nel centro-sinistra. La rispo¬ 
sta che il PCI dà — hanno 
detto Reichlin e Alinovi — è 
quella di lavorare concreta¬ 
mente per costruire nuove 
alleanze politiche e sociali 
per una nuova maggioranza, 
che passa attraverso la scom¬ 
posizione e una diversa col¬ 
locazione delle forze politiche 
ora invischiate nel centro-si¬ 
nistra e si realizza indiriz¬ 
zando il movimento delle 
masse verso l’obicttivo di sta¬ 
bilire nuovi rapporti di pote¬ 
re per le classi lavoratrici. 

Entrambi gli oratori hanno 
dunque fatto riferimento al 
dibattito in (orso nel partito 
e sviluppatosi nel CC sulle 
questioni strategiche per il 
conseguimento di tali obietti¬ 
vi. ed hano ribadito che tale 
dibattito deve avere come 
premessa la convinzione del¬ 
la nostra forza, della nostra 
capacità di verificare costan¬ 
temente tra le masse le nostre 
scelte politiche, e di adeguar¬ 
ci al nuovo che sorge nella 
realtà italiana. Dalla mancan¬ 
za di questa fiducia è nata 
l’iniziativa del « Manifesto »; 
ma non è con una rivista 
che si può essere presenti in 
un dibattito che invece si 
svolge e si verifica nel vivo 
delle lotte. Un dibattito da cui 
sorga una volontà politica col¬ 
lettiva, per l’unità e non per 
la rottura: i lavoratori non ci 
perdonerebbero mal se la¬ 
sciassimo mettere in crisi que¬ 
sta forza, questa unità. 

«. 8. 


Per le strade i problemi di milioni di famiglie 

Gli invalidi in 
corteo a Firenze 

Le richieste per ta sicurezza sociale , f assistenza sa¬ 
nitaria e il collocamento - Comizio al cinema Edison 


DALLA REDAZIONE 

FIBENZE, 26 ottobre 

Migliala di invalidi civili e 
del lavoro di tutta la Tosca¬ 
na, accompagnati dalle loro 
famiglie, con in testa i diri¬ 
genti delle associazioni, han¬ 
no manifestato unitariamente 
per le vie di Firenze per ri¬ 
vendicare la soluzione di una 
serie di problemi che posso¬ 
no essere riassunti in tre pun¬ 
ti fondamentali: sicurezza so¬ 
ciale ed assistenza sanitaria, 
farmaceutica ed ospedaliera 
gratuita, l'emendamento alla 
legge sul collocamento obbli¬ 
gando le amministrazioni del¬ 
lo Stato, le aziende pubbliche 
c private a rispettarla, ed una 
riforma dell’ordinamento assi¬ 
stenziale italiano. 

La giornata di lotta si è 
aperta con un comizio al ci¬ 
nema Edison, inverosimilmen¬ 
te affollato, nel corso del qua¬ 
le hanno parlato il presiden¬ 
te del comitato unitario fra 
le varie organizzazioni pro¬ 
vinciali Nello Dini ed il sin¬ 
daco di Marza botto, onorevo¬ 
le Bottonelli che ha portato 
l'adesione del comitato diret¬ 
tivo delia LAMNIC. 

Erano presenti in sala i 
parlamentari comunisti sena¬ 
tori Fabiani e Palazzeschi, gli 
onorevoli Niccolai e Biagini e 
l’onorevole Speranza per la 
DC, la compagna Montemaggi 
in rappresentanza dell'ammi¬ 
nistrazione provinciale (la cui 
Giunta ha approvato un or¬ 
dine del giorno di adesione 
alla manifestazione e di so¬ 
lidarietà) il compagno Ballan¬ 
ti della segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro, rappresen¬ 
tanti della CISL e deH'UIL, 
il gruppo di iniziativa sociale 
tra gli invalidi delITsolotto 
guidato da don Mazzi, oltre 
20 sindaci della regione e de¬ 


legazioni dell’Emilia Roma¬ 
gna e delle Marche. 

A conferma dei profondi le¬ 
gami che gli invalidi civili e 
del lavoro sono riusciti a sta¬ 
bilire con l’opinione pubblica 
per la soluzione di proble¬ 
mi di così vasta portata so¬ 
ciale e di carattere nazionale, 
stanno gli ordini del giorno 
di solidarietà provenienti dal¬ 
le commissioni interne di de¬ 
cine di fabbriche — fra le 
quali citiamo la Galileo, il Pi¬ 
gnone, la Sfice, la Kangoni, 
la Cooperative LAT ed altre 
aziende che proprio ieri mat¬ 
tina hanno sospeso il lavoro 
per sottolineare la loro atti¬ 
va partecipazione a questa sa¬ 
crosanta battaglia — i mes¬ 
saggi di adesione del PCI, del 
PSIUP, del CRPOT e di nu¬ 
merose organizzazioni demo¬ 
cratiche. 

E' stato approvato un ordi¬ 
ne del giorno che una dele¬ 
gazione di invalidi, accompa 
guata dai parlamentari, ha 
consegnato al prefetto e che 
sarà inviato alle autorità lo¬ 
cali e centrali ed a tutti ì 
gruppi parlamentari. Subito 
dopo si è mosso il corteo 

« Avremmo voluto evitare 
questa manifestazione — si 
scandiva da una macchina — 
ma vi siamo stati costretti dal¬ 
la insensibilità del governo di 
fronte ai nostri diritti ». 

Non abbiamo alcun dubbio 
che la giornata di lotta e le 
altre che seguiranno, riusci¬ 
ranno a far camminare la 
causa civile ed umana di que¬ 
sti cittadini che rivendicano 
il riconoscimento dei loro di¬ 
ritti in una società che - - 
come ha affermate» l’onorevo¬ 
le Bottonelli — deve avere 
come fine l'uomo e non il 
profitto. 


Renzo Cassigoli 


Provocatoria manifestazione a Peggio Calabria 

In piazzo contro 
la teppa fascista 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 26 ottobre 

La venuta a Reggio, saba¬ 
to 25, di Junio Valerio Bor¬ 
ghese, il famigerato ex co¬ 
mandante della X Mas, che 
avrebbe dovuto tenere aLle 
ore IH dello stesso giorno un 
comizio a piazza del Popo¬ 
lo, ha scatenato 1» violenza e 
la ferocia della teppa fasci¬ 
sta, convenuta a Reggio dalle 
province di Messina, Catanza¬ 
ro e Cosenza. La manifesta¬ 
zione, che si proponeva la 
creazione di un fronte nazio¬ 
nale fascista, costituiva una 
aperta provocazione nei con¬ 
fronti delle forze del lavoro, 
e rappresentava altresì una 
grave minaccia alle istituzio¬ 
ni democratiche dello Stato, 
che hanno il proprio fonda¬ 
mento nella Costituzione e 
sono nate come frutto imme¬ 
diato della lotta della Resi¬ 
stenza. Consapevoli di tale 
pericolo, per iniziativa del 
PCI, si sono incontrati nel¬ 
la sera di venerdì e nella mat¬ 
tinata di sabato ultimo scor¬ 
so. nei locali della Federazio¬ 
ne comunista reggina, i rap¬ 
presentanti della DC, del PCI. 
del PSI, del PSIUP. del PSU 
del PRI, delle tre organizza¬ 
zioni sindacali CGIL, CISL e 
UIL, delie ACLI ed i rappre¬ 
sentanti delle rispettive orga¬ 
nizzazioni giovanili, tesi a tro- 
vare, malgrado la differenza 
degli schieramenti politici, un 
significativo momento di unio¬ 
ne democratica ed antifasci¬ 
sta. Tale accordo veniva rag¬ 
giunto di fatto, e si indiceva 
una manifestazione unitaria 
delle forze democratiche ed 
antifasciste, per la stessa se¬ 
ra di sabato in piazza Duo¬ 
mo: contemporaneamente, si 
facevano gli opportuni passi 
verso la Prefettura, affinché 
impedisse la manifestazione 
dei relitti fascisti. Nella mat¬ 
tina di sabato la Giunta co¬ 
munale deliberava di non con¬ 
cedere l’uso di P’azza del Po¬ 
polo alla teppa fascista, e ve¬ 
niva diramato l’ordine alle 
forze di polizia di impedire la 
manifestazione. 

Ma vediamo la dinamica del 
fatti, svoltisi nella serata di 
sabato. Mentre a piazza Duo¬ 
mo si riuniva la stragrande 
maggioranza dei cittadini an¬ 
tifascisti ed il sindaco della 
città, insieme r.i rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti politi- 
ci, dei sindacati, delle AGLI 
e dei movimenti giovanili, 
pronti a rigettare qualunque 
provocazione, la teppaglia fa¬ 
scista cercava di riunirsi in 
piazza del Popolo, malgrado 
l’ingente spiegamento di for- . 
ze di polizia e malgrado fos¬ 
se stato negato l’accesso. La 
polizia ha caricato e di- > 


sperso i facinorosi, armati 
di bastoni, spranghe di ferro, 
manganelli, bombe carta e 
bottiglie Molotov. Due di que¬ 
ste sono state fatte esplodere 
contro un autobus dell’AMA, 
provocando il danneggiamen¬ 
to del mezzo ed il ferimento 
di alcuni passeggeri. Disper¬ 
si una seconda volta da piaz¬ 
za del Popolo, i teppisti in ca¬ 
micia nera, a gruppi, si di¬ 
rigevano verso l’anagrafe del¬ 
l’Ufficio sanitario, ed anche 
qui venivano lanciate delle 
bombe Molotov contro il por¬ 
tone dell'edificio, che prende¬ 
va fuoco. Caricati ancora una 
volta dalla polizia, venivano 
definitivamente dispersi. Il 
bilancio degli scontri è di 
92 fermati, di cui nove in 
stato d’arresto, tutti fascisti, 
di una trentina di poliziotti 
feriti, di cui uno ricoverato 
con prognosi riservata, ed in¬ 
fine di tre civili feriti, del 
quali imo giudicato guaribile 
in venticinque giorni. 

La nota più positiva dell’in¬ 
tera vicenda, è la formazio¬ 
ne a Reggio Calabria — cosa 
mai verificatasi nel passato — 
di un larghissimo schieramen¬ 
to politico, unito nel nome 
deH’antifascismo, per la di¬ 
fesa dei valori della Resisten¬ 
za, che ha la propria espres¬ 
sione nella formazione di un 
comitato di vigilanza, deciso 
a mantenere nel tempo tale 
linea politica. 

Un'altra riunione del comi¬ 
tato è prevista per martedì 
prossimo, onde definire i niez. 
zi e le modalità della lotta. 

Nicola Catalano 
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I molti perchè 
della questione 
alto - atesina 


io hanno rivolato duo modici inglesi 

Tu tankha mon assassinato 


■OtZANO, 26 ottoc-e 

Il problema altoatesino 
ritrova, in questi giorni, 
ampio spazio sulla stampa 
nazionale. E' certamente 
positivo che motivo di que¬ 
sto rinnovato interesse non 
siano più, come pochi anni 
addietro, i criminali atten¬ 
tati terroristici, ma l’ifer 
del cosiddetto « pacchetto » 
cioè di quel complesso di 
misure di carattere legisla¬ 
tivo ed amministrativo 
concordate tra il governo 
italiano e quello austriaco 
e destinate, in sostanza, ad 
ampliare l’autonomia del¬ 
la provincia di Bolzano — 
e di conseguenza quella del¬ 
la provincia di Trento — in 
un contesto regionale ridot¬ 
to a « cornice » formale e 
svuotato in massima parte 
di poteri effettivi. 

Non deriva da semplice 
caso però, o da disattenzio¬ 
ne, che sia pressoché assen¬ 
te, nella nostra pubblicisti¬ 
ca, una ricerca o un esame 
delle ragioni storiche e po¬ 
litiche che hanno portato 
agli attuali sviluppi della 
situazione. Questa analisi 
molto « cronachistica » del¬ 
la vertenza sudtirolese, è in 
realta il riflesso obbligato 
del modo come sono state 
avviate e portate avanti le 
trattative tra il governo ita¬ 
liano — vale a dire la 
DC —, quello austriaco e la 
SVP, modo tipicamente ed 
esasperatamente « contrat¬ 
tualistico » che, prima nei 
lavori della « Commissione 
dei 19 » e poi nei « pacchet¬ 
to » ha assunto le vesti di 
una esasperata casistica 
giuridica t* formalistica 
< spostamento di competen¬ 
ze dalla Regione alle due 
province, istituzione di 
nuovi organi, previsioni mi- 
nuzione di fattispecie par¬ 
ticolarissime relative, ad 
esempio, ai rifugi alpini, ai 
titoli di studio conseguiti 
aH’estero, ecc. ). 

Disorganicità 

Facciamo subito queste 
osservazioni non solo per 
rilevare un aspetto estrin¬ 
seco di disorganicità del 
« pacchetto », ma perchè 
siamo profondamente con¬ 
vinti che questa imposta¬ 
zione contrattualistica e 
causidica della prospettata 
soluzione della vertenza 
sudtirolese sia già ora rive¬ 
latrice dei limiti del lavo¬ 
ro compiuto sul piano di¬ 
plomatico e delle difficoltà 
che ancora devono essere 
superate. Il problema di 
fondo, infatti, è squisita¬ 
mente politico: è il proble¬ 
ma dell'inserimento di una 
importante minoranza etni¬ 
ca nello Stato italiano, e, 
si badi bene, di ima mino¬ 
ranza non solo caratteriz¬ 
zata da una straordinaria 
omogeneità e compattezza 
storico - culturale, ma per¬ 
manentemente ed oggetti¬ 
vamente ancorata sul piano 
economico e culturale, ol¬ 


tre che linguistico, al mon¬ 
do di lingua tedesca, che. 
indipendentemente dal giu¬ 
dizio che oggi su di esso si 
voglia dare, ha conservato 
e sviluppato, se non tanto 
con l’Austria, certamente 
con la Germania di Bonn, 
una notevole forza di attra¬ 
zione in tutta l’area mitte¬ 
leuropea, e non solo in 
essa. 

In sostanza, la validità 
della prospettata soluzione 
istituzionale del problema 
sudtirolese pensiamo vada 
misurata non solo sul pia¬ 
no dell’astratta completez¬ 
za e della formale coeren¬ 
za delle misure proposte, 
ma soprattutto alla stregua 
dei concreti rapporti tra le 
diverse forze politiche, al¬ 
la capacità, o meno, di que¬ 
sta nuova normativa di 
contribuire a sgombrare il 
terreno da equivoci e mi¬ 
stificazioni nazionalistiche 
per aprire la via ad un pro¬ 
cesso di sviluppo delle for¬ 
ze democratiche di entram¬ 
bi i gruppi etnici su una 
« normale » dialettica di 
classe. 

La parola che meglio e- 
sprime il rapporto tra la 
minoranza sudtirolese e lo 
Stato italiano è quella del¬ 
la permanente sfiducia. Di 
qui sorge l’altrettanto per¬ 
manente riflesso operante 
in questa minoranza, del¬ 
la ricerca di un « aiuto » 
oltre confine per la pro¬ 
pria « difesa ». 

Questa sfiducia ha ori¬ 
gine nella violenta opera 
di snazionalizzazione opera¬ 
ta dal fascismo in pieno 
accordo con il nazismo te¬ 
desco. Ha origine qui la 
esasperazione del momen¬ 
to nazionale, fatalmente de¬ 
generato in nazionalismo: 
la contrapposizione tede¬ 
sco-italiano come decisiva 
e assorbente di ogni altra 
dialettica politica, cultura¬ 
le, ideale, sociale; l’offu¬ 
scamento, ancor oggi di¬ 
chiarato. dei valori gene¬ 
rali della democrazia, di 
ogni dinamica di classe, sa¬ 
crificati suU’altare della 
« difesa etnica ». 

L’epoca del centrismo di 
marca scelbiana propose e 
riacutjzzò la questione. Lo 
stato di polizia al posto del¬ 
lo stato di diritto, il ra¬ 
pido. progressivo svuota¬ 
mento delle autonomie lo¬ 
cali soffocate da un risor¬ 
to centrismo autoritario e 
burocratico < lo statuto di 
autonomia della regione 
Treni ino-Alto Adige rimase 
— ed è tuttora in parti de¬ 
cisive — lettera morta), lo 
spazio lasciato alle forze 
di estrema destra — non a 
caso il neofascismo pro¬ 
prio in quegli anni aveva 
trovato in Alto Adige il più 
fertile terreno di esaspera¬ 
zione sciovinistica e di pro¬ 
vocazione con l’aperta con¬ 
nivenza per lunghi anni del¬ 
la DC locale, vera e propria 
concorrente del MSI, nel¬ 
la forsennata demagogia 
nazionalistica — rimisero 
in moto il processo di 


« chiusura in sé » della mi¬ 
noranza sudtirolese, accen¬ 
tuarono la diffidenza e la 
delusione verso lo stato re¬ 
pubblicano. riproposero la 
ricerca delTaiuto oltre fron¬ 
tiera. 

E se l'Austria poteva de¬ 
nunciare. anche all'ONU. la 
mancata attuazione dell'ac¬ 
cordo De Gesperi - Gruber. 
lamentando clamorose e in¬ 
giustificate inadempienze 
da parte dello Stato italia¬ 
no in materia di bilingui¬ 
smo, di esercizio dei dirit¬ 
ti di autonomia, ecc.. il ri¬ 
sorgere, nella Germania di 
Adenauer, all’ombra della 
NATO e della guerra fred¬ 
da, del neonazismo va¬ 
gheggiale un nuovo «gran¬ 
de Reich» di tutte le po¬ 
polazioni di lingua tedesca, 
fatalmente diventava nuo¬ 
vo elemento di esaspera¬ 
zione nazionalistica. Non 
solo, ma portava alla crea¬ 
zione di una rete di orga¬ 
nismi diretti al finanzia¬ 
mento e all'organizzazione 
degli attentati terroristici 
in Alto Adige. 


6li attentati 


La notte dei fuochi del 
giugno 1981, quando Bol¬ 
zano e gran parte della 
provincia furono scosse 
per ore dalle cariche di 
esplosivo che facevano sal¬ 
tare i tralicci dell'energia 
elettrica e altri impianti, 
non solo segnò l’inizio di 
un lungo e triste periodo 
di attentati terroristici che 
causarono vittime innocen¬ 
ti, ma anche fu la dimo- 
st razione p i ù evidente, 
drammatica, del fallimento 
totale di una folle politi¬ 
ca di esasperazione nazio¬ 
nalistica, portata avanti 
dai governi d.c. e da gran 
parte della DC locale, e 
delle gravissime responsa¬ 
bilità della SVP, che al na¬ 
zionalismo italiano rispo¬ 
se non cercando rincontro 
e la convergenza con la for¬ 
ze democratiche, e in pri¬ 
mo luogo con il PCI, che 
conducevano nel Paese e 
nella regione una difficile 
e dura lotta in difesa del¬ 
la democrazia e della Co¬ 
stituzione repubblicana, e 
quindi, anche dei diritti 
della minoranza sudtirole¬ 
se, ma scatenando l’esalta¬ 
zione nazionalistica di se¬ 
gno opposto, aggravata dal¬ 
la interferenza, talvolta vo¬ 
lutamente richiesta, dei 
gruppi neonazisti d’Oltral- 
pe. 

Ancora una volta il « pol- 
venrone » nazionalista era 
servito ai gruppi dominan¬ 
ti per fare i loro interessi, 
per mascherare un rapido 
processo di emarginazione 
economico-sooiale, che ve¬ 
niva duramente pagata 
dai lavoratori di lingua ita¬ 
liana e sudtirolese con di¬ 
soccupazione, bassi salari, 
emigrazione. 

Anseimo Gouthier 



LIVERPOOL — Do* proftwori della facoltà di madietna dall univertita di Liverpool. Ronald Haruton a R.C Connoti? hanno dichiarato 
eh* un «Manto «am* dalla mommi» dal faraone obliano Tutankhamon prova eh* il faraona larabbe morto d> morta violanta nal 1337 
a C Una indagine radiografica dallo acheletro h» parmvito infatti di accertar* eh* il giovan* faraone fu colpito al capo riportando una 
emorragia corabrala con conseguenza mortali Noli» talafoto AP il prof ai sor Harrison mantr* «amina la radiografi* di Tutankhamon a 
dalla mummia di Smenkhkar» ( pr«umibilmanta fratello dal primo ) laicamant* incurante dalla totra leggenda sorta intorno al noma dal 
giovan* faraona (coma è noto, alcuni dogli scopritori dalla tomba di Tutankhamon andarono incontro a una tragica fino). 

Poliziotti e carabinieri continuano a scrivere al nostro giornale 

«Ci chiamano cittadini: 
ci trattano come animali» 

Perchè il questore di Torino ha denunciato * l'Unità» - Una conferma da parte dei funzionari della PS 
dì Milano ■ Linvito del giovane a celerino» pugliese - Un intervento dei parlamentari comunisti 


Il questore di Torino, come 
fece a suo tempo quello di 
Milano quando Frinita rivelo 
la clamorosa protesta svoltasi 
al III Celere della caserma 
della Bicocca, ha voluto de 
nunciare ti nostro giornale il 
quale ha semplicemente rac 
contato quello che e accaduto 
al 1 Reparto mobile torinese 
della P.s 

Il questore di Torinu, certo 
su sollecitazione de] ministro 
degli Interni, ha presentato 
la denuncia e l'ha fatta leg 
gore persino dal giornale radio 
a poche ore doU'nseita del 
giornale, quasi a voler rìmm 
strare con la sua « tempesti- 
vita » l'mfondatez/a delle no 
ti/ie da noi riportate Ma i 
fatti sono quelli che ahbiamo 
raccontato e i parlamentari 


Trafugato (e ritrovatoì il corpo del fondatore del famigerato istituto dei a Celestini» 

Aiuta i lottizzatoci di Prato 
la salala di padre Leonardo? 


PRATO, 26 ottobre 

La salma di padre Leonar¬ 
do. il vecchio cappuccino pra¬ 
tese. al secolo Giovacchino 
Pelagatti, noto soprattutto co¬ 
me fondatore e direttore del¬ 
l'Istituto Maria Assunta in 
Cielo, meglio conosciuto co¬ 
me istituto dei « Celestini ». «* 
stata trafugata nottetempo e 
ritrovata dopo una giornata ed 
una nottata di affannose ricer¬ 
che. la bara era stata nasco- 
sta dentro un cunicolo in un 
vecchio fabbricato dietro la 
villa Falcini. sede dell’istituto. 

Padre Leonardo era morto 
il 17 scorso in seguito a trom¬ 
bosi cerebrale ed era stata 
chiesta l'autonzzazione al mi¬ 
nistero degli Interni per tu¬ 
mulare la salma in una grotta 
presso la villa stessa, muto 
Ia*a alla Immacolata Conce 
zionp. Ma ottenere {'autori/ 
/azione ministeriale e «osa 
lunga e giustamente l'ufficio 
d’igiene del Comune di Prato 
aveva posto una scadenza' la 
salma del cappuccino avreb¬ 
be dovuto comunque essere 
tumulata entro sabato scor¬ 
so. Ed ecco allora, allo sco. 
po di impedire la sepoltura 
m un cimitero, che nella not- 
te tra il venerdì e il sabato 
la salma viene trafugata. La 
notizia é stata data ai cara¬ 
binieri dal guardiano della 
villa, certo Giuseppe Smeral¬ 
di, di 48 anni, di Calenzano, 
il quale fornisce una versione 
fantasiosa. Durante la notte, 
mentre egli vegliava piamente 
la salma, si sarebbero pre¬ 
sentati cinque individui: uno 
di essi lo avrebbe tenuto fer¬ 
mo sotto la minaccia di una 
pistola, mentre gli altri avreb¬ 
bero preso la bara traspor¬ 


tandola m luogo a lui scono¬ 
sciuto. Il racconto non con¬ 
vinceva t carabinieri, i quali, 
infatti, poco dopo, otteneva¬ 
no dallo stesso Smeraldi la 
confessione che egli sapeva 
dove si trovava la salma, ma 
che l’avrebbe rivelato solo se 
gli avessero fatto ottenere la 
autorizzazione a tumularla 
nella grotta. Questa ammis¬ 
sione rendeva evidente il mo¬ 
vente del trafugamento ed an¬ 
che la responsabilità dello 
stesso Smeraldi, il quale, non 
piu preoccupato di coprire le 
proprie responsabilità rifiuta 
va tumula tenarenunte di ri¬ 
velare il nome delle altre per 
sone implicate fe evidente i he 
t-gli non ha agito da soldi 
I>i irome ai carabinieri che 
gli iu-ordav.tno le (tesanti re- 
sponsabilita penali < m anda¬ 
va incontro tatendn. egli ri¬ 
spondeva che avrebbe soppor¬ 
tato ogni castigo nel nome 
della Madonna. 

Si deve dunque concludere 
che questa assurda vicenda 
abbia solo la sua spiegazione 
in certo fanatismo religioso 
che da anni e stato alimenta¬ 
to attorno alla sconcertante 
figura di questo cappuccino? 
Certo, il fanatismo è una com¬ 
ponente importante che ac¬ 
compagna e tinge l’intera vi¬ 
cenda dei foschi colori del 
più avvilente oscurantismo. 
Vecchiette piangenti, uomini 
che ancora parlano di virtù 
taumaturgiche del cappuccino 
e che descrivono mirabolanti 
visioni sono tornati alla ribal¬ 
ta in questa occasione. Ma 
>iù spesso questo fanatismo 
fatto da copertura a ben 
piu pratici interessi collegati 


V 


■a disegni di spei illazione ur¬ 
banistica che pia vennero fuo¬ 
ri clamorosamente con lo 
scandalo dei «Celestini». Fi 
no al 196.1 nel rifugio Maria 
Assunta in Cielo di padre Leo 
nardo erano ospitati oltre 100 
ragazzi raccolti da ogni parte 
d'Italia e mantenuti in condi¬ 
zioni spaventose- malnutriti, 
sottoposti ad ogni sortii di 
maltrattamento, sin che essi 
furono sottratti alla ferocia 
dei guardiani (iall'mtervento 
del ministero della Sanità che 
dispose la chiusura dell tsti 
tino 

La vii onda m concluse In 
Tribunale om la condanna ili 
vari guardiani e con Cassoni 
zinne, per insufficienza di pro¬ 
ve. dello '•tesso padri 1 lisi 
nardo. a< ni', ito rii omicidio 
colposo per la morte di tir, 
giovane che pare venisse cu 
iato con olio santo per una 
peritonite < he lo porto alla 
tomba. 

Ebbene, attorno a questo 
istituto conversero eterogenei 
interessi. Offerte piovevano da 
ogni parte d’Italia e del mon¬ 
do Gente facoltosa ohe ripa¬ 
rava ai propri peccati con 
generose offerte, industriali in 
difficolta che. dopo un collo¬ 
quio con padre I^eonardo, 
ritrovavano serenità d'animo 
e floridezza nei propri af¬ 
fari. Questo denaro prendeva 
due distinte direzioni: da un 
lato serviva a padre Leonardo 
per addobbare di cote prezio¬ 
se la cappella dedicata alla 
Madonna (per la quale aveva 
una venerazione tanto esclu¬ 
siva che gli costò una sospen¬ 
sione a divinisi; dall'altra ser¬ 
viva ad aumentare la proprie 


tu attorno al,a villa Natque 
perfino una società denomina¬ 
ta MA vi: • iniziali di Maini 
Verginei che unii decina di 
anni ta tento una lott!//«i/:o 
ne abusiva, interrotta ptopno 
per il pronto inn-t *»*iii»> di i 
nostro giornale 

Ma (lopo lo s, umililo (in 
«Celestini-» <■ la <-hiusuia del 
l'istituto le fonti di llliuli/l.l 
mento *i ui.irioi’onii Kin .ui- 
lidia villa u-i i 'no '• niu’.u'o 
padri I i oliamo .i-m-M'u o.. 
uh un»- persili.» (oi.vmic dima 
«santità» ori • »pi>u< cu.o 
I-or-e oggi pudo- I coiiuioi 
pei « eru micie---.. ma. sopì , 

• ■ j)d. Utile dii molto ( hi n.t 

vivo Non insogna diim-ntaa 
re che lu villa la pulì»- u. 
una proprietà cii <ii>u venti 
t tturi al centro della piu he, 
la zona di Piato II sii,, v.tlo 
le. si dii e. MijJt-rH 11 liti 1 l,tI 
(hi (Il lire Ma peli hi- e" > 
si concreti//!. IH colte potei 
lottizzare Ecco, dunque, preti 
der corpo certe ipotesi che si 
fanno in citta e che si rieoi 
legano al trafugamento del 
la salma. C’e ehi vorrebbe 
far sorgere sul luogo lui gran¬ 
de suntuario (magari con la 
cupola d'oro, come sognava 
padre I-eonardo » con tutt'in¬ 
torno le ben note attrezzatu¬ 
re che consentono fortunate 
speculazioni. E de chi invece 
persegue l'obiettivo di una lot¬ 
tizzazione su vasta scala. I 
due interessi possono trovare 
punti di congiunzione e di 
attrito. Difficile dire se e m 
quale modo la tumulazione 
della salma di padre Leonar¬ 
do si inserisca in questo com¬ 
plesso gioco di interessi. 

Orate Marcali! 


comunisti presenteranno in 
proposito una precisa interro 
ga/ione alia Camera 

D'altra parti* essi non disti¬ 
ntisi inni neppure una novità 
In queste ultime settimane, 
ad esempio, sono giunte alla 
nostra redazione ancora deci 
ne e decine di lettele rii cara 
binteri. agenti, fun/'onan di 
P S . ne!i( quali s. racconta 
dettagliatamente ,i quali pi¬ 
sani i M |iMl' i-O'loro debba 
no so'jgi'.n «-re H.portiamo al 
••uni passi di questi scritti 
Cittadini i an.lanieri. <•/ di’ 
ti'.lsii' In Co diluzione drilli 
ftepubbt/ra hi imita - .sor: 
vomì due . ambimeli rii Ho 
ma ■;ih nino trattali da 
v funi’ <<>!/,,■ /mimali da mi 
nìa Di !,iii tr tiri nostri su/ie 
inni '.ini csisfi- umanità. ma 
suiti i mi/ rrsiu/lni seri r.i r,e 
santissimi minili i r di trastc 
rim/’idn o di deferimento td 
tribunale md’ti.rr Cosi ( orna 
tintine nitrii - ?>o -tn rat leghi 
tirilii l‘ S amili' uni re/In 
finirne v ■ nrti-'tami o per d 
trattamento bestiale < he < r i ir 
ne ri'•••il Ile turile (piando <1 
fa’ ’ o SI o.tp-re I >,ir (!• ver 
>! le et da (Ilei Hall! VoglUì- 
nin un * t datate o ,m tiratimi 
(he ti nii'sit nilriidi’ir dalla 
>ltn ir ue/u.sfc o <n i fritatr 
irne-- i. e metti superiori 
t'n.i.'r.i h-’M-ia questa sol 
•o-itp'a da numerosa guardie 
m F J 's <e Roma due - fi. 

i, i’t'tmie tii" era 'ina urliti la 
/insita lauti sta par rat \i t //e 
'idi' sippriiu hi i m ai a/ila par 
% uria ' l'irne ma • t rat tati a mal 
pifl'i': rn ij liete governo 
Sniiiii'i'i- lutti 'dir : nostri ut 
ir ini' in ma intontì solameli 
ir nr'la amiti- punita ad oh 
brani <• .'■)< ere rd a i o tnpirrr 
•>" a! ri 11 a tu mr’l , r ole <• ori' 

m a 1 hi dunir s? può 

' ' ti*’ t ‘ t /poso *,-/// 

I mi,'tra ’lohhltinid 
ni tifigli' 'hi tarar • 
ili ' * i Ut.a a-ltera 0 ; 

1 "ti » ipunUd ;. qui- 
■ i‘ i il.i Ma: »a.a Su: 

1 .,' i in In ih ti asini 

I •• ’n 'ili st’ ,d In 
I < i.-.-'ó, S ( pi I I ili ' 
(, niu'iii’ -, i •' t/’oi a ni v, ,i,i(i 
t n.; un 'il '■•'*> o h-iia- 

r i l'alt ''fu • ’i ' la imitata di 
e* 7 i a a ri mi mi tu noi; nassa //* 

" P 
'•/1 
n ni ' 

ii. a 1 

tane . /irn : let/r dell.ir ma 
un si nimentu uno t he il no 
stm ir /ola tur alo r indilo di 
.’,, i/'/'n e lutto in chiami’, 
r tutto latto rh "tre decrepite 
liush dar (he ir *i ore rogo 
lamentari di .serrino (Inerita 
no mine 1J. ih o 'J4 Faccia¬ 
mo tutte le ore che i stipe 
nari i oghono. sema aldina 
possibilità di reclamare » 

Si sono rivolti a noi con 
uno scritto persino alcuni 
commissari di P fi. e fun¬ 
zionari civili delta questura 
di Milano. Ecco che cosa di 
cono, riferendosi a no che 
pubblicammo in occasione del¬ 
la protesta al III Celeie: « Nel 
complesso le vostre notizie 
sono veritiere circa il servizio 
da schiavi che viene imposto 
ad agenti e commissari. Sia¬ 
mo sema orario, non ci sono 
giornali' lesive per noi, sia- 


'! 1 


tf spi ’ 
’li'f/.l’ 

ir i rid¬ 


di 


i 


ma sempre in servizio o m 
permanenza per noi la co 
si diletta settimana corta e t ri 
renila di noie giorni e voti 
di cintine .se si pensa eh ,> ai 
rinatila a rare ore ili 

sci tuia ni (por no- E poi ag 
giungono - (hi difende r 
rostri diritti’ Xt’ssiino nd 
noi non t ’e ('/istituzione non 
t c ni-ssun sindacato o asso 
c lozione che difenda il nostro 
Incoro e la nostra d’nniln 
umana Se gii agenti no: 
scrinatilo a muta e peri he 
voi i ! date 'isi olio e siete g 
unici (he et difendete ine he 
esponendoli a dell/ ilei un 
( »', 

Ino una lettera da Dolo 
gna « Smino uh mie guardie 
del h Reparto mollile ili l‘ S 
e ri ni alammo a mi i»’r tur 
/'! il lai ore dt puhh'icin e sul 
i ostro quotidiano questa lei 
tfra e (lutilimi non la potete 
pulitili/are micia penile non 
e firmata ri preghiamo d> 
mettere un appunto perche 


Interrogatori in 
Questure a Milano 

Intimidazione 
poliziesca per 
il «Living» 

MILANO, . • ■< 

Ilio i tatti Dopo la me/ 
zunotte e mezza. il pubblico 
essendo tranquillamente de 
lluito dal circo Mcdini p«u 
via Monhilcone duetto ili rii 
tii tiasrors.i una 'Hata un 
j,o u'iiutta da nuUu'e piu o 
meno spintosi* ni ulti (vento 

nello spt-n.ii oh, i in- il I )’. mg 
Iheutr»- presentava il 'istri.es 


! 

/ 


a >ni 


SVI il 


d* 


fj'i u'h 
no b’i 

! 

<i -/ea ti 


-talli di'” ,-tf 
e»/ / nostri 

: struttiti i u 

Put ni. esal 


su,alle 

’a'-i dunque li „o!.inssini«imcn 
’*• la iappresi j t,,/i,ine i un 
quella (Ile eli attori del li 
\itig i oji'idei aia * loiidameiua 
le pei la sua mu-i da. la pai 
tei !p„/ii>ne del putidi)' o al 
«•ini»* ( attilline' te delia polizia 
sono pulluliate in ioco rd bau 
no tr.tspoiiato m questura lu 
lian Iie<K. iatture m-gro -Tini 
Anderson <■ l'organizzai orr 
della tournee milanese. I ran 
io Qua dii 

In Questuili t tre sono stati 
trattenuti per piti ore, »• sui 
toposti ad un interrogatorio, 
apparentemente in relazione 
al permesso dt agibilità della 
compagnia nel Cirro Modini 
che l'ha ospitata, agibilità che 
veniva contestata dalla Que¬ 
stura per spettacoli di prosa, 
quando si sa benissimo che 
l'anno scorso lo stesso Circo 
Medini servi per l'operazione 
decentramento del Piccolo 
Teatro con l’ Arlecchino 

All'alba. Beok, Anderson e 
Quadri sono stati rilasciati. 
Nessun fatto specifico è stato 
loro contestato, ma un assur¬ 
do provvedimento è stato de¬ 
ciso: la sospensione dello 
spettacolo di questa sera. 


siamo nelle io sire mani Qut 
ni ti siamo trattati come schw- 
11 , dopo le nostre ore, di ser¬ 
ti:») c lenza nessun motivo 
i i tengono ancora come pri¬ 
gionieri m caseima. maltrat¬ 
tali come galeotti Si mangia 
male e i i mietati starino me- 
//lei di noi almeno essi min 
tanno mente e noi dobbiamo 
tare d »crf ;?/(), 

Potremmo andare avanti e 
pubblicare ancora colonne m 
tcn- di tali scritti. Il tema 
ricorrente e que-ao ■< Ani he 
noi siamo (UluUmi italiani, 
ma a fittici eri .a degli ultrr rii 
tmiou 'tori abbiamo nessun 
un-- o jrer protestare e per 
ditendeie i nostri diritti da 
te, i li mi ninno i di' > 

Rtcuidiamo che alcuni rneM 
addietro, (piando il nostro 
giornale m n-ee portavoce del 
le e-agt-n/c dei carabinieri e 
delie guardie ih P s . alcuni 
lettori <-i scrissero perche ri 
tenevano non lo-,se compito 
di- renila « diiendere i po 
ìi/iotti > Rispondemmo che 
noi <■: battiamo perche le cosi* 
ne! nncio Paese cambino, e 
i ambino anche nelle caserme 
( i battiamo scrivevamo al 
lura perche -uunn elimina 
(e le stortine di questa socie¬ 
tà capitatisi tea. (i; <-ui sono 

spesso vittima atu ile uvicnu 
e carabinieri, gelati alio sba¬ 
raglio da gente n lespunsulr.h- 
l'na risposta di questo tipo 
’ abbuono avuta lineile oggi, 
quando un giovane agente d‘*l 
!a (aserrna della Bicocca dt Mi¬ 
lano. avendo appteso dada ta 
(ho la notizia della denuncia 
fatta da! questore di Tonno, 
ita voluto venirci a trovare m 
redazione pei portarci per¬ 
sonalmente la solidarietà sua 
»* di alcuni suoi < olleghi. •< Mio 
/ladre ci ha detto -- ha 
/ onosc iuta Di Vittorio, mi ha 
orlato molto di quel tirar- 
''iitit-' lineatalo noi un gran 
de dirigente slad/u ale limato 
da tutti t Ini oratori lo sono 
qua am non ih olilo Di 1 il 
t'irio ina -o * lì* egli disse 
i he ani he i />o,i miti sunti o 
t/1’ del por,olo l t ero o e 
; mi e muu > siamo tenuti qui 
a V-itino dal 'sud. per< he non 
tu ri nino Ialino ermuvio d: 
sui ( nnat! t hi adesso siamo 
-Citi .Zi t/ucstii uti / non tre 
inaino a lineilo * >n- /; duomi 
’ misti ’ lite ini: Swmn degli 
-t r 'ilt’di torli tir onerai che 
• misti i sit i,emiri i ori ebbero 

thè bastonassimo quando ma 
no siiopem Ma la maggio- 
intra di tua escluso qualche 
ilisr/iu. iato tusi-tsla. non t uole 
<iridate / attiro gli operai per- 
/he pssi si battono pure per 
i ( untndim del Meridione, per 
i nostri coiniKwsant emigrati 
all'estero e anche f>er noi. Sì. 
am he per noi Siamo entrati 
nella fxrlizia perche eravamo 
.serico lavoro, ma credevamo 
che il nostro compito foste 
quello di catturare i delin¬ 
quenti e non quello di colpire 
i lai oratori rhe chiedono il 
pane' » 

E con foga, quasi piangen¬ 
do, il giovane « celerino » pu¬ 
gliese ci ha salutati con un 
invito: * Scrivete, scrivete pu¬ 
re che to e i miei amici con¬ 
tro gli operai e i braccianti 


non spareremo mai. 


Segretari di sciioac del Sud hi MB» 

Non pellegrinaggio 

ma starnino di 

esperienze Nord-Sad 

li una maggiore conoscenza reciproca la 
possibilità di una salda azione comune 


BOLOGNA, .c o-‘cc** 

Cinquanta compagni segre 
tari ui sezioni comuniste di 
*i3 province del Mezzogiorno 
sono venuti :n questi giorni m 
Emil.a Romagna per quello 
ciré e stato (-marnato da al 
< uni un « viaggio di espenen 
za » Viaggio di un paio di 
giorni, tre al massimo — co 
me nel caso ael gruppo che 
si e lermato a Bologna - 
troppo breve a parere sia de 
gli ospiti che degli ospitanti: 
e tuttavia « pm che utile, ne¬ 
cessario ». a detta di tutti 1 
cinquanta segretari si sono 
suddivisi in Qiverse delegazio¬ 
ni. a Modena, sono andati i 
compagni di Salerno. Matera 
« Teramo, a Reggio quelli di 
Foggia e Chiett, a Ferrara 
quelli di Lecce; a Rimlni quel¬ 
li di Reggio Calabria e Cro¬ 
tone; a Forlì quelli dt Cosen¬ 
za »• Brindisi; a Parma quel¬ 
li di Viterbo, a Bologna quel¬ 
li di Bari e NjihiIi 

Io* visite si sono svolte negli 
stessi giorni contemporanea- 
niente, e stato quindi impos¬ 
sibile seguire direttamente o 
gm grupian Ma gli itinerari, 
le impressioni e le esperien¬ 
ze sono stati abbastanza si¬ 
mili. cosicché riferire piu in 
dettaglio del gruppo che si e 
fermato a Bologna può dare 
un'idea del tipo e della qua¬ 
lità dell'esperienza 

Gli ospiti qui sono siati 12 
segretari di sezione venuti da 
Ilari, Barletta. Gravina. Turi. 
Rutighano, Andria, Napoli. 
Acerra, Ercoluno. Castellana 
mare di Stallia e Torre Ali 
nun/iata: impiegati, professio¬ 
nisti. ojierai, contadini; un 
ventaglio di interessi e proble 
mi che rispecchia le singole 
zone i* comuni in cui lavo¬ 
rano. 

Il programma delle tre gior 
nate e stato estremamente fit 
to di appuntamenti, incontri v 
discussioni coi compagni di 
sezioni di vano tipo lina del 
centro della citta, due di quar 
fieri periferici operai e di ce 
to medio e la sezione dei fer¬ 
rovieri bolognesi. 

Nell'ultima giornata di per 
manenza. dibattito con due as¬ 
sessori della Giunta comunale 
di Bologna sui problemi del 
l’urbanistica, case, decentra¬ 
mento, trasporti, traffico ecc. 
e, ialine, incontro con il se¬ 
gretario della lederazmne bo¬ 
lognese, Gaietti, per uno 
scambio di idee e valutazione 
dell'esperienza 

Tre considerazioni sostan 
ziah sono state fatte da tutti 
i compagni venuti dalle diver¬ 
se province meridionali - 
non solo quelli che sono stati 
a Bologna, ma anche gli altri 
che si sono fermati nelle al 
tre citta emiliane e romagno 
le Le prime due; utilità di ri¬ 
scontrare nella pratica, veden¬ 
do le cose direttamente e da 
vicino, il carattere di massa 
del partito in Emilia, la sua 
presenza tra i diversi strali 
sociali; importanza e validità 
dei contagli di quartiere per 
la possibilità reale che da di 
« partecipazione, di lare con¬ 
tare di piu il cittadino che, 
da noi — come dice un coni 
pagaii di Torre Annunziata — 
si sente ed e escluso sempre 
da ogni decisione, ignorato e 
umiliato. » Insieme a que 
ste due prime considerazioni 
se m- la una terza, nettamen 
te critica; la mancanza di una 
conoscenza compiuta e reale 
dei problemi del Mezzogiorno 
da parte dei compagni cimila 
ni e del Nord m generale. Gli 
emiliani riconoscono la giu 
Mezza dplla critica e dalla di 
scussione comune escono sot 
tohneature politiche e anche 
proposte organizzative. 

>< Conoscere e avere tl sen¬ 
so reale (iella situazione del 
Ertele in tutu 1 suoi aspetti 
dice un compagno di Gra 
vma e importante Cono 
scere i problemi del Mezzo 
giorno significa per i rompa 
gm del Noni capii»* anche 
meglio le nostre lotte *• ave¬ 
te al tempo ste*...,, la ■.pinta 
per lare aie oru di piu questo 
e l'aiuto che ri possono dare » 

Aggiunge un napoletano « 
Voi compagni emiliani avete 
una (noime forza, quanto piu 
questa vostra forza diventa 
forza di lotta nazionale, u 
scendo maggiormente dallo 
ambito della regione, tanto 
pm darete un contributo alia 
soluzione del problema meri¬ 
dionale » Maggiore cono- 
si enzu ceco allora anche la 
proposta precisa che lo scam 
bio di visite sta reciproco, che 
delegazioni di compagni emi 
lumi vadano nelle province 
del Mezzogiorno, nelle fede- 
la/ion: e sezioni comuniste 
pei vedete, conoscere, discu¬ 
tere coi compagni, coi brac¬ 
cianti e i coloni di .Andria a 
Gravina, con gii operai di Na 
poli e Bari e via dicendo 

Esiste msnmnta un proble¬ 
ma Nutrì Sud che ha una sua 
taccia anche all'interno dei 
partito e delle organizzazioni 
dei lavoratori di ogni categm 
ria e ceto. F.’ il problema di 
una piu salda azione comune, 
realizzabile « se i compagni 
del Nord intendono la porta¬ 
ta nazionale della questione 
del Mezzogiorno ». 

I « viaggi di esperienza » 
di comunisti meridionali nel¬ 
le città e campagne del Nord 
in cui 11 partito e più forte e 
raccoglie consensi di massa 
come in Emilia-Romagna, vi¬ 
sti in quella più larga corni¬ 
ce, evitano (-osi anche il pos¬ 
sibile equivoco di essere inte¬ 
si come una sorta di « pelle* 
frinaggio • in terra « rossa ». 
Acquistano invece carattere e 
conLnutl di grosso valore po* 
litico, avviando inoltre un pre¬ 
zioso lavoro di saldatura tra i 
Nord e Sud 

Lina Anfhat 


1' 


Picasso 
ha compiuto 



NIZZA MARITTIMA, 26 erteòre 
Fabio Picasso ha compiuto 
sabato scorso 88 anni. Inutil¬ 
mente giornalisti e fotografi 
sono andati a cercarlo nella 
sua villa a Mougins net pressi 
dt Cannes, dove il pittore tra¬ 
scorre gran parte dell'anno. 
Per evitare « l'assalto degli au 
guri » Picasso ha lasciato al¬ 
cuni giorni prima con la mo 
glie Jaequehne la Costa Az¬ 
zurra ritirandosi in una loca¬ 
lità sconosciuta, un piccolo 
centro nei pressi di Pertigna 
no nella zona dei Pirenei A 
chi chiedeva la scorsa setti 
tnana notizie del pittore alla 
villa Mougins si rispondeva 
lavora Pablo Picasso trascor¬ 
re intatti gran parte delle sua 
giornate impegnato a dipin¬ 
gere e nella scorsa estate ha 
presentato una serie di cera¬ 
miche. sue recenti composi 
/toni in una galleria d’arte di 
Cannes 
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V « A-virta Dori». ’’ 

Tel. 53.S5.6b - c a ». 10123 

GENOVA 

V J Ci roti 14 '3 ! 

Tal. 20.59.00 - c a ». t«124 i 
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Geetferterieee unitarie al « Mallo » 

Case e equo canone 

chiesti da commercianti 
artigiani e cooperatori 

Pei sessantaquattro Miliardi di iavestiaenti previsti per l'edilizia pepe- 
lare ae sene stati spesi appena ette - Un decadente verrà presedete 
alle alteriti ceomnali e gevematfve - Verse una MnifèstazJene nazienale 


Polizia di mona turapa alla ritorta di Maarite Ploquin 


PER IL DOPOUVORO 



• Per la prima volta 
presentata dai tre sin¬ 
dacati SFI-CGIL, SIUF- 
UIL e SAUFI-CISL una 
lista unitaria 


Or questa mattina Ano 
al giorno 30 dodicimila fer¬ 
rovieri romani, »i reche¬ 
ranno alle urne per rinno¬ 
vare il consiglio direttivo 
del Dopolavoro ferroviario 
di Roma, il CRAL azienda¬ 
le che organizza oltre 30 
mila soci 

La lista numero tre dei 
tre sindacati unitari «Rin¬ 
novamento nell’unità * è 
aperta da tre capillsta uno 
in rappresentanza di ogni 
sindacato: « Mario Cavani 
per il SFI-CGIL, Guido 
D’Amico per il SIUF-UIL, 
Sandro De Angelis per il 
SAUFI-CISL. sul quali il 
CD dei tre sindacati hanno 
deciso di far confluire il 
voto dei ferrovieri per gu 
rantire la presenta dei ire 
sindacati e la gestione uni¬ 
taria del sodalizio. 

Questo avvenimento rive¬ 
ste una particolare impor 
tanza a Roma, in quanto, 
per la prima volta i tre 
sindacati dal ferrovieri -- 
SFI-CGIL. SAUFI-CISL. 
siuf -uil, si praaantano 
ad una consultaiione di ta¬ 
le importatila con una li¬ 
sta unitaria. La lista deno¬ 
minata Rinnovamento nel¬ 
l’unita (la n. 3) propone 
un programma che. inen 
tre rappresenta un punto 
di arrivo della lunga bat 
taglia per la democratizza¬ 
zione del dopolavoro fer¬ 
roviario. indica, nel rinno¬ 
vamento, nella partecipa¬ 
zione del ferrovieri, nella 
unità del sindacati, i perni 
su cui determinare una 
trasformazione delle attua¬ 
li inadeguate strutture do¬ 
polavoristiche ed una nuo¬ 
va politica del tempo libe¬ 
ro del lavoratori. 

L’accordo sindacale non 
e quindi una semplice mie 
sa elettorale, ma costitui¬ 
sce un impegno unitario e 
permanente per la demo- 
cratizxazione del dopolavo¬ 
ro ferroviario per sottrar¬ 
lo al paternalismo azienda¬ 
le e farlo divenire lo stru 
mento del razionale unpie 
go dello svago 

I tre sindacati provincia 
li -SFI. SAFFI, S1UF, attra 
verso un torgo dibattito 
che ha investito gli nrgn 
uiMiu dirigenti, gli attivi 
vtj. larghi strali di ferro 
viari, hanno presentato 
una lista composta di atti 
visti e dirigenti sindacali 
delle trp organizza/» mi ri 
tenuti unitariamente adat¬ 
ti a rappresentare i ferro 
vien romani nel doppiavo 
ro ed a portare avanti cd 
applicare il programmi» 
concordato 

L’n programma che oltre 
ad affermare una nuova 
politica del dopolavoro de¬ 
ve emarginare le fnize clu* 
sotto la demagogica veste 
‘-portiva tendono ad affer¬ 
mare la coni e/ione autori- 
lana. clientelare, padrona¬ 
le. discriminatoria che li¬ 
noni ha caratterizzato l’at 
tivita del dopolavoro 

Nel corso della campa 
gnu elettorale, assai vivace 
per la presenza di liste 
ispirate dai sindacati auto 
nomi e dai fascisti, alcuni 
elementi estranei alle oiga 
mzzaziom sindacali, ma 
schernii dietro fantomata i 
a comitati inteisindacali di 
base )., vanno svolgendo no 
gl: impianti ferroviari una 
azione di discredito nei 
elidromi dellu lista unita 
ria. diffondendo, in parti 
colare, una propag- ’a dtf 
fi.niatoria nei confronti del 
capolista del SFI. < oinpa 
gnu Mario CRV*m. • di al 
in candidati della Usta uni¬ 
taria. 

lai segreteria provinciale 
SFI di Roma, in un comu¬ 
nicato diramato nei giorni 
scorai, mentre riconferma 
la plana validità delle «cel¬ 
ie fatte dal sindacato in 
merito all’aocordo unitario 
oon gli altri sindacali, che 
m baia nulla indicazione di 
tre capillsta. uno par ogni 
sindacato, per garantire la 
preponga di tutta la orga- 
nlrroafrint nal dopolavoro, 
invita tutti i farroviari ro¬ 
mani a raap ta gare la pro¬ 
vocazioni, ad isolare le po- 
sixioni antiunitarie ovun¬ 
que al monlfcatino ad a vo¬ 
tola i tre capillsta. Cava¬ 
ni, D'Amico e De Ange 
Ua. e « esprimere altre 
quattro preferenze 


« Per una nuova politica 
della cosa, per l'equo cano¬ 
ne e la riforma urbanistica ». 
Questi i temi dell'assemblea 
di protetta svoltasi ieri mat¬ 
tina al Rialto per iniziativa 
dei cooperatori, dei commer¬ 
cianti e degli artigiani, alla 
quale hanno portato la loro 
adesione e l’incitamento alla 
lotta unitaria gli operai ro¬ 
mani. Alla presidenza dell’as¬ 
semblea erano Raparelli, per 
la Federcoop, Caprini, in rap¬ 
presentanza dei piccoli com¬ 
mercianti, Tuliozzi, per gli e- 
sercenti, Ramaccloni, per i 
cooperatori edilizi e Mancini 
per gli artigiani. 

Erano presenti inoltre nu¬ 
merosi operai dell’* Apollon », 
e delle fabbriche della « Ti- 
burtina »; 11 PCI era rappre¬ 
sentato dal compagno sen. 
Perna e dal consigliere co¬ 
munale Della Seta. 

Il primo a parlare è sta¬ 
to Tuliozzi il quale ha rile¬ 
vato come gli aumenti dei 
prezzi al dettaglio siano stali 
inferiori agli aumenti del prez 
zi all'ingrosso, individuando 
quindi nei monopoli i princi¬ 
pali responsabili del rincaro 
della vita, «(ili aumenti dei 
prezzi — ha detto — sono Io 
strumento con cui 1 monopo¬ 
li recuperano gli aumenti sa¬ 
lariali strappati con la lot¬ 
ta dagl) operai ». 

Ha quindi preso la parola 
Ramaccloni per denunciare la 
gravissima situazione della 
casa a Roma e nel Lazio, 
che può essere esemplificata 
in due dati significativi da 
lui riportati: delle 711 mila 
stanze programmate per la 
1«7 del !9<i5 al 1074 ne sono 
state costruite appena 7 mila; 
dei M miliardi di investimen¬ 
ti nell’edilizia economica pre¬ 
visti dal Plano regolatore ne 
sono stati spesi appena otto. 
Ma la gravila di questi fatti 
risulta ancor più chiaramen 
te se questi dati vengono in¬ 
quadrati nell’attuale realtà di 
Roma, cosi come l’ha descrit 
ta. attingendo da ronti uffi¬ 
ciali, Ollvio Mancini: 60 mi¬ 
la baraccati, 250 mila perso 
ne che soffrono della coabi- 
ta/ione, un terzo degli abi¬ 
tanti dellu capitale che vivo¬ 
no nei ghetti deila periferia. 

Infine. Caprini ha ricorda 
tu i quasi 1500 miliardi guu 
(lagnati dallu speculazione edj 
luia t* li ha confrontati con 
gh oltre 1200 miliardi di de- 
tlcit del Comune di Roma. 

« Non a caso le due dire sono 
quasi uguali — ha detto - 
questi miliardi di deficit su 
no infatti serviti a coprire le 
spese di una politica che ha 
favorito la speculazione por¬ 
tando alla degenerazione ur¬ 
banistica la città e lasciando 
immutati i drammatici prò 
blemi della casa». Da tutto 
il dibattito à emersa la vo¬ 
lontà di proseguire uniti la 
lotta stabilendo un organici» 
collegamento con la classe 
operaia, il imi minor potere 
di acquisto incide dirottameli ; 
te sull’attività degli artigiani 
e del commercianti I 

Airnssemblpit. il saluto, o 
meglio ('Incitamento, come o 
stato precisato, Io ha portato j 
uno del protagonisti della glo 
ilosa lotta dell'ApolIon. lo 
operaio Scucchia a nome del 
Comitato intersindacale unita- J 
rio della zona Tibuitina 
L'assemblea si e conclusa i 
con l'approvazione di un do | 
curnento ohe in settimana vei j 
ra sottoposto alle autorità lo j 
cali e centrali In esso, tra j 
l'altro, si rivendica che Io i 
stato « intervenga nell "ed ih j 
zia abitativa con investimeli 1 
ti conlornu agli obbiettivi po 
sti dal piano quinquennale ) 
12 ,v • e non ti • come avete 
nei», che s: «rilanci m ino | 
do .mpegnutivo la politica de! . 
la " 1»>7 " » L'assemblea «•>) 
Ionia inoltre, nel documento. [ 
l'approvazione di una logge d: , 
riforma urbanistica che. su , 
parando l'arretratezza della . 
legislazione del 1942 e la prov 
visonota della legge ponte, i 


Oggi il 
pateracchio 
all'ICE? 

Il pateracchio pet colloca 
re alla direzione rieU K F < I 
stillilo uer tl commercio con 
l'estero» utt oscuro personag 
rio, noto solo per t «noi tra 
scorsi fascisti, sembra sua 
per dHre i suoi (rutti Nella 
riunione che questa mattina 
terrà il comitato esecutivo del 
l’istituto si du\rn procedete 
alla elezione del direttore La 
nomina e stata aggiunta a! 
l'ultimo momento nell'ordme 
del giorno della seduta 
La decisione di mettere 
questo personaggio alla testa 
deH'K'E sembra sia stata pre 
sa personalmente dal ministro 
per il Commercio Estero on. 
Minasi e convalidata da alcu¬ 
ni ambienti socialisti e demo¬ 
cratici. L'elezione porrà ter 
mine a una lunga lotta per il 
potere, scatenatasi da alcuni 
meai all'lmemo dallTCE. Tut 
to questo mentre l’Istituto sta 
attraversando un periodo di 
crisi e la sua situazione fi 
nanziarla e disastrosa 


imperni la riforma stessa sul 
principio della suddivisione 
dal diritto di proprietà dal 
diritto di edificazione; e ri¬ 
vendica la « democratizzazio¬ 
ne degli enti » affidando un 
nuovo e più importante ruo¬ 
lo alle cooperative nella ere 
scita della città. 

Il documento conclude in 
fine rivolgendo « a tutte le 
organizzazioni democratiche, 
alle Ione politiche e sinda¬ 
cali, alla cultura urbanistica, 
alle associazioni cooperative, 
artigiane, dei commercianti, 
degli inquilini », un appello 
« per dare vita nei prosaimi 
mesi ad un gronde incontro 
nazionale per dare nuova am¬ 
piezza e maggior vigore al mo¬ 
vimento di lotta per la rifor¬ 
ma urbanistica e per una nuo¬ 
va politica della caos ». 



Ora cercano 
il francese 

Mona soltanto Idi, poi la égaipe iti ielltfo il piai* 
u Bologaa oca ioni che attediare la parola iti 
giidici • Coacetta Bìagiai aoa vuoi teiere aessaao 


Satti mena 

di Parigi a Roma 

I flit 

dirigeranno 
il traffico 
in centro 


Lucio Da Lati!» • Liliana Guido, fotografali ir* moti fa, noi giorno doli* loro non» 


Maurice Ploqum. il giova¬ 
ne francese implicato ne! 
« delitti» di piazza Bologna ». 
e ancora latitante La polizia 
francese e l’Interpol lo cerca¬ 
no affannosamente in ogni 
citta della Francia; aegnala- 
zioni sono stale diramate a 
tutte le polizie europee, ma 
per ura senza alcun risultato. 
L'ultimo componente della 
equipe in « MG » i Lucio De 
L*llis, Liliana Guido e Dana 
Faith. come e noto, sono gta 
in carcere» partito da Roma 
un paio di mesi fa. ha, fat¬ 
to perdere ogni traccia. Evi¬ 
dentemente, dopo aver letto 
sui giornali che gii autori 
deU’ajtsajssinio di Luigi Milia¬ 
ri] erano stati scoperti, Mau¬ 
rice ha trovato il modo di n» 
scendersi meglio di quanto 
non abbia fatto fino a qual¬ 
che settimana fa, quando an- 
coro girava con i suoi com¬ 
plici per ì night della capi 
tale 
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Teatri 

t. n 

Alle 21.30 International Work 
shop Thoater presenta re 
pliche di Populorum regreo- 
sion 

ELISEO 

Alle 21 familiare la novità 
Le mosche di Jean Paul 
Borire con la Compagnia 
dei Quattro. Regia di Fran¬ 
co Enriquez 
FILMSTUDIO 70 
Alle IR.30. 20.30, 22,30 la 
corazzata Potiemkin di Ei 
senstein 

MUSEO DELLE CERE CANINI 

IPuìzz» SS. Apostoli) 

Alle 9-13 e lfi-22 emulo di 
Madame Tussaund's di Lon¬ 
dra e Grévin dt Parigi, sta¬ 
ine di cera a grandezza na 
turale 
RIRER 

Alle 21 Compagnia di pro¬ 
sa del Grand Gulgnol due 
atti unici Qualcuno viene ad 
uccidenti dt Fleehter e L’al¬ 
lucinante arte «li llr. Wu di 
Lombardo, con Franca Pari 
gi. Ivano Staccioli e Geor¬ 
ge Wang Prezzi taniilniri 
SISTINA 

Alle 21,15 unico eccezionale 
spettacoli» Franco Fontana 

presenta Mllrs Davis Quintrt 

Varietà 

AMBRA JOVINILLI ( telefono 

/30.J3.16) 

Sani Whiikey, con D Res 

nolds \ ♦♦ 

e Rivista Trottolino 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ( Tel .** . I »3) 

Il commissario Pepe, con 
U Tognaz/i SA ♦♦ 

ALCIONE 

« Che », con () sharif DR ♦ 
ALFIERI 1 Tr -v :».• i , 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan » V M liti DH ♦♦ 
AMERICA il», - . e» .«ai 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan i V M IH» l»R ♦♦ 
ANTARES ( i»> »-'>')■ i •» 
in» sull’altra, con .1 Su 
rei (V M IH» (. ♦ 

AMIQ i ir 1 •’( jì I 

La donna scarlatta, con M 
Vitti SA ♦♦ 

ARCHIMEDE Ut h ' c - 
Isadora «spettacolo unico al 
le 16,31) \er-jone ut ignudo 
ARISTON l '■> • 

Amore mio. aiutami, i on A 
Soldi s ♦ 

ARLECCHINO » a- - » 
Felllni Satyricon. con M 
Potter i V M IH» l>R 
ATLANTIC 'I- ’A ’O f • l 
Ben Hur. con (' ffeston 
SM ♦♦ 


AVANA ( lei '• I I , 10 . i 

Nel labirinto del sesso IH) ♦ 

A VENTINO Me' V ?l ’/> 

lai lunga ombra gialla, con 

G. Peck <V M IH i A ♦ 
BALDUINA (l-l 14 /•. V.') 

Gioì ani Tigri, con M Mal 
le (V M IH» A ♦ 

BARBERINI i lei 4,1/01» 
la» caduta degli dei. con J 
Titillili < V M ho l»K #♦♦ 
BOLOGNA ( Ir' 44 6/ 03) 

Il ponte di Remagen, con 
G Segai Hit ♦ 

BRANCACCIO Me» , 't r .2 r . t -1 4 
Il suo nome e Donna Rosa 
CAPITOL Mei ’V ’ > i,0 | 

Huteh (assidi, con P New 
man l»K ♦♦ 

CARRANICA ( T«» * >4 ob ) 

la» battaglia d’Inghilterra, 
con F. Stafford DR ♦ 

CAPRAMICHETTA MI 

Vedo nudo, con N Mani ri¬ 
di <• ♦ 

ONESTAR (I»' 4M 

« Z »: Forgia del potere, con 
V. Montami DR 

COLA DI RIENZO P») ì'iO'.Htl 
Il suo nome è Donna Rosa 
CORSO (ìt t 01 (MI l 

In maggiolino lutto matto, 
con D Jones ( ♦ 

lori* 15,45, IH,211. 20.1(1. 2.1» 
DUE ALLORI (Ir' ” < ' • 

Il suo nome e Donna Rosa 
EDEN (I,-* ’»»>::••) 

Ina sull'altra, con J Sorci 

» v M un <. ♦ 

EMBASSY M»' H 0,'4.) 

Felllni Sari rivoli. con M 
Potter < V M IH» l)R ♦♦♦ 

EMSIRE Me Hj -xi 7.’ i 

I lunghi giorni delle aqui¬ 
le. con 1. Olivier DR ♦ 

EURCINE (f’n. j I-i' i (, » , P - 

lei '9 10 9R6) 

tl suo nome è Donna Rosa 
EUROPA Me »e > u> ) 

I n maggiolino tutto matto. 

con D Jones ( ♦ 

FIAMMA [lei l’Ilio) 

II leone d'imrrnn, con K 

Hephum DH ♦♦ 

FIAMMETTA M» 

The limi in winter »vcisio 
ite originale! 

GALLERIA Me » / : <• 

Ben Hur. con (' Hestoii 
MI ♦♦ 

GARDEN i 1»i M 2-i.i-Sì 

l.a lunga ombra gialla, uni 

C, Ferie A ♦ 

GIARDINO M • 

La lunga ombra gialla. < on 

c; pcck A ♦ 

GOLDEN M - ■ ' . »i. ■ 

l.a pelle gioì alte, i on A 
I.Min » V M IH» S ♦♦ 

HOLIDAY i . . r>» «/ «•- v »* 

lumie mio. aiutami, con A 
Sordi s ♦ 

IMSERIALCINE NUM I ( -» ■ «. 

Gatto setiaggio (prima» 
IMSERIALCINE NUM ? M»-'•«■ 

l . V 

L'assoluto naturale, con s 

Kos, -uva »VM IH» DR ♦ 


piccola cronaca 


il jpartito 

Assemblee sui 
lavori del C.C. 

Sui lavori drl ( militato i en¬ 
trale, questa sera si siolgono 
le seguenti assemblee dì se¬ 
zione: Italia, ore 70.20 (Prtrn- 
seili e Ranarclii): Ludmisi. 
ore 20 (Trivelli): ( ampagna- 
no, ore 10,30 (Favelli). 

BOTTONE KIZIONK - La 
a*zi«ine Portuenae ha tersalo 
altre 104.000 lire r ha rag¬ 
giunto cosi il 100* *. Macao 
alatali ha versato lOO.ROO lire 

GRI PPO DI GIUSTIZIA — 
Qur«U aera, alte 20,30, in fe¬ 
derazione. al riunisce il grup¬ 
po di lavoro per discutere 
•al lavori drl CI, r conferen¬ 
za d’organtsiailone con Ugo 
Veterr. 

C.UMXXCRIZIONK ROMA- 
NORD — Alle «re N riunione 
del comitato e dri segretari 
di sezione con Peloao, 

COMITATI DIRETTIVI - 
Francati, ore IR, Vetletrt; Al- 
herone, ore IR: Gludonia, ore 


IH. Fredduz/i, l‘imestino ore 
IH,31). (doggi: < mulinali dia 
la Npc/ia) ore 20. Furia. 

LUTTI 

! m muti um» «1 i (« ii 

I t) fini.i f*i tu iId •**•/ »f.i T iim» 

\ t n 1 Min t \ inn'' (tc! 

iiiiiDitfji i!i;i!JK»>i "> 

iiumm :.*«» \i\ tfolosi U » tv* 

« fa » w ’H ' *• tl.’ MI .IT .**• I HI I i, 1.1 
\ iNl ( l J.l* \ \ \ll « ..ili v N \ | I 

ài l.iDl d «idi 11 ui 4»,^ iiiillt.iiin 
Hrill.i i ile n i t» *n tn fili s.i il, 

\ ^ il r» 

I morto •. » oi!i|>.tU M4 ' Orni o 

P.ilmimcllo i»ci t..nM .mni hai fili* 

r» alia c;\rr io tu do 

*1 Nf,mn)n d noMro u'tornHi»* 
l liint*tah urniii.o hioiio oiìui dar 
tendo aUt II dall IsUMilo iKm 
(iiutu ìi.i ,n \ 4 ,i Mirtfui Mnu'.t 
4:W \i ( )i,un i <l»d c<»mi>rtyno I*h 1 
n.lntcllo -4} fratello l'urico, ginn 
KfLno 1^ ufMUiOM’ iH>iHloj(Uafizc 
ri#l ln\ornton drlla OATF f i1i*l 
noRtro ufouuilc 


CI Ncuaiamn con i noatri 
lettori ne. perdurando 
l'àRitaxionc dri tipografi, 
ziumo costretti ad uscire 
ron il notiziario ridotto. 


KING 

(a battaglia d‘ Inghilterra. 

con F. Stafford DR ♦ 

MAESTOSO ( Tel. M 60 P6 ) 

la battaglia d’Inghilterra. 

con F. Stafford DR ♦ 

MAZZINI < le i'j 19 42 ) 

La lunga ombra gialla, con 
c; Pcck \ ♦ 

METRO ORIVE IN ( 1 (SO 90 44’i ) 
La battaglia d’ Inghilterra, 
con F Stafford DR ♦ 

METROfOLITAN (le 1 68 94 00 ) 

Nell’anno del Signore, con 
N Manfredi DR ♦♦ 

MIGNON io, - 1 <-i ó.-> 94 9!) 
l-o sceicco bianco, con A. 
Sordi SA ♦♦♦ 

MOOERNO 

Mille peccati, nennuna virtù 

• V.M, 18 1 no ♦ 

MOOERNO SALETTA M 4», 02 b > ) 

I na sull’altra, con .1 Snrrl 

» V M IHt (. ♦ 

NEW YORK ( i. ' t 0.’ ! ) 

Quei temerari sulle loro paz¬ 
ze, seatenatr, scalcinate car¬ 
riole, con T Thomas ( ♦ 
OLIMPICO (Te. 20 2o )'»> 

fu detretive. con F Neri» 

' V M 14 » <i ♦ 

PALAZZO M •" 4 > >c- 6,1 i 

II commisaario Pr|M*. con 

f Tognazzi SA ♦♦ 

PARIS ( lei 2-j 4" e* ì 

Metti, una .sera a cena, con 
F Bolkan » V M IH» DR ♦♦ 
PASOUINO Mei •»>) ,o2») 

4 hard dav a night thè Bea¬ 
tles » m inglese » 

QUATTRO FONTANE > ( 4H01 IV» 

I due invincibili, con R 
Hudson \ ♦ 

QUIRINALE (l»l ic 2(j 2 * I 
L’albero di Natalr. con W 
Holdeii DR ♦ 

QUIRINETTA i 1», o/ 90 0(2 > 
lai prigioniera, con E. Wie¬ 
ner (VM Ut» DR ♦ 

RADIO CITY Me' 46 41 u. I 
Rutch Cassidi, con P New 
man DR ♦♦ 

REALE » !»' TF 0 ' 24 . 

l.a raduta degli dei. con J 
Thulm »V M ili» DR ♦♦♦ 
REX M»i 4» <■' i 

La prigioniera, con K Wie 
ner » V M IH» l>R ♦ 

RITZ i I' 1 S » ,4 )< I i 
La caduta degli dei. con J 
Thulm «VM IH» DR ♦♦♦ 
RIVOLI Me 4(, ijS K ! ) 

li cerM’IU», con .) P Bel- ‘ 
mondo < ♦♦ 

ROVAI • L -iv 1 

I due jiiiineihili. con K 
Hudson A ♦ 

ROXY - 04 > 

l.a battaglia d’ Inghilterra, 
con F Stiilfoid DR ♦ 

ROUGE ET NOIR G e 4 o , 

li emtniiissarin PetM*. con 
t Togna//i SS 

SAVOIA M - , i» * 

\ doppia taccia, cuti K Km 
-ki » V M IH» G ♦ 

SMERALDO ' r , ' Il 

\rdemie 'II: un inferno, con 
B J .un aster DR ♦ 

SUPERCINEMA , r 1 1 • M. - 
Nili n preferibilmeiile morti 
TIFFANY 

Fellim Satinimi, con M 
Potter (V \ì il!» DR ♦♦♦ 
TREVI ' ;>9 ci-/» 

l.a donna scarlatta, con M 
Vini sA ♦♦ 

TRIOMPHE M* s LH • ' 

Nletti. ima sera a cena, con 

F Bolkan » V M IH' DR ♦♦ 

UNIVERSAl 

1 41 legge dei gangsters, con 
M !*o;-. » V M IH» G ♦ 

VIGNA CLARA ' -, 1 ' 

La battaglia d‘ Inghilterra. 

- on t si affo! ,1 DR ♦ 

SECONDE VISIONI 

Il IMI I. urli» ilei KiRanli •<» 1 

.. I‘K ♦ 

4IIKI U INI l.a tigre ilei T mari 
i ,'-i t. M t N ♦ 

Il Kll \ Il miniai <i il» 1 Ii»ii»m 
LUMINI \iilrnttr II mi min 
Ili). / • » •, H I -èi 11* l»tt O 

M.isK\ l'nki-i «li «augno n a l> 
Mane. 4 ♦ 

LI IH tuli (gii a (« 1 »- Ioni». • "»» 

( I rei.il «• ♦ 

Liti' Ina lunga fila ni inni. 

i un L Mi-lfeli 4 ♦ 

immisi | nOHI Hrakatna est di 
l>U\4. < mi M ric):ell L ♦ 

LLIHKL IOL INKIJ.I: san» WhU 
ko\. ( B K«'MH»lrt*- \ ♦♦ 

i- Rnis»u 

LMV.NK 'ZOOI. Odissea nello spa 
ilo. eoli K Dultv.i 4 ♦♦♦♦ 
AHOt 1.0: Mi Inlnveablli. ism .1 

1 amsHVetev IV1I 14» OR ♦ 

LUI II. L: la monaca di Moma, con 
\ Heywood (VM l»> DR ♦ 

LRLl.nO: Frane/». Clrrin r II pi¬ 
rata Barbanera, con F Banchi» 

( ♦ 

LRM>: 4unni t«trt. un» B. Hlret- 
sancì LI ♦♦ 

ARILI.: Il buona. Il bratto il 
cattivo, oon C Eaatwood (Vie! 
min 14» L ♦ 

AUTOR II « Oliata ». « on I W») 
ne L O 


LI «.l sTl S- Jcrrvssimu. imi -I l.t- 
wks SA Ap 

Al REO: Ardrnne '44. un inferno. 

i mi R Lar.iaMcr l)K ♦ 

Al KORA: I na toglla da morire. 

•■un \ f'.irardot iV,it min IH» 

l»K ♦+ 

LI SONI\: Imlianapelis pista ìn- 
frirulr. mn I* Vewman 
LLOKIO. Il bulini», il brutti» Il 

1-attHo. ( DT, (" F.t-IWDD(i » Vie» 

min IO L ♦ 

UKI.NIIO lai s|»ia dagli imtIiì di 

gliìaciiit. idi, .1 Masti,i ». + 

HOITO- .lerryssimi». ton .1 Uwl- 

S A ♦♦ 

RRLSIt.: Il « (.rima ». cor, J Wai 
Ut! A ♦ 

IÌKIST4II : Nini tirati- il iliaoilo 
itisi "lo |s-r la coda, ioti V Mori 
l:nid iV M 14» sL ♦♦ 

KKOUIW4L: Anch'i» In» il diritto 

di nasern- 

Utl IIIIKMI: lai lunga omlira 

gialla. O Pii k A ♦ 

f.AssIO: Base ai-tira Zebra, con 
|{ 111 ,(Ilo,) A a 

(.LsfKIJO- Ha-.hin.iii m,i 1* S,<- 
'< i.s L ♦ 

(JOIIIO Jt-rr\asini». < m, J li- 

SA ♦♦ 

( (ll.OK LIMI, li monaco di Mon/a 
( OK.AIJJ» Sili estro r (.ornale* in 
orbita HA 

CHISTAIJJ» Top senaalion. i Oli M 
Iv Belleioelie i wi min 18» 
OH ♦♦ 

l»UJ.h LIILIOsF- l 'era lina «ul¬ 
ta il Virai. »Dj, »' t tu(tinaie 

' ♦ 

OKI \ LM.KI IO « <J»e .. / on (> 

s),ur;f UH ^ 

llllllOri- Il monaco di Monta 
OILNl: l.a lunga ombra gialla. 

«•DI» Ai IN « k A ♦ 

DOKIL- Mi Intoccabili, (dii .< (’as 
«,ive»es »V.el min 14» OR# 
KIlKLHHIks: Odissea, le a««entu. 
re di Polifrnin 

KSPKR1 \ lmliana|»ulis piata in¬ 
fernale, / i* Newman .*» ♦ 

F-SPKRO: I ita lunga fila di ero. 

ci. con 1 Nii-ffcn A + 

HHNKSF: Il piu grande colpo 
drlla inala» Ha americana, idi, 

r; .Vado A 4 

(-111.10 4 l-'.SLRF, la gurrra del 
inondi. C Bari» A ♦♦ 

IIOI.I.) LLOOI): serafino. / un .1 
(Vimini!/» » 1 .VI II» SA + 

IMPERI»- t n-a lunga fila di cr«>cl, 

-OD .1 Sr,.i|e,| g O- 

IN|»| NO. Lnch io h/i il diritto di 

nascere 

.101.1.V: I. oro di Hnkenna. -/in 
(. F’/ / k 
MINIO- la- 
-di, R 
I KHI ON 
i on A 
M \Olt 


4(«eiiture di 

l rbnnii 

Il medito della 

S/irili 

< Jir -//n () 


LIAOISON Rullio 


/ on 


Nel 


>1 Ls-»|V|(» 

SI» 

NF \ LIU II 

1 W„,!.,/o 


A ♦♦ 

I lisse. 
OR ♦ 
mutua. 
SA ♦ 

sharif 
l»H O 
\b »ju» 1 11 

(• ♦ 

labirinto ilei «es¬ 
ito « 

dell'Ite Maria, tu,» 

A ♦ 

N II-Liti L|i->-,iuiie i mopiula «Inp 
Imi i/iiii «lai! Ili-bll . dii I) \t 

sL ♦ 

Ni «Oli I ranco (kiiu e II pira 
1/ IVaibanera. .on I Ni. neh/- 

« ♦ 

Ol ILim. Irnderh 

l’LI.1 UHI LI Ir ragazze dalla eal 

«la |M-lb- 

l’I LNf I UIIO Lr.iliella . \ I . 

-, s\ a 

rKF'Nf.sr»-.: franto. Ciccio r il 
pirata liarhanrra con F San 

. DO ( + 

Pillili l’olili Iraulem Ib/ktoi. 

/ dii s K'-no - OH ** 

l’It I N( 11-| I il ami, ii / /.-, ! 

Mhi«i/' i UH + + 

HFNO | Lichliiglu « mi T Cur 

\ # 

RI \l.lll. IM» limi. di4\olo biondo 
RI HIM» I tiivni li.') Ruh •lui 
ÌImvhìm immilli pimhilo < \ u I 
m.n i'i ► IH 14 

spi KMHI) lai niiMiAi i di Moti 
/■*. <'M \ liiUfiud • Yit f mi 
nuli l.M OR # 

IIKK1 NO ^Ftufitii» 

IRMNC^N IsidUljon mn I i a 

i'o.ii'i 1, » » \ NI li» x \ 

Il M l>10 HiiiKiitiM t*N| dj C.ia* 
» )’, M *t \ ^ 

I I l'-'M \d uno iil uni» spu’tjtri 

nn*nt«* « » m l» i l i’A •»!.. t \ f 

\ MIMMI |,i monstri il) Mon^a 
UM.H RNO Miimo ( i<t io r il 
pirai.i Hrirbriiirrj 


FILMSTUDIO 70 

VI* DEGLI ORTI D ALIRCRT I C 
i Vi» Lunga/* » - Telefono éLO 4*4 


ORE 11.30 30 30 23.30 

La corazzata Potemkin 

di SERGEJ EISENSTEIN <1924 1 

LE MISTRAL 

di JORI» IVENS ( 1946 1 


ASCA ASSICURAZIONI 

convanzionata organizza¬ 
zioni democratiche con 
tariffo RC Auto eccezio¬ 
nali CERCA PRODUTTORI 
Roma o Provincia. 
Telefonar# oro ufficio ai 
numeri $41.105 • I5S.795 


TERZE VISIONI 

DKU.K RONDINI; Vui| lei cono¬ 
sce li sesso? < V.M. 14> DO# 
KI.DOKLDO: t>e salamamlrr 
FARO: la- avventure di Cline 
riHJHHtK: (.li eredi di King 
Kong A ó 

NOLtX.lNK: Il Gattopardo. 
ODKOV: 2 orchi di ghiaccio. 
ORIKNTE; I no di più aU’lnfrmo. 
PI ((.INI: Sfida a Rio Bravo. 
SAGA CMRKRTO: Irkulein 


SALE PARROCCHIALI 

GRISOGONO: Il nuvtrro dcU'iao- 
la maledetta 


Completamente sconvolta ap¬ 
pare ancora la moglie del Mi¬ 
lani. Concetta Biasini. La don¬ 
na, nella sua abitazione di 
via Giovanni da Pnxida 38, ri¬ 
vede tutti i « fantasmi » di 
quella terribile sera. Ora ha 
potuto dare anche un volto a 
questi fantasmi e sapere che 
a ideare la rapina era stata 
la nipote Liliana Guido e che 
a uccidere il marito con cin¬ 
que colpi di pistola era stato 
il nipote Lucio De Ollis, de¬ 
ve aver contribuito a gettar¬ 
la maggiormente nell’ango¬ 
scia. 

I cronisti che hanno pro¬ 
vato ad avvicinarla, sono sta¬ 
ti respinti da frasi, ripetute 
con allucinante fermezza. 

« No... — ha detto la donna — 
Non voglio vedere nessuno... ». 

Non si riesce nemmeno a 
sapere se Lucio De Lellis ha 
firmato la confessione che, 
stando a quanto ha afferma¬ 
to la polizia, finora ha reso 
soltanto verbalmente forse 
per un estremo quanto assur¬ 
do gesto di paura. Le prove 
contro i quattro giovani, in¬ 
fatti, sembrano schiaccianti c 
del resto le due donne hanno 
già firmato la confessione. 

Non resta che sentire Mau¬ 
rice, il giovane francese che. 
prima che il De I/eliis ucci¬ 
desse il Milioni, stordì Con¬ 
cetta Biagini con un colpo al- | 
la testa. Il Ploquin, quando 
verrà preso, dovrà spiegare 
(se mai ce ne fosse ancora 
bisogno) il ruolo da lui svol¬ 
to nella tragica sera del 9 
gennaio scorso. Manca solo il 
suo racconto. Poi la parola 
passerà ai giudici 


Da oggi « ijetumana d: Fa 
ngi a Roma <». nel quadro u«- ' 
gemellaggio che unisce le due 
capitali Stamane, per "orca 
sione, giungono a Fiumir ino 
numerose personalità parigine 
con il presidente dei Con.-,, 
gl io municipale Ver'.court. Ma 
per il prossimo futuro — *• 
stato annunciato sabato m 
Campidoglio nel corso di una 
conferenza stampa dell’amba 
sciatore e del sindaco — sarà 
fatto m modo die gli scan. 
bi. le visite, non avvengano 
soltanto a livello d, amm:n: 
stratori ma anche di citi ad: 
ni. di delegazioni di quartiere 

Durante la « Settimana » un 
gruppo di vigili urbani par: 
ginl dirigerà U traffico in a. 
cimi importanti incroci ruma 
ni e ì pompieri di Parigi s; 
esibiranno in piazza Navonu. 

Il programma deiia «Sen, 
mona » prevede slamane, alle 
11, l'inaugurazione a palazzi/ 
Braschi della mostra « Rifle 1 - 
si dell'Itaha, di Parigi e del 
Tane odierna nelle medaglie 
francesi »; domani, alle 10,30. 
alla presenza di Saragat. la 
inaugurazione a Villa Medie, 
della mostra di Gustave Cour 
bet; mercoledì, alle 15,30. ,» 
piazza Navona si svolgerà un 
concerto della banda del -<Gar 
diens de la Paix » e della ban¬ 
da del corpo dei vigili urba¬ 
ni di Roma, quindi una squa 
dra dei pompieri di Parigi si 
esibirà in diversi esercizi. 


ALBERTO FREDDA 
E' NONNO 

Il compagno Alberto Freda.. -r 
grt-tario tlt-1 sindacato ve),Il e 
nonno. la, figlia .Stefani# mogi,/ 
or] cunjpagno Carlo Santar/1)1. r-, 
dato alla Iure una vispa bambi 
na alla quale tara imposto ,1 ro 
me d) Delta. 

All.* neonata. «Ila muore a 
compagni Fredda t samare)), 
più calorosi auguri dell’ •/ l'iuta >. 


noi due a CORTINA ! 

grande concorso Al Mas £ 


RISERVATO aTVT TU CLIENTI 


y 


- Con un acquisto 

MINIMO ««DI £.3 0 0 0 «POTRETE 
VINCERE UN VIAGGIO E SOGGIORNO/ P 
GRATUITI DI UNA SETTIMANA A 
CORTINAper due persone 


Mas 




m 


!t 




magazzini allo statuto 
via dello statuto - roma 


ALT. MIN. 2 10805-1 del 3-10-6» 
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Nuove lotte per i contratti e le riforme 


Mwcaao ancora notizie della piccola Sophie Duguet 


rapita venerdì sera nei pressi di Soissons 


Scioperi e trattative_per 


chimici e metallurgici 

Domani F agitazione nazionale degli edili - Manifestazione a Roma - Giovedì fermi per 24 ore 
elàmici e farmaceutici - Lotte articolate dei metalmeccanici - Scioperi generali per la casa 

Trentin: lo Stato paga i debiti per l'operazione Lancia-FIAT 


«Paghiamo il riscatto» 

L'tbbiettivo del rapitore era prohafcilMeate il fratello maggiore di Sophie 
Uaa gigaatesca battuta della polizia francese rimasta senza alcun risultato 


# Milioni di lavoratori con¬ 
tinuano nella settimana che 
apre la battaglia contrat¬ 
tuale Per i chimici ed 1 me¬ 
tallurgici avranno luogo nuo- 
\e trattative mentre la lotta 
prosegue con sempre maggior 
incisività. Dalla battaglia con¬ 
trattuale alla lotta per le 
grandi riforme sociali, dalla 
casa alla salute, alle tasse. 


Chianciano 


Aperto oggi 
il congresso 
nazionale 
della UIL 

CHIANCIANO, 26 ottobre 

Con il 5’ Congresso della 
UIL che inizia domani al Sa¬ 
lone delle Terme di Chiancia- 
no, si avvia alla conclusione 
la grande stagione sindacale 
del 1969, incominciata in giu¬ 
gno dalla CGIL a Livorno, pro¬ 
seguita il mese successivo con 
j lavori congressuali della 
CISL a Roma 

Le incertezze alla vigilia 
non mancano. Se ne faceva 
portavoce proprio ieri l’Avan¬ 
ii!: «se si dovesse verificare 
nella UIL, scriveva l'organo 
socialista, un prevalere di ten¬ 
denze moderate o comunque 
scarsamente disponibili alle 
future impegnative lotte socia 
li, dovremmo segnare obiet¬ 
tivamente una battuta d’ar¬ 
resto per tutto lo schieramen¬ 
to sindacale e forse anche per 
il rilancio di una più corag¬ 
giosa politica delle riforme ». 

Il gioco « moderato » per 
contenere l’ansia di rinnova¬ 
mento politico e sociale spri¬ 
gionato nelle fabbriche e nel 
Paese, anche se abbastanza 
« asmatico », c’e e sarebbe un 
errore sottovalutarlo. Ma da 
altra parte e difficile essere 
convinti che la UIL possa ri¬ 
nunciare al suo ruolo nella 
costruzione di un’agguerrita e 
mutana organizzazione sinda¬ 
cale. 

Domani mattina il congres¬ 
so si aprirà con una relazione 
del segretario uscente Italo 
Viglianesi. 


QUESTA 


contro il carovita ed il caro 
fitti' nuove citta scendono m 
sciopero generale. 

• Domani sciopero nazionale 
dei 900 000 edili, dei fornaciai 
e dei lavoratori dei manufatti 
in cemento A Roma avra 
luogo una grande manifesta 
zione di queste categorie im¬ 
pegnate nel rinnovo del con¬ 
tratto Il raduno dei lavora¬ 
tori è a piazza Esedra alle 
ore 14.30. Da qui partirà il 
corteo per raggiungere piazza 
SS. Apostoli dove parleranno 
Claudio Truffi segretario ge¬ 
nerale della FILILA - CGIL. 
Stelvio Ravizza segretario ge¬ 
nerale della FILCA - CISL e 
Giovanni Mucciarelli della se¬ 
greteria della FENEAL-UIL. 

O 220 000 chimici e farmaceu¬ 
tici scendono in sciopero per 
24 ore il trenta ottobre. Il 
programma di lotta dei tre 
sindacati di categoria e stato 
confermato anche se per do¬ 
mani alle 16 è prevista la 
ripresa delle trattative 

Presso il ministero del La¬ 
voro e stato convocato per do¬ 
mani martedì un incontro tra 
la direzione della Pirelli e le 
organizzazioni sindacali. Que¬ 
ste ultime prenderanno oggi 
decisioni al proposito. 

• Proseguono gli scioperi ar¬ 
ticolati Der ì metallurgici del¬ 
le aziende pubbliche e priva¬ 
te. il giorno 29 avranno luo¬ 
go nuove trattative con l’In 
tersmd ed alla fine del mese 
con la delegazione della Con- 
findustria. 

• Nuova ondata di scioperi 
generali e manifestazioni per 
le riforme: domani scendono 
m lotta Latina e Rovigo, mer¬ 
coledì Napoli, Ancona e Co¬ 
mo, giovedì Macerata e Man¬ 
tova, venerdì Pesaro. 

★ 

« Il problema della Lancia 
era diventato un problema di 
Tonno. Non esistendo altri 
compratori ci siamo trovati 
a doverci responsabilizzare 
nel rilievo di questa azienda, 
fiduciosi di farla diventare 
concorrenziale al piu presto »: 
con queste parole il presiden¬ 
te della FIAT, dott. Gianni 
Agnelli, ha commentato al 
Telegxormle l’acquisto della 
Lancia, cercando di passare 
per milioni di telespettatori 
come il « buon papa » dei to¬ 
rinesi e, piu generale, di tutto 
il Paese. 

La realtà è ben diversa da 
come la dipinge Gianni Agnel¬ 
li Una ferma dichiarazione 
del compagno Bruno Trenti», 
segretario generale della 
FIÒM, fa il punto esatto della 
situazione, mettendo in luce 
le gravissime responsabilità 
del governo. 

« L’intervento governativo a 
favore dell’assorbimento di 
una società di circa undici¬ 
mila dipendenti — ha affer¬ 
mato Trentin — da parte del 
più grosso monopolio metal¬ 
meccanico italiano appare, per 

10 meno, inconcepibile e m 
netto e deliberato contrasto 
con quella politica di pro¬ 
grammazione che pure il go¬ 
verno dichiara di voler pro¬ 
muovere ». 

« In realtà — ha proseguito 

11 segretario della FIOM — 
l’atto del governo si inserisce 
in una politica di finanzia¬ 
menti e di agevolazioni fiscali 
a- grandi gruppi privati che 
non ha neanche la giustifica¬ 
zione di contropartite nego¬ 
ziate ». 

« L’aspetto piu scandaloso 
della vicenda — ha proseguito 
Trentin — sta nell’intervento 
dell’IMI (attraverso la sua 
società Pages) al solo ed uni¬ 
co scopo di far trasferire 1 
debiti della società allo Sta¬ 
to » nel senso che « parte de¬ 
gli oneri finanziari della Lan 
eia saranno trasformati in 
finanziamenti statali a lunga 
scadenza» e no «attingendo 
al fondo di 200 miliardi pre¬ 
visto per il salvataggio delle 
aziende pe.icolanti » 

« I lavoratori metalmeccani¬ 
ci — ha concluso Trentin — 


impegnati in una dura lotta 
per il miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro e 
sollecitati in questi giorni 
alla ” macerazione ” da parte 
delle autorità dì governo han 
no il diritto e il dovere di 
chiedere se questa regalia alla 
FIAT e stata effettuata per 
compensare la nascita della 
Alla Sud o se rappresenta un 


Belgrado 

Quindici morti 
e 50 feriti in 
una sciagura 
ferroviaria 

BELGRADO, 26 ertoli re 
Quindici persone sono mor¬ 
te e W sono rimaste ferite 
m una collisione avvenuta fra 
un treno rapido e la parte 
posteriore di un treno merci 
nei pressi della stazione di 
Okucam. Entrambi 1 treni, 
viaggiavano alla volta di Bel¬ 
grado a velocita differenti. La 
locomotiva e tre carrozze del 
rapido, lo « Jugoslavia ex- 
press » sono state distrutte. 


anticipo di quegli aiuti che 
il governo si appresta a dare 
alle imprese in conseguenza 
dei rinnovi contrattuali In 
ogni modo la FIOM ribadisce 
la sua ferma decisione di lot¬ 
tare contro ogni tipo di svi¬ 
luppo che si fondi sul finan¬ 
ziamento indiscriminato delle 
concent razioni aziendali » 

La CISL e la FIM a To 
rino informano m una nota 
di aver solite tato la confe¬ 
derazione e la federazione me¬ 
talmeccanica « perche si addi¬ 
venga con urgenza ad un in¬ 
contro con il governo allo 
scopo di avere garanzie certe 
circa gli attuali livelli di occu¬ 
pazione e di impegni sinda¬ 
cali contrattuali » Il comuni¬ 
cato aggiunge inoltre che « an¬ 
cora una volta operazioni con¬ 
dotte da ristretti gruppi di 
potere economico finanziano 
vengono svolte all'insaputa dei 
lavoratori e delle organizza¬ 
zioni sindacali, a volte su 
avallo degli stessi governi ». 

Lavoratori e sindacati — 
conclude la nota - restano 
cosi « permanentemente emar¬ 
ginati da decisioni a cui sono 
direttamente interessati ». La 
CISL e la FIM di Tonno in¬ 
vitano quindi i lavoratori « a 
tenersi pronti ad una ener¬ 
gica azione m caso di riflessi 
negativi » 





SOISSONS — Mari» JMnnt, diciottenne, era in compagnia dalla pic¬ 
cola Sophie Duguet, quando a avvenuto il rapimento. Nella telatolo 
AP. la giovane » IFingr.no dalla fattoria dai Duguet a Saint Bandry. 


Brescia: balletti verdi in cattedrale 


Prevosto o vicario arrestati 

per «oscenità» sui chierichetti 

Monsignor Domenico Bondioli e don Nunzio Reghenzi sono rinchiusi alle carceri - Enor¬ 
me sensazione in città anche per le alte cariche che il parroco ricopre nella curia - Il 
convitto per la preparazione al servizio liturgico era diventato un centro di depravazione 


Sun Michele fRavenna) 


Tre universitari uccisi 
nell'urto tra due «500» 

Dopo una giornata di studio in gruppo si recava¬ 
no a cena in un ristoranta a Punta Marina - Go¬ 
vernante ferito il conducente dell'altra utilitaria 


RAVENNA, 26 ot-ocre 

Ire giovani studenti universitari sono morti m un inci¬ 
dente stradale avvenuto la scorsa notte poco prima delle 2,30 
sulla statale 233 che da Ravenna porta a Russi, in località 
San Michele. La loro «cinquecento» si e scontrata frontalmente 
con una vettura dello stesso tipo condotta da Piero Donati, 
di 21 anni, abitante a Bagnaravallo in via Roma 21. operaio 
specializzato, il quale, gravemente ferito, e stato ricoverato 
all’ospedale di Ravenna con prognosi riservata. A pochi metri 
dallo scontro, che ha distrutto le due utilitarie, gli agenti 
delia polizia stradale di Ravenna, hanno trovato un’altra cin¬ 
quecento finita fuori strada. Sono in corso accertamenti per 
stabilire se vi sia andata dopo aver tentato di evitare le due 
auto appena scontratesi oppure se i due incidenti siano atte¬ 
nuti in tempi diversi. Il pilota di questa terza vettura. Guai 
nero Galassi. di 24 anni, abitante a Russi in via Tomaso 
Gulli 199, e rimasto illeso 

I tre giovani morti che abitavano tutti a Ravenna, sono il 
eonducente Valerio Montanari, di 20 anni, via Don Min/o 
ni 32, Isolina Vaceari. di 22 anni, via Farmi 9*>, figh.i del 
maresciallo dei carabinieri di Russi, e Daniela Giangr.indi. 
di 20 anni, via Farmi Ho. \ quanto risulta. ì tre studenti, 
dopo una giornata di studio, avevano denso di rcrars, a 
trascorrere la serata in un ristorante di Punta Marina T 
stato al ritorno che e avvenuto 1 incidente, io cui cause sono 
in fase di ac certamento da parte della polizia stradale Sul 
posto sono intervenuti anehe i vigili del fuoco per sgombe¬ 
rare la strada 


Sciagura in un villaggio del Mugello 


Bimba di 2 anni freddata dal 
fratellino con una fucilata 


» * ‘,i 


DALL'INVIATO 

MARRADI, 26 otoor* 

Una bambina di due anni e 
mezzo Speranza Fauna e sta 
ta art tdentalmente ut i isa d,u 
frateii.no Piero di sei anni 
con un vecchio fucile da cai 
eia caricato a panettoni, cne 
il ragazzo aveva rinvenuto in 
un ripostiglio. La tragedia e 
avvenuta in una casa coloni¬ 
ca a Val di Carpi». una 1(>oa - 
lita poco distante da Marra- 
di. nell’Alto Mugello. La scia¬ 
gura non ha avuto testimoni. 
I genitori dei due ragazzi era¬ 
no andati nel bosco a fare 
castagne insieme con gli altri 
5 figli. Dagli accertamenti ese¬ 
guiti dai carabinieri, la di¬ 
sgrazia è stata così ricostrui¬ 
ta. Piero Cavina, lasciato in 
casa a sorvegliare la sorel¬ 
lina piu piccola, ha rinvenu¬ 
to nel ripostiglio il fucile. 
Un’arma vecchia, arrugginita, 
che il bambino credeva sca¬ 
rica. U ragazzo ha imbraccia¬ 
to l’arma e ha giocato per 


un [io’, poi si . -avvicinato a! 
ih sorellina che lo guardava 
divertita Piero ha alzato le 
canne dell arma e per gioco 
’e ha puntate (ontro Spe 
r.tnz.* 

Poi. uni ..i manina, ha pie- 
muto il grilletto Una vam¬ 
pata, un i olpo secco e nnto- 
nato nella casa o fuori la 
bambina, colpita in pieno, e 
stramazzata al suolo in un 
lago di sangue. Uccisa sul 
colpo. Piero ha gridato, si e 
messo a piangere disperato 
ed e fuggito di casa. 

I genitori dei due ragazzi, 
che si trovavano nel campo, 
quando hanno udito il colpo 
si sono precipitati, come col¬ 
ti da un presentimento, a 
casa. Hanno trovato Piero che 
piangeva disperato, in cuci¬ 
na hanno visto la loro bam¬ 
bina stesa per terra, con il 
volto sfigurato e il grembiuli- 
no intriso di sangue, ormai 
priva di vita. L’hanno solleva¬ 
ta, chiamata, ma ormai non 
c’era piu niente da fare. 


La picto.a Speranza «m 
morta ■>u , 1 colpo Sono arr 
vati quindi t carabinieri i \ 
uni di rasa, 1 < nmpagni di 
gii» o dei due ragazzi <• poi 
U medio» tondotto. i he non 
poteva fare aliro ine ( orisi. i 
tare la morto li colpo era 
stato esploso da distanza r.n 
vicinata, m pieno viso II tu 
Cile, un calibro 12. era per 
terra, vicino al punto dove 
era stata colpita la bambina 
Aveva le canne corrose e il 
grilletto difettoso. Nessuno 
dei tanuharj si ricordava di 
questo fucile. Chissà quanto 
tempc» fa era stato appoggia¬ 
to nel ripostiglio; nessuno lo 
aveva piu usato e chi lo ave¬ 
va riposto, si era dimentica¬ 
to di togliere quell’unica car¬ 
tuccia, che ha ucciso la pic¬ 
cola Speranza. La morte del¬ 
la hambma, i cui funerali si 
sono svolti ieri, seguiti da 
una numerosa folla, ha scusa- 
tato profonda commozione 

Giorgio Sghorri 


BRESCIA, 26 ottobre 
Balletti verdi all'ombra del¬ 
la Cattedrale allestiti dal pre¬ 
vosto. monsignor Domenico 
Bondioli e dal suo vicario 
cooperatore don Nunzio Re 
ghenzi Lo scandalo e scop¬ 
piato ieri, sabato, con l’arre¬ 
sto dei due protagonisti della 
squallida vicenda, ordinato dal 
giudice istruttore dottor Gio¬ 
vanni Arcai a conclusione di 
una lunga e difficile inchie¬ 
sta. Teatro delle depravate ge¬ 
sta il convitto « Del Duomo » 
in vicolo Sant'Urbano 6, a 
Brescia; vittime ì ehienehetti 
Il convitto e infatti un isti¬ 
tuto che cura e prepara ì ra¬ 
gazzi per il servizio liturgi 
co della Cattedrale. Da tem¬ 
po avevamo raccolto indisrre 
noni sull’ist ruttoria m corso, 
ma nonostante ricerche non 
eravamo mai riusciti ad avere 
delle <(inferme II dottor Ar 
cai nel suo ufficio presso il 
tribunale aveva interrogato, 
jxt ali uni giorni di seguito c 
sempre verso le sedici, alcuni 
ragazzi in età tra ì nove e gli 
undici anni, ma giungevano e 
ripartivano sotto attenta scor¬ 
ta suine » ì era stato impossi¬ 
bile parlate < on loro i 

Avevamo svolto ricerche ari 
< ne ii Salo, ove monsignor 
Bondioli era stato parroco 
• dal l 1 » »( al I%3i prima di 
vi mie .dia ( attedrale, ma sul¬ 
la inoialita del sacerdote non 
era emerso nulla. Monsignor 
Bondioli e nato a Divere il 9 
aprile 1913, e stato ordinato 
s u I litote ni 1 1933 e lia presta¬ 
to sei vizio <oiiit- curato lino al 
19'»3 presso le parrocchie di 
Marone. santuario delle Gra¬ 
zie Volta Bres( lana. San Fran¬ 
cesco da Paola per divenire 
piu parnxn di Salo 
Le sue iortune incominciaro¬ 
no (on 1 insediamento a Bre- 
-< ia m monsignor Morstabi- 
lim Al vescovo diocesano e 
■iridato 'Ubilo a gemo questo 
parroco dc< i*4t intelligente ed 
intatti pochi mesi dopo, ne! 
19t»i lo < hiama presso di se 
assegnandovi! la parrocchia 
imi importante della diocesi, 
quella della Cattedrale. Mon¬ 
signor Hnnrlmli riesce subito 
a tarsi largo nel difficile mon¬ 
do della dina bresciana ed in 
breve il 'ini nome ricorre 
sempre piu spesso nelle com¬ 
missioni (in» esane 

Membro cfp-ttivo del Capi 
tolo del Duomo e attualmen 
te presidente di ben quattro 
delle otto ((immissioni dioce- 
»an* (nate dalla (uria e pre 
( isolili nt( p< i il ' ulto. Fedii 1 
( azioni e l'istruzione cristiana | 
della gioventu, |>er la stampa ' 
e lo spettai olo, per il turi¬ 
smo Inoltre e consigliere del¬ 
la ((immissione regionale per 
Io spettacolo della Lombardia, 
prelato d'onore del Papa che 
fa parte, su designazione del 
vescovo, del consiglio dei pre¬ 
vosti Don Reghenzi è una fi¬ 
gura rii secondo piano nato 
a Bagnolo Mella il 21 giugno 
192!» è stato ordinato sacerdo¬ 
te nel 1952 e dopo un periodo 
di vicariato presso la parroc¬ 
chia di S. Giacinto a Brescia 
è dal I960 nella Cattedrale 
E' direttore del Convitto 
Duomo ed insegna religione 
presso la scuola media Ugo 
Foscolo della città I due .sa¬ 
cerdoti .sono stati associati al¬ 
le carceri mandamentali di 
Canton Mombello per corru¬ 
zione di minorenni e atta osce¬ 


ni. reali per ì quali il nostro 
codice impone il mandato di 
rat tu-a 

La Cattedrale presentava 
stamane il solito volto anche 
perche, a causa dello sciopero 
dei giornali, la notizia bomba 
non eia amora di dominio 
pubblico Finora la cuna man¬ 
tiene il piu assoluto riserbo. 
L’istruttoria aveva preso av¬ 
vio. a quanto si e potuto ap¬ 
prendere, da una denuncia 
presentata da un assistente del 
convitto licenziato alcuni me¬ 
si Ih. 


Morandi'Endrigo 
in testa a 
«Canzonissima» 

ROMA, ••-( 

La quinta puntata di < ( ,m- 
zomssima », svoltasi uri sera, 
si e conclusa uni due vimi 
ton a pan punti fFauni Mi 
randi e Se rgio i.'nririgo, mlat 
li, hanno ottenuto dalle gm 
iie un pan numero ni voti, 
esattamente 70 nula Terza m 
e ( 1. issi ficaia Marisa Nanni,i 
con 54 nula voti, quarto Ilei 
berf Pagani < on 4(> nula, qiim 
tu Mino Ri itami i on .3t> mila 
e sesto Ho( KV Hoberts imi 
24 nula vo’i 

Sospeso, invece q r,'libido 
definitivo della (piarla putita¬ 
la Di ( as.i disrogratu a del¬ 
la cantano- I ara .suini Paul, 
infatti, na n ( .amato per Fé 
lirnimizione delia sua protet¬ 
ta peri he per gu si uiperi 
dei posteicgralonici, 'ulte ie 
( artolme voto non sarebbero 
arrivate m tempo 


I DAL CORRISPONDENTE 


PARIGI. 2e> ottvbr» 

« Siamo pronti a pagare il 
riscatto Non fate del male 
alla bambina Potete entrare 
in contatto telefonico con me. 
Non sarete (ontrollati dalla 
polizia »» ancora questa mat¬ 
tina. sulle onde della radio, 
il padre della piccola Sophie 
Duguet di tre anni, rapita ve¬ 
nerdì sera nei pressi di Suis 
soms. ha ripetuto il dramma¬ 
tico appello che già ieri ave¬ 
va commosso tutta la Francia. 
Ma ne il rapitore gli ha ri¬ 
sposto, ne la gigantesca bat¬ 
tuta organizzata dalla polizia 
ha dato un qualche risultato. 

Sophie Duguet che, accom¬ 
pagnata da una giovane dome¬ 
stica. andava alla scuola co¬ 
munale di Saint Bandry per 
prendervi il fratello maggio- 
re. e stata strappata dalle 
mani della sua accompagna¬ 
trice da un uomo sui 30 an¬ 
ni. barbuto, sceso da una Ci 
troen nera, ferma a meta di 
un deserto sentiero. Erano le 
5 del pomeriggio. La ragazza 
e corsa al vicino villaggio a 
dare l'allarme. La polizia e ì 
genitori della bambina, pro¬ 
prietari di una grossa azienda 
agricola di parecchie centi 
naia di ettari, hanno trovato 
sul luogo del rapimento una 
lettera manoscritta « Datemi 
un milione di riscatto. Non 
avvertite la polizia. Seguiran¬ 
no istruzioni ». 

Un milione m nuovi fran¬ 
chi vuol dire 112 milioni di 
lire. Una somma colossale. 
Ma evidentemente il rapitore 
aveva studiato molto bene il 
colpo e le sue vittime: infat¬ 
ti Pierre Duguet non ha esi¬ 
tato. Ha chiesto alla polizia 
di rinunciare alle indagini, ha 
pregato che il suo telefono 
non venisse posto sotto con¬ 
trollo e finalmente ha lancia¬ 
to attraverso la radio l'appel¬ 
lo die abbiamo citato all’ini¬ 
zio « Sono pronto a pagare il 
riscatto... ». 

Secondo le autorità inqui¬ 
renti, però, una operazione di 
questo tipo rischia di finire 
tragicamente perche una bam¬ 
bina di tre anni, bisognosa di 
cure e di attenzioni costanti, 
non può resistere a una lun¬ 
ga detenzione, in condizioni 
(•(•riamente precarie. E ormai 
sono trascorse 4H ore dal rat 

10 senza che il rapitore si sia 
fatto vivo. 

Dalle testimonianze raccol¬ 
te in questi due giorni e ri¬ 
sultato che un uomo barbuto, 
a bordo di una Citroen nera, 
aveva seguito varie volte il 
fratello della piccola Sophie, 
sul percorso che va dalla te¬ 
nuta della « Croisette >», una 
specie di castello da dove ì 
Duguet dirigono la loro este¬ 
sa proprietà terriera, alia 
scuola comunale di Saint Bau- 
dry. E si e giunti alla con 
clusmnc che il rapitore ave¬ 
va puntato sul ratto del fra- 
tello, di 7 anni, quindi piu 
resistente alle privazioni ( he 
avrebbero inevitabilmente la: 
to seguito al rapimento. Ma 
venerdì mattina (cioè il gior¬ 
no in cui Sophie e scompar¬ 
sa! la signora Duguet aveva 
di (ìso di portare il proprio 
tiglio a scuola in uutomobi 
le anzu he lasciarlo andare a 
piedi. ( (ime ogni giorno, m 
| compagnia della domestica. 

I Questo mutamento di pro¬ 
gramma deve avere mandato 
all’aria ì plani dello s( ono 
s< mio rhe. nel pomeriggio si 
e allora deciso ad adottare 
la soluzione di ricambio A- 
vendo studiato per molti gior¬ 
ni gli spostamenti (Iti picco 

11 Duguet egli ha atteso al 
varco Sophie e la domestica 
in una zona di mezza ho- 
scaglia, ha strappato la bam¬ 
bina dalle mani della ragù/ 
za. Fha caricata MiU'automo- 
bile (• in pochi attimi e scom¬ 
parso dota» aver lasciato -ul 
terreno la lettera del riscatto 

a. p. 


Brande manifestazione giovanile sulla scuola 

4000 studenti 
in corteo per le 
vie di Ferrara 


FERRARA. ot .e-* 
Dopo i« imponenti manne 
stazioni eh piazza dei giorni 
scorsi promosse da diverse 
categorie lavoratrici, anche 
gli studenti medi superiori 
sono tornati alla lotta Una 
grande manifestazione di mas 
sa attorno a rivendicazioni 
particolari p generali m e avu¬ 
ta sabato mattina quando ol¬ 
tre 4 mila studenti, in pre¬ 
valenza degli istituti tecnici, 
muovendo da punti diversi 
della citta sj sono spinti nel 
suo centro storico recando 
striscioni e cartelli con scrii 
te brevi ma molto significati 
ve Come queste ad esempio' 
« Scuola gratis », « La scuola 
costa troppo », « Diritto alio 
studio per tutti », « Le tasse 


sono un furto sui sa.ari », 
« I libri costano troppo» 

Per multi aspetti questa 
nuova espiosjone dt malcon¬ 
tento si collega direttamente 
al movimento rivendicativi) 
che sollecita in tutto il Pae 
se nuovi indirizzi politici ed 
economici quindi anche una 
riforma della scuola Dagli 
stessi studenti sono state a- 
vanzate altre richieste gra¬ 
tuita dei trasporti e delle 
mense e abolizione dei dop¬ 
pi turni laddove esistono an¬ 
cora 

U corteo di giovani e ra¬ 
gazze si e snodato per le vie 
del centro cittadino per al¬ 
cune ore paralizzando in al¬ 
cuni punti il traffico automo¬ 
bilistico. 


TELERADIO 



TV nazionale 


12.30 Corso di inglese 
13,00 La terza età 

l 1 r . ■ er j i che .e » 

r** _a*, e cìe<i 

d ccn‘1 Iti t-» ■ 
i ne 1 me cc c » ieri 

13.30 Telegiornale 
17,00 Per i piu piccini 

li paeve c > G zeag o 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Tuttilibri 
19,15 Sapere 

Q ta ; „r »a -3 eie a vene 
« Cmtma * v3c et-i n ha- 
1 -1 » 

19.45 Telegiornale sport 

Cru- ac»e ita e 
Oggi al Parlane [3 

20.30 Telegiornale 
21,00 Qualcosa in piu 
21,05 Montparnasse 

Filo) della ser.e dedicata al 
regota frarcese Jacques Bec¬ 
ker. Tra gli ir terpreti Ge¬ 
rard Plnlippe e Li!!» Palmer 
Il f'm, del 1957 rarra li 
v [•'rèa nel crjncie p ttcre 
Amedeo Mcdigl a» 1 t eg 1 u, 
t mi anni della sua bre^e, ti¬ 
ra esistenza La chiave r ar. 
ra‘ .a e, a mementi, me c- 
drammatica e convenmcnaie 
ncncstan'e et siaro anche se 
q.en;e di notevole efficacia 
descrittiva A elevare il li¬ 
vello del racconto, a conferir- 
gli uno stile e soprattutto la 
interpretazione di Gerard Phi¬ 
lippe, 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


16,00 TVM ! 

21,00 Telegiornale 

21.15 Roberto Rossellini , 

« I segreti di un mito * 

Per la serie « Incontri », an¬ 
cora Ugo Gregoretti ed Emo 
Tarqjmi Hanno girato questo 
servizio sulFautore di « Ro- | 
ma citta aperta » e di « Pai- 1 
sa », oggi dedito soprattutto ' 
alla TV. Le interviste con 1 
Rossellini (tanno raramente 1 
raggiunto la scatarra dell ar- 
’v c'i Rossellini e del s.,o at¬ 
teggiamento verso il mordo 
il regista, infatti, e mol»o 
nbile nell c'udere le domar ae 
tun risposte ere re ribalte- 
r g il senso Vedremo -e Gre- 
gcretti e Tarquti 1 saranno 
rn s'i'i a « fissarlo » 

22.15 Concerto 
sinfonico 

Sergio Celibidache dirige la 
« Sinfonia n 9 1 1 re mino¬ 
re * di Brucrrer 


radio 
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PAG. 6 / sport 


luridi 27 ottobre 1969 / l'Unità 


Approfittando del mezzo passo falso della Fiorentina e del capitombolo dell’lnter 




■ ' '■ ' l’.. 

ha preso 






Ainstasi ha rotto il ghiaccio: segga ua gol e provoca f autorefe decisiva 

Contro Heriberto la Juve 
ritrova l'orgoglio: 




JUVENTUS-INTER — H*rib*rto Hurtri, il pcrconagg** piti aitato della 
partita, non ha avuto fortuna. Qui lo «adiamo uwira dal campo a fino 
match In compagnia di Leoncini a dall'arbitro Anponaaa. 


Spogliatoi dì Torino 


«Bravo Rubini» 
dice Herreru 2 


DAI CORRISPONDENTE 

TORINO, 26 ottobre 

Gianni Agnelli alla fine del 
primo tempo ripete, guarda 
coso, pressappoco le cose che 
diceva Carniglia: « Per una Ju¬ 
ventus mondiale bisogna al¬ 
meno trovare cinque nuovi 
giocatori ». Più facile acqui¬ 
stare la Lancia. 

Mandelli, sempre dopo il 
primo tempo, afferma che Un- 
ter è la piu grossa squadra 
del campionato e questa os¬ 
servazione la riferisce Fraiz- 
zoli nello spogliatoio, alla foie 
della gara, quando s'imbarca 
perchè uno gli ha detto che 
l lnter ha giocato male. Per 
Fraizzoli l lnter doveva vince¬ 
re e tanta è la rabbia che 
quando si riferisce ad Anasta- 
si dice: « Voi lo sa/iete per¬ 
ché quello non è venuto al 
l lnter una chi se ne infi 
schiah e poi ritrova la via del 
gol contro dt noi ». 

Heriberto Herrera. il vero 
sconfitto. e piu /fucato. Per il 
Iuruguaiano l'fnter ha credu¬ 
to facile la ifartita do/to aver 
conquistato il /xireggio ed ha 
trascurato di insistere eoa 
quello schema del primo tetri- 
ixf. sfruttando cioè al massi 
mo le fasce laterali Mini eer 
ca molte attenuanti, perù è 
convinto che un pareggio 
avrebbe meglio ris/feahiato i 
valori in rampo. Alla fine del¬ 
la partita ha atteso tutti i gio¬ 
catori della Juventus ed ha 
stretto toro la mano. La stes¬ 
sa cosa con Rabitti, prima 
deli intervista collettiva davan¬ 
ti alla telecamera, nessun ran¬ 
core Heriberto stringe la 
mano di Rabitti: • Bravo e 
tanti auguri ». 

Rabitti. il buono, nega di 
aver voluto fare pretattica con 
Halter: « L'ho lavorato in que¬ 
sti due giorni e lui ha rispo¬ 
sto egregiamente al compito 
affidatogli, sia in fase offerì 
sua sia in difesa ». 

Boniperti e contento della 
prestazione della squadra Oli 
chiediamo chi ha deciso per 
ìlaller e lui si rifugia nel no¬ 
me di Rabitti. 

Chiediamo allora ad Halter 
ed il tedesco: « Boni perii mi 
ha dato fiducia ». 

Tutti contenti insomma, ec¬ 
cetto Carniglia forse, che nel- 
l intervallo non ha voluto par¬ 
lare. Per lui Haller e sempre 
stato un fuoriclasse e l'ha 
dimostrato, è convinto che la 
Juventus non sia una squadra 
dt campioni e l'ho detto anche 
Agnelli Ctoni questione rima 
ne quindi aperta, compresa 
queliti degli « incarichi supe¬ 
riori ». 

Mimi lunghi nello spoglia¬ 
toio nerazzurro, dorè i gioca¬ 
tori non sanno darsi pace del 
gol provocato dalla deviazio¬ 
ne dt Bedin. • L’ho toccata 
con la mano » dice il media¬ 
no, e Mazzola parla di due 
« gol fessi ». Suarez incalza 


con quel gol beccato a fred¬ 
do. A Burgnich fischiano le 
orecchie. 

Tripudio di bandiere bianco- 
nere ed un funerale tfortuna¬ 
tamente fintoi di Heriberto. 
Basta così puro per acconten¬ 
tare i tifosi. Si /torte per vin¬ 
cere il campionato ed alla fine 
e sufficiente battere l lnter 
per essere felici. Domani ri¬ 
comincia la « Sei giorni ». 

Nello Peci 


Gli Under 23 
per il match 
con la Spagna 

ROMA, 26 ottobre 

l ’I (Tirili stampa (trita Ht.t ni- 
munirà: prr la cara s.nt**na-Italia 
I ndrr -3. rhr al «locherà a Salta- 
drll. presso Barcellona. «)<•' ed i ito 
ottobre, lalrvole prr la Ln|(|»a la¬ 
tina. anno minorati a Roma, ni¬ 
tro Ir IH tli lunedi 27 ottobre, pres¬ 
so l'atherfo Sportine, i arguenti 
giocatori c collaboratori: 

(M.l.l \ttI: Sergio (lori: (ainni- 
nardo Mcrolal; (iluwrppe Toma- 
lini. 

HORKNTI Vt: I.urlano ( hlarugi. 
Salvatore tapoaito; franco Super- 
chi. 

INTKR: Sandro Vaiarli»: Albrr- 
to RelT. 

VICF.NZ.V t.iimeppe Damiani; 
Roberto Dr Retri: Nevio Scala. 

NAPOLI: in vanni Improta; Lu¬ 

ciano Montimi». 

ROMA: Tallio (oprilo; Srrgio 
Santarini. 

SAMIMMtRLA; Metro Sabatini. 

TORINO: Nicola Rinrttl; (.lau¬ 

dili Sala. 

Medico: prof. Irnnardo Vec¬ 
chie!: massaggiatole: tiianrarlo 

Della ('osa linieri. 

Per la cara Malta-llalia dilet¬ 
tanti del 2 novembre, illriidr per 
il torneo ( KFA dilettanti, sono 
stati convocati, a disposliionr dei- 
rallrnalorr frderale Romolo .Alia- 
ni. I suttonnlati giocatori r col¬ 
laboratori: Giovanni Paggi I -S. 
Obese: Valerlo franehini A.s. (a- 
lese: Mancarlo Anighini l .N. Tor¬ 
te del Marmi; Paolo Rardwcrl A. 
( . Parmrnar; Rrnao Rossini latrili 
Pavia: Sergio (,ardini s.S. Portici: 
Iranrmro Morano S.S. Portici: 
(lartann Scalia S.S. Portiei; Fio- 
ri odo Rossi Mori A.S. Roma; Mar¬ 
co Pontoni A.S. Rondinella Mar¬ 
inerò; Francesco Febl (ì.S. Stefer, 
Lucio taenroMO (i.S. Stefer; Anto¬ 
nio Yalbnint A.S. Trramo; Rutili» 
Filippini IH. Teiere Roma; Va¬ 
lentino Re l .S. Tevere Roma: Lui¬ 
gi (•irriti l .S. Tricase. 

Medico: doli. Italo Ferrando; 
massaggiatore: t.lno Rosoliti. 

Questi giocatori r collaboratori 
dovranno trovami giovedì M otto¬ 
bre miro b II «il Ostia lido t Ro¬ 
ma) premo l'Knalc Hotel. Is par- 
tmsa prr Malta avverrò «ubata 
primo aovembre alle II.IJ. 


Grande partita di «Bob» f ieri . Vlnimr ha ben figu¬ 
rato sino al pareggio di Boninsegna , poi si è disunita 
di fronte all 9 aggressività dei bianconeri di Boniperti 


MARCATORI: Attutati <J> »t 
1’ r Boninaefna (I) al M’ 
del p.t,; autorete di Bedin 
il) au tiro di Aiutata*! al 
31' della ripresa. 

JUVENTUS: Tancredi; Salva- 
dorè, Leoncini; Roveti, Mo¬ 
rirli, Furino: Ilaller. I>rl 
So). Anastasi. R. Vleri. Zi¬ 
gani (I^eonardi dal 33' della 
ripresa). N, 13: Anzolin. 

INTER: L. Vleri; Burgnich. 
Facchetti; Bedin. Landini, 
Suarez; Jair (Bellugi dal 33’ 
della ripreu). Mazzola, Bo- 
ninsegna. Berlini, Corso. N. 
12: Girardi. 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

NOTE: Giornata magnifica, 
terreno ottimo. Gara combat¬ 
tuta. a tratti coi nervi a fior 
di pelle, ma sostanzialmente 
corretta. Ammoniti Zlgoni per 
un normalissimo fallo di gio¬ 
co su Bedin e Roveta per 
im‘entrata troppo decìsa su 
Jair. Calorosi applausi prima 
e dopo il « match » per Heri¬ 
berto alla sua prima appari¬ 
zione a Torino in veste di 
« nemico ». Spettatori 60.000 
circa, di cui 51.200 paganti 
per un incasso di 90.000.000 
di lire. 

DALL'INVIATO 

TORINO, 26 ottobro 

L'impennata dell'orgoglio! E 
i miracoli ricorrenti della ca¬ 
bala. Allenatore nuovo, rifa 
nuova. Via Carniglia la Juve 
è apparsa subito un'altra. 
Non che. intendiamoci, con 
Rabitti in panchina e Boniper 
ti in tribuna, ogni problema 
sia stato d’incanto risolto e la 
squadra abbia così, alTimprov 
riso, ritrovato un rollo e sco¬ 
perto automaticamente il gio¬ 
co, ma lo spirilo con cui ha 
affrontato il match, la « grin¬ 
ta » con cui l'ha condotto e 
sofferto nei suoi momenti piu 
delicati, la e voglia » di far 
comunque il risultato erano 
senza dubbio inediti. Senza 
contare che. pur non avendo 
naturalmente inventato nien¬ 
te. la nuova conduzione tecni¬ 
ca s’è subito caratterizzala 
con un paio di determinanti 
accorgimenti che hanno dato 
d'acchito i frutti sperati. 

Constatato in primo luogo 
che Vleri e Haller, impiegati 
assieme e con gli stessi com¬ 
piti, non potevano assoluta¬ 
mente garantire l'indispensabi¬ 
le equilibrio a centrocampo 
per l'aftinità del temperamen¬ 
to e l'assodata impossibilita 
di disciplinarne il gioco, e 
considerata nel contempo l’i- 
nopportunitù di lasciare negli 
s/Kigliatoi, come sera alla vi¬ 
gilia ventilato, un « talentac¬ 
elo » come il tedesco, specie 
in questa specifica occasione 
in cui. più che di mazza, si 
sarebbe almeno in prospetti¬ 
la lavorato tli fioretto, se su¬ 
bito optato per la soluzione 
giusta: schierare cioè Haller. 
ma in ruolo e coti compiti 
marginali, libero da ogni con- 
eombenza di regia, fuori dal¬ 
la zona d'impostazione del 
gioco, all'ala destra, che te¬ 
nesse ancorato Facchetti e ri¬ 
finisse all'occasione con qual 
che geniale tocco dei suoi u 
inventasse magari hi diaboli 
ca pa 1 la-gol. Due t piccioni 
con queU'innca fava: che il 
tedesco ci si e provato e si 
e subito trovato a suo agio 
inoli un « ripiego » cioè, ma 
una preziosissima variazione 
tattica al tema, su cui insi¬ 
stere a ragion veduta). e che 
rieri, chiamato, come dire, il 
pericolo e il dispetto della 
concorrenza, ha spaziato in 
lungo e in largo esaltandosi 
nel meglio del suo repertorio, 
con un estro incontenibile e 
una personalità da mattatore 
letteralmente galvanizzando 
tutta la compagine. Certo, se 
oltre che far gioco sapesse 
anche dirigerlo, imporlo e sol¬ 
lecitarlo. se oltre a prima!tu¬ 
re. insamma, fosse anche re¬ 
gista. sarebbe davvero un au 
tenttco mostro. Così invece 
succede che la Juventus prò 
ceda a folate, a tasi alterne, 
secondo appunto lune e ispi 
razioni del suo « /meta ». E le 
manca di conseguenza un ca- 
n oraccio stabile, un filone fis 
so da seguire, uno schema da 
mandare comunque a memo¬ 
ria. una meccanica precisa di 
scambi c di spostamenti, che 
renda la tìianovra meno alea¬ 
toria evitando di volta in vol¬ 
ta gli scompensi dell'improv¬ 
visazione. 

E cosi l'inler, che invece li 
ha. sia pure in qualche caso 
appena abbozzati, pur doven¬ 
do a tratti subire l'iniziativa 
dei bianconeri, lascia nella 
l impressione di una maggior 
solidità, di una migliore or ga 
nizzazione, di essere insomma 
« piu squadra ». Bruciata in I 
[uirtenza. a freddo, da un col j 
pò d’ala del « ritrovato » Ami- 
stasi, quest’Inter riesce a con- I 


tenere, senza neanche spre¬ 
mersi granché, la comprensi¬ 
bile euforia degli avversari e 
a dettare poi. a scadenza lun¬ 
ga. i diritti della sua sujie- 
riore consistenza tecnica. A 
centrocampo trepestana Del 
Sol e Furino, cui s’aggiunge 
Leoncini « risucchiato » da 
Mazzola, ma stringi stringi le 
redini del match scorrono 
nelle mani di Corso e di Ber- 
tini, del Sandrino e di Bedin. 
Non e più il primo tempo di 
Cagliari, ma è sempre foot¬ 
ball di lusso E il gol del pa¬ 
reggio arriva come naturale 
conseguenza, spontaneo e me¬ 
ritato. Nessuno che trovi da 
obiettare con un Bedin piu 
lustro anzi, un Suarez piu fe 
live, o fortunato, nei suoi in 
serimrnti, con un Jair meno 
filmistico e senza quel Mo¬ 
rirli che. non ehiedendoglisi 
altro, si raddoppia su Burnii 
segna, avrebbero potuto esse 
re guai ancora piu seri. Una 
squadra e un gioco — e la ce¬ 
nerate impressione — che gli 
altri, immancabili frutti li a 
i rebbe dati nella ripresa... E 
invece, nella ripresa, s e pun 
tualmente ripetuto quel che 
era successo all'Amsìcora. Ag¬ 
gredita, l'Inter ha anche in 
questa occasione tradita il 
suo impaccio. E la Juve. una 
rolla capito che era quello il 
solo modo per reggerne il 
confronto e per mettere in 
difficolta gli uomini di Heri¬ 
berto, ovviamente ri insiste¬ 
va, accentuando anzi, sullo 
slancio, l’impegno e la deter¬ 
minazione. 

Facchetti era messo con 
sempre maggior frequenza 
iti... minoranza da Haller. 
Burgnich faticava più di Sisi¬ 
fo con un Anastasi pazzo di 
gioia per essersi cosi clamo 
fusamente ritrovato e Herti- 
ni doveva ammainar bandie¬ 
ra con quel diavolo d'un Vie- 
ri. Im baracca vacillava. Ad 
un certo punto la teneva in 
piedi il signor Angonese (l'ar¬ 
bitro casalingo evidentemente 
rum in più di moda'l negando 
alla Juve un sacrosanto rigo¬ 
re, ma crollava, subito dopo. 
a sancire il giusto, meritato 
premio della « gran giornata » 
bianconera. Còme, appunto, 
dirà la cronaca del match. 

Avvio al fulmicotone, nean¬ 
che il tempo di dir «via»! 
palla lunga sulla sinistra do¬ 
ve si lancia Anastasi. fallosa 
mente contrastato da Bui 
allieti. Viari baite il etile io di 
punizione, palla a parabola in 
area, saltano su tutti Haller 
e Facchetti ma la sfera li su¬ 
pera e spiove sull'appostato 
Anastasi che. al volo, spani 
micidiale il sinistro: un proiet¬ 
to che « brucia » letteralmen¬ 
te l’ieri. Pictruzzu im/iazza e 

10 stadio di iHirtc bianconeri i 
pure: gli altri impietriti. 

Vno sguardo tua alle mar¬ 
cature /.andini su Ziyotir. 
Burgnich su Anastasi e Far 
eliciti su Haller da una par¬ 
te: Salendole su Jair, Leon- 
vini su Mazzola e Marini su 
Boninsegna dall'altra: Berlini 
Vieri, Del Sol Bedin, Furino 
l'orso le coppie di centrocam¬ 
po. E si prosegue. Con un 
brillante dialogo Anastasi-Del 
Sol-Anastasi. nll'S'. in citi in¬ 
terrirne brillantemente il Vie 
ri portiere. Dieci minuti dopo 

11 centravanti bianeonero è 
nuovamente malti aitato da 
Burgnich. e onesta volta in 
area, ina l'arbitro chiude en 
tnimbi gli nerbi 

Cresce in progressione, e 
in qualità, il gioco dell’Inter: 
Corso fallisce di poco il ber 
stiglio al i’J' e /.andini al da’, 
l’na parentesi bianconera con 
uno stupendo fraseggio Fu 
mio Vieti Del Sol Anastasi-Del 
Sol concluso da un tiro a luto 
ih un niente. Al da', il gol del 
pareggio cross da destra di 
Bertini. Roveta fallisce il mi 
rio di testa, mezza girata a! 
volo di Boninsegna e il gioco 
e tatto, (lineo alterno, ma In 
ter saldamente a cassetta tino 
al riposo. 

Si riprende c la Juve preme 
sull’acceleratore. Sono borda 
tv continue cui Vier/. col sole 
negli occhi, si oppone sempre 
con n/olto impaccio Al là' il 
rigore negato: Zigani centra 
dalla sinistra, /mila controlla 
la alla perfezione da Vieti e 
gol sicuro, non lo ostacolasse¬ 
ro clamorosamente in tre. Pro¬ 
teste tanto legittime quanto 
inutili. Im Juve comunque non 
disarma, anzi. Adesso siamo 
al forcing. Una deliziosa palla 
di Haller per Vieri, sbucciata 
di un soffio, al 23' un colpo di 
testa dello stesso Vieri, su rui 
l'altro Vieri si salva a stento, 
sei minuti dopo e, al 31'. il 
gol della vittoria bianconera. 

« scende » Del Sol che serre 
Anastasi. un controllo rapido 
e una frecciata improvvisa, de 
l iazione carogna di Bedin e 
per Vieri. ormai fuori causa, 
non c'è altro da fare che im¬ 
precare. 


Ultimi sgoccioli, entrano Leo¬ 
nardi e Bellugi, uno spettaco¬ 
lare tentativo d'autorete del 
Vieri juventino, poi il fischio 
di chiusura, con lo stadio che 
è tutto un frenetico agitar di 
bianco nero. E con Heriberto 
che. da gran signore, ne pren¬ 
de atto. 

Bruno Panzoni 



JUVENTUS-INTER 


— Anastasi raalizza 


prime pai in guaste campionato 


Il Napoli costretto alla resa sul suo campo 

Sardi in tarroxza eoa 
un Riva tosi (2 gol) 

Aitatilii - non ha piu la stoffa del centravanti - bloccato inesorabilmente da Niccolai 



NAPOLI-CAGLI ARI — Zoff osco a vuoto a Riva, bon appostato, raaliziarà il primo dei suoi duo gol. 


MARCATORI: nel p.t. al 16' 
Riva, nella ripresa al 34' 
Riva. 

NAPOLI: /off: Maidicolo, Fo¬ 
gliati»; /uriini. Panzanato 
(Improta). Bianchi: Mauser- 
visi. .Iiiliano. Altatini. Mon- 
tcfnsco, Barison. N. 12: Tra¬ 
visati. 

CAGLIARI: Albertosi; Manrin, 
/.igniili; Cera. Niccolai. To- 
inusjni; Itomenghini. Nette, 
(•ori. (ireatti. Riva. V 12: 
Itrginato; n. 13: Brugnera. 
ARBITRO: Picasso di Chia¬ 
var!. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 26 ottobre 

Appena due campionati ta, 
in una partita giocata all'Am- 
sicora. c finita in parità con 
una rete por parto, Altafini 
lece letteralmente tremare di 
paura il malcapitato Niccolai. 
Voleva vincere la partita da 
solo, e non ci riuscì per po¬ 
co. Oggi Altatini non solo ha 
perduto nettamente il duello 
con Niccolai, ma si è inner¬ 
vosito a tal punto da spio 
gerlo a terra per la stizza, 
rifugiandosi poi nella zona a 
destra del campo per tenta¬ 
re di sfuggire alla sua im¬ 
placabile guardia, |>er guada¬ 
gnare un po’ di spazio. E que¬ 
sta ci sembra la migliore di¬ 
mostrazione dì quanto, da 
qualche tempo, andiamo so¬ 
stenendo: che Altatini non è 
più un autentico cent rilavan¬ 
ti. E che se il Napoli vuol 
recuperarlo come uomo-gol 
deve trovargli un'altra siste¬ 
mazione nello schieramento, 
così coma fece Pesatila a suo 
tempo. 

Siamo partiti da questa con¬ 
siderazione. prima ancora di 
sottolineare 11 merito e la pe¬ 
rentorietà della vittoria del 
Cagliari, per chiarire quella 
che oggi è la più vistosa defi¬ 
cienza del Napoli. Deficienza 
apparsa m tutta la sua cla¬ 
morosa evidenza proprio nel 
periodo in cui il Napoli, su¬ 
bito un gol che di piu balor¬ 
di non se n’è mai visti, ha 
avuto un lungi) periodo dt 
reazione: reazione che. senza 


nessuno che riuscisse a sbloc¬ 
care Altatini. i difensori sar¬ 
di. sia pur con qualche sban¬ 
data. sono riusciti agevolmen¬ 
te a contenere, minacciando 
a loro volta con rapidissime 
incursioni in contropiede. 

I.a vittoria del Cagliari, ab¬ 
biamo detto, è stata inecce¬ 
pibile Per il Napoli non ci 
sono attenuanti. Il primo gol 
Riva lo ha segnato quasi 

inconsapevolmente essendosi 
trovato la palla tra i piedi 
per un grazioso regalo di 
Zoff? ihio darsi ma non si 
gnifica niente perchè poi il 
Cagliari ha replicato con lo 
stesso Riva, legittimando la 
sua netta superiorità, ed al¬ 
tri gol ancora li ha mancati 
per un nonnulla. I.a storiella 
del fortunoso gol di Riva che 
avrebbe stroncato il morale 
del Napoli, non reggerebbe 
neppure se il Cagliari non 
avesse fatto tutto quel elle 
poi ha tatto. E diciamolo con 
franchezza, la vittoria del Ca¬ 
gliari ha due caratteristiche. 
Quella di essere ineccepibi¬ 
le e di non essere mai stata 
sofferta. Perchè mai il Caglia¬ 
ri ha avuto bisogno dt rim¬ 
boccarsi le maniche, di sma¬ 
niare, di affaticarsi oltre i 
normali limiti previsti per 
una prestazione giocata in 
campo avverso 

la* differenza di gioco era 
evidentissima: nel Napoli una 
grande volontà ed un gran 
disordine, nel Cagliari una 
grande concentrazione e idee 
chiare. Sfruttamento degli 
spazi liberi, questa la tattica 
di Scopigli»: e quando si han¬ 
no in squadra uomini dalla 
battuta lunga, come Nenè, Do- 
menghini, Cera e Greatti, la 
faccenda diventa facile. E si 
può anche creare una diga a 
centro campo o a ridosso del¬ 
la difesa: i Riva e i Gori non 
rimarranno mai abbandonati, 
mai senza servizi, senza col¬ 
legamenti. Questa è stata la 
impostazione del Cagliari. Im¬ 
postazione saggia ed accorta, 
che certamente non ha esal¬ 
tato gli allegri « intenditori » 
del calcio, ma ha soddisfatto 
chiaramente quelli che del 


gioco apprezzano il concreto 
e non i fronzoli. 

La partita ha avuto un av¬ 
vio lento. Due robusti bloc¬ 
chi si fronteggiavano a cen¬ 
trocampo. Juliano era il se¬ 
condo battitore libero del Na¬ 
poli: s'avventurava solo rara¬ 
mente fuori dalla sua area, 
mai oltre la metà campo. 

E il Cagliari studiava le 
mosse dell’avversario. Per un 
quarto d'ora, insonunu. non 
e successo niente. Poi. per il 
Napoli, improvviso come un 
temporale d'estate, è venuto 
i'. gol di Riva: un lungo tra¬ 
versone in avanti di Niccolai 
trovava pronto all'uscita Zoff 
il quale tuttavia, forse per¬ 
eti è abbagliato dal sole, o per¬ 
chè sbilanciato troppo in a- 
vanti, o perchè spaventato 
dalla presenza di Riva, ha 
raggiunto la palla, è caduto e 
non l’ha trattenuta, e Riva, 
tranquillo quasi stupefatto, 
ha accompagnato ia palla nel¬ 
la rete sguarnita, lentamente, 
quasi offeso, lui, uomo di po¬ 
tenza, di dover segnare un 
gol cosi docile ed incontra¬ 
stato. 

A questo punto Juliano è 
uscito dal guscio per affian¬ 
carsi ad Altatini. 

E’ stato questo il momen¬ 
to del Napoli, il suo tentali 
vo di 1 tseo—-a Ma era anche 
il momento in cui >i coni 
prendeva che il Napoli avreb¬ 
be certamente perso la parti¬ 
ta. Perchè intanto il suo at¬ 
tacco non cavava un ragno 
dal buco e. proteso nello sfor¬ 
zo offensivo, mandava in a- 
vanti di volta in volta i ter¬ 
zini. lo stopper, il centroso- 
stegno. esponendosi al mici¬ 
diale contropiede del Caglia¬ 
ri. E, difatti, al 31’, dopo una 
lunga ed elaborata manovra. 
Nenè. da lontano, e quasi da 
fermo, scagliava un violento 
pallone verso Zoff che lo fer¬ 
mava affannosamente in tuffo 
accartocciandosi contro un 
palo. 

Il Napoli qualche azione da 
rete riusciva pure a crearla, 
ma niente più di questo, per¬ 
chè tirava malamente in por¬ 
ta. quando tirava: mentre il 
Cagliari chiudeva il tempo 


sfiorando un altro gol con una 
combinazione Domenghini-Ri- 
va stroncata precipitosamente 
in angolo da Monticelo. 

Nella ripresa il Cagliari da¬ 
va l'impressione di chiudersi 
più decisamente in difesa. Su¬ 
biva l’assalto del Napoli. Poi 
si rendeva conto che sarebbe 
stata quella la peggiore tatti¬ 
ca, e ben presto riprendeva 
il suo predominio a centro 
campo. Nenè, Cera. Domen- 
ghini. Greatti vincevano facil¬ 
mente i contrasti. Leggermen¬ 
te affaticato appariva Gori 
dopo im brillantissimo primo 
tempo nel quale da solo ave¬ 
va messo in crisi spesso tutta 
l'intera difesa del Napoli. Ri¬ 
va. invece, in ombra nel pri¬ 
mo tempo, si mostrava ades¬ 
so piit vivace, e al 10’ girava 
di testa un pallone che spio¬ 
veva sul legno della traversa. 
Al 22' si infortunava Panza¬ 
nato, (strappo alla coscia si¬ 
nistra). ed entrava Improta. 

Il Napoli giocava le sue ul¬ 
time carte. Ma il Cagliari re¬ 
stava pur sempre la squadra 
piti pericolosa. Zurllni rime¬ 
diava appena in tempo su Ri¬ 
va. imbeccato da Domenghi- 
tu e sfuggito a Montirolo. Al- 
bcrtosi daH'altra parte del 
campo faceva buona guardia 
quando i giocatori napoleta¬ 
ni riuscivano ad inquadrare 
lo specchio delia porta. Al 34’ 

1 tonfo del Napoli: lunga ri¬ 
battuta di Niccolai. Riva cer¬ 
ca di involarsi. Zurlint lo 
fronteggia, ma Riva si impa¬ 
dronisce egualmente della pal¬ 
la. resiste alla carica del di¬ 
fensore, al suo tentativo di 
trattenuta, e con calma, mira 
e infila l'angolo a destra di 
Zoff. A questo punto la gen¬ 
te ha cominciato a sfollare, 
mentre nel settore dei distinti 
sono ricomparsi gli striscioni 
ed i vessilli sardi, e la parte 
di pubblico meno amareggia¬ 
ta scandiva il nome di Riva. 
E finita qui la partita, anche 
perchè Gori, Donienghini e 
Greatti hanno sciupato tre oc¬ 
casioni-gol negli ultimi minu¬ 
ti. Buono, anche se legger¬ 
mente casalingo, l’arbitraggio. 

Michel* Muro 


Chiappala: 

« Va male. 
Provvederemo» 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI. 26 ottobre 

L'allenatore del Napoli. 
Chiappellu, non st discosta dal 
suo cliché un po’ distaccato. 
Ammette che la squadra non 
è stata defraudata anche se 
cerca qualche attenuante. Di¬ 
ce: « Il Cagliari non ha ruba¬ 
to niente: si è trovato inaspet¬ 
tatamente in vantaggio e lo ha 
difeso come andava difeso: si 
è impossessato del centrocam¬ 
po ed ha rallentato il gioco. 
Noi qualche palla buona /'ab¬ 
biamo giocata ma Albertosi ha 
parato sempre ». 

Un collega, a questo punto 
gli chiede se è contento del bi¬ 
lancio di queste prime sette 
giornate di campionato. « Do¬ 
vendo fare un bilancio, rispon¬ 
de. non credo che possa es¬ 
sere troppo favorevole; è ve¬ 
ro che abbiamo avuto qual¬ 
che infortunio più del previ¬ 
sto ma è altrettanto vero che 
i ragazzi hanno smarrito la 
briosità di un tempo ». 

E per le punte? « Ogni par¬ 
tita — replica Chiappella — 
fa storia a sé. E’ vero che 
solo tre palloni hanno impe¬ 
gnato il portiere. In comples¬ 
so hanno tirato ed è questo 
che conta ». 

Dopo questa sconfitta qual¬ 
cosa cambierà signor Chiap¬ 
pella? — gli chiediamo. « Cer¬ 
tamente. ammette, qualcosa 
cambierà perchè così le cose 
non vanno bene ». 

Negli spogliatoi del Caglia¬ 
ri c'è doppia festa: per la vit¬ 
toria sul Napoli e la sconfitta 
deU’Inter. Scopigno appare 
raggiante anche se cerca di 
controllare l'euforia. 

Più facile del previsto? --- 
gli chiediamo. « Direi di sì, ri¬ 
sponde. ed è merito del Ca¬ 
gliari che ha fatto i due gol 
e ne ha mancati altrettanti ». 
Infine Riva, l’autore della dop¬ 
pietta cagliaritana: « Penso 

che abbiamo meritato la vit¬ 
toria ». 

Gianni Scognamiglio 
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Bari-Sampderia 

X 

Fiorantina-Torlno 

X 

Juvontui-lntar 

1 

l.R. Vicari*».Verona 

1 

Napoli-Caflliari 

2 

P»larmo-Bratcia 

2 

Roma-Lati* 

1 

Catania-AtalanU 

1 
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X 
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1 

Varo—-W«e 
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) 

Tr*vla*-AI*taanMri* 

1 

1 MONTE PREMI L. «00 222 *94 1 

QUOTE: at 23 «incanti 

c*n 

punti «11» ip*M*r*nn* 

clr* 

<• L. 14.1*4.400; agli 
* 12 » circa L. 440.700. 

•77 



















r Unità / lunedì 27 ottobr* 1969 


port / PAG. 7 


La Roma di Helenio è con le «grandi» 




ROMA4JUIO — I 
tr# |d che ktiM. 
decite Il àity: • 
•ihiilri, Spinti •- 
prm la iMercatvra; 
*1 cantra, lendini 
raddoppia di te¬ 
tta; a Aratri. Mat¬ 
ta. pura di tetta, 
accnrcia In dittan¬ 
te. 


Incubi all'Olimpico 

Comandava 
la bacchetta 
del «mago» 


ROMA, 26 cttocre 

Alla faccia delle abitudini! 
Sveglia anticipata, colazione 
robusta, saluti frettolosi e via. 
col panino in tasca e l'abbac¬ 
chio nel frigo, tradito igno¬ 
bilmente dal derby e dalla 
paura di non trovare posto. 
Infatti, alle Li il traffico c 
una meraviglia, tanto le mac¬ 
chine sono già tutte attorno 
all'Olimpico, con le imman¬ 
cabili appendici di bare e 
corna ( macellai previdenti 
hanno fatto la scorta, come 
per le lumache a San Giovan¬ 
ni). Dentro i cancelli sono già 
in troppi. Qualcuno invade le 
tribune, la Celere entra in 
campo, raccoglie torsoli, or¬ 
taggi, affettuosi complimenti 
nonché un malcapitato di 
gamba corta. E intanto la Ro¬ 
ma paga, rimborsa 800 bigliet¬ 
ti, pare, a chi si è visto inva¬ 
dere il posto. 

L'Olimpica fa spettacolo: i 
romanisti sono attestati sulla 
curva « sud » i laziali tengono 
la « nord », ma i giallorossi 
sono in netta prevalenza. E 
si fanno sentire. Bandiere 
cappellini, stendardi, striscio¬ 
ni, campanacci, ultime schia¬ 
rite di gola: tutto è pronto, an¬ 
che se manca un'ora buona. 
Passa presfo comunque. E 
quando sbucano le prime ma¬ 
gliette dagli spogliatoi lo sta¬ 
dio esplode. 80 mila che urla¬ 
no insieme fanno tremare per¬ 
fino le cabine della TV. Vola¬ 
no pacchi di sale (sciagurati, 
con quello che costa! > e scop¬ 
pia un mortaretto: gesto seve¬ 
ramente riprovato dal pubbli¬ 
co, con bordate di fischi. 

Ma ormai, la palla corre, 
giù la maschera e il fair play, 
chi non si sgola e vuol fare 
l'indifferente è un traditore. 
La Roma va avanti e le ban¬ 
diere biancoazzurre si afflo¬ 
sciano miseramente: pero bi¬ 
sogna ammetterlo i laziali ti¬ 
fano con un grosso handicap. 
Hanno il terrore che la palla 
vada dalle parti di Di Vincen¬ 
zo: ce n’è uno. poveraccio, 
<~he sbianca in volto, si torce 
le mani, ulula disperato quan¬ 
do vede il suo portiere che 
acchiappa il pallone. Poi. 
quando la sfera torna a un 
romanista, si sente tutto sol¬ 
levato e giulivo. Mica bella, 
però, tutta questa sfiducia, 
poi magari Di Vincenzo si de¬ 
moralizza e ... porco cane. palo. 
Stavolta, almeno ci ha messo 
una manata II tifoso sì tran¬ 
quillizza, adesso non è più ter¬ 
rore ma solo brividi Prende 
quota la Lazio, lo stadio tace, 
forse i tifosi biancoazzurri 
sono impressionati dalla stra¬ 
potenza f numerica) nemica. 
F poi. ormai, sono finiti i pri¬ 
mi 45'. 

Ci risiamo, s'affaccia lo spet¬ 
tro dello 0-0. Intanto si fa un 
po' di passerella, giornalisti. 
RAI-TV. taccuino e microfo¬ 
no in mano sotto con le inter¬ 
vistine- il patetito tira fuori 
Testaccio, lo statistico il der¬ 
by del '55 e giù dì lì. ma in¬ 
samma ormai un pareggio sta 
rebbe bene a tutti. Invece no, 
si ricomincia c la Lazio parte 
all'assalto- sgomento nelle file 
giallorosse. baiti e ribatti, una 
occhiala ai risultati delle al¬ 
tre squadre. Bum.' Toh. ha se¬ 
gnato la Roma Come sareb¬ 
be* Starano tutti dall'altra 
porte, che scherzi tono? Her¬ 
rera è tutta faccia. Faccia co¬ 
me Charlie Broutn: Lorenzo 
si gratta la testa, ma signoril¬ 
mente tace: la tifoseria orni- 
lorossa è scatenata e dimenti¬ 
ca presto anche quel pallo¬ 
ne del pareggio che un lattale 
distratto butta da gualche par¬ 
te. il più lontano nossibile co¬ 
munque da Ginulfi. 

Bum! Ci risiamo, ha segna¬ 
to di nuovo la Roma. Questo 
é troppo, anche per un laziale 
distinto e compassato Ma co¬ 
me? ‘Sti lupi ogni volta che 
passano il centrocampo tan¬ 
no goal, anzi li lasciano tutti 
soli per non impressionarli ed 
evitare che sbaglino. La colpa 


j deve essere della bacchetta 
magica di UH. Disgustati e 
avviliti i laziali, comunque, 
abbandonano in disordine le 
curve, una débàcle, non re 
sta che la fuga. « Tanto non 
segnano neanche col ” bazoo¬ 
ka" ». 

Helenio. in panchina scalpi¬ 
ta: sussiegoso e altero con¬ 
voca a raccolta i fotografi, 
stringe le mani sui fianchi, 
porge il profilo per il trionfo. 
Ma stavolta al mago va buca, 
il sorriso gli si strozza: ha se¬ 
gnato la Lazio, proprio a un 
minuto dalla fine, giusto per 
rovinargli l'effetto e le foto¬ 
grafie. Scherzi di cattivo gu¬ 
sto, proprio scostumati que¬ 
sti laziali! Beh, meno male 
che e finita comunque. 

« Aho. c'è il coprifuoco sta¬ 
sera... laziali tutti a letto... » è 
l'urlo impietoso del vinritore- 
Cn altro distende per terra un 
fazzoletto e, magnanimo, ri 



Helanie Marrara, il trionfatore 
dal derby. 


buffa Ubo lire « Fama na col¬ 
letta per Chinaglia. cosi fe 
comprami) un pallone che a 
casa se diverte... ». Ma In bat¬ 
tuta cade nel ruoto. Impres¬ 
sionante: ì tifosi biancoazzur¬ 
ri sono svaniti ne! nulla, eva¬ 
porati. disintegrati. E. fulmi¬ 
neo, il banoarellaro fa sfiorire 
ogni distintivo della Lazio, non 
si sa mai, meglio evitare rap¬ 
presaglie. 

Adesso poi c e il trionfo dav¬ 
vero, il tormentone. lo scher¬ 
no. il pesante sarcasmo da 
centellinare per parecchie do¬ 
meniche. almeno fino all'In¬ 
contro di ritorno. Cortei gial¬ 
lorossi e funerali btanrazzur- 
ri. al centro, a Testaccio, a 
San Lorenzo, sull'Olimpica. 
Poi. finalmente. Jabbacchio, 
mentre il laziale medita ven¬ 
detta. Ma. per favore, al ri¬ 
torno signor mago U H. lasci 
a casa la bacchetta. 

Marcii lo Dii Bosco 


Un derby corretto, emozionante, abbastanza spettacolare 


Manovrano meglio I biancoaizurri 
ma a re te vanno i giallorossi (2-1) 


Le due squadre non si sono limitate a difendersi ma hanno cercato anche di vincere pur se non hanno giocato 
al meglio delle loro possibilità - Gol di Spinosi, Landini e Massa - Una traversa è stata colpita da Spinosi 


MARCATORI; nella ripresa al 
I»’ Spinosi (R), al 29’ Lan¬ 
dini (RI, al 45’ Massa (L). 
ROMA: Ginulfi: Bet. Spinosi; 
Salvori, Cappelli. Santarini; 
Cappellini, Landini. Peirò. 
Capello. Cordova. N. 12: 
Evangelista; n. 13: Scarniti. 
LAZIO; Di Vincenzo; Wilson, 
Lacco; Cucchi, Soldo. Mar¬ 
chesi; Massa, Governato, 
Chinaglia. Ghio, Morrone. 
V 12: Su [faro ; n. 13: For¬ 
tunato. 

ARBITRO: Tornili di Cor- 
mona. 

NOTE: Spettatori 80 mila 
circa < dei quali 54.000 pagan¬ 
ti e 22.000 abbonati) per un 
incasso di 119.820.000 lire che 
rappresenta il nuovo record 
dell’Olimpico (il precedente 
di 116 milioni era stato sta¬ 
bilito due anni fa in occasio¬ 
ne di Roma-Napoli). Cielo se¬ 
reno, tempo bello, tempera¬ 
tura mite dopo la pioggia di 
ieri. Ammoniti Spinosi e Mor¬ 
rone. 


ROMA, 26 ortoor* 

E’ stata innanzitutto una 
bella giornata di spori: una 
giornata di festa per lo sport 
romano che ha confermato di 
aver raggiunto la piena ma¬ 
turità. Di meritare in tutto 
e per tutto le grandi soddi¬ 
sfazioni finora mancategli in 
campo calcistico. 

Regolare ed ordinato, sep¬ 
pure rumoroso e colorito, è 
stato l’afflusso di migliaia di 
spettatori su centinaia di au¬ 
to imbandierate e strombaz¬ 
zanti verso l’Olimpico, fin dal¬ 
le 11 del mattino. Cavallere¬ 
sco e obiettivo, pur se sem¬ 
pre rumoroso pd appassiona¬ 
to. è stato il comportamento 
del pubblico aU’intemo dello 
stadio ed egualmente corret¬ 
to, anche se combattuto e ric¬ 
co di emozioni, è stato il 
match che- può definirsi an¬ 
che dal lato spettacolare uno 
oc. migliori, pur se non ha 
risposto appieno all’attesa del¬ 
la vigilia a causa della ten¬ 
sione che ha preso alla gola 
qualche gioca'ore in ambedue 
ì « ampi. 

E la finp e stata In tutto 
pari all’inizio ed allo svolgi¬ 
mento: re stato il tripudio 
prevedibile dei tifosi giallo- 
rossi. c'è stato il carosello 
immancabile di auto e moto 
per le vie del centro fino a 
tarda sera, ci sono state le 
tradizionali « bevute » nelle 
osterie periferiche fino a tar¬ 
da notte. Ma non ci sono 
state esagerazioni di pessimo 
gusto, come talvolta è acca¬ 
duto in passato: anche per¬ 
chè se la Roma ha meritato 
la vittoria, gli applausi e quel 
secondo posto in classifica 
che oggi fa sognare ad occhi 
aperti le migliaia di suol ti¬ 
fosi, la Iazio a sua volta ha 
potuto uscire a testa alta dal- 
roiimpicn, ha strappato un 
riconoscimento platonico ma 
non per questo meno eviden¬ 
te e meritato che nessuno, 
nemmeno i più fieri « nemi¬ 
ci » giallorossi hanno tentato 
di negare alla squadra di Lo¬ 
renzo. Perchè i biancoazzutTi 
hanno fatto sudare le tradi¬ 
zionali sette camicie ai rivali 
in maglia gialiorossa, costrin¬ 
gendoli ad attendere circa 64’ 
di gioco per poter passare in 
vantaggio (ed altri 10’ per po¬ 
ter segnare il punto della si¬ 
curezza) e mai arrendendosi 
sino alla fine tanto da aver 
accorciato le distanze proprio 
al 45’. 

Non solo. Per lunghi tratti 
la Lazio specie nel periodo 
centrale ( seconda parte del 
primo tempo, inizio della ri¬ 
presa) ha imposto la sua ma¬ 
novra basata sui principi del 
gioco collettivo tanto caro a 
Lorenzo, grazie anche al mag¬ 
gior dinamismo di due uo¬ 
mini. Cucchi e Massa, ai qua¬ 
li Herrera poterà opporre 
solo un giocatore (Salvori) 


sul piano della mobilità e del¬ 
la continuità. E Salvori, pur 
commovente nella sua gene¬ 
rosità, non sempre ce l'ha fat¬ 
ta a mantenere il confronto 
sul plano deU’equilibrio, tan¬ 
to più che Capello e Cordova 
erano in giornata poco prò- 
pizia e quindi si e trovato 
proprio solo, con la conse¬ 
guenza che tutto il centro¬ 
campo giallorosso si è trova¬ 
to in condizioni di inferiori¬ 
tà dinanzi al centrocampo 
bianco-azzurro. Si aggiunga 
che anche in difesa la Roma 
è apparsa poco registrata 
(specie in Santarini) e si ve¬ 
drà come la Lazio abbia po¬ 
tuto sperare fondatamente di 
passare in vantaggio. Non c'e 
riuscita sia per le prodezze 
di Ginulfi (più impegnato di 
Di Vincenzo) sta per l'imma- 
turità delle sue punte, i vari 
Ghio e Chinaglia, mobili, ve¬ 
loci. intraprendenti ma poco 
precisi al momento di con¬ 
cludere. 

Al contrario la Roma ha 
vinto non solo perchè ha po¬ 
tuto superare l'impasse raf¬ 
forzando Il centro campo con 
i «ritorni» (o le partenze da 
lontanoi di Landini, ma an¬ 
che e soprattutto perchè può 
cantare su uomini-goal più 
esperti della Lazio, a comin¬ 


ciare da Landini che ha mes¬ 
so lo zampino nel primo goni 
ed ha segnato il secondo, 
per continuare con Peiro, me¬ 
no ficcante del solito ma 
sempre pericoloso, per fini¬ 
re con Cappellini scattante 
e assai vicino al Cappellini 
dei tempi d'oro. 

Non si può dimenticare di 
aggiungere che il compito dei 
« guastatori » giallorossi e sta¬ 
to facilitato dalla defaillance 
di almeno un paio di difenso¬ 
ri manco - azzurri: in partico¬ 
lare dal nervosismo di Di Vin¬ 
cenzo (sempre in volo dalla 
parte sbagliata anche nei tiri 
fuori bersaglio) e dall'impos¬ 
sibilità di Soldo a mantenere 
il passo dello scatenato Lan- 
dini. 

Come si vede, insomma, sfa¬ 
sature ci sono state sia di qua 
che di là, a conferma appunto 
che anù)edue le squadre non 
hanno dato il meglio, sono 
siate al di sotto delie aspetta¬ 
tive: ma tenuto conto di quan¬ 
to accadeva nel « derby » de¬ 
gli anni passati ci si può ac¬ 
contentare anche sul piano 
spettacolare Perchè Roma e 
I^zio non si sono limitate a 
distruggere la manovra avver¬ 
saria, ma hanno cercato di far 
gioco, non hanno puntato 
esclusivamente al pareggio ma 
hanno cercato di fare bottino 


pieno ogni qual volta le circo¬ 
stanze lo hanno permesso. 

Ha cominciato ad attaccare 
la Roma favorita anche dallo 
schieramento prudente della 
Inizio. Morrone arretrato invi¬ 
tava avanti Spinosi, Cucchi 
era sacrificato a fare il difen¬ 
sore puro su Cappellini, Fac- 
co su Cordova. Soldo su Lan¬ 
dini, Wilson su Peirò, Gover¬ 
nato su Capello, Massa si li¬ 
mitava a tamponare le incur¬ 
sioni di Salvori, spesso fallo¬ 
samente per cui all'attacco re¬ 
stavano solo Ghio e Chinaglia. 

Ma ì pericoli per Di Vincen¬ 
zo erano pochi: saltava a vuo¬ 
to e vero ma solo per il ner¬ 
vosismo su punizione di San- 
tarini ribattuta da Marchesi; 
io stesso Marchesi metteva a 
lato su Landini; ancora un 
cross « pennellato » di Landi¬ 
ni non veniva raccolto da Pei- 
rò e Cappellini. L'occasione 
più ghiotta per la Roma si re¬ 
gistrava al diciottesimo quan¬ 
do Spmosi interrompeva con 
decisione una prolungata azio¬ 
ne dell’attacco giallorosso spa¬ 
rando una bordata che Di Vin¬ 
cenzo vedeva in ritardo riu- 
scendo comunque a smanac¬ 
ciare il pallone mandandolo 
a sbattere sotto la traversa 
da dove rimbalzava in cam¬ 
po. Un po' poco no? 

La Iazìo che conmunque fi¬ 


6H spogliatoi della Roma 

Capello: «Ora 
a Cagliari per 

10 scudetto» 

ROMA. ?6 C-Di -r 

Cercare il «mago», l’artriicf* della vittoria 
della Roma, negli spogliatoi per strappargli 
qualche dichiarazione sulla parti’ a --tura 
una pura perdita di tempo. Herrera. come 
e sua abitudine, si volatiz/u allo scadere dei 
novanta minuti rimandando alla ron’-ucta 
conferenza stampa del lunedi ’.e sue mi- 
pressioni e oggi non ha latto eccezione alia 
« sua » regola. 

Abbiamo tuttavia potuto conoscere alcune 
sue dichiarazioni fatte in campo tramite Ca¬ 
pello. 

11 «mago» — ha raccontato Capello - <i 
ha abbracciato tutt:, c 1 ha ringraziati e <■: 
ha detto: « Bravissimi, non avevo alcun rtub 
blo sulle vostre qualità morali. Avete sof 
ferto e pertanto avete meritato di vincere. 
Finalmente sono sicuro di avere una squa¬ 
dra compatta e sicura dei suo; mezzi » 

Capello, attorniato da numerosi dirigenti 
della Roma e dal soliti tifosi riuscì’: a vur 
care il posto di controllo, ha risposo» lunga¬ 
mente alle domande che gii venivano poste 
«Sin dairinlzio — ha detto — atomo vi¬ 
sto che eravamo piu forti, che nel compie* 
ao eravamo "più squadra ”. Abbiamo giocato 
la prima mezz’ora un po' tesi c quindi con 
una cena confusione, poi ci siamo liberati 
dal nervosismo e abbiamo svolto il nostro 
lavoro con più intelligenza. La Lazio e sta 
ta all'altezza della situazione, ha giocato in 
velocità e molte volte siamo stati m dsffi 
coltà, tuttavia eravamo sicuri di vincere e 
sicuri che prima o poi avremmo battuto Di 
Vincenzo ». 

Dopo questa partita pensa che la Roma 
possa lottare per lo scudetto? « La prossi¬ 
ma partila con il Cagliari **rà un tes * mo1 ' 
to importante. Se riusciremo a battere la 
capolista nel suo terreno avremo molte pro¬ 
babilità di inserirci nella lotta per lo scu¬ 
detto e non tanto per i due punti della clas¬ 
sifica ma per il ratto che dopo l’Inter, il 
Mllan e la Lesta una vittoria sul Cagliari 
creerebbe un'atmosfera ancora più entusia¬ 
smante ». 

f. ». 


; Gli spogliatoi della Lazio 

i ——-—-- 

! Lorenzo: «Una 
bella Lazio 
anche battuta» 


ROMA, l't. .’*«»•« 

* Lrin bella jxirtita r vini huin m buo¬ 
na salute che ha dimostrati) aurora u’ia 
volta di essere tra le piu flirti malgrado 

• la sconfitta di oggi». Cosi Lorenzo ha « ag- 
! gredito » ì giornalisti accorsi negli sfioglia- 

tm sorprendendo tutti coloro, ed crani/ t 
piu. che s'attenda uno di trovarti) amareg¬ 
giato e deluso 

, ' Per la jirima volta da quando inno a 

Roma — ha j/oi proseguito /.urei;:u - sono 
entrato in ramini senza alcun timore di per¬ 
dere l'incontro. Le fxirtite difensive che per 
volere di dirigenti o pi-r ragioni di it'issi'ica 
si imponevano itegli unni scorsi, non sono 
piu di moda II pubblico rechi ma lo spetta¬ 
tolo e noi abbiamo giocato per t! pubblico. 
In Lazio ha tutto la sua / xirtitn. ha u i ufo 
malte occasioni per andare in vantaggio, ha 
se tu fiato due fxille goal dopo la rete di .S/n 
nosi e se avessimo fioreggiato le > ose si sa¬ 
rebbero messe riti ersumente Sei pim i) <IpI 
calcio ri vuole an>'he un ja::vo (il fortuna, 
di quella fortuna che oggi ha \nrrisn di piu 
alla squadra giallorossa 

Ad alcune domande circa la tutta a adotta¬ 
ta in camp) e la prova di alcion bianca*- 
zurri Ijnrenzo ha cosi risposto « Alla f.ne del 
. l'incontro mi sono complimentato con tutti 
i giocatori Hanno dato tutto quello che po- 

• tenario, hanno giocato con intelligenza tes- 
' .tendo azioni di pregevole fattura, hanno 
1 creato occasioni da rete Con la Fiorentina 
; abbiamo ottenuto una pioggia di goal, oggi 
» la porta di Ginulfi sembrava stregata e non 
! tanto per virtù della difesa romanista quan- 
» to per l'imprecisione dei nostri attaccanti. 

i II derby è una partita dal " clima " sempre 
i particolare e i nostri attaccanti ne hanno ri¬ 
sentito. Per quanto riguarda la tattica ho già 
delio che siamo scesi in camjyo per dispu¬ 
tare una partita aperta, veloce, per dare 
spettacolo sema tenere conto del risultato. 

! La Roma ha giocato più o meno con il no 
i stro stesso schema e la partita ha avuto fasi 
| alterne, purtroppo proprio quando la Lazio 
j aveva assunto le redini dell'incontro è re- 
j nuto U primo goal della Roma. 

f. f. 


no ad allora non era stata a 
guardare < Cerano stati tiri 
di Governato, alto, di Morro- 
ne, parato, di Cucchi, a Iato, 
ancora di Massa e Cucchi, am 
hedue fuori centro» vista la 
situazione decideva di gioca¬ 
re le sue carte. Perciò Loren¬ 
zo invitava ad avanzare Mor¬ 
rone, chiamando ad un duro 
lavoro di tamponamento Spi¬ 
nosi (spesso falloso), ed affi¬ 
dava Cappellini a Facro, spo¬ 
stando Cucchi au Cordova in 
modo da poter avere anche 
Cucchi nella zona nevralgica 
a fianco di Massa che nel frat 
tempo stava approfittando del¬ 
la pausa cui era stretto il ma¬ 
ratoneta Salvori: il piano tat¬ 
tico presto dava i suoi frutti 
most rando una Lazio più viva¬ 
ce. piu autoritaria mentre au¬ 
mentava il lavoro per Ginulfi. 
11 portiere giallorosso al 28 ' 
deviava in corner un tiro di 

I* Lazio che comunque fi- 
Morrone, al 29’ di pugno re- 
spmgeva un traversone sempre 
di Morrone, precedendo di un 
zione ancora di Morrone men¬ 
tre al HO’ un colpo di testa 
dì Massa mandava la palla al¬ 
ta di un soffio. 

Come si vede anche se più 
intraprendente, la Inizio non 
era molto più pericolosa del¬ 
la Roma che nel finale torna¬ 
va all'attccco, ma senza gran¬ 
di risultati. Solo al 42’ cera 
una mischia gigante dinanzi a 
Di Vincenzo con tiro finale di 
Cappellini deviato in extre¬ 
mis ir. corner da Wilson a 
portiere battuto. 

Nuovo capovolgimento di 
fronte in inizio di ripresa con 
la Lazio all’attacco: già al 3’ 
una prolungata azione di Chj- 
ruiglia metteva 11 centroavan- 
ti in condizione di traversare 
a Cucchi solo al centro ma 
Chinaglia, benché troppo spo¬ 
stato sulla sinistra, preferiva 
tirare sfiorando la traversa. 
Mentre la Roma continuava a 
trepestare malamente, com¬ 
pressa nella sua area, la La¬ 
zio insisteva eri al IR' aveva 
una nuova splendida palla 
goal: azione in profondità 
Mussa, Morrone. Cuerhi. tra¬ 
versone da sinistra per China- 
glia che con tutta la difesa 
gialiorossa battuta sparava 
suiresterno. 

Ma si sa che nel calcio gli 
errori si pagano: cosi subito 
dopo, a distanza di appena 
un minuto era Ih Roma ad un 
dare in goal. Fuga di Cappelli¬ 
ni. smistamento al centro per 
Landini che si liberava di .Sol¬ 
do, sparava a rete. la palla 
batteva -sul palo, rimbalzava 
sui piedi dell’accorrente Spi 
nosi che non aveva difficolta 
ad insaccare 

Un vero boato accoglieva il 
goal la I-azio ne sembrava 
trastornata anche se non man 
cava ta rabbiosa reazione rii 
Chinaglia che resisteva alle ra¬ 
nche di ( ordova e Bet }>er 
staililare a lato da venti metri. 
U* Hoin.i. che sembrava mvt- 
ce rinata, imperversava Al 2H' 
Di Vincenzo era costretto a 
salvare m lakle a tre quarti 
eli campo su Cappellini lancia¬ 
to in goal, al 2U' i giailorossi 
raddoppiavano: punizione di 
Peno per fallo di Massa su 
Salvori ai limiti dell'area, pal¬ 
lonetto spiovente ai centro, 
testa di Landini liberissimo e 
palla nel sacco Nonostante il 
passivo la Lazio non si dava 
per vinta e cercava sino al¬ 
iultimo il goal della bandie¬ 
ra. Lo trovava proprio al 45’ 
(in piena zona recupero» su 
punizione di Morrone e devia¬ 
zione di Massa in un grovi¬ 
glio di uomini. 

Giusto cosi: perche il due 
a zero sarebbe stato troppo 
severo per la Lazio e perché 
il compito di salvare l'onore 
(come si suol direi è toccato 
proprio al miglior bianco-u- 

ZUTTO. 

Roberto Frati j 


I 23 in campo 


Landini e Massa 
i più in vena 


GINULFI: Impegnato più di 
Di Vincenzo è apparso calmo 
e sicuro e se l’è cavata egre¬ 
giamente, sfoderando, nel pri¬ 
mo tempo, una bella parata 
su tiro ad effetto di Morro- 
ne, mentre nella ripresa ha 
tolto una palla gol dalla te¬ 
sta di Ghio. Sulla rete subi¬ 
ta non ha alcuna colpa. 

BET: Marcava Chinaglia e 

10 ha fatto ottimamente. Ha 
difettato però nei lanci che 
sono stati quasi sempre im¬ 
precisi. Comunque una prova 
dignitosa la sua. 

SPINOSI: Preferito da Her¬ 
rera a Petrelli, non sempre è 
riuscito a vincere i duelli con 
Morrone. Anzi spesso è stato 
falloso, atterrando senza tan¬ 
ti complimenti il «gaucho». 

11 suo capolavoro e venuto 
nella ripresa allorché ha sbloc¬ 
cato il risultato, raccogliendo 
una palla respinta dal pai») 
su tiro di lendini, insaccan¬ 
do alia sinistra di Di Vin¬ 
cenzo. 

SAI.VORI: La «creatura» di 
Herrera e apparso un po’ 
appannato nei primi dieci mi¬ 
nuti e Massa lo ha spesso so¬ 
vrastato. poi è venuto fuori 
alla distanza ed ha galoppa¬ 
to in lungo e in largo, incu¬ 
neandosi nei varchi buoni e 
servendo bene i compagni. 

CAPPELLI: Il clima caldo 
del « derby » non lo ha favo¬ 
rito, anche se ha tatto il suo 
dovere i mestamente e Ghio, 
anche se sfuggito sovente al 
suo controllo, e stato ben 
tallonato. 

•SANTARINI- Non molto 
buona la sua prova. In altre 
occasioni è stato migliore. 
Non ha mai trovato la giu¬ 
sta posizione e ha vagolato 
senza idee per quasi tutti i 
90' 

CAPPFI.UNI: Colpito da un 
lutto recente, si nutrivano 
molti dubbi sulla sua presen¬ 
za. Si pensava più ad Enzo. 
Ma Herrera lo ha voluto a 
tutti i costi In squadra e l’a¬ 
ia destra ha risposto in pie¬ 
no. Da un suo cross e nata 
la prima rete e le sue sgrop¬ 
pate hanno sempre gettato lo 
scompiglio in area biancaz- 
z.urra. 

LANDINI Ha vinto ; duel¬ 
li ingaggiati coti Soldo. P;hz 
za’o in posizione arretrata e 
sempre partito bene e il pai») 
gii ha detto « no », sul tiro che 
poi ha sfruttato Spinosi. Ha 
coronato la sua magnifica ga¬ 
ra con una rete di testa su 
punizione di Peirò. 

PEIRO’: Francobollato ine¬ 
sorabilmente da Wilson, non 
ha mai potuto esprimere il 
meglio delle sue possibilità. 
Comunque la seconda rete 
na la sua sigla, visto che 
battuto la punizione che 
Landini ha infilato di testa. 

CAPPELLO E' apparso mol¬ 
to al di «otto della gara di 
San Siro, Quasi spaesato in 
mezzo al campo non ha mai 
dato il suo apporto fattivo 
al lavoro di centrocampo, fa¬ 
cendoti! spesso sovrastar* da 
Governato. 

CORDOVA: Il « derby » non 
gli si addice. Non ha mal 
creato sari pericoli par la di¬ 


fesa biancazzurra e Pacco ha 
avuto buon gioco su di lui. 
Una giornata grigia, insem¬ 
ina. quella di « Ciccio ». 

DI VINCENZO: E’ apparso 
molto nervoso, uscendo spes¬ 
so a vuoto. Comunque ha fat¬ 
to una grande parata su tiro 
di Spinosi, servito da Peirò. 
, SuH’1-0 ha salvato la sua par¬ 
te ingaggiando una corsa da 
lontano con Cappellini che a- 
veva ormai tagliato fuori tut¬ 
ti e si avviava a segnare, pre¬ 
cedendolo di piede, di un sof¬ 
fio. 

WILSON: Indubbiamente 

uno dei migliori è un gio¬ 
catore di sicuro avvenire. Ha 
tallonato il pericoloso Peiro. 
incendo quasi tutti, i duelli. 
Ha anche servito, con ottimi 
lanci, i compagni della pri¬ 
ma linea. 

FACCO: Buona la sua pro¬ 
va: dapprima ha tallonato 
un Cordova sfocato, poi con 
Cappellini il suo compito e 
stato piu difficile. Comunque, 
pur giocando una partita o- 
nesta. in altre occasioni ha 
fatto meglio. 

CUCCHI: Il «Pierino» ha 
ripetuto la prestazione con la 
Fiorentina. Sempre in giusta 
posizione, sempre infaticabile, 
ha macinato gioco per tutti i 
90'. Il centrocampo ha ruo 
iato intorno a lui. 

SOLDO: Completamente 
spaesato. E' apparso lento. 
Perdendo tutti ì duelli con lo 
•sgusciarne Landini. In lavoro 
di costruzione è apparso sfo¬ 
cato, impreciso. 

MARCHESI: Sempre at'.er¬ 
to. concentrato, ha ricoperto 
il suo ruolo con la bravura 
di sempre, spesso rimediando 
agli svarioni di Soldo. 

MASSA: Ha iniziato in sor 
dina, ma alla dtsranza e ve 
nuto fuori, reggendo bene :1 
confronto con Salvori. anche 
se qualche suo fallo ha de¬ 
notato un po’ di nervosismo. 
La rete della bandiera por 
ta comunque la sua sigla, se 
gnata In zona Cesarmi su pu¬ 
nizione di Morrone. 

CAD VERNATO: Molto al di 
voto» della prova contro la 
Fiorentina, ha costruito poco 
per ì compagni, anche se nel 
duello con Capello, ha avuto 
modo di figurare di più. 

CHINAGLIA: In progressio¬ 
ne è irresistibile ma oggi e ap¬ 
parso al di sotto delle possibi 
.ita che gli si riconoscono. Dal 
suo piede non sono mai paniti 
tiri pericolosi, inoltre ha difet¬ 
tato nei passaggi. 

GHIO Prestatone» altale¬ 
nante. Poco centrato nei tiro 
a rete: ma si sa che non è un 
goleador. Comunque le occa 
sioni non gli sono mancate. Le 
ha però spesso fallite. 

MORRONE: Anche m un po’ 
appannato ha svolto il suo 
ruolo da par suo. vincendo 
spesso i duelli con Spinosi. E' 
stato pooo servito e anche 
sfortunato. 

TO RELLI : L’arbitro se l’è 
cavata bene. Ha sempre stron¬ 
cato sul nascere ogni tentati¬ 
vo di gioco falloso, ammonen¬ 
do Spinosi e Morrone. Qual¬ 
che fallo fischiato a sproposito 
ma nel compilato ottimo U 
suo operato. 
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La Fiorentina raggiunta anche dal Vicenza 



I cemphei ctrcwriuo I ine purii Mia riscossa - 1 granala volevano il pari (Mi 

L'attacco viola non supera 




muro alzato dal 


Alk tlae. Il /méttici accano a I Bettegoél éì Vero*, fra saaoramtafe ftettato I éae sqaaéroaì • iacoro pe¬ 
santi per I toscani /e assenze él Harasctt e Amaritéo - fatici e Ckìaraqì, mici ottaccaatl degli di eiogio 



FIORENTINA: 
gora. Longoni; 

Ferrante, Rrizi; (tizio. Mer< 
lo. Mariani. De Siati, CftUa- 
rngi (n. li Bandoni, n. 13 
Cencctti). 

TOSINO: Saltalo: Potetti. 
Forniti: Pula, Cerner, A* 
groppi; Canili. Ferrini, Sa¬ 
la, M—chino, Palici (o. 13 
Caiogrande, n. 13 De Pe¬ 
trilli). 

ARBITRO: D’Agoottni. di Re 


NOTE: giornata di iole, cie¬ 
lo sereno, terreno soffice. 
Calci d’angolo Sai per la 
Fiorentina. Spettatori 25 mila 
circa (paganti 13.743, abbona¬ 
ti della Fiorentina 10 mila) 
per un incasso pari a 24 mi¬ 
lioni 727 mila lire. Ammoniti 
per protesta Ferrini e per fal¬ 
lo Rogora. Sorteggio doping 
positivo per Fonati, Carelli, 
Moschlno; Rizzo, Merlo, De 
Sisti. 

DALL'INVIATO 

VERONA, 26 ottobre 
Alla fine del match molti 
dei ventirinquemite presenti 
sugli spalti del « Bentegodi », 


Pesaola: 
«Superato 
il bratto 
periodo» 

DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 26 ottobre 

Tempo meraviglioso e sta¬ 
dio quasi tutto viola, i vero¬ 
nesi sono a Vicenni ad assi¬ 
stere ai 3-0 incassalo dalla 
toro squadra, e la lingua affi¬ 
liale è il toscano sfrelto e 
colorito. L'ultimo a sedersi 
quando inizia fa partita, è In¬ 
dro Montanelli. Lo fa solo 
quando tutti lì intorno l’han¬ 
no sicuramente visto. 

In tribuna c’i anche Fabbri, 
Tei allenatore del Torino, e 
il suo è tl primo parere che 
ascoltiamo sulla partita: * La 
Fiorentina non fa gioco j>er- 
chi il centro campo è inta¬ 
sato di giocatori torinesi, che 
te impediscono di impostare 
te sue tipiche azioni di attac¬ 
co , e poi la mancanza di al¬ 
cuni uomini si fa sentire ». 

Del Torino noti una parola. 
Ma sulla squadra granata par¬ 
la, con evidente soddisfazio¬ 
ne. il suo allenatore Cade: 
« Siamo venuti per prendere 
un punto e l'abbiamo preso, 
ce lo portiamo a casa, e for¬ 
se. se fossimo siati un po’ 
più freddi, di punti ne jtoria- 
ramo a casa due; non dimen¬ 
tichiamoci di quella clamoro¬ 
sa occasione da gol andata in 
fumo, appunto per il troppo 
nervosismo ». 

Gli chiediamo un parere sul¬ 
la Fiorentina, se l’ha vista co¬ 
me una squadra in crisi, co¬ 
me da molte parti viene ripe¬ 
tutamente affermato. « Ma no. 
non parlerei di crisi, nè di 
uomini nè di gioco: l’ho vista 
un po' sciupata, probabilmen¬ 
te ancora sotto lo choc della 
sconfitta precedente, che ha 
lasciato il segno, per cui la 
squadra manca di convinzio¬ 
ne. Noi non abbiamo ancora 
un attacco vero e proprio, lo 
stiamo costruendo e tra non 
molto la squadra si potrà di¬ 
re pronta ed al completo: al¬ 
cuni giocatori come Potetti, 
per esempio, sono già in for¬ 
ma strepitosa ». 

Arriva subito Pesaola. piut¬ 
tosto scuro ma simpaticamen¬ 
te disposto a ragionare sulla 
sua squadra, piuttosto che la¬ 
mentarsi delta cattiva sorte. 
.< Certo si esagerava nel dire 
che questa sarebbe stata una 
partita chiave per la Fioren¬ 
tina. una specie di prora del 
noie della sua consistenza 
come squadra campione, dopo 
la sconfitta, la squalifica e gli 
mtnrtuni rari che l’hanno col¬ 
pita. Si esagerava ma, in ton¬ 
do, di verità ce n'era, e direi 
che oggi la squadra, anche se 
non ha vinto, anche se t’at¬ 
tacco non è riuscito a con¬ 
cludere. direi che è già una 
squadra che ha superato un 
brutto periodo, e ne sta co¬ 
minciando un altro. La cosa 
piu importante era appunto 
questa, e può far dimenticare 
un risultato all’apparenza mo¬ 
desto. Poi non sono certo da 
sottovalutare le assenze dt 
Amarildo e Maraschi, anche 
se. forse, oggi, in questo tipo 
di partita, tl sentirà più la 
mancanza del secondo ». 

E il risultato? 

« Se c’era una squadra che 
meritava qualcosa di più. que¬ 
sta tra certo la Fiorentina, 
per tutto il gioco che ha tat¬ 
to, ma i sempre cosi, tanto 
gioco e poi gol pochi. Il To¬ 
rino ha fatto il suo gioco, si 
e coperto bene in difesa, sen¬ 
za tanti complimenti ». 

Se ne na, forse non del tut¬ 
to convinto, con le mani in 
tasca e la giacca aperta men¬ 
tre Cade, che sta diventando 
sempre più simile ad un in¬ 
glese, gli fa gli auguri. 

Giorgio Bregejo 


hanno salutato le squadre con 
sonore bordate di fischi. Lo 
spettacolo offerto dai cani 
pioni d’Italia e dai granata 
conclusosi con un piatto (Mi, 
è stato fra 1 più insignifi¬ 
canti e deprimenti. 

Dobbiamo però dire che, 
nonostante tutto, è stata la 
Fiorentina la squadra che ha 
cercato (senza riuscirvi) la 
via del successo. Dal primo 
all’ultimo minuto, abbiamo 
assistito ad un vero e proprio 
arrembaggio dei viola alla re¬ 
te del bravo battolo. 

I toscani, pur mancando di 
due pedine della forza di Ma- 
raschi e di Amarildo, nonno 
tentato il tutto per tutto per 
recuperare i punti persi in 
campionato. Ma i granata, 
scesi in campo con il fermo 
proposito di strappare un 
punto, hanno impostato la 
gara sulla difensiva, lascian¬ 
do al sola Pillici il compito 
di portare lo scompiglio nel¬ 
la fragile retroguardia viola, 
e a Sala, centravanti improv¬ 
visato, la mansione di portar¬ 
si a spasso lo stopper Brizi. 
nel tentativo di creare gli 
apazi vuoti per i compagni di 
linea. Solo che nessun grana¬ 
ta ha mai inteso rischiare. 
L'unico che qualche volta sia 
riuscito ad incunearsi al cen¬ 
tro dell'area toscana, è stato 
Carelli, il cui compito era di 
dar man forte al centrocam¬ 
po, cioè allo spaesato Mo¬ 
schlno e al lento e logoro 
Ferrini. 

Ed è appunto in questa 
zona centrale del campo che 
le manovre viola si sono sem¬ 
pre infrante: tutto il lavoro 
di raccordo di De Sisti (che 
sembra aver ritrovato il rit¬ 
mo ideale ma che denuncia 
ancora un po' di Incertezza 
nel far viaggiare il pallone) 
e di Merlo (fino a quando 
non ha accusato la stanchez¬ 
za), coadiuvati dal gran movi¬ 
mento di Esposito, doveva in¬ 
fatti liquefarsi sui tre quarti 
di campo del Torino dove 
Cadè aveva disposto i suoi uo¬ 
mini in maniera tale da crea¬ 
re una vera e propria diga. 

Detto ciò, meglio si spiega 
la mancanza di tiri a rete 
da parte delle punte viola 
Chiarugi (senz'altro il miglior 
attaccante in campo insieme 
con Pulici) e Mariani che 
con il passare delle domeni¬ 
che dimostra di possedere 
scatto, coraggio e senso del¬ 
la posizione anche nel ruolo 
di centravanti. 

Sattolo nell’arco della par¬ 
tita si è dovuto esibire due 
sole volte: su calci di puni¬ 
zione battuti da Chiarugi. Di 
contro il Torino ha avuto una 
sola occasione ma Pulir!, in 
corsa, ha sparato alle stelle. 

A prescindere però dai tiri 
a rete, dobbiamo sottolinea¬ 
re la prova offerta dai tosca¬ 
ni. Come è noto i fiorentini 
dopo le severe sanzioni pre¬ 
se dalla Lega a seguito della 
gara persa con il Cagliari al 
Comunale, e dopo il 5 a 1 
subito airOlimpicn contro la 
Lazio, erano stati per alcuni 
giorni in vero e proprio sta¬ 
to di abbattimento. Ebbene 
oggi sul campo neutro di Ve¬ 
rona i campioni d'Italia han¬ 
no dimostrato di aver supe¬ 
rato la « crisi » e di aver ri¬ 
trovato fiducia nei loro mez¬ 
zi. Solo che anche in questa 
occasione la compagine di Pe¬ 
sante è apparsa ancora bal¬ 
bettante in fatto di gioco co¬ 
rale: il che non si spiega so¬ 
lo con te assenze di Mara¬ 
schi e di Amarildo ma so¬ 
prattutto con te condizione 
degli uomini addetti al gover¬ 
no del centrocampo e quella 
di alcuni difensori (vedi Ro¬ 
gora e in qualche occasione 
anche Ferrante) che non so¬ 
no riusciti ancora a trovare 
la giusta posizione. 

Del Torino, di quello visto 
oggi contro I viola, non si 
può dire molto: Cadè aveva 
deciso in partenza di strap¬ 
pare un pareggio e la squa¬ 
dra ha risposto appieno alle 
disposizioni. Solo che. nono¬ 
stante il punto guadagnato, 
abbiamo visto alcuni gioca¬ 
tori in precarie i (indizioni fi¬ 
siche. D'altra parte, se l'al¬ 
lenatore avesse inteso impo¬ 
stare la gara sull’attacco non 
sappiamo se aila manovra 


LUALDI SU 
FIAT ABARTH 
VINCE LA 

CAMUCIA-CORTONA 

CORTONA, 26 ottobre 

Putidi, su Fiat Abarth MdO. ha 
vinto l'ottava «linone della clas 
tiica cronoacalata Camuria Cortona 
cut hanno partecipato ISO concor¬ 
renti. 

Lualdi ha abalordito per II tem¬ 
po e la media che k stata di 
103.943 chilometri orari, nuovo re¬ 
cord. Ottime |e prove di Scola, 
« Nlcor ». lai Piccolo e Schenettl. 

Ordine d'arrivo- 1. Lualdi C»a 
bardi Edoardo (Fiat Abarth 30»'■ 
tn ('(" e 7,10 alla media dt 
km 103,993 (nuovo record): 3 
Scola Domenico iPlat Abarth 3000) 
4‘lt"3; 3 «Nlcor» (Alfa Romeo 
33) 4’15"7; 4. Schenettl Beppe 

<Porsche Carrara <t> 4'1«”J: S. Io 
Ptocolo Pietro (Ferrari 30* S i 
o:"l; 6 Botai la Piero (Fiat A- 
berUi ori 4'SO "3: 7. « doro » (Tre¬ 
no) 4'31"9. 8. Cecchini Lulfi (Al¬ 
ta Romeo OTA> 4’33 "8; » Nardad 
Mario (Fiat Abarth OT> 4 3 * " 9 . 


avrebbero corrisposto i gol. 
L’unico, infatti, che in questo 
match abbia dimostrato di 
possedere senso della rete è 
stato Palici, marcato dura¬ 
mente da Rogora. Gli altri so¬ 
no tutti dei centrocampisti o 
(come Saia) dei rifinitori. 

Per contare le azioni piu 
importanti bastano le dita di 
una mano. Ma prima di pas¬ 
sare alte cronaca vogliamo 
sottolineare che lo stadio 
«Bentegodi», per l'occasione, 
grazie ai diecimila tifosi fio¬ 
rentini. era tappezzato di ban¬ 
diere e di striscioni viola. 

Cronaca. Primo tempo. IH': 
fallo di Cereser su Mariani. 
Punizione a favore della Fio 
rentina con pallone cinque 
metri fuori dell'area. Batte 
Chiarugi: pollone che supera 
la barriera e viaggia verso lo 
incrocio dei pali. Sattolo in¬ 


tuisce, vola e respinge alla 
meglio. 

29': fallo di Potetti ai dan¬ 
ni di Chiarugi, Punizione. Pal¬ 
lone battuto da Chiarugi e 
altro gran tuffo di Sattolo che 
ribatte. Riprende Merlo che 
serve Chiarugi ma il tiro del¬ 
l’ala e fuori misura. 

43': lancio di De Sisti a 
Chiarugi che irrompe in area 
nm battolo e svelto e gli sof¬ 
fia la sfera. Sulla rimessa 
parte Pulici che in corsa si 
libera di Rogora. salta Ferran¬ 
te. entra in area ma spara 
alle stelle anziché appoggiare 
il pallone neU’angolo della 
rete. 

Nel secondo tempo il Tori¬ 
no richiama indietro anche 
Sala e per la Fiorentina non 
ci sarà piu niente da fare. 

Loris Ciullini 



la Sawpdoria strappa un punte 

Bari troppo 
sitato? Non 
vinte (0-0) 

Pag liete si ostina a lasciare fuori un tempo 
Fara - Emozioni da una parte e dall'altra 


BARI: Spalami; Looeto, Co¬ 
llutti; M nocini, Spimi, Fur* 


FIORENTINA-TORINO — Sonate in meito 


Cute, Correnti, Spa¬ 
llette (dal 40’ Fara). Pienti. 
Tonoli. Portiere di riserva: 
Colombo. 

SAMPDORIA: Batta»; Saha- 
dini. Colletta; Sabatini. Spa¬ 
nte, Carbarini; Morelli. Sal¬ 
vi. Jacomuzzi, Benettl, Cri¬ 
stia. Portiere di ria.: Pater¬ 
lini; tredicesimo: Corti. 
ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

NOTE: Terreno in ottimo 
stato. Spettatori 21 mila circa, 
di cui oltre 6500 paganti per 
un incasso di 13 milioni di 
lire. Incidenti a Spadello che 
Ira subito una contusione ad¬ 
dominale e non ha potuto 
rientrare più in campo nel 


Il derby veneto ha messo ancora io luce testro realinatore dei feerici e la regìa di Cinesình o (3-0) 

Infilato da un rigore a freddo 
il Verona s’arrende a Vitali e C 


Cinesinho 
non vorrebbe 
la pausa 

DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, 2ò ottobre 

Fra cugini, nono»Untr tultu. ci 
si vuole bene. K <-o»i negli mhi- 
(liatol del Vienila non <•> l'eu¬ 
foria <11 rito. Puriorlll e l'unico 
entusiasta. « Abbiamo giurato be¬ 
ne al centro campo, quando si 
fiora «mi non ai pu» perdere. Do¬ 
menica non si giocherà e dopo 
i rampi saranno più pesanti. Me¬ 
glio rosi. Vitati r t'arrbin si sen¬ 
tiranno maggiormente a loro agio ». 

Cinninho è invece preoccupato 
per la prossima pausa: « Per noi 
e pericoloso, adesso siamo in for¬ 
ma. giochiamo bene, la pausa po¬ 
trebbe rilassarci ». 

I.ucrhi, In sconfitto, e invree 
tranquillo: « le partita e comin¬ 
ciata male. Il rigore r stato de¬ 
terminante per imi. In più abbia¬ 
mo una squadra declassata per la 
mancanza di alcuni titolari. IH 
colpe ne abbiamo. Per esempio 
abbiamo sbagliato tr«p|M' conclu¬ 
sioni. Il fatto r che noi puntiamo 
sul contropiede thè invece siamo 
stati costretti a subire. K.' noto 
che il Vermi» è forte soprattutto 
quando gioca in contropiede. D'al¬ 
tra parte non siamo mai stati in 
balia drU'avvrrsario e poi c'r an¬ 
cora una rosa ria dire: il \i-rnna 
6 una squadra quasi nuova e quin¬ 
di ci vorrà un po' di rodaggi» ». 

Bui ) arrabbiatissimo: « Ma in¬ 
somma eoa» avrei dovuto fare'.’ 
E poi quel De Petrl e molto for¬ 
te, è veramente forte ». 

I. d. 



Nuova doppietta del n. 9 » Ai gialloblà 
di Lacchi sono mancate in primo luo - 
pò le «due torri» Bui e Traspedini* 
insolitamente opachi e sconclusionati 




VICENZA-VERONA — Vitali, su rigor a, porta 
divantando capocannonior* dal campionato. 






in vantaggio i borici. Più tardi. Vitali raddoppiar*. 


MARCATORI: Vitali al 4* tir! 
primo tempo, su rigore: 
Iteritelo al 40’ del primo 
tempo; Vitali al 17' del se¬ 
condo tempo. 

VICENZA: Pianta: Volpato, 
De Petri; Hia&iolo, CaJosi, 
Carati tini: Damiani. Scala, 
Vitali. Cinesinho, Facchin. 
12’ Barditi. 1»’ Derlin. 
VERONA: Pizzaballa; Mascot¬ 
ti. Ranghino; Ferrari. Battì- 
stoni. Stenti; Mascalaito, 
Maddé. Bui, Traspedini, Cle¬ 
rici. 12" Colombo, 13" Orni. 
ARBITRO: l.o Bello. 

NOTE: Giornata di splendi¬ 
do soie, spettatori H.149, ab¬ 
bonati 7.548 per 17 milioni 
circa di incasso. Al 37' del 
secondo tempo entra Orazi al 
posto di Mascalaito. Lo Bel¬ 
lo è riuscito a individuare tra 
il pubblico un ostinato offen¬ 
sore e lo ha prontamente in¬ 
dicato alle forze di P.S.: lo 
spettatore è stato denunciato 
all'autorità giudiziaria. 

SERVIZIO 

VICENZA, 26 ottebro 
Un Vicenza tranquillo, diste¬ 
so e a traiti, nel secondo 
tempo, a cose ormai siste¬ 
mate, fin troppo sicuro di sè, 
organizzato a puntino per an¬ 
dare in goal uno. due. tre 
volte, anche quattro o cinque. 


le rondinelle conquistano un importante successo sul campo neutro di Reggio Calabria 

Si avvento furioso il Palermo 
o il Brescia calmo lo infila (3-1) 


MARCATORI; Salvi (B) al 22'. 
Botti (B) al 25' del primo 
tempo; Kimoni (R) al H", 
Iteli (turo (P) al 7' licite ri¬ 
presa. 

PALERMO: Ferretti: Costanti, 
ni, Giubertnni: lancini, Ber- 
tuoln. J and ri: Pellizzarn, 
Causio, BerreUino II, Ferra¬ 
ri Troja (dodicesimo: (tei; 
tredicesimo: De Bellis), 
BRESCIA: Galli; Manera. Bot¬ 
ti: Cori, Beri-filino I, Busi; 
Salvi, Kimoni, De Paoli (Vol¬ 
pi dal 30' della ripresa). 
D’Al-ssi, Fanti (dodicesimo: 
Buffon), 

ARBITRO: (inneità di Torino, 

NOTE, splendida giornata 
di sole, terreno in discrete 
condizioni, spettatori diecimi¬ 
la circa con larga rappresen¬ 
tanza siciliana. Calci d'ango¬ 
lo 7-3 per il Palermo (4-1 ». 
Ammoniti Landri. Bercelltno 
II e Canoini, tutti del Paler¬ 
mo: espulsi al 28' per reci¬ 
proche scorrettezze Ferrari del 
Palermo e Botti del Brescia. 

SERVIZIO 

MOGIO CALABRIA, 26 ottobre 
Netta e convincente vittoria 
del Brescia sul terreno neutro 
di Reggio Calahria, ai danni 
di un Palermo apparso assai 
fragile e remissivo. La parti¬ 
ta ha avuto come tema con¬ 
ducente il Palermo in attac¬ 


co e il Brescia sul chi vive, 
prontissimo a sfruttare il suo 
micidiale contropiede. Una ga¬ 
ra capolavoro quella del lom¬ 
bardi. che nei primissimi mi¬ 
nuti hanno giocato in legge¬ 
ra contrazione, incoraggiando 
il goffo forcing dei siciliani, 
per poi colpirli spietatamen¬ 
te d'incontro E' cosi accadu¬ 
to che nel breu* arco di Ire 
minuti - esattamente dal 22' 
al 23' di gioco — il Brescia 
ha piazzato il suo secco << 1 2 » 
con Salvi e Botti, risolvendo 
alla svelta il problema del ri 
stillato e concludendo la sua 
fatica in souplesse. 

Un Brescia vivo, agile, ac 
cortamente organizzato, e che 
ha spesso strappato l'applau¬ 
so allo sportivissimo pubbli¬ 
cò calabrese. La squadra di 
Silvestri, salda nell'organizza¬ 
zione difensiva, duttile e ma¬ 
novriera a centrocampo e sem¬ 
pre insidiosa all'attacco, ha 
giocato come pretendono ì 
piu moderni manuali del cal 
ciò. Che poi nella storia sia 
entrata te fragilità e l’arren¬ 
devolezza del Palermo, questo 
non cambia molto il discorso. 

I paurosi limiti accusati dal¬ 
la squadra rosanero sono an¬ 
che spiegabili con te bravu¬ 
ra degli odierni avversari. La 
squadra siciliana, verosimil¬ 
mente, è stata tradita dall’as¬ 
sillo di dover conseguire te 


vittoria a tutti i costi, e quin¬ 
di Un dal fischio d'inizio, si 
e gettata ciecamente nella me¬ 
tà campo dei lombardi e. at 
taeenndo col sangue agli oc¬ 
elli, si e esposta a rischi gra¬ 
vissimi Silvestri, infatti, sa¬ 
gace artefice dt un'accorta or¬ 
ganizzazione che prevedeva il 
rafforzamento del centrocam¬ 
po con l'awetramento della 
finta ala Fanti, ha sguin/n 
gitalo in avanti De Paoli e 
Salvi, specialisti del contro¬ 
piede. Ed è stato proprio Sal- 
'i a dare l'avvio alla sonan¬ 
te vittoria delle rondinelle, 
violando la rete di Ferretti 
al termine di una diabolica 
serpentina, conclusa con un 
destro alla dinamite dal limi¬ 
te. che faceva secco il portie¬ 
re siculo. 

Correva il 22' di gioco. Il 
Palermo accusava il colpo, an¬ 
zi proprio in quel momento 
cessava di esistere come en¬ 
tità tecnica, rivelandosi inca¬ 
pace di liberarsi dalle pa¬ 
stoie di un gioco accentrato 
e confusionario.il Brescia, ca¬ 
pito al volo il momento fa¬ 
vorevole, tre minuti dopo rad¬ 
doppiava con facilità persi¬ 
no irrisoria. Era il terzino 
1 [nidificante Botti a battere 
Ferretti con un astuto pal¬ 
lonetto dal limite. A questo 
punto il Palermo' era grog- 
gy, e te partita poteva ormai 


ritenersi decisa. La squadra 
siciliana ha poi tentato qual¬ 
che incursione anche nella 
ripresa, ma si è sempre trat¬ 
tato rii una manovra asfit¬ 
tica. condotta avanti senza lu¬ 
cidità e senza la determina¬ 
zione che sarebbe stata ne¬ 
cessaria per far breccia nel¬ 
la minutissima difesa del Bre¬ 
scia. dove si distingueva Ber- 
cellino I. superbo spazzature, 
della propria area. 

Il gioco della prima linea 
rosa-nero e sempre stato im¬ 
preciso, prolisso e poco con¬ 
clusivo. e gli uomini di Sil¬ 
vestri ne approfittavano a- 
stutamente ancora una volta 
per arrotondare il bottino al 
sesto minuto della ripresa. 

Simoni si rendeva prota¬ 
gonista di una velocissima in¬ 
cursione, leggermente sposta¬ 
to sulla sinistra. L’interno, in¬ 
seguito vanamente dal libero 
Mandri, faceva poi una leg¬ 
gera conversione al eentro e 
stangava in forza sull’uscita 
di Ferretti: 34). E forse il pe¬ 
ricolo di finire anche umi¬ 
liato, scuoteva il Palermo che 
un minuto dopo salvava te 
faccia, siglando jl goal della 
staffa con Pellìzzaro che ri¬ 
solveva una mischia davanti 
a Galli il quale, coperto, non 
poteva nemmeno abbozzare 
la parata. Ma dopo questo 


squarcio di luce, tutto ritor¬ 
nava buio nelle file dei si¬ 
ciliani, da parte loro ormai 
convinti di non potercela pm 
fare a rimontare un Brescia 
che controllava agevolmente 
la partita 

Erano ì lombardi a cerca¬ 
re ancora il goal con il ter¬ 
zino Botti alni’. Il difen¬ 
sore riceveva un perfetto al¬ 
lungo di Simoni in zona vuo¬ 
ta e scivolava tutto solo ver- 
m> Ferretti. Appena entrato 
in area Botti faceva partire 
una saetta che lasciava un 
mobile il portiere palermita¬ 
no sfiorando di pochi centi 
metri il palo. 

Al 22’ l umea vera minac¬ 
cia per la rete di Galli. Fer¬ 
rari dal limite sparava al vo¬ 
lo ed il portiere bresciano do¬ 
veva alzare in angolo con un 
portentoso colpo di reni. 

Verso la mezz'ora si accen¬ 
devano un po’ anche gli ani¬ 
mi e l'ottimo arbitro Gonel- 
la si vedeva costretto ad e- 
spellere Ferrari e Botti, rei 
di reciproche scorrettezze. Il 
finale era tutto del Brescia 
che, per cautelarsi faceva en¬ 
trare in rampo Volpi, il suo 
tredicesimo uomo, al posto 
di De Paoli, l'unico delle ron¬ 
dinelle apparso leggermente 
sotto tono. 

Aldo Lambtrti 


a seconda dell'estro delle pun¬ 
te, Insomma un Vicenza pron¬ 
to a ricevere la corona di re¬ 
ginetta delle provinciali a pet¬ 
to di un Verona rassegnato 
o incapace di reagire ad un 
rigore iniziale che Lo Bello 
ha concesso dopo alcuni istan¬ 
ti di ben dissimulata incer¬ 
tezza. 

Il guaio degli uomini di 
Luechi d'altro canto è pro¬ 
prio questo: di avere premu¬ 
to nel primo tempo in un for¬ 
cing a retrocarica, vale a dire 
con te costante spada di Da¬ 
mocle di un contropiede bian¬ 
corosso condotto sempre insi¬ 
diosamente dai vari Vitali. Da¬ 
miani e Facchin, oggi in vena 
di variare a pieno settore. 

Nel complesso te pressione 
veronese è riuscita soltanto 
ad interessare la metà campo 
avversaria e ad impedire che 
il gioco si sviluppasse organi¬ 
camente in quanto Ferrari ve¬ 
niva regolarmente interdetto 
da uno Scala davvero al me¬ 
glio della condizione, mentre 
Maddé stentava assai a contra¬ 
stare i suggerimenti che il 
« cinese », autentico mattatore 
di questo rinato Vicenza, of¬ 
friva con puntualità alte pri¬ 
ma linea. 

Il goal iniziale insomma ha 
seduto il centro campo vero¬ 
nese certamente oltre i limi¬ 
ti prevedibili: e tutto il resto 
è venuto da solo. Le due tor¬ 
ri, Traspedim e Bui, hanno 
fallito il loro compito mai 
riuscendo ad impostare la ma¬ 
novra a distanze lunghe dove 
si esprimono al meglio. 

Insomma Bui e Traspedini 
attualmente non raggiungono 
te cifra effettiva delle loro 
possibilità: entrano nel setto¬ 
re centrale dell’area e vengo¬ 
no chiusi irrimediabilmente. 

Cosi c'è poco da stupire 
se al 40’ del primo tempo Bia- 
siolo giungeva al raddoppio al 
termine di una trama offensi¬ 
va in collaborazione con Sca¬ 
la: una rete molto bella, una 
definitiva affermazione del 
giovane centrocampista vicen¬ 
tino che interdice e imposta 
in maniera egregia 

Il secondo tempo, a confer¬ 
ma dei sintomi registrati nel 
primo, è pressoché un mono¬ 
logo dei padroni di casa per 
nulla impressionati dalle avari- 
ces che in qualche occasione 
i veronesi portano nei parag¬ 
gi di Pianta, assai positivo nel¬ 
le uscite e pronto negli inter¬ 
venti a distanza ravvicinata. 

Grazie al Vicenza anzi, il 
giuoco prende quota e la dan¬ 
za concede parecchi momen¬ 
ti di autentico spettacolo: una 
gara a senso unico, compo¬ 
sta di manovre ariose ed agi¬ 
li che trovano il loro ade¬ 
guato coronamento nel terzo 
goal dopo uno scambio in 
area Damiani-Vitali-Damiani. 

In conclusione: i problemi 
del Vicenza sono dissipati co¬ 
me neve al sole: l’attacco fun¬ 
ziona, si muove, riesce ad of¬ 
frire saggi di buon falcio, il 
centro campo sì disimpegna e 
filtra a dovere, te difesa tiene. 

Al Verona rimangono i guai, 
rimane lo spirito fragile e lo 
scompenso tra i vari reparti. 
Lucchi dice che si tratta di un 
periodo transitorio, tutto sta 
a vedere come riuscirà a com¬ 
binare l'accordo tra Bui, Tra¬ 
spedini e Clerici. Altrimenti 
risultati simili li dovremo ri¬ 
vedere presto. 

Luigi Dalfino 


secondo tempo e a Battere 
colpito in pieno viso da una 
pallonata violenta su tiro di 
punizione di Cane. Calci d’an¬ 
golo: 14 2 per il Bari (9-2). 

DAL CORRISPONDENTE 

RARI, 26 ottobre 

La Sampdoria ha conquista¬ 
to un meritato punto sul cam¬ 
po del Bari perchè tl Bari 
ha meritato dt perderlo. E 
ciò. si badi, non soltanto a 
causa del gioco voluto dei 
blu-cerchiati, ma innajizituttn 
per gli errori di Pugliese che 
continua a tenere Fara (che 
a Bologna era stato additati* 
da tutti t cronisti sportivi co¬ 
me un giocatore che e e follia 
non schierare in campo fin 
dal primo momento») in pan 
china, con la strana teoria 
che viene mandato in campo 
al momento opportuno, affin¬ 
chè spenda meglio le sue 
energie 

Inoltre la necessità di i in¬ 
tere ad. ogni costo, la pre 
sunzione dichiarata fin dai 
giorni scorsi che faceta la¬ 
trar vedere la certezza della 
vittoria, ha giocato un brut 
to tiro all'undici di Pugliese 
che e stato nervoso fin dal 
primo minuto dt gioco, ha 
premuto e attaccato per buo¬ 
na parte della gara, come di¬ 
mostra il conto dei calci d'aa 
gaio, ma lo ha fatto senza 
idee. Cionondimeno la parti¬ 
ta. specialmente nel secondo 
tempo, e stata molto bella 
Si e visto un Bari piu sicuro 
e dinamico a centro campo, 
con un Fara che ha operato 
talune aperture precise ed ele¬ 
ganti che hanno messo Tolto¬ 
li e Cane tn condizione di fa¬ 
re alcuni tiri a rete più pre¬ 
cisi e insidiosi. Ma dall'altra 
parte sì è vista una sampdo 
ria che, operando di rimes¬ 
sa, ha imbastito manovre bel¬ 
lissime, partendo da centro 
campo dove Benetti e Sali i 
hanno continuamente riforni¬ 
to Morelli, (più mobile di tut¬ 
ti in attacco) e lo stesso Ja- 
cnmuzzi, di palloni mollo pre¬ 
cisi. e, buon per il Bari che 
Spimi attento e grintoso, ha 
contenuto, se non proprio neu¬ 
tralizzato il giovane centravan¬ 
ti ligure. 

Quindi niente da recrimi¬ 
nare un pareggio giusto, ot¬ 
tenuto con un gioco a tratti 
entusiasmante, sempre per 
quanto si riferisce alla se¬ 
conda parte della gara. 

La cronaca vede subito H 
Bari all'attacco con Pienti pri¬ 
ma, Spadetto e Canè poi, che 
tirano fuori di poco o spedi¬ 
scono molto fiacco verso il 
portiere. Battara e attentissi¬ 
mo e compirà nel corso del¬ 
la gara due parate difficili e 
spettacolari. 

La Sampdoria però replica 
colpo su colpo, e già nei pri¬ 
mi quindici minuti vediamo 
finanche il terzino Colletta, ol¬ 
tre Cristin e Morelli, che, sia 
pure senza eccessiva determi¬ 
nazione, tentano la conclusio¬ 
ne. Ma anche Spalazzi e at¬ 
tentissimo e compirà anche 
lui due belle parate, una del¬ 
le quali difficilissima sui pie¬ 
di di Morelli, il quale ha let¬ 
teralmente surclassato il suo 
terzino Colautti. apparso oggi 
una larva di difensore. 

Al 25’ i biancorossi per po¬ 
co non tanno in vantaggio. 
Correnti crossa preciso a Ca¬ 
ne che tira debolmente da 
pochi passi e il portiere 
sampdoriano può parare. An¬ 
cora i baresi al 37', ad opera 
di Furlanis, questa volta in 
un periodo di pressione ciet 
blu-cerchiati, per poco non 
mettono Salvi in condizione 
di segnare, ma l'interno ligu¬ 
re sciupa precipitosamente. 

Nella ripresa entra Fara ed 
esce Spadetto. La manovra 
del Bari si sveltisce, il centro 
campo vede Fara, Correnti. 
Pienti e Furlanis dare l’ani¬ 
ma per sbloccare il risultato. 

I lanci però sono lunghi e 
alti, nel tentatilo di andare 
tn gol con lo slancio e i colpi 
tesi c improvvisi, ma manca 

10 scambio fra gli avanti ca¬ 
pace di superare la guarnita 
e smaliziata difesa della Samp- 
dona. 

I blu-cerchiati, come già 
abbiamo detto, si difendono 
bene <- partendo da tre quar¬ 
ti campa piu colte si sona 
portati versa l’area barese 
che, già al 10' con Sabatini 
che supera tutti t difensori 
loculi, per poco non va m gn' 

F’ ancora Spalazzi che con 
coraggio para. 

Morelli si fa tuo piu ci: 
una volta al JJ’ quando tira 
forte da venticinque metri c 
al 3S' quando sguscia m area 
e tira molto angolato e di po 
co fuori. La partita è costel¬ 
lata da continui e rapidi cam¬ 
biamenti di fronte da una par¬ 
te e dall’altra. I giocatori ten¬ 
tano di passare in rantapgto. 

I baresi attaccano continua- 
mente, ma in fase conclusiva 
vanno di poco a lato o sono 
anticipati dai difensori avver¬ 
sari, i quali rimettono e lan¬ 
ciano il loro centro campo 
e le loro punte. Solo al 40’ 
su punizione di Canè. molto 
forte, si ha l’impressione che 

11 Bari possa passare m van¬ 
taggio ma Battara intuisce la 
traiettoria della palla e para. 

Gianni Damiani 


i 
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in vetta anche il Varese 


\ 

Squillante vittoria del Modena centro il Foggia (2 a 0) 


Alla sesta stornata il Mantova incassa il primo gol casalingo M con l'Arena 


Punita dagli «umili* canarini fa ??!,* are 


la baldanza 


/ foco// in vantaggio rischiano di essere raggiunti nella ripresa (2-1) 


!'imbattibilità 


dei nualieci Faticano i biancorossi a i tM biavo Navthn 

® ^ ® "B ® ® I MARCATORI: Pxiqiulini (Al lette. Angoli 113 per il Mìii » superrat enarri', r un lur; 

S BAI O m I jnO^*^TMO'g LPlCIQ al IH’ del primo tempo; (H- tova. so spazzare di qualsiasi pi 

. - . - - --- I B l.POr sol» (MI al 15’ della ri or r sa. ! ! Ione eh*- tentasse avuctna 


Le reti, siglate rispettivamente da Rolli e Gu¬ 
glielmo™, segnate entrambe nel primo tempo 


tl: Pasqualini (Al j lette. Angoli 11 li per il Man 

f rimo tempo; IH- tova. 

IV della ripresa. ! 

Pellizzaro; Masiel- I DAL CORRISPONDENTE 


MARCATORI: Rolli al 26’ e 
Guglielmoni al 411’ ilei p.t. 
MODENA: Ciceri; Balugini, 
lendini; Festa. Borsari. Pe- 
Iraz; Merighill. Guglielmo- 
ni. Rolli. Franzini. Marrioni. 
Portiere di riversa: Pezzullo; 
tredicesimo: \ enturato. 
FOGGIA: Trentini; Fumagalli 
(Cantoni dal 7' della ripre¬ 
sa l. Colla; Pirazzini, Tenrg- 
*i. Villa: (ìarzelli. Higon, 
Mola. Majoli, Aanzlni. Por¬ 
tiere di riserta: (.respan. 
ARBITRO: Vacchini di .Mi 
lami. 

SERVIZIO 

MODENA. 1 t> o-n-n-a 

I' /oppio ha latta le prime 
masse cari luna presuntuosa 
r lt ehi « sente » la propria su¬ 
pcriore stallini al intentiti ri 
durre u deliziose polpettine 
ai rersurt decimati dalla rat 
tua sorte e costretti a rat- 
razionare l'ennesima torturi- 
zume. I n lavoro m punta di 
ranchetta, ricercato e magari 
gradatile, pero fragile e so 
prati atto improduttn a F. > 
•utili intanto, a ...rei dentro 
con coraggiosa umiltà; a ri 
battere un pallone dopo lai 
tro senza stare, al gioco dei 
tacchetti » voluto dai rosso¬ 
neri: a dannarsi ;icr spezzare 
i/uvlla infruttuosa ragnatela di 
passaggi laterali e per piani 
bare con decisi interventi nei 
corridoi attraverso i quali 
Sin job. manovrando il « man¬ 
cino » con consumata abilita, 
cercava di far viaggiare Bi- 
go’i. Vanzirn <• Mola 

Il Modena, mentre t/ucll'in 
tatieahile, ottimo centrocarr, 
pus/a che. di domani in in do¬ 
menica. si sta rivelando Festa, 
riusciva a prendere gradata 
mente le misure proprio a 
llturgio Majoli. tino ad inari¬ 
dire in buona jxirle la fonte 
piu insidiosa del gioco fog¬ 
giano. reggeva con fatica nia 
con successa ed incominciava 
a punzecchiare la retroguar 
dui av ter.sai ut, subito a disa¬ 
gio c barcollante. Meright II. 
ma in partivolar modo l'ir¬ 
requieto fiossi che alla lun¬ 
ga si sarebbe imposto come 
l'autentico matcìi-winner del 
lo scontro, mettevano impie¬ 
tosamente a nudo la cattiva 
giornata di Teneggi e la scar¬ 
sa collaborazione, che sapeva 1 
offrirgli Pirazzini. coinvolto 
poi negli errori determinanti. 

(Ha al II 1 ’ per il Foggia suo¬ 
nava invano il primo campa 
nello d’allarme, quando all'in¬ 
segna del tourbillon Rodi la¬ 
sciava di sasso i terzini cen¬ 
trali per servire Menghi Tren¬ 
tini lisciva incontro all'attac¬ 
cante e questi, invece di allar¬ 
gare per trovare la comoda 
mira, sparacchiava precipito¬ 
samente e il portiere respin¬ 
geva ringraziando Allarme mu¬ 
tile. dicevamo, perche Mae- 
stretti continuava a lasciare 
lo stordito Teneggi a guardia 
dello sgusciente Rnffi. anziché 
.spostine Fumagalli-, jil t rapi 
do e ;)ii) ■'.miniente t'o-oct una 
!o per i! costanti' arretrameli 
’o fi; Marcion; sul centro 
i am/Ai 

Anzi, un paio d: ;sc,UP: spun¬ 
ti al 2a' Mola serviva Rigori 
• tic i ontrnUara cppoi sciupa 
in un allettante pallone, al 
c-i' Vumagalh svendeva per 
porgere a Maiali una riatta 
prontamente girata a rete ma 
hiuecata con sicurez:a ila Ci- 
i eri / sembravano ritmd’re nel 
Foggia la convinzione ' he tut 
tu stava andando bene rum 
i. re.su ;l prolissi) tic-tic e tu - 
'oc di qic'lli -■ tra i ■.no; ve 
mini — che (inverano m j 
mere uria si olla positna a; J 
ì andamento della jHirtitu e , 

( omprese le < rape che demi'; | 

« diva regolar mente il reparto ! 

aitenstvo | 

li 'i indt-i pi,”; i.i ci • 

P'cu,r~l<e:<’ Fe-bi -iì.'ìi• qui a ! 
r pa'.'.idp a Ma reumi c quest: ! 
!•• lem vn a ,n utandda re*. t 
.su li ccutrn del! area Pira i 
r; ferita: a /ir > "n r-trio a m j 
*i m 'ala •ua tu rrpi'ti -un -s ; j 
: , ’e.v’i !• e IP oh ira s ; • t • < si i 

>•;•1 ,,n i - s- ’.r,fri c 


f la stero giungeva a (iugliel 
moni .secco e angolatissimo 
rasoterra. 21). E tanti saluti 
alla sufficienza del Foggia. Ma 
anche schietti riconoscimenti 
I per la prova del Modena, me 
j ritetole della squillante vitto 
| ria per aver saputo supplire 
, cori /ammira ole impegno di 
j tutti e con un gioco piu ru 
I l ido ma piu razionale e red 
dttizio alla prevista inferiorità 
sul piano squisitamente tee 
Ilici) 

Dopo il riposo i /figli del 
taccuino son rimasti tn beta 
co i> quasi. Poche note intatti 
per ricordare un bel tiro di 
[ Menghi neutralizzato da 1 ren 
. tini uTiniziu etl alcuni tenta 
' tiri ili Curnozzt, Majoli e l'un- 
| Zini nell'ultima ixirte. Al -ih' 
I Vammi, dimostratosi Lattar- 
I carte foggiano più mtrapren 
| dente, ha servito una pialla 
1 tl'oro a Mola■ il Foggia /so¬ 
leva ricavarci una platonica 
so ddist azione nella giornata 
della prima sconfitta stagio 
naie, rnu il centravanti dor¬ 
micchiava e l'occasione si sj>e 
grimi senza danni per ah esul¬ 
tanti modenesi. 

Giordano Marzola 



VARESE-PISA —- Parafo di tasta reatina il facondo gol biancoroiao. 


Il Catanzaro strappa il pari a Livorno (M) 


Una zampata dì Arista 
punisce gli amaranto 


o*l una r u''iit ilutil la rete ili • nosl-tti'’’ 


MARCATORI; Santoli II.) al¬ 
ili’ i* Ariatei (C) al IH’ del¬ 
la ripresa, 

LIVORNO: Bellinelli; Boiardo. 
Martini; /.ani. Bruschini. .Az¬ 
zali ; Albrigi, Gualtieri (Nic- 
colai ai IH' del p.t.). San- 
ton, lairenzetti. Fava. Por¬ 
tiere di riserva: Vanitimi. 
CATANZARO: Maschi: Mon¬ 
iti, Bertoletti; Massari. Be¬ 
nedetto, Bertuccioli: Ansici, 
Bottelli, Franzo». Busacca. 
Glrol. Portiere di riseria; 
Pozzani: tredicesimo: Mu- < 
Niello. | 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 

IllOIIS. ì 

DAL CORRISPONDENTE 

Livorno. :• c---. -- ; 

la parimi ha avuto una I 
.storili solo nella ripresa, cjiiini- ( 
do il Livorno ha tentato non ; 
di ragionare, che ancora non . 
ne e capare privo eoni’r di 1 
un uomo da rema, ina cu P-r 
/are i icmpi tacendo brcef ai 1 
nella difesa calabrese, e il . 
('.uan/aro ha re.u;:*n puree ' 
mando, .incile un po' io! 
tunosan,ente, le sorti della j 
gara ; 

Nei pruni 4.V di gioco ;i j 
reparto arretrato dei t ...anri • 
ha tuffai piu svolto una -a- 
ditta atletica, stante rassoiuta j 
evanescenza deU'aU:u*co ama , 
tan'o. Due sole azioni da an 
notare per i padroni di casa, i 
ili Hit', quando Zani a porta 
vuota ila latto Sibilare la pai 
la sopra la traversa di Ma¬ 
schi min Barbaresco aveva 
hschiato per un precedente 1 
tallo di Swnton sul portiere!, | 
e allo scadere del tempo. I 
quando Albrigi ha indugiato 
a ni.mcuire una palla a Fava 
tacendo sfumare cosi l'unica I 
azione corale dal ],i ! 

! corno tino » Cju< 1 momento. I 
t II ("a'ar.znlo s, eia lato, vi'.o ' 

I s’d);-.i dopo il J;-( h;o d: a per , 

; tuta coti ti*: tiro di Dumo i 
j da posizione ra-.vauie'a i r.c | 
i Hi il :di ha pa:ani m mie | 

: u mp: . 

! Nella ripresa i -m.e atmat j 
> 1i|;* > detti, v. 1 ,. -, piu (pi dei ,^a | 

i ru piu d !..votilo ha cercato \ 

! Minci .a Via (ella I< 'e ( .m ! 
i mi "ro di T ala r.bi.’tl'ltcc da ; 
i Ma' i-V. Ut' in'.;/** \ n i dai i ile 
! s-.it:, ia Palla sul m i» pi i (lei * 

I uer’.i-l - a :. ■ o r ( a ferii No 


ranto ma non si muove di li. 
! finalmente Aristei, approfittati 
do di un ennesimo malinteso 


fa gli ultimi tentativi ancora 
con Santoli, che al L’7' e al Itti' 
impegna Maschi; poi i rtfles- 


tra Belimeli] e Az/ali, enira | .si a poco a poco si spengono 


di forza c mette in reto, l’no 
[ a uno e grosso regalo al fa 
t tan/aro il quale, abbatidcma- 
j to ogni spirito di rassegna- 
I zione. si fti avanti nell'intento 
1 cu aggiudicarsi la gara ! 

; La difesa elei Livorno La i 
1 quale)»* minuto di sbanda- 1 
■ mento ma anche gli avat.’i 1 
1 giailorossi suHrono dello s’-'s 
1 so male, quello rieirindecisue j 
] ne nelle u/iur.i conclusive. ì I 
I minuti frattanto trascorrono * 

e d ( atanzaro e c(istretfo a i 
! tarsi piu prudente. Il I.ivorfro . 


e i padroni di casa sono co 
stret'i ad accettare la divi¬ 
sione dei punii. 

Da notare nel Livorno l'usci 
ta di Gualtieri dopo un quarto 
! d'ora d' fioco. la m'zz'aln e 
1 s * a * a sosritud.i dal g. ovari'- 
1 Niccoiai ('he s'e schierato sinp. 

i per mentre Martini e arida 
’o a cent roeamjio Nel Cu 
j tanzaro si sono distai’i Ar; 

' 'tei. au’ore de) gol. Busacca 
1 e a tratti flirol 

Roberto Benvenuti 


Monza-Reggiana 0-0 


Portieri inoperosi in 
uno scialbo confronto 


j v;o\/\ (a-lilliie II Iiinnilli 

i (lina M.kI.<raKKM lohln. Ilrlm. 

mn/rlli. fr^ln. sir.tiU (.(fruii 
1 (Ilo riandò .>1 10' ild viuiulu 

It iiuui). Vi InIli <Umilir-umo 

RKIU.IWI Ki-Uìmi lloii/j-lll. 
Hertini. I ifiiKiulu. «>rrw. «ilo»- 
(i. lancilo Hag'inrM. (lallrlii. 
I Zanon. Grippa: (li. Horjnf». 

j 1.1 : spagnoli) 

I ARHITKO: Frmaagno 
I MITI-: Olii ri angolo t a |>rr 

| il storna. Ammoniti Oonnia r 
; Gallr-tli 


i Ii.iIia su; 
a:.' 'T i a 


!'■ev.tnr II Foag-n lenn.i n, 
talmente r,; orycij,:; ire :,na 
i (rii rn’h'v.sn a »ia i! < Lene 
era semine fintilo se non ad 
dirittura peggior ilo ;;er ;t • ;cr■ 
’o sismo (he disuniva ns;ht! 
niente !c sue 'de tanto che 
a! I r f Franzini potei a !' i.-'or 


' nostittre la bti-in.i volontà ,\; j 
• tiri";. l'aia >■ Lori t.ze'ti i.on [ 
; riuscì-.at.o a iiovare la porta ■ 
1 r.emnift.o (piando cpii-^*.i si | 

j offriva loro da pochi pass) e j 
I allora c'e voluta l'impennata I 
! dell untcu uomo del I ìvuruu. 1 
1 Bruno Santon. ( h»- sonora co i 
: noscere le r- gole de! mes’ie 1 


maro an generoso cuisurc in , re II centravanti all'H' 


i elocissitna treccia me con 
1 vantato con ! immobilità dei 
difensori rossoneri’’ per sca¬ 
ricare a rete un pericoloso 
pallone che Trentini respin¬ 
geva con un gran volo. 

Sulla da fare invece, per t! 
portiere ul 4.2, allorché un 
jxis/nri» combinato in tan¬ 
dem da Teneggi «• Fumagalli 
sul centrocampo consentita a 
festa d; strai.par loro la jxilla 
j,er allungarla prontamente a 
Rudi sulla smisi ru. Lhi Raffi 


bava rame un talco su una pr " pn ,n,rn ‘ 

palla intercettata da Fava e superno lo «ìwi.» inuimlr «tri 

d “ «r, 1 *’! 1 - T “ i“ 

perfetto colpe) di tes a, la spe ioim lurirrr mai in modo rnnf>- 
aiva alle spalle dell esterrefat- (r nir- al modulo di gioco nnUo » 
tu Maschi. rrntru rampo, ron il iraacorrrrr 

Ma la festa c finita cinque Ari tempo gli emiliani hanno m- 

minuti dopo in seguito a una P ul " condurre un gioco prudente, 

grossa ingenuità della difesa prf "i” * ,S < ^, truU 1 ' "(nitri* . rff K > 

amaranto: calcio d’angolo por " i " r * pr * dur ™ ' ,r * ui df,W ^ 

.1 Catanzaro, mischia confusa (i|j Mpiti ^ 

in area amaranto, la paila j n ogni m«do il gioco degli 

passa tu un attaccante gial a\ternari, m* e cerio che Firn- 
iorosso a un difensore ama- : precisione degh ■«anti bisocor*»» 


lllll! I> tomolll -l ti.l le-" 1(11(1 Is III.ino -Il 

KM III filli. Drilli. Vi tulli • tir -Irsd.l Isnrrlli < |n i 

i Nir.«ls (ornili | ' m " I* \ngiulli li.(inni mini o-.i 

IO' ilei violili.. “ ‘ ' l'X'b »" 

,, „ s . *M«.iM4l|»| dir f »Rti|(4riIlflllr 411)1 I 

III < Umile r>ii.ui 4 sisi.ir, vii fonil., s-n 

in» il ilUIoih- 

ftNtlAlli. n<)|l/J*IH. Il (i|( in titillili r «ill.i Iti tftl.l 
miti. <»ri»ll. n.i. iìììì r il Mom/a .i riniili'i hi mi 

[AxtinrHi. (la)lrUi. hiu» |M*r»< «iIumi a\ primo nunnio 

(12 . H(ir 4 n(ft, ‘“ti fi inciulli (fu jiiLk i pitto li**io* 

( ripp.» iltrdursj (ulto il i a in pò r 
tinr»L* fino a\ limite di Mr«> tJ« I 

Vavva f*(ti i| hrUfuLo ti’f/mo ( f* n j 

tftiifiiltf i a 2 w |« r I jn/'-tti 1114 I .»!.§ firn 4 il 

limiti (lon/rlll r |M*».«ggio . h pilli M .Il) ; 

fondo 

HlNOlflà 4 I 1 ffld»’ ( t IMI >|ll.ltlO I 

SERVIZIO d di <10(11 pi r JIMSlfie 4d 

mi jflro .iffmiilfi ili I \1 ti ti / 4 «un 1 

^ lb fio t fu* serti’ «Iti Imotr un <u j 

MQNI 6 , ' : ' ,f> I \nt fo tpo w( 1 \ g|i , j 

f Asti limi r destra Iif-ii i ontmlUL i d,« l»**u/ri 

li min rh’Mi- 1 fit 4 'fini in ili (r 
i»*ti UH" in t Aiti k . - 11 1 . . . 

N(4 Ij palili Ire 1111 t 11111 d««|M» * 

n ton Ne un iiij/- ||.u„ nt .,i ... .* ino ìUj M ; 

Itti pi nti 4 h| Imi* ut#* li in t T 4 «Il i jinI*-||,,ii »: f ,| \ tll i 
r*>o pili pÌ 44 i'\(i| mi (ti f’iliftti |»f | (ir tre %npi t )j 
à litui (Ihpiisì/iii lu\»(^4 

il % ulti llilr non 1 N«i«li iilturii < ini|to minuti • I• { 

4 t A 4 t oetlcff 1 pruno trmpo Ir finititi dui 1)4 
t^ursti 1 U su» ) ,a,t un pi ini* su urti j 

!... |M(tit.( ili -imi : M'-ee-.C.’ (Il is ho r in inivliii , 

4 tra il Mo. 1/4 c i U. -tra,l 4 S-'l -(••■( 

1 Lisa sul piu Urlìi- ] ,rr, " H ’ *•■""""■ «"»a >,’0 ua„ | 

>. >i>u iomiu m- '* 7 ‘ jt * ,u ' f v' 1 

vioaural) . po ! ,l ' p " ,,h| " " ' ' < IMrl.la « ad.- 

,. lami da . —rr ■ »» ” ’ mi .|.i.- 1|.. nc 

1 di una mano '■ ' p * rr '\ r mt * 

] vgno ria Achilli ai il a giion 
la fii'v giunta a i frrmo per suo fuori tono r ih- ! 
In intcnio di non | ircsario allrtldrrc I imu -lo di Kur | 
*” -uliilo palese lande al 10 ' per ratinar-- un - rii | 
imiti di gi*M« c I in, ■ .mipo mnnrev rhe gli .india I 
verlo. e rinvila . ni xroiui dapprima mn 

U" | lunglii lanci e del quale Si erano 

ancio iniziale dei j P®i gradualmente impourssaii. 

Iiulutisi subito | | n po' di brio solo nell'ultimo 

aenz* per altro | quarto dora dunque, ron Achilli 
in modo confa- | r temetti, ma e al t.'f il primo 

di gioco asotto a | Uro In porta delia ripresa r Culti- 
on il Iraacorrere mn dell'incontro, con Iteho che 
nilianl hanno m- impegna in tolo Rastianj. Poi i 
* gin 4 ™ prudente, ire fischi drll arhilro e per I m*n- 

“f' . rf V7 tesi la fhagra soddisfazione dei 

I (rutti deaWe- trr |M|| mAMt ^ ionm m T „. 

. . ni per non e sacre ultimi, ti* in 

.* 22; -He R. io si sa. „ In tre 


-i giit-li-ngi ( asii limi »• Ita- 
sii,lui i line ninni-ri un-- in i ani 
pi - airssrro maio imi se un in Ar¬ 
ni ili lartc. molto piohahiliin-iitr 
a\riliiiei (i Iravnrsn piu piainol 
un liti- il li-filini i l-iin liisp-isi/in 
, n- li nipn Ul ( in s iiili iute min ^ 
t-i.iuii uupt co (ti a iai ( ucll-Ti i 
p,illuni sul limili' (finsi, i la sin ; 
tesi -li mi, s- i.iIII.» partita ili-pii 
tata -itti al Nada tra il Mon/a e j 
la Kcggian.i r i hiusa sul |iiu Urlìi- | 
■li-ut, degli « a II. una partila fat- j 
la di errori tiri squadrali r po- i 
i lussimi in porta, tanti ila i — rr ; 
imitati sull-- dita di una mano 
(dir la Reggiana fnsv gl,iuta a ! 
Mniiza cuti il solo intento di non j 
perdere e apparvi subito palese 
(in dai primi mimiti di gioco e I 
dobbiamo riconoscerlo, e riuvita - 
nel proprio intento | 

•superato lo alancio iniziale del j 
padroni di casa, buttatisi subito , 
all'arrembaggio sema prr altro i 
ione ludere mai in modo confa- | 
ernie al modulo di gioco stolto a 
centro rampo, ron il iraacorrere 
del tempo gii emiliani hanno sa¬ 
puto condurre un gioco prudente, 
prr nulla coatrutliro. ma effica¬ 
ce nel produrre i frutti deside¬ 
rati. 

«•It ospiti miravano oggi a attes¬ 
tare in ogni modo il gioco dirgli 
snersari. ma e cerio rhe Firn 


Perego giguntfggia in difesa v realiz¬ 
za la sevanda refp lombarda • Con¬ 
cesso e realizzato un rigore per parte 


MARCATORI: di VA’ Uinimri- . 
ili (V.) mi rigori*, ul 2.V IV- 
regt» (V.), ni 7li' Buisi (Ih) ! 
su rigore. > 

VAHKSK: t urmii'iiuni: Fere- i 
go. Murini; Sm-liuiio. I>el- ’ 
Lugiuviumu, Dolci: ( orrudi. ! 
Funi boriili. Nuli. Kricnuni. | 
Ha ttegu (il. F! I curili, n. Fi | 
Borghi, nitrato all’HI' ul po¬ 
sto ili Hrttrgu). | 

l’ISA: Annibale; 1-eiizi, t.a- j 
spurroni: Casati. Itusclii, ! 
(•onfiantini; Rampanti, Ila- t 
routini. Piaceri. Parola. Bai ! 
si (n. 17 (tramimi, tt. IH < 

Abbondanza, entrato al Mi' j 
al posto dell'Infortunato <-a | 

spurroni). 

ARBITRO: Imttan/i. di Roma, j 

DAL CORRISPONDENTE ! 

VARESE, ..e 

Pur privo ri : Rimai’i u'iim- 
faro dei hiancoio'-i, :l \',trc 
st: t- riuscito, seppur a f m* i«• ;t, 
a superare un coriaceo Pisi 
Il risultato <h l a : a', ore 
dei padroni di cim i.on la 
una yrm/a i>'*r<'hc i -.aresmi 
latrino ineruato di vini ere 
Le prc.prie qualità 1 Varese 

10 ha dmiiisir.itc nella prima 
mezz'ora di «loco qnaridd ; r :o 
(■arido il tutto per .i-mi uriirM 

;1 risultato, m e (.ri-ieHit'o ih : 
l’attacco con M-'te o'h. nona j 
ni alia volta. E’ staio proprio 
in quello squamo di «loco 
eh'* i varesini onn riusciti 
a si gnure due '-oit" per mi* 
rito di Tamborini su rigore 
e di Pereto. 

Se il Varese fosse riuscito 
a mantenere il ritmo iniziale 
avrebbe abbandonalo il cam¬ 
po con una vittoria pm -o 
Danti. invece man inano t he 

11 Ifinpo passava si facevano 
.sono 1 neraz/urii i quai: rac¬ 
corciavano le distanze a! 7h' 
su calcio cu rigo!'' e < he 
avreubero anche pniulo au 
inentare ;1 bottino se i d.(fu¬ 
sori varesini non avessero 
saputo sempre con bravura 
suntarc gli altaleni dei pi¬ 
sani 

A (juesót punto c giusto di 
re thè la vittoria de. padtoni 
di c-i-a c merito soprattutto 
della difesa <• m parfieolar 
mono rii M'ii;m. Deilaeiovan 
na .- l'ere/o (V'te-l'ultlino e 
st;ito indisi Iiuhiiiic n'e U mi 
guoi Uomo m campo Per ito’ I 
ha gigantcgg-iitcs U’-lla sua zo j 
ria diteli La oa'o il via j 
a i.’iuitTo-e az.- -li! s- e 
-.ente pioli 'tato in a! tic*' o ed 
iigni caiil -,nl'.i aw’iZ iva me' 
le-, a *. olnp gl e - ' ra la (i if(*-a 
io *.( r- ..-;•( Il g<(. 'leha vitto 
ria .ir* -ma •• sta’i < ila lui 
re ili/Za'o • ' in un pre' imi > <.! 
pii (ij tc-1a < ;.*• ha la-- iato j 
se e-- h pui tu ,«-.u Arai:Piti" ( 

V- ni,-.,, f■ i a ' ci.’:-)■ j 
i an... . ’..(.-(- l.o non -• st ;i io I 

ah' il'< zz t ('-■! (' ir.p;'■ i II gè>• 
Bruì kir. L ' 1 o to i’.oi ,k 
> ,i. .-aj e -e de < orbimeli ! 

•- r ■■:. i m- -a < he- | 

• ,- fi- . . '. e! -.1 -> ( '( e 1 *■( I. ! 

/a :. ta -. u 1 : <• hi (filano j 
-■ i .,:-.)(• i.i itilo a- u'o un 1 

t, ■ V” ' ’ , i• - , * , ; <\: »-fi* f( j | 

. ; i • .1 ! 

f II i(l' ha po, 

; . ' m , < le- arrosio 

1, 1 ' -.. • • •'.,'( i ' . *- ' i ( - • ' o a 
ia ' :e .-*• :. e f. k ì,i‘--*i:i**j [ 

c ' i a.'a N--1 s,-( i,n 
( :. - * - ... j, i ., s, oit.j.a:' u il Va 
: -• • i . -- ’• - a hir >1 mina! 


lo! / -. 
>•(! -11. 

1 ..; I. 


*■ ;i (111 -i <o 
i-; va, dell’ag 
de: csifensor: 
a- p-‘ii r,e i lo 
ulhiv-ii. i [tur 


Gian Maria Mactolla 


< fi ' -I 

: ; r//.i : ■ 

" • Deg- 


f 1 , -N , , 1 I * ) 1 ! , 1 * * ! 11 l j ) r i l r% 

* r,TJ* • q . i'*! r M ! . a durili 

< ti'. , • -1jr.'.Uf \']'j 

t ,f;, ; ; luui. ,i f iz ’tlL'i i t>i, 

n.ur'i) IIiI/i’L'T.t > 

I) -pii ne alitar.e minu': d: 
geco .1 \ a resi- I o!iCret;/zu la 
• u-i - vi n-r.i ulta f '• irradi e 
•r.kVoii.i I) are .1 (la Ggsparro 
ni « -u ( ar io d; rigori Tarn- 
burini reai.zza Se. minuti do¬ 
po mi ( il'io d’angolo hattu 
io dallestreriia destra vares: 
ria, lattesissirrio Perego por¬ 
ta a due 1»- reti per la prò 
pria squadra Gol 2 0 il Va- 
rev-- comincia a disunirsi e il 
Pisa prende forza. Dopo tre 
minuti del secondo tempo 
ancora il bravo Perego colpi¬ 
sce la traversa 

rr.dui minuti dopo è sem¬ 
pre Perego a mandare di 
poto a lato ui. violento pai- 


ione Al 'J.V i pisani vedono 
pii-miat: i loro sterzi con un 
gol su rigore realizzato da 
Baisi |>er fallo su Piaceri. A 
questo punto il Pisa tenta di¬ 
speratamente di raggiungere 
il pari ma senza fortuna. 

Al H2’ secondo jatlo colpito 
rial Vare-^* per inerito di 
Mrignani. Negli ultimi minuti 
tutto il Pisa si fa sotto ma 
:l trillo finale dcll’arbitro li 
(((gin- sulla sconfitta per due 
a uno 

Orlando Mazzola 


al Di’ drl primo tempo; (Is¬ 
so la (M) »ì IV delia ripresa. 
MANTOV A: Pellizzaro; Masiel- 
lo. (Kaola; (Boia. Haeher, 
Micheli; Spelta, Ite Cereo, 
Biasig, Dell’Angelo, fteutova 
(dodicesimo: Da Pozzo; tre¬ 
dicesimo: Sanse verino). 
AKF.ZZO: Nardin: Vezzoso, 

Vergani; l’anello, 'Idnani. 
Micelli; Damiano, Orlandi. 
Bertarelli, Farina, Pasquali- 
ni (dodicesimo: Ronzi; tre- 
dicezimo: Guadai ti). 
ARBITRO: Serafini di Roma. 

NOTK: glrirnata di sole, ter- 
reno di gioco in ottime con¬ 
dizioni. Ammoniti Orlandi, 
Bertarelli. Gioia. Nella ripre¬ 
sa. al 29’ Sanseverino sosti¬ 
tuisce Danova; ni H,V Guadal- 
ti sostituisce Piisqualini. AI 
,'«2’, sempre della ripresa, Ber- 
tarelli e Bacher vengono e- 
spuisi per reciproche scorret- 


MANTOVA, uttii 'e 

Alla sesta giornata, il Man¬ 
tova non aveva perso un puri 
to sul proprio campo, men¬ 
tre l’Arez/o non aveva subiti) 
ancora ni--.sona rete FI sana¬ 
mente dopo t'ibb’ di gioco. 
Nardm si chinava a r;uco¬ 
gliere il primo pallone liniu* 
alle sue spalle, mentre il Man¬ 
tova, alla fine dell’incontro, 
cancellava dalla casella dell*: 
statistiche 11 quadratino che 
si riferiva al punteggio pieno 
ottenuto sempre in casa. 

I/Arezzo e stato una piace¬ 
vole sorpresa: da una squa¬ 
dra che dopo sei giornate ave¬ 
va segnato una sola rete, pur 
trovandosi al sesto posto in 
classifica con sei punti, c'era 
da aspettarsi quanto meno un 


Prosegue spedita la marcia del Catania (1-0) 

Cavazzoni al 78' infrange 
le speranze dell'Atalanta 

Agli etnei mutua solo uno stoecutore da affiancare a lirmfanti 


.MARCATORI.: ( ava/.zoni al XV 
ilei secondo tempo. 

CATANIA: Visentini: (heru- 
bini, I.lineila; Buzzacchrra. 
Strucrhi, Reggiani; Zulieh 
(dal HO’ del secondo tempo 
Vaia»!). Bernardis. (à\az/o- 
ni, IVreni, «olifanti (dodi¬ 
cesimo: Innocenti). 

AI ALANI A: De Rossi; Mag- 
ninni, l’oppi; f’elagalli. Za- 
iiihoni. Fungo: Cattaneo, Si- 
rolli. Mozzanti (dal secondo 
tempo Novellini). Saeen. Co* 
mini (dodieesimo: Irentbi). 

ARBITRO: Di Tonno ili lerce. 

NOTK. angoli Ih .'> per il 
( alunni 

SERVIZIO 

CATANIA, . e 

l.a i (Munti: d: littoria ad 
( litania lui in uto ragione, :n 
extremis, della s quadra tur 
C'ìCi'Im'I d 1 r-.ov'rjf ;s; vate 
in tatti i mito' <■ - u" *•' 

• Urti- ”t T.-gi. ,v ■ / l.'.t-l 

i -■ v’ ' a 'ai. i - -/ •: • ' r-ff 
I, fa' ora h : sminuito 

il 'ì ) n ,f ; -’ - , ' - , 'in 

ri ora ' i t ’u ’ ti ii-’i Ji'm n 
inerito I r n e -, Ì/Wlll rn usili- 


lini i io ■; 

| no !i •nostri:", (, 

i ( up-inti. ■upra' 

1 ( i, rifa r m s(” 


i t ’U’ n f f (>) p'e> n 
•li >• stpeture USUI- 
i l, l ‘, 1 • • i lufìe l ’ r - 

■ophfhi "le ’ì t " f‘) 

■ i -r 'or- etr,■•■• l tin¬ 
nì") t. .imit’ urei, ■ 
~')prn"utt'i a ''ulta • 
-.r s/” v 'a man' -.’i 


un il'.irr < sto- ~ntt,rp da 


I uffanuarc all'ottimo ìionfuntt. 
' e la mancanza di un regista 
in grado di /ìorgere allo stes¬ 
so /tonfanti jai'Iotu buoni da 
scagliare a rete 1,’nln sim 
strn. intatti, troppo spesso e 
costretta a tornare indietro 
a cercarsi ta finita da gioca 
| r-- r ciò i'! a tutto stupito 
della sua trc-ihcsza r J, fon¬ 
te, :a di rif-e.'.si ni momento 
t/el tiro t untinolo Resta da 
chf t in’ d Catania guua quii 
st illino i on un entusiasmo 
stlanjxintc. p Pi r/ninde gene 
mota ih nP uni s U oi uomini. 
Cavazzoni in jitirfu o’.tirr. tu 
sjit-.s fi di meri fu are i 'oro ’t- 
miti lei ilio 

figgi uria squadra t he non 
I fossstata l Atalanta. ruta di 
t est,ci lenza ed ottimamente <ii 
! retta da!! tne-uurii>i!c /‘eh.ga' 
j li. ai rebbe Piseiau, il Cdriipo 
(fin almeno quattro o lingue 
prP'on i ne' sili io /mele, sul 
J per ',- latenze tecniche di 

■ ut u ( trito. ,ui pi-r a -u 
| -.tan'u dei: ai i er.s,iri". i ru-. 

I siui.zurn htir.no dot ut" suda¬ 
re ’e J,TOl erh'tih -.efe tf.nu- 
j I le prima d; P'.tei ’ie.qyt 
1 i -lue un ••!< ! ’ì jet"u 

I /uni merito J,r | n< :f,'l!e e quel 
j di r.on essersi mai russe 
I anali a’’o zero a zero, e ri: 

; irci •■■raarc i."u •■ut" • "’t in 
| jxirbietn. ani he i. • osto di 
j mettere m thffiitjitu le 

.sorihèn/e port'eri'o Visentini. 
i he pero in < Om h'ps vri sr r e 
I eavata abbastanza bene 


. e rii 

t et i -. 
to di 
ta i (■ 


Fin dal primo minuto <li 
gioco i i,adroru di insù attui- 
rano a s/)Tnn battuto, ma Fot- 
timo liberi) atalantino /.fingo 
j fa buona guardia e riesce sem¬ 
pre a sj/a zzare la propria area 
ih ri'im e, A! «O’, pero, un riziu- 
n-* irre-islihlle di tìnntnnli, 
mette ". ta infesti ai > ersu- 
I ni e torcente a Fe.rem di 
pestine Cu; azioni smarcato' 
i! rrnlravrrdi sbaglia banal¬ 
mente d tiro conclusivo, tra 
la delti-ione dei compagni e 
de 1 jiuhblu o 

la stessa ir ione si ripete, 
purtroppo l'in uguale esito, 
(pia!' he minuto j,iu tardi. Il 
i 1 ;irono tempo si chiude a reti 
I inviolate, e l'Atalanta spera or- 
I mai di poter portare i fa un 
\ /lUnto fiat Cibali 
| /’ sei ondo tempo intatti. 

] ripete jnu o meno gli stessi 
j temi di un attacco coni ut- 
so dei padroni di casa •' dt 
una piu calma difesa degli 

ospiti A! ’ in auto (lene | 
, rotto un CH eli • u on . mante a j 
1 .urie it• Roi 'wt’. i he per due i 
! » o. te riesce a mantenere in j 
, area m rigoic il ptl'ìoiie. e j 

I quando l :■":•• '/tt-'rruto porge 
i c! tre-'o \'n:au: d'-- j,a-.a n' i 
' / irrompente Cai rtv.on:, d qua- 
\ te da’ln destra tira al roto j 

e ih,ve ca imfsiruhi'.Tncnte I 
1 La jjrutita r..,n ha più -to- j 
! r«?s| '.Atalanta ,w rassegna . 

i a!. . s, t.<r , 

I 

j Agostino Sangiorgio ; 


supercatenacci') r un furi'.- 
so spazzare di qualsia.si pai 
lune che tentasse di avvicinar¬ 
si a Pellizzaro Invece i bian¬ 
chi toscani, assistiti in pan- 
( bina da un dirigente e dal 
medico sociale < Tognoti, co 
me i* noto, .scontava la sua 
giornata di squalifica >. non 
hanno aspettato l'iniziativa del 
Mantova e hanno s^tno, <■<, 
nunctato a far « orrore io lor-i 
tre punte validamente soste 
nute da un ottimo Orlandi e 
da un bravissimo Tanello. 

La dimostrazione che han 
no cominciato a correre per 
primi, e data proprio da un 
gol che Pasqualim segnava 
per i suoi colori. Era tl là’ 
e Farina fermava un’azione 
mantovana. lanciando lungo 
sulla destra dove si trovava 
il suo compagno. L'ala sini¬ 
stra raggiungeva il pallone, 
saltava Micheli che andava a 
Unire per terra, stringeva ver 
so Pellizzaro dalla linea di 
fondo e, da posizione ango¬ 
latissima, batteva con l’ester¬ 
no del piede il mummificato 
portiere biancorosso mandare 
do la palla ad infilarsi nel¬ 
l'angolo opposto. 

Il Mantova, in venta, rea¬ 
giva prontamente e al 29’ sol 
tanto la fortuna e la grande 
abilità di Nardin impedivano 
al pallone la giusta destina¬ 
zione sui ripetuti tiri di Os- 
sola, Danova, Spelta. De Cec¬ 
co, che venivano respinti di 
intuito dall'estremo difensore 
e dai suoi compagni di linea, 
mentre due minuti dopo, su 
una girata a volo di Danova. 
ancora Nardm si salvava con 
l aiuto del paio. 

Pero il centrocampo man¬ 
tovano funzionava abbastanza 
inai*-: Gioia continuava a cor¬ 
rere con ia palla sui piedi 
anziché lanciare subito verso 
le ali. DeìI’Angeio cercava va¬ 
namente di mettere un po' 
d'ordine in giro e De Cecco 
r.on riusciva a far luce per 
se <• p‘-r i suoi compagni 

Ne deha ripresa ve¬ 

deva •-os’unziaii mutamenti 
che, anzi, je-r poco, l'Arez- 
zo non raddoppiava, doppio 
scambio Tanc-lii-Bertarehi e ;! 
centravano, saita'o Micheli 
(ancora lui!', veniva ir,ira*o- 
losamente anticipilo da Ba- 
cher al momen'o dei tiro. 
Finalmente, al 1.7’, il pareg¬ 
gio- Nardin. che si ’rova Bia- 
sig davanti senza pero esser¬ 
ne ostacolato, ’ra'fier.e la pal¬ 
la oltre il tempo consenti ’*n 
L'arbitro comanda :i cai* :o 
a fin,- <• f>s-(h,i, ' :.e hi ri¬ 
ceva'o :! puh(<r.e da Da.’./.a, 
m-wki ■ a (ini centro deh'area 

li r.suitaio, m ftjr.do. e giu¬ 
sti). ; \re//j) i.a dimo-urat*. d: 
t-sst :e qua.cosa d: piu fil <!'lf-i- 
e> noti da a quoziente 

ve'. (* ,i Milli!*) ,u h a i tr.pitr a - 
to ih»- va ; decider: ia r-*a. 


a*, -.••■r-'-ir: 


Giorgio Frascati 


Nulla può il modesto Como contro gli scatenati rossoverdi (3-1) 

Gioco e goal della Ternana 


Marchrlli ull'ospvilnlv pvr uno snmtro roti 1 mulini - Espulso Pitlotruti 


M AH( A l OKI Ib llinazzi ( I l 
al ’-l ilei p G: Meregalli ( I > 
al 1' ivi ligure,. Uellhl.i//i 
I I | a| I (ii lilira I( I al 
).’ della nprrsa 
I) «NANA (.erinaiio Resa. 
Hi-iiatti. M.irm.o I nnt.ma. 
I -1 •-11 >’ 11 1 ( ■ (litio I -. 1 ( 1 ( 1 ,, 

ili «elllli.iz/i I ignori Alai 
i lieti! I Meregalll I N I 
I -I ,('S| 

< OMO Bi-ini i>> Falcar i < e 
ri.un ( «n/zatii t timi.lidi. 
Martelli. \ annuii ( ii litira 
sa|\eiiniii Maglstrt-lli Fit- 
lidi.iti. xiibiati N Ih /am¬ 
ila rn 

ARRI IRÒ Reggiani di Rido 
gnu. 

N ( ) 1 1 .a 

B» . 'empii Ini(*r’U-’-i*i « Ma: 

> nc’i iiti.'o ail o'pefìaie 
F.'-pulsn Pr’i-tra'i 

DAL CORRISPONDENTE 


Il risulta’o parla chiaro la 
Ternana ha vinto (ori tre reti 
a una ed i'. C'umo non ha 
neppure da nmpntngere qual 
che palla sprecata La Ter 
nana oggi giocava con tre 
punte: Cardili!-, Bellinazzi e 
Marchetti. Il centrocampo 
con Llguori. Iotndoni. Mere- 
galll e Marmai ha funzionato 
li bel gioco si e co») visto. 


Dietro, Benatti. ("a-telìetti e | 
Ifo'-a h;ij,r.ii fa'ti) h-iotia guar ’ 
m: » 

r (<>!!•! r i Mi*!'*'<• • <ih i 

jjtiìi*' ( .* ìi* )f «a -iì ' r*■ ♦* j 


sive delia Ternana Al V ui.a 
azione I.*.irJor:-<"ard:‘.’.o I.ar.d<-- 
ni ()•-(-' uiut: *i v;er.e - tei 

* : k*( . I’ •i•-,.r: i: ;>: 

xt-.i -• Beg'Ziar.: h-* reta 
Ii,ii'-;n..i put-iz; ..- . Batte M- 
r-ga-i: Bi.nrht ‘ulta a -. 
i:.-.' r., •• i.i :’.(!' - -l • . 


i m.i' • i , 

l.e'.l.l 


., -- ('.' . 
r.’e ■ -in 
'ieri. 
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dall'Alfa Romeo 
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Ditti uno dei migliori in curii 
p". (he *u l-orta av.m’l. s( o» - 
*a un tolte *irc> angoia'o, 'he 
ih.ite tu soltanto per un s,if- 
fm ri-'ce a deviare sul fon¬ 
du. la: manovre ros-overrii 
-i infittiscono, ma la palla si 
perde nelle mischie in area o 
sul fondo cinque i corner e 
due le punizioni dal limite 
Alla mt7/’ura nuovo corner' 
lo batte Cardillo e Bellinazzi 
e pronto a infilare in rete 
nell'angolo alla sinistra di 
Bianchi. 

Io* seconda parte deda ga¬ 
ra si apre con nuove offen 
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Allri 

(-xnpwoemi la «gaadra * rr- 


P >**■'«* ‘.Ui* fi < • l. 

1 1 vr/a re*t- 
un tiro 


impr )■-vi*o Dir;*', da Jó rt., 
tr: e ia palla m it.fila vs'-u ( 
l'ira na.o nei pah deve B'.iu. , 
( fu arriva tardi i 

latrici manda negli spvoglia- | 
toi Oriam ed entra al suo ; 
posto Bozzato Ma solo un 1 
paio di volte i comaschi sj | 
rendono pericolosi, ancora I 
con le azioni di Ctciitira, Sol- j 
biati e Vannini Proprio Ci- ] 
clitira, quando rincontro voi- | 
ge ai termine, segna il gol j 
della bandiera i 


riniti; rr*! fH/l* in arguito 


GIUNTI E 
VACCARELLA 
ALLA FERRARI 

MAItANCLLO. :a crac-, 

la teme ha nsio noto oggi di 
ave.- raajfi.a^tu un «x-ordu 4i cu. 
atsir'ii, vr4t (-oc i (Vtfidtìn T|mik4 
fi:un*i c .Va» Vanirla pur i an¬ 
no 1 arti) 

NatU ambiami tuunpbtiiiia 

modanesl -a ntunr che Vacca- 

"■'■* t«it« uuiizaaio dalla ,«• 
del ca«-*ilmo nella corta «porr 
prototip.. rricr-re ;**r -: fvnw 
.a mula putrrooa - urrt 

■paria azione par la formula m». 
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Contestazione» dei tifosi genoani che non espongono gli striscioni 


Altra occasione perduta dai 


Raggiunto due volte il Cesena 12-21 


Meritato pari del Taranto 


•MARCATORI: Ferrarlo <(.) al 
ir »u rigore. Torturi <T-> >1 
19’. D'Amato <C.) al 2T del 
primo tempo; Catini (T.) al 
3’ della fióre*». 

CESENA: Ciitipirl; B o n i n I, 
Scorza Leoni. Ceecarelli. 
tiaaparinl; Marmo, Zanetti. 
D’Amato. Terrario. Stacchi¬ 
ni |n. 12 Giacinti, n. 13. ICu¬ 
gini). 

TARANTO: Baronrlni: Bion¬ 
di. Rondoni; Napoleoni. Jan- 
narilli. Carini: Tartari. Ro¬ 
mani ini, Santonico, Malaga- 
ri. He retti (n. 1,’ Berlini, n. 
13 Buono). 

ARBITRO: lazzaroni, di Mi¬ 
lano, 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 26 ottobre 

Una partita si può vini-erla 
anche pareggiandola ed e per 
l’appunto questo il caso del 2 


a 1! ottenuto dal Taranto, la 
matricola imbattuta hno ad 
oggi, sul terreno del Cesena. 
Un 2 a 2 che equivale ad un 
successo pieno per gli ospiti, 
che suona condanna e allar¬ 
me per i biancone! i 

lai realta e quella che e 1 hi 
squadra romagnola non ha 
punte di valore n, quanto me¬ 
no. non ne ha piu di una. per 
cui e sempre alla ricerca del 
gol con un attacco fantasma 
che ‘a gettare nella lotta solo 
agonismo e buona volontà 

Il Taranto si e mosso as¬ 
sai bene presentando coni- 
plessi organici sia m difesa 
che a centrocampo come al- 
i attacco II Cesena ha pertan¬ 
to ancora una volta deluso il 
pubblico che oggi credeva pro¬ 
prio di assistere ad una bril¬ 
lante vittoria della sua squa 


pero. 

sono 


dra. Ancora una '.ulta, 
le attese e le speranze 
andate deluse. 

Il Cesena ha dominato ter 
ritorialmente gran parte dei 
novanta minuti, ma non e 
riuscito a vincere, pur essen 
do andato in vantaggio al 1«‘ 
con Ferrano su rigore. Me¬ 
glio impostata, invece, e ap¬ 
parsa la squadra tarantina, 
che e risultata molto omoge¬ 
nea. attenta e decìsa con due 
ali veloci e pericolose. In 
somma una buona compagni*- 
che svolge un intelligente gin 
co «-orale con passaggi rapidi 
e allunghi che tagliano senza 
tanti complimenti la difesa 
avversaria; ha uomini di va 
lore, quali Tartari, neretti. 
Casini e Napoleoni. 


Aitato Ptari 


rossoblù 
a Marassi 

Contro il moilvsto Perugia non sono anda¬ 
ti oltre lo 0-0 - ( n rigore negato univo ar¬ 
gomento a favore degli uomini di \ i ciani 


GENOA: (inikMi. Kiiwrlti. Fer¬ 
rari: Turane. Pi altipiani, Ri- 
\ara: Prratti. Bittohi. Mo¬ 
relli. Masselli, Rigetto ( 12 : 
lauurdi; 13 : Benvenuto). 
PERUGIA. Mantovani; Pani». 
Marmiti; Nimis. Pulrntes, 
Bacchetta; Vanara, (ìiudo. 
Innocenti. Mazzi», PaMitalae- 
qua ( Piccioni dal 3*’ della 
ripresa) 412 :C’»eeìatori). 
ARBITRO: Gussoni di Tra¬ 
date. 

NOTE sludenda giornata 
di .sole disturbata pero da un 
torte vento di tramontana, 


IO PANORAMA 


SERIE A 


SERIE B 


Bari-Sampdoria 
Fior*ntiio-T*rÌN 
Juvontut-lntar 
LJ. Victno-Vroni 
Cagliar (-‘Napoli 


Risultati 

Broscia- * Palar mo . , , 

Rama-Lai». 

Milan-Bologna 

«•ri giocata marcoladl 


0-0 

0*0 

2-1 

3-0 

3-0 


3 1 
2-1 


Risultati 


Catania-Ataianta 

Caaana-Taranto 

Ganoa-Paragia 

Livorno-Cataniaro 

Mantova-Arauo 


1-0 

2-2 

0-0 

1-1 

1-1 


Modana-Foggia 
Monza-Baggiana 
Raggina-’Fiacania 

Tar.iana-Come 


2-0 
o-n 
3 0 
3-1 


La Sorio A riapatlari un tur¬ 
no di ripoao por pormottora 
lo «volgimanto dalla partila 


Do manica prossima 

ITALIA - GALLES 


Varata-Pita ..... 2-1 

Domenica prossima 


cha «i giocharà martadi 4 no- 
vombra a Roma. 


CLASSIFICA 


CAGLIARI 
L.R. VICENZA 
INTER 
ROMA 

FIORENTINA 

MILAN 

BOLOGNA 

LAZIO 

BARI 

TORINO 

JUVENTUS 

VERONA 

NAPOLI 

BRESCIA 

SAMPDORIA 

PALERMO 


ponti 

12 

9 

9 

9 

9 

7 

7 

7 

7 

7 

4 

« 

5 
4 
4 
2 


In caia 
V. N. P. 


fuori co«a 
V. N. P. 


roti 
F. S. 


7 

7 

7 

7 

7 

« 

4 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 


2 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

3 

1 

1 

2 

2 

0 

0 

0 

0 


0 

1 

0 

0 

1 
1 
0 
0 
0 
1 
1 
0 

2 
2 
0 
3 


3 1 
1 1 
1 1 
1 1 
2 0 
1 1 
2 
0 
2 
2 
1 
1 
2 
0 
1 
1 


0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

0 


0 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

3 

1 

1 

2 

3 

1 

2 

3 

2 


9 

12 

11 

S 

4 

9 

4 

9 

2 

7 

8 

3 

4 


2 

7 

7 

7 

7 

S 

4 

4 

2 

9 

7 

4 

4 


S 11 
1 4 
4 14 


Milan a Bologna una partita in mano 

CANNONIERI 

Con 4 rati: Vitali; con S: Riva; con 4- Rivara, Chiarugi, Bo- 
ninaogna; con 3: Borimi, Poirò, Chinagli»; con 2: Domanghini, 
Altafini, Hallor, Biatiolo, Bui, Troji, Parani, Anaciati. Prati a altri. 


Araito-Tamana 

Atalanta-Ganoa 

T aranto-Mantova 
Catania-Piacanra 
Catantara Mulina 

punti 

CLASS 

il 

G. V 

Catana-Moni» 

Foggia-Corno 

Parugia-Roggin» 

Pita-Liaorno 

Raggiana-Varata 

ÌIFILA 

n caia fuori c»»a 

. N. P. V. N. P. 

rati 

F. S. 

VARESE 

li 

7 

3 

0 

0 

2 

1 

1 

7 

2 

FOGGIA 

11 

7 

3 

0 

0 

2 

1 

1 

9 


CATANIA 

10 

7 

2 

1 

0 

1 

3 

0 

8 


MANTOVA 

9 

7 

3 

1 

0 

0 

2 

t 

10 


TERNANA 

9 

7 

3 

2 

0 

0 

1 

1 

8 


MOOENA 

8 

7 

3 

0 

T 

0 

2 

1 

6 


AREZZO 

8 

7 

0 

3 

0 

1 

3 

0 

2 

1 

PERUGIA 

7 

7 

2 

0 

1 

0 

3 

1 

4 

2 

REGGINA 

7 

7 

1 

3 

0 

1 

0 

2 

7 

7 

REGGIANA 

7 

7 

1 

2 

0 

0 

3 

1 

3 

4 

PISA 

4 

4 

1 

2 

0 

1 

0 

2 

7 

S 

ATALANTA 

4 

7 

1 

2 

0 

0 

2 

2 

9 

7 

TARANTO 

4 

4 

0 

3 

0 

0 

3 

0 

$ 

5 

LIVORNO 

6 

7 

! 

3 

0 

0 

1 

2 

4 

6 

CATANZARO 

5 

7 

1 

1 

1 

0 

2 

2 

5 

7 

CESENA 

S 

7 

1 

2 

0 

0 

1 

3 

5 

8 

GENOA 

5 

7 

2 

1 

t 

0 

0 

3 

3 

7 

PIACENZA 

S 

7 

1 

0 

3 

1 

1 

1 

3 

10 

MONZA 

4 

7 

1 

2 

1 

0 

0 

3 

3 

7 

COMO 

3 

7 

1 

1 

1 

0 

0 

4 

4 

14 

Con S rati. Bìgon; 

CANNONIERI 

con 4: Borianti; Spalla; con 

3 

Cattando, 


Atini, Sanlon, Ballinatti; con 2: Baivi, Blavig, Cavazzoni, In- 
nocanti, Marchalti, Morali!, Novallini, Otvola, F*rr»rio, Roffi. Pi¬ 
rola, Maragalli, Parago. 


I TRÉ GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE «A a 

RISULTATI: Dorthona-Lognano 1-0; Lacco-Vanoiia 1-0; Mariotto- 
Padova 0-0; Monfalcono-Rovarato 0-0; Prr. Patria-Triaslina 1-0; 
Novara-* Sorogno 1-0; Solbiatava-B lai lava 3-2; Sottomarina-Varba- 
nia 2-0; Troviao-Alociandria 2-0; Udina«a-Traviglia«o 1-1. 
CLASSIFICA: Solbiatoto a Trovilo p. 10; Lognana a Lacco 9; Tria¬ 
ti ina, Rovorato a Novara 8; Biado**, Varbania, Monfalcona a 
Udirtaaa 7; Soragno, Alaiiandria, Vanoiia, Travigliavo a Sotto¬ 
marina 4; Marxotto, Padova, Pro Patria a Dorthona S. 

DOMENICA PROSSIMA 

Alessanciria-Scttcmarmti; Biolle'.e Pro Patria Leena- c Uo *’p‘r Ne 
-.ara-Mcnfalcone Faoc^a-Letro. Rovereto-Srlbiali-se rc\ «jbove- 
Seragno, Triestina Tre^ isc; Venezia Derthcna, Ver biétta Var -etto 

GIRONE « B » 

RISULTATI; Anconitana-Rimini 0-0; 0.0. Avcoli-Olbia 2-0, Imola- 
Viaroggio 3-2; Lucchava-Prato 0-0; Pivtoiava-Mavvava 1-1; Ra- 
vanna-Spal 1-0; Savona-Empoli 2-1; Spaiia-Slana 0*0; Torrov-En- 
falla 1-0; Viv Poiaro-Sambanodattava 0-0 

CLASSIFICA: Prato a Rimini p. 10; Spai, Mattava a D.D. Avcoli 9; 
Entolla, lucchoM, Torrat a Savona 8, Spazia, Sambanodottota, 


Siana, Imola a Ravanna 7; Empoli o Anconitana 4; Viaraggio a 
Pistoiava S; Olbia 4; Viv Paiaro 2. 

DOMENICA PROSSIMA 

Lmpeli-D 0. Alcoli. Maisese-l tirelle .e; Olbia-tnlcll.v, Prati P-stoie- 
-,e, S.imhpnedctteie-Sprzia; Siena Ravenna lorres-Savona; Spal¬ 
imela, Viaregqio-Rmum, Vis Pesaro-Anromiana. 

GIRONE «Co 

RISULTATI: Acquapozzillo-Pro Vavto 0-0; B» r l*tta-Mavvimini*na 
3-3, Brindivi.Salarnitana 3-0; Chiati-Pavcara 2-0, Covama-Lacca 
1-1; Matara-Avallino 0-0; Mattina-Latina 0-0; Potanza-Trapani 4-2; 
Sorranto-Crotona 0-0; Cavartana-lnfarnapoli 2-1 

CLASSIFICA: Pro Vavto p. 10; Mattina 9; Sorranto, Chiati a 
Cavartana 8; Salarnitana. Intamapoli, Acquapozzillo, Matara, Lac- 
«•- Croton» a Potania 7; Cotanta, Latina, Mattiminiana a Brin¬ 
diti 4; Trapani, Paacara, Avallino a Bar latta 5 

Baiip-ta Brindi'., Casertana a Onet, ina putita ci n-r a 

DOMENICA PROSSIMA 

A,piéc ■_ ^dbertaiui, Lcsen.wLat.n,); Crotcne-A qi,ai50?lill6. Ime 
• dpcl, Cmeti. I ecce-Briruii'.i; Messina Pro Vasto, Pescara.Barletta 
Prtpn.-a Massmvmana, Salerrntana-Sorrentc; Trapani Mjtera. 


II. PUNTO SIILA SKRIi: < 


Girone B: Rimini solo in testa 
Girono C: resiste in Pro Vasto 


I.a Spai è radula sul 
campo di Ravenna lì Ri 
mini e riuscito, invece, a 
bloccare sullo Od lAmo 
intana sul campo della 
compagine dorica 1 m squa¬ 
dra della perla dell'Adria¬ 
tico resta così sola al co¬ 
mando del girone R del¬ 
la sene C Dalle retrovie, 
intanto, si sono fatte sot¬ 
to la Masse se. che ha pa¬ 
reggiato a Pistoia, fi Pra¬ 
to, che è uscito imbattu¬ 
to dot campo di Lucca e 
VAscoli che, sul suo ter¬ 
reno, non ha faticato mol¬ 
to a battere VOlbia. E non 
basta. Il Savona, infatti, 
dopo le deludenti prove 
iniziali, sembra aver im¬ 
boccata la strada buona e, 
grazie alla vittoria sul ro¬ 


busto Fm fiali si c fiotta 
to ii quota otti ». un media¬ 
tamente a ridosso del ami> 
/mi delle seconde 

li torneo entra cosi in 
una fase di estremo inte¬ 
resse che lede, su! ino 
mento, tutte le migliori, 
alla cuccia del « outsider » 
Rtmìm che. sorprendendo 
tutti, si è insediato con 
autorevolezza sulla prima 
poltrona, ben deciso a re¬ 
starvi a lungo. 

Fra gli altri risultati da 
sottolineare la vittoria del 
lìmola sul Vuireggio e il 
successo della Torre3 sul- 
l'EnteUa, un successo che 
rilancia la squadra sarda 
treno le alte vette della 
classifica. 

ir 

Ancora un risultato po¬ 
sitivo, nel girone C. per 


In lormidabile matricola 
l'io Vasti), che tatlorza il 
mio primato iinehe se il 
Chicli merce il successo 
su! l'escara, si e affianca¬ 
to agli ahmzzest. Ma il pa¬ 
reggio ottenuto dalla Pro 
Vasto ad Acireale vale oro. 
tanto più che e rimasto 
propiziato dal mezzo in¬ 
fortunio casalingo subito 
dal Messina, che non e 
riuscito a superare d la 
Una. 

Ma se il Pro Vasto con¬ 
tinua la sua bella marcia, 
dietro la capolista qualco¬ 
sa si sta muovendo. la Ca¬ 
sertana (che dei'e ricupe¬ 
rare una partita) sembra 
aver ritrovata la buona 
vena superando più netta¬ 
mente di guanto non dica 


il punteggio Vlnternapoh: 
il Umilisi, a conferma 
dei sintomi di mirasi! fui 
lesati nelle ultime dome 
r nehe. ha seccamente bai 
tato la Salernitana: il Lee 
ce ha fxtreggtato a Co 
senza 

Fu poi messo in ritte 
ro l'ottimo comportamen¬ 
to del Sorrento che. no 
nostante il pareggio casa¬ 
lingo, si trotra al terzo po¬ 
sto il che non è poro per 
una matricola che, alla n- 
gilia del torneo, non go¬ 
deva certo di molta con¬ 
siderazione. E. infine, una 
notazione tecnica • sono 
state segnate ben venti- 
due reti un primato per 
il girone' 

Carlo Giuliani 


spettatori diecimila < irca. Am¬ 
moniti Ferrari e Innocenti 
Angoli 114 (3-3) per il Genoa. 
Muta contestazione dei tifosi 
rossoblu che hanno ritirato 
tutti gli striscioni dei « clubs » 
dallo stadio Alla tuie i fischi 
latrino .salutato l'uscita dei gio 
attori dal campo. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 26 ottoi.ra 

Neanche col Perugia il Ge- 
rioa ce l'ha fatta, collezionan¬ 
do l’ennesimo risultato nega¬ 
tivo della già troppo lunga se¬ 
rie. Ed il pubblico, esasfie- 
rato oltre misura, ha ttschia- 
to, dopo avere clamorosamen 
te ma silenziosamente conte¬ 
stato la squadra tiri dall'ini/io. 
con la mancata esposizione 
sugli spalti dei consueti stri 
scloni rossob'u e dei grassi 
bandieraio sugli alti pennoni 
dell«j stadio. 

Solo l’arbitro era riuscito 
per un momento a riaccen¬ 
dere la « vecchi» Mamma » nei 
cuori degli ormai d«*lusi e 
amareggiati .spettatori, negan 
do al Genoa un rigore evi 
dent issimi). Ma la squadra 
non aveva saputo appratii tu¬ 
re neppure di questa «ureo 
stanza psicologicamente favo¬ 
revole ialmeno nei «'«infranti 
del pubblico) ed aveva nuo¬ 
vamente assopito ogni entu¬ 
siasmo con un gioco incapace 
di oifrira qualsiasi spiraglio 
di uscita da una crisi tecnica 
ormai troppo profonda 

I,'episodio culminante della 
partita (ijcrah»- il Gcnoii avreb 
be potuto facilmente aggiudi¬ 
carsi Finti i.i posta in palio) 
si e verificato al quarto d'ora 
della ripresa. Fino ini allora 
non si può dire <-h<- li Genoa 
avesse brillato di arte calci 
stiva, per quunt«> avessi- gei 
tato n«-lla mischia Formai con¬ 
sueto « grande cuore » eviden 
(«•niente insufficiente (ht vin¬ 
cere. Ed il Perugia, una squa¬ 
dretta modesta ma tranquilla 
e «-ertamente priva «li proble¬ 
mi di classifica <• psicologici, 
era riuscito a sopportare il 
ritmo di gara imposto «iat 
rossoblu, distendendosi anzi 
allattaci-») cuti manovri- sem¬ 
plici ed ariose quali il Genoa 
non aveva saputo eguagliare. 
Non avevano approdato u nul¬ 
la neppure quelli*, certi), ma 
almeno avevano fornito l'idea 
«■he una guida dietro le spaile 
di quei giocatori di bianco vi¬ 
stiti doveva pur esserci «■ che 
ovviamente n sapeva anche 
fare, .i prescinder** dalle qua¬ 
lità dei giocatori che opera¬ 
vano in campo. anchVs.se al¬ 
quanto modeste ma in venta 
del tutto dignitose. 

Il Genoa dunque, m quel¬ 
l'inizio di ripresa, stava gto- 
cundo il suo prestigio, gettan¬ 
do nella mischia forze, ener¬ 
gia. peso, volontà. Era un mo¬ 
mento delicato del quale I» 
squndra avrebbe potuto ap¬ 
profittare, anche per«-h«* il Pe¬ 
rugia stava tirando il liuto, 
limitandosi ormai a giocare 
in rimessa. Cosi i rossoblu, 
in lina d«-lle numi-rose azioni 
di arrembaggio, si «-nino tra 
vati in mischia e Ross<*tti fi¬ 
niva a terra, in area, aggan¬ 
ciato da tergo dall’ala Pas.sa- 
lacqua. ("erano tutti gli «-stra¬ 
mi d«>l rigori*, ma l'arbitro, a 
due passi dalla scena, giudi¬ 
cava l'episodio insignificante, 
scatenando il putiferio sugli 
spalti II pubblico si esasi*-- 
ruva. si agitava e tornava ad 
ewre quello appassionalo di 
sciupi*-, ma di li a poco si 
rairmchtava nuovamente, per 
che il Genoa pare non sia pili 
neppure capaci- di mantenere 
lt p'i-siom di un tempo, che 
soltanto un arbitro riesce a 
risvegliare 

Un'altra occasione da rete 
il Genoa ('aveva avuta al liti' 
del primo tempo, ma l'arbi 
tro aveva annullato la segna¬ 
tura di Morelli per fuori gio¬ 
co dallo stesso centravanti, 
che si era trovato a due passi 
dal portiere al momento di 
deviare nel sacco un bel tiro 
di Rossetti, m azione di cal¬ 
cio ri angolo. 

l.a partita ha registrato scar- 
•-: «pisodi salienti <*d emozio¬ 
nanti. «• tutti limitatamente a 
pochissimi minuti seguenti 
l'episodio del rigor»* negato, 
quando c'era staU> pai movi¬ 
mento ed il « gran cuore » <1<*1 
Genoa pareva riuscissi* final¬ 
mente, con la spinta agoni¬ 
stica del pubblico, a fan- luce 
«uà nella porta avversaria Ma 
il piu otg.uuz/uid Perugia non 
aveva avuto ditticolta !» con 
trust.ut- le azioni troppo un 
pmvvis.iti e avventurosi» d«-t 
rossoblu 

Se una nota positiva si può 
tuttavia rilevare da questa par 
lite, per quanto riguarda il 
Genoa, e la prestazione Insiti 
ghiera vii Maschi, un centro 
lampista diciannovenne che 
torse molte squadra invida* 
rebbero a Viviam. Ma il gio¬ 
vanotto fatto m casa predica 
nel deserto. Cioè si trova ad 
avere degli spunti da eam- 
pionc-ino m mezzo a gente 
che non sa (-(ime sfruttarli 
per incapacità praprie o per 
insufficienze tattiche del com¬ 
plesso. 

Intendiamoci, non è da get¬ 
tar via tutto m blocco, que¬ 
sto Genoa, ma è sicuramente 
da ristrutturare, da ricostrui¬ 
re. da rigenerare. Perchè cosi 
«’om’e. ben difficilmente potrà 
approdare a risultati ed im¬ 
prese di rilievo quali dirigen¬ 
ti, tecnici ed anche tifosi si 
attendono. 

Stefano Porcù 


Nuova delusione degli emiliani 

La Reggina fa 
man tassa a 
Piacenza (3-0) 



wm 
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PIACENZA-REGGINA — Baracconi «fa par «coccara il tiro da) primo 
gol. 


MARCATORI: Permeimi al 30' 
del p.F; Prruceoni al 18’ e 
Tnschi al 40' della ripresa. 
PIACENZA: Fornasari; Gre¬ 
chi. Inere; Rossi, Favari, 
ÌMiiuÌKtitiii: Sievan. Kohbia- 
ti. Frantimi, /off II. Fracas¬ 
sa. (1* Ve mesi; 13 Bertani). 
REGGINA: Ferrari: Divina, 
Clerici: Taccili, Bello. Pi-sce; 
Peruccnni, Pirnla. Tnschi. 
I .«imbardo, Hunginrni ( 1£- 
.laeohnni; l.'U Mattenni). 
ARBITRO: Tram», di Turino. 

DAL CORRISPONDENTE 

PIACENZA, 26 ottobre 
K' il !#)’, l'arbitro fischi» la 
fine dell» partita. «* un vero 
boato si leva dagli spalti del¬ 
lo stadio piacentino ma e per 
salutare la franca, mentalissi¬ 
ma vittoria ottenutu dai bra¬ 
vissimi giocatori dell» Reggi¬ 
na Oggi il Piacenza ha vera¬ 
mente toccato il fondo davan¬ 
ti al pubblico amico che lo 
ha sonoramente fischiato vi¬ 
sto che i suoi beniamini si 
sono comportati come dei ra¬ 
gazzoni da quarta serie e for- 
s«» peggio. 

Oggi il Piacenza era solo 
l'ombra della squadra che ot¬ 
to giorni fa aveva pareggiato 
sul difficile campo di Reggio 
Emilia. Una squadra che, do¬ 
po la severa sconfitta di «)ggi 
- la Reggina forse meritava 
anche di più del 3 0 — avrà 


da faticare per risollevarsi 
dalla «Tisi che l'ha scossa 

La Reggina ha si-mpre tenu¬ 
to in mano saldamente 1«- re¬ 
dini dell» partita, « on una di¬ 
fesa attenta, un centrocampi) 
sempre superlativo «-he sem¬ 
pre ha rifornito, con Pirola e 
Iximbardo, le mobilissime e 
jienetranti punte. Una squa¬ 
dra organizzata in ogni suo 
reparto che ha giocato con 
cervello e con cuore e che ha 
tenuto fino all'ultimo minuto. 

Quest»* le a/,i«)ni dei gol- 
dopo una sterile pressione dei 
binali al 30' del primo tempo 
si registra un improvviso con¬ 
tropiede condotto da L«>rnbar¬ 
do che supera in velocità il 
centrocampo e poi porge astu¬ 
tamente a Perucconi comple- 
ta-mente smarcato; l'ala con 
un forte diagonale a mezza 
altezza fa secco Fornasari. 

Nella ripresa «lupo uno 
sprazzo di gioco del Piacenza 
al 18’ viene la seconda mar¬ 
catura: Toschi spara un vero 
bolide che Fornasari para ma 
non trattiene, si fa luce Pe¬ 
rucconi ed e il 2-0. Da que¬ 
st*) momento la Reggina dila¬ 
ga e al 40’ ottiene la terza re¬ 
te siglata da Toschi che par¬ 
te da meta campo, si porta 
la palla sul fondo dell’area 
piacentina, quindi rientra, fa 
fuori tutta la difesa e segna. 

Luciano Gardani 


Mia di moto ad cross éi Saffico 

È di Renato tango 
la nota di petto 


SERVIZIO 

(«ATTICO, 26 ottobr» 

Apertura della stagione ci- 
clocrossistiov a Gattico m pro¬ 
vincia «li Novara e successo, 
come previsto, di Renato Lon 
go che. malgrado Feta, con¬ 
tinua ad essere il numero uno 
dell» specialità. Lungo si e 
sbarazzato delia tenace resi¬ 
stenza del campione italiano 
dei dilettanti, il veneto Livian, 
alla sesia delle otto tornate m 
programma ed ha quindi chiu¬ 
so in souplesse con 50” sullo 
stesso Livian, 2’ sull'emiliano 
Potenza e distacchi piu sen¬ 
sibili su Luciani. Torresani e 
Kfolcim. Dietro il vuoto as¬ 
soluto 

Nulla di nuovo sul fronte 
del Ciclocross. Sempre ì soliti 
a calcare la scena. E Lungo, 
ormai in parabola discenden¬ 
te. non ha ancora degni suc¬ 
cessori. Luciani, Potenza. Tor¬ 
resani e Sfolcini si difendono 
dignitosamente ma non rie¬ 
scono ad insidiare la supre¬ 
mazia del vecchio campione. 
Il che vuol dire che in cam¬ 
po intemazionale il ciclocross 
italiano è nettamente chiuso, 
senza alcuna possibilità di rin¬ 
verdire un passato recentissi¬ 
mo denso di successi. E* lo¬ 
gico che non si possa dare un 
giudizio alla prima corsa del¬ 
la stagione. I corridori sono 
ancora in rodaggio. Lo stes¬ 
so Longo l'ha latto rilevare al¬ 
l’arrivo. « Non sono ancora 
pronto — ha detto l'ex irida¬ 
to, salutato dall’ovazione del 
migliaio di appassionati spar¬ 
si sul rettilineo di arrivo — 
specialmente sui tratti a pie¬ 
di. Ho bisogno di correre mol¬ 
to e purtroppo la situazione 
per l’immediato futuro non e 
delle piu rosee. Mi son tro¬ 
vato a disagio specialmente 
nei passaggi obbligati «» ho 
dovuto faticure piu del previ¬ 
sto per debellare la resistenza! 
del bravissimo Livian ». Il 
quale Livian ha denunciato 
chiaramente la sua forma ap¬ 
prossimativa. Difatti al termi¬ 
ne del quinto giro su una du¬ 
ra rampetta di un centinaio 
di metri ha dovuto lasciare 


Longo e accontentarsi del po¬ 
sto d’onore. 

Colzam «tra i migliori del¬ 
l’anno scorso i si e ritirato do¬ 
po appena tre giri, mentre 
Bettinelli — uno dei pochi 
prafessiomsti che praticano ti 
ciclocross m Italia — non e 
neppure partilo, sembra per 
una questione di ingaggio 

Alla partenza si sono vt*-ti 
anche Capodivento e Brunett:. 
due professionisti alla prima 
esperienza in questo campo 
La loro e stata una corsa di 
rodaggio, una prestazione seri 
za infamia e senza lode, co 
munque tale da incoraggiarli 
ad insistere- 

Ben 54 alia jiartenza. dei 70 
iscritti, e dominio assoluto di 
Longo che al sesto giro m e 
sbarazzato di Livian, ultimo 
a cedere alla progressione de. 
campione Dopo l’arrivo con¬ 
trollo antidoping per i primi 
dieci dilettanti classificati. 

r. s. 

ORDINE D'ARRIVO 

1 RENATO LONGO. profes¬ 
sionista «G.S. .salvarann km. 
22 in 1 ora: 2. Franro Livian, 
dilettante «U.S. Angarano) a 
50”; 3. Michele Potenza (G.S. 
Germanvox) a 2‘10"; 4. Lucia 
no Luciani <GS. GBC) a 3\ 
5. Luigi Torresani (Ped. Ca¬ 
salese D'Alessandro) st.; h 
Enrico Sfolcini (idem) a 3‘ 
e 50”; 7. Franco Vagneur <G. 
S. Aresca. Aosta) a 4’2ll"; 8 
GuereioUi Paol«) (G.S. GBC) a 
4'30”; 0. Domenico Greco (U. 
S. Angarano) s.L. 10. Mano 
IJboldi « US Calvairatese i a 5’ 
t* 20"; 11. Liso; 12. Donadi; 13 
Moron; 14. Brunetti; 15. Italo 
Guargiotti. 


PUGILATO: 
URSS-USA 6-5 

LAS VEGAS, 26 c-rcur* 

La nu/ion.ilt- smn-tu.i rii im^il-i 
• o h» buttino (|t»Tla americana per 
), V in un in-unirò mu-rnazionaln 
fra dilettanti disputatosi a Las Ve 
V-ts L'incontro, trasmesso jx.i !*■ 
levisione. c stato t ommentato 
match per match da Cassili!» Clay 


Tutto Germanvox il «Giro di Bologna» 

Corsa in famiglia: 
sfrattai Campite/li 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 76 ottobre 
Spalleggiato dai compagni 
di squadra. Bernardino Cam- 
pitelli, da volpone consumato, 
ha conquistato il quinto suc¬ 
cesso stagionale aggiudican¬ 
dosi allo sprint il « Giro ci¬ 
clistico della provincia di Bo¬ 
logna » per dilettanti. Adesso. 
Bernardino non aspetta che 
due righe da Italo Mazzacu¬ 
rati, il d.t. della «German¬ 
vox », che annuncino il suo 
passaggio al professionismo. 
Alla corsa degli amici della 


Deludenti prestazioni di Oddiao e Callot alle Capannelle 

Gran sorpresa nel Premio 
Tevere: vince Wise Money 

.11 posto d'onore è terminato Marv's liounly 


Arbitri di 
33 Paesi 
a Coverciano 

FIRENZE, 26 ottobre 

Ai lutti intemfUHm.dl di calcio 
provenienti da a:t pm-M europei 
su ranno da martedì prossimo al 
centro tcimco della I ICC di 
Co* creano ix-r p;*i ovipare, come 
h.i mniincuito alla M.mipn il pre 
Mitente dell,* l edt rc.tlcio don \i 
tenni* 1 r.mclu. .il primo toiso del 
11IKV il n,mi (le- .ivo, i.iMòn m 
loixclllies d- In.litui:! per ,irbi 
tri che m ( (includi r,i il >! ii'-ntirc 
tu vi n ,*o pilli ip,tie dii i ni vi) 
ilU'.WVIln pui M 11,i limit.itc.-.-.i del 
temi»* i divpnv./ini-, v.nn tpu-llo 
di tn-ri.ic ,i- li .iibi-ri i-i-cina. ,o 
n.di (il 1 -lirct'Hi p< i unitivi re 
un UT-.* in-* lpt1 t.t.'ione .ipp'iu .( 
.■inni- iimlorme di di norme del 
Ulo-o (li! calilo co éi nari i ni. ire 
d i prul'', .ut ii-c M al v,-tnn- m 
binale IH ' il IMI Hl.l-I lilla (ubi 
ix-t i.-lntii ih 11 t t 1 \ i nini d Cam 
piimido *1 l uropii. la l oppa ilei 
campioni, la Coppa delle coppe e 
la Coppa delle li«*re 
In particolare, come ha preci 
sato il do:t Franchi Rii arhitn 
Intemazionali diventeranno e di¬ 
batteranno i problemi attinenti «1 
le .sirene norme dell'arhit raggio 
rii una partita di calcio con pre¬ 
cisi riferimenti a recenti innova¬ 
zioni tecniche e «li gioco che rive¬ 
stono grande importanza nella con¬ 
duzione e nella direzione di una 
gara come dimostralo ed eviden¬ 
ziato Anche da recenti incontri in 
trrnazmnali a livello di cluh. 

fili arbiln clic rappresenteran¬ 
no ufficialmente ritalta sono Fran 
cesco Pran.-escon. Concetto Io Bel¬ 
lo e Antonio 8bardelle ed In qua¬ 
lità di osservatori, emendo l’Ita¬ 
lia Il paese ospitante di questo 
primo corso. De Agostini. De Mar¬ 
chi, Monti e Anione**. 


ROMA, lo o"obre 

Wi.se Money, montato da 
Sergio Fani-era. ha clamorosa¬ 
mente sorpreso nel classico 
Premio Tevere ti. 22 milioni, 
m l(KK)i. prova di selezione 
riservata ai diu'-anni disputata 
ieri alle Caoannelle Wise Mo- 
nev ha latto registrare la 
quota di 491 lire per 10 scom¬ 
messe al totalizzatore: il che 
dice chiaramente la delusione 
del pubblico che aveva ap- 
mmtato i suoi favori sui quo¬ 
tati Mar.v’s Bounty e Callot. 

Dei due si e salvato sol¬ 
tanto il primo, venuto a con¬ 
quistare la piazza d’onore a 
una corta testa «lai vincitore 
mentre (’allot, mirino male 
tc rimasto ,i meta nella gall¬ 
imi). Ila girato a lungo al lar¬ 
go ma non ha mostrato un 
granelli- finendo all’ottavo 

posio 

Tia ì lavorili (iella vigilia 
fi.i deluso anche Odilino. fini¬ 
to all'estrema retroguardia do¬ 
po una corsa senza gloria. 
Uhtaram«*ntL* ha mostrato di 
non gradire la distanza. 

f.'odierna vittoria di Wise 
Monev. preceduta ila (’allot ed 
Arlelio. il 1J ottobre scorso, e 
preceduta annua a Napoli dai 
C'harnia Falls, ridimensiona 
anrhe la linea milunese dei 
due-anni qui rappresentata da 
Mary's Bounty 

Al « bettmg » favoriti Ma¬ 
ry's Bounty e Callot offerti 
entrambi a uno e mezzo nel 
confronti dei sei per Oddmo. 
Spartaco e Befelan e con gli 
altri tutti a quota superiore 
ai d'eoi. Il vincitore era of¬ 
ferto a dodici. 

Al via andava subito al co¬ 
mando Befelan precedendo 
Bacante, Garlaseo, Mary' s 
Bounty, Osiglia, Spartaco e gli 
altri in fila indiana con in 
coda Callot, sgabbiato male. 
Pochi mutamenti lungo la 
retta di tronte e a metà della 

? -rande curva era ancora Be- 
elan a condurre davanti a 
Bacante, Garlaseo e gli altri. 


A meta della curva Bacante 
e Garlaseo superavano Befi-- 
lan trascinandosi nella scia 
Wisp Money. Mary’s Bounty. 
Spartaco. Osiglia e gli altri 
con Callot al largo ed Oddino 
m ultima posizione. Era sem¬ 
pre Bacante a condurre en¬ 
trando in dirittura attaccata 
al largo da Garlaseo. I due 
ni lotta tra loro si allarga¬ 
vano all'altezza del prato e nel 
varco, prontissimo. Sergio 
Fancera lanciava Wiso Money 
che in poche battute era al 
comando attaccato al largo da 
Mary’s Bounty. Quindi veni¬ 
vano Osiglia, Spartaco, Gar- 
lasco e piu indietro gli altri. 

Ben presto la lotta si re¬ 
stringeva ai due battistrada c. 
xosmnuto da Sergio Fancera. 
Wise Monev conservava sul 
palo d’arrivo una corta testa 
di vantaggio su Mary’s Boun- 
tv finito m crescendo Terza 
era Osigli», quarto Spartaco 
che nel finale superava Ba¬ 
cante. Medioere il tempo : 
l'3f)”3. 

Dopo la sconfitta odierna 
di Mary's Bounty occorrerà 
attendere prima di pronun¬ 
ciarsi anche sul valore dei 
due cavalli che Fhanno prece¬ 
duto nel gran criterium, Vta- 
nte e Ortis. Per la prima volta 
dopo molti anni il Premio 
Tevere, quest'anno anticipato 
al 2« ottobre, si è salvato dal¬ 
la pioggia consentendo ad un 
discreto pubblico di accorre¬ 
re all'ippodromo romano mal¬ 
grado la coincidenza con la 
partitissima Roma-Lazio. In 
compenso non è mancata, co¬ 
me è tradizione da un po’ 
di tempo, la clamorosa sor¬ 
presa, realizzata quest’anno 
dai modesto Wise Money. 

• CAMBIO — Il Oltic ha conaar- 
v«to la coppa dalla lega scozacae 
battendo li 8t. Johnstone per 1-t) 
In un incontro svoltosi nell'Hamp- 
don Park di Glasgow aIIa preseli- 
z« di 50 000 spettatori. La rete e 
Mata segnala dall'ala sinistra 
Auld dopo un minuto di gioco. 


società « Rizzoli » si è dato 
convegno oggi a Bologna il 
fior fiora del dilettantismi 
italiano. Ed infatti si comin¬ 
cia a passo svelto; la prima 
. consistente fuga si registra 
J dopo circa una cinquantina di 
| km., la promuovono Fochesa- 
! to, Piccin, Dallai, Scremin, 
l Gallemni, Cannili, Campitei- 
i li e Ongarato. 

Per diverse decine di chi¬ 
lometri il gruppetto marcia 
piuttosto bene; poi fora Scie 
min che rientra fra gli in¬ 
seguitori. Tuttavia la fuga si 
esaurisce. Ci sono quindi al¬ 
tri tentativi senza esito. Poi, 
in vicinanza di Mongardino, 
se ne vanno ancora Piccin e 
Fochesato e sulla salita il pri¬ 
mo resta solo per un certo 
tratto. A questo punto lo 
squadrone della « German¬ 
vox » di Spilamberto si sca¬ 
tena: Lana. De Simone, Cam¬ 
pielli e Bassim ai quali si 
aggiunge Scremin, si portano 
in testa. La collaborazione dei 
fuggitivi è perfetta; Scremiti 
viene tagliato fuori e ì « ma¬ 
gnifici quattro » della German¬ 
vox si avviano m traquillita 
verso il traguardo di Bologna. 
E qui non si verifica nessu¬ 
na battaglia per il successo, 
per cui il passista-scalatore 
Campielli (fra i migliori per 
tutta la gara) vince questa in¬ 
teressante edizione del Giro 
della provincia di Bologna 
« Gran Premio Autojolly ». 

f. V. 

ORDINE D'ARRIVO 

1 BERNARDINO CAMPI 
TELLI i Germanvox Spilanv 
berto), km. 152 in ore 3.35'. 
media km. 42,380; 2. Giusep¬ 
pe De Simone (idem); 3. Bru¬ 
no Lana Gd >; 4. Angelo Bas 
stnt (id.); 5. Roberto Fon 
tana (Pedale Ravennate) a F; 
8. Gino Fochesato (V.C. Lon 
parane); 7. Alessandro Traci 
(Griss 2000); 8. Pier Luigi On¬ 
garato (Pedale Ravennate); a. 
l' 20 "; [). Adriano Fussi; IO. 
Vittorio Scremin. 


TOTIP 


T CORSA 

1. Wi»a Monay 

2. M«ry'« Bounty 

<■* CORSA 

1- Surtaa» 

2. Tornadri 

3* CORSA 

1. Carw«y 

2. Sten 

4* CORSA 

V Patricia Hata 
2. Llraca 

5* CORSA 

1. E«ina 

2. Parigi 

6* CORSA 

1. Oiàamllia 

3. Ita# 


2 

2 

1 

2 
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Venerdì, a Roma, bis iella sconcertante faccenda Arcbie Hoore-Oinaldì ? 

Carmelo Bossi por battere Little 
dovrebbe superare se stesso 

f augurabile che l'arbitro non sia un a allieva» éì lanci (jilaréi Ma che sarà designata dall'ana- 
revale [vangelisti impregnata di spirita clientelistica - Venti anni fa sull Atlantica moriva Marcel Cerdan 


nautica éiit— *iiucéu- 

CA AUTO AERONAUTICA/MOIPpIAI 
AERONAUTICA jJÉOTO 
NAUTICA MOT 
CA MOTO iwvh^h ^ 

TO NAUTICA AUTO AtUON 






MOTO NAUTI 
AUTICA AUTO 
AUTO AERO 
O AERONAUTI 
AUTICA MO 
MOTO NAU 
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Ad occhio e itiju, visto nel 
religioso silenzio della pale¬ 
stra. al Flammio, dove m que¬ 
sti giorni si prepara per af¬ 
frontare Carmelo Bossi, il pro¬ 
fessor Freddie I.ittle del Mis¬ 
souri. giunto all'età di 33 anni, 
sei mesi, due giorni, sembra 
possedere la maestosa sicurez¬ 
za di ArchiP Muore, fratello 
di colore, di serietà profes¬ 
sionale. di bravura pugilistica. 

Il campione del mondo del¬ 
le « 154 libbre », giunto in 
Italia con la moglie Barbara 
che conobbe studentessa quan 
do frequentavano la Dillard i 
University di New Orleans. 
Louisiana e con 11 figlio¬ 
letto Federick. sembra dav¬ 
vero un professore in vacanza 
che si aggira con dignitosa 
discrezione nella città predi¬ 
letta. Roma. E' un signore tran¬ 
quillo, gentile, misurato nelle 
parole, chiaro, felice del suo 
piccolo mondo, che chiede ai 
monumenti, al cielo incredibi¬ 
le di questo paese, alle sue 
cognizioni storiche e di altro 
genere, un relax al rude lavoro 
quotidiano di professionista 
dei pugni. Quindi mente con¬ 
venti alla Ilerrera, niente par¬ 
tite a carte per uccidere il 
tempo, niente interminabili 
discussioni sui premi di parti 
ta. niente infantili paure e ma¬ 
lattie immaginarie da gente 
insicura: U sorridente, flem¬ 
matico Little sa che la sua 
« borsa » contrattata con lo 
impresario Rodolfo Sabatini è 
di cinque mila dollari e non 
ci saranno aumenti sottoban¬ 
co; sa che venerdì a mezzo¬ 
giorno dovrà presentarsi sulla 
bilancia a kg. 71 che fanno 156 
libbre e mezzo quindi, tenu¬ 
to conto del suo fìsico massic¬ 
cio, deve fare attenzione a 


tavola, sa infine che jier meri¬ 
tarsi il compenso dovrà ini(je- 
gnarsi, m buona forma, < un¬ 
irli un avversario sconosciuto 
• a lui), il Bossi, ma che gli 
assicurano sia di pruno ordi¬ 
ne. Perciò deve risaltare in 
ogni particolare una vita sa¬ 
na, da atleta, senza control¬ 
lori fra i piedi 

Il suo trainer. Kit Caxson, 
un tipo che nei passato pre¬ 


parò Ira i tanti il massimo 
Bob -SatterfieUl. il medio Hob¬ 
by rìoyd. il piccolo Fddie Per- 
kms. entra m scena solo In 
palestra com> giusto che sia. 
Nelle ore stabilite il professo¬ 
re toma ad essere il pugile 
che fa i soliti gesti, usa i 
soliti attrezzi con la solita 
maestria, che mette i guan¬ 
toni con i giovani Janmlli e 
Roinersi, due volenterosi 



Fred Littla, il « profataora ». 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Dimenticati come sempre i 
lavoratori del mondo ippico 


Il commissario governativo dell’ippica ha 
fatto conoscere i suoi orientamenti per il 
<( risanamento» del mondo ippico. Due so¬ 
no i « cardini » detrazione del dottor Gigan¬ 
te’ più soldi per i proprietari di cantili e 
« nuovo ordine » nel mondo delle scommes¬ 
se attraverso la Tensione dei regolamenti e 
l’introduzione di moderni mezzi tecnici che 
diano maggiori garanzie. 

Il fatto che sta stata compresa la neces¬ 
sita di rivedere l'attuale sistema delle scom¬ 
messe e certamente positivo: si tratta ora 
di vedere se alla volontà di « ammoderna¬ 
mento » corrisponderanno i fatti e se t fatti 
andranno nella direzione giusta. Circa l'au¬ 
mento dei premi e dei contributi agli alle¬ 
vatori, invece, un'osservazione di fondo va 
fatta subito e riguarda ì lavoratori dell'ip¬ 
pica, i grandi dimenticati anche dal dottor 
Gigante. L’orientamento ad aumentare t pre¬ 
mi significa che sono stati reperiti i mezzi 
finanziari per farlo e per lo meno indili- 
duali i «canali» per reperirli. Ebbene, nel 
momento in cui ci si appresta a dare altri 
milioni a chi già ne ha e ne riceve dall’ip¬ 
pica non pochi, non è concepibile che si 
dimentichino i lavoratori del settore ippi¬ 
co: gli impiegati delle sale corse, gli stal¬ 
lieri e tutti gli altri dipendenti delle scu¬ 
derie e degli ippodromi che percepiscono 
salari veramente bassi, in alcuni casi lette¬ 
ralmente salari di fame per un lavoro lun¬ 
go, faticoso e al tempo stesso cosi delicato 
da richiedere personale qualificato e di as¬ 
soluta fiducia. 

E' recente il caso di tre cavalli drogati per 
realizzare un « colpo » attraverso le scom¬ 
messe. La « droga » usafa era avariata e il 
« giochetto » è stato scoperto, ma o legit¬ 
timo pensare che cosa sarebbe accaduto se 
non fosse stato usato un medicinale « sca¬ 
duto ». Intorno alle scuderie ruota un certo 
numero di persone e necessita vuole che sia¬ 


no persone che danno le massime garanzie 
di onesta. I cavalli da corsa hanno bisogno 
di essere curati notte e giorno, puliti, g<y 
remati, ecc. E' questo un lavoro delicato. 
«per il quale cl vuole un buon stomaco» 
per dirla con le jxirole del direttore del cen¬ 
tro ippico di Poma. Delicato e anche il la¬ 
voro degli impiegati delle sale corse che ma¬ 
neggiano danaro per Ire-quattro ore al gior¬ 
no, spesso in condizioni difficili, per non 
dire, della loro responsabilità nello « stac¬ 
care » le giocate. Ebbene, non si può con¬ 
tinuare a pagare tutti questi lavoratori con 
cifre che chiaramente non bastano per vi¬ 
vere. 

Xc[ rivedere le cose il doti Gigante fa¬ 
rebbe bene a tener presente questo proble¬ 
ma. che può essere « minore » per un pro¬ 
prietario, come lo è stato per coloro che 
si sono succeduti alla direzione deliUXIRE, 
ma non può esserlo per un funzionano go¬ 
vernativo che con gli interessi dell'ippica 
(cioè dei padroni) non ha nulla a che le¬ 
dere. Il commissario ha dimostrato di es¬ 
sere sensibile al problema delle scommes¬ 
se. di questo gli va dato atto, si convinca 
pero che « ordine nel mondo ippico » signi¬ 
fica anche dignitose condizioni di l ita per 
coloro che di questo mondo sono uno dei 
sostegni principali Che con gli stipendi ut 
tuali il personale di scuderia non può i ire 
re, lo ha compreso il direttore del Centro 
ippico del CONI, doti Tornassi, ihe ha im- 
jjosto il miglioramento degli stipendi coni 1 ' 
condizione base per la nascita del « ( entro », 
un ente che non ha certo le rochezze del- 
l UNIRE, e dei proprietari di caialli Xon 
c’e quindi alcuna ragione perche non lo 
comprenda il massimo ente ippico nazionale 
solo questione di volontà, di giustizia 
e di buon senso. 


f. g. 


lubeldia, l'allenatore dell'Estudiontes, mendica attenuanti 

Ci sarà marcia indietro nei 
«giri di vite» argentini? 


SERVIZIO 

BUENOS AIRES, 26 ottobre 

Osvaldo Zubeldia, l’allena¬ 
tore di calcio argentino che 
viene in questi giorni preso 
di mira dalle critiche prove¬ 
nienti da tutto il mondo per 
il vergognoso comportamen¬ 
to della squadra dell'Estu- 
diantes nella partita contro il 
Milan di mercoledì sera, e 
dell’avviso che tutto il siste¬ 
ma del calcio argentino deve 
essere ritenuto responsabile 
per ì fattacci della « Bombone 
ra ». 

Zubeldia, che da cinque an¬ 
ni allena e dirige tecnica- 
mente la squadra dell’Estu- 
diantes, non vuole che gli 
venga addossata alcuna re¬ 
sponsabilità per quanto acca¬ 
duto. Precisa anzi che la col¬ 
pa è di tutti coloro che in 
un modo o nt-1 l'altro sono 
coinvolti nel gioco del calcio 
in Argentina, « dai massimi 
dirigenti della federazione al¬ 
l’ultimo dei più giovani allie¬ 
vi che hanno appena Inizia¬ 
to nelle squadre di ultima 
divisione ». 

Sono dichiarazioni serie e 
gravi che Zubeldia ha rilascia¬ 
to ai giornalisti prima di da¬ 
re inizio all’allenamento della 
sua squadra, il primo dopo 
l’incontro con il Milan. 

Zubeldia ha smentito le vo¬ 
ci e le notizie — date per 
ufficiali — secondo cui egli 


avrebbe pensato di rassegna¬ 
re le dimissioni o di essere 
sul punto di venire licenziato. 

»< Non c’e nulla di vero. 
Continuerò ad allenare que¬ 
sta squadra in vista dei suol 
impegni nazionali ed intema¬ 
zionali Non chiedo scusanti 
per ciò che è accaduto in 
campo contro il Milan, ma 
non voglio neppure che tutta 
la colpa ricada sugli uomini 
dell'Estudiantes. La rolpa, 
ultimai, deve essere addossa¬ 
ta all'intera cattiva struttura 
del calcio argentino, una 
struttura che è stata mante 
nuta e peggiorata dal 1958 
anno della catastrofe svede 
se ». 

In quell’anno l’undici argen 
tino che partecipava al tor 
neo finale della Coppa del 
Mondo che si svolgeva in Sve 
zia. venne sorprendentemen 
te eliminato nei quarti di fi 
naie. Quella .sconfitta portò 
a un nstrutturamento dell’m 
teru sistema del calcio argen 
tino nel tentativo di ammo¬ 
dernare la più popolare di 
sciplina sportiva del Paese 
A tal fine venne ammessa 
l'importanzione di giocatori 
stranieri e furono aumentati 
i salari dei calciatori, ma nel 
lo stesso tempo, dice Zubeldia 
e dicono molti critici, lo spi 
rito agonistico delle squadre 
argentine non fu più quello 
originario di chi gioca per il 
gioco accettando con lo stes¬ 


so animo la sconfitta e la vit¬ 
toria. 

Zubeldia ha smentito quan¬ 
to pubblicato dai giornali lo¬ 
cali secondo cui egli avrebbe 
invitato i suoi giocatori a pra¬ 
ticare un gioco intimidatorio. 

Intanto, anche il Messico, 
che ospiterà fra pochi mesi 
ì Campionati del Mondo di 
calcio, si e unito al coro di 
esecrazione nei confronti del 
calcio argentino I titoli dei 
giornali messicani parlano 
senza mezzi termini di « scan¬ 
dalo dell'anno» p di «trage¬ 
dia del calcio argentino ». 

Nei commenti si parla del¬ 
l'uso deU'acretta, da parte de¬ 
gli argentini, e si mette in 
dubbio la durata delle gravi 
squalifiche inflitte a Poletti, 
Aguirre Suarez e Manera. 

Manuel Seyde scrive a pro¬ 
posito delle squalifiche: « Tut¬ 
to ciò porta a pensare che 
l'Argentina, a causa della 
mancanza di metodi moderni 
per rinnovare il suo calcio, 
si serva dell’ascia in modo 
così vergognoso che perfino 
i ministri, scossi per 1 indi¬ 
gnazione, hanno chiesto al 
Presidente Ongania di punire 
i criminali. Le punizioni re¬ 
steranno fino a quando non 
cadrà Ongonia. Dopo di che 
gli squalificati torneranno fra 
grida di evviva e bandiero- 
ni... ». 

*. a. 


1 sparrings » che hanno tut¬ 
to da imparare da simile cam¬ 
pione 

Pare che Kit Carson sìa 
soddisfatto (iella i< •udizione 
del suo muturo discepolo < he. 
del resto, negli ultimi mesi 
non ha riportato < he limpidi 
successi. D-.fatti nel i Cunvcn 
fiori Center » di Iun Vegas, NV- 
vada. inerito facilmente il 
campionato del mondo |>er i 
medi junior contro il jjenco 
loso Stari ■' Kitten » Huyward, 
un vincitore d: Curili Cokcs e 
(il (inflitti (on ì seguenti 
punteggi della giuria Mike 
Petrovich 74 62. Ralph Mova 
73 64, Artie Lune 73 63. inumi 
ma il professore impartì un* 
lezione di « boxe » al competi¬ 
tore Lo scorso agosto in Be- 
nom. presso Johannesburg. 
Freddie Little demolì in 7 as¬ 
salti Joe N’Gidi, gagliardo 
campione del Sud-Africa dei 
medi i>er i « non bianchi >» 
come si usa dire in quello raz¬ 
zistiche contrade. In settem¬ 
bre, invece, eccolo m Giappo¬ 
ne per difendere la sua « cin¬ 
tura » ilairassalto di Hisao 
Minami, l’ultimo trionfatore 
di Ki Soo Kini della Corea. 
Ebbene il nipjjonico dovette 
arrendersi In fretta per non 
finire distrutto dalla fredda e 
scientifica jx>tenza del cam¬ 
pione americano. 

Il 31 ottobre, davanti al 
professore, deve presentarsi 
Carmelo Bossi per un esame 
severissimo solo parzialmen¬ 
te giustificato da una buona 
paga. 6 milioni di lire. Bossi, 
leggermente piu giovata 1 <30 
anni. 12 giorni t. meno robu¬ 
sto e pesante, e reduce da 
sconcertanti drammatiche par¬ 
tite. sia pure vittoriose, con 
« Fighting » Mack e John Ti 
ger, entrambi duri colpitori. 
Carmelo, nei rmgs di Milano, 
subì in quelle occasioni 
« knock downs » che iccero 
nascere dubbi Che accadrà 
nel Palazzone, allTlur, tcr.cn 
do conto che il salto qualita¬ 
tivo da Mack e Tigcr a Fred 
die Little appare piuttosto no 
tcvolo? 

Spassionatamente Carmelo 
Bossi risulta chiuso da un 
pronostico logico basato sul¬ 
la realtà, sui fatti ii'f-ariu*:, 
non sui sentimenti, [fonia <• 
anche la città ch<* lancio I.;t 
tle verso la veti a mondiale 
dopo una lunga. inu'ile. per 
sino umiliante attesa per un 
talento come lui L’orgoglio 
folle di Sandro Maz/inghi gli 
diede la spinta verso un ti¬ 
tolo mondiale « junior », pur¬ 
troppo di Sene li. ora non 
intende deludere i suoi am¬ 
miratori, 1 tecnici, il suo 
« clan », la sua dignità di 
campione: e non ci tiene pro¬ 
prio a discendere dopo la 
fatirosa salita. Fra l’altro 
Freddie Little merita il pri¬ 
mato mondiale dei medi, os¬ 
sia delle 160 libbre, fiero la 
mafia del «Garden» Io tiene 
sempre lontano dalla torta. 
Provate a parlare con Bruno 
Amaduzzi, manager di Nino 
Benvenuti, del professore e 
vedrete il cardinalone bolo¬ 
gnese andarsene con la sua 
lanterna in cerca di un Fra¬ 
se r Scott qualsiasi 

Il pronostico per venerdì 
prossimo. dunque, appare 
t hiaro. Per rove.-c.arlo, Car 
melo Bossi deve superarsi m 
fatto di intensità e mordente, 
di potenza e ritmo, di stra 
tegia e tecnica Nel milanese, 
accanto alle solite ecceller»'. 
dori di abihta, tattica e me 
stiere, dovremmo msornma 
riscontrare nuove carte (piai 
cosa in piu. diciamo un ren 
dimenio da < ampione del 
mondo Sull’altro fronte Fred 
die Little, magari imbrigliato 
dal’,'arbitro oppure da a’.tr. 
diabolici fattori, marie Italy, 
dovrebbe a sua volta o.rno 
strarsi Racco, di-craflo. :n va 
canza fonie a» (aride ad Ar- 
chie Moore davanti a Giulio 
Rinald., nel l9ob. arbitro T.- 
neih di Roma In queii or ia¬ 
sione la faicenda prnp,/:o 
un campionato d<-l inondo fri 
Muore e Rmaìd». qualche \o. 
fa la Mona si r.peie Ci m-di 
bra tuttavia qu.c-i imposto, 
le che il 31 onobie, v .g» :.i 
di tutti i Sant., tutto c:o pul¬ 
sa accadere 

Non bisogna, pero 
lutare la possibilità 
ring venga mandato, 
latrare, un « allievo •• 
cy Gilardi. Non sarenh»- 
prima volta, neppure 1 i» 
ma. Al proposito, durante 
recente tavola rotonda 
chiamiamola tosi -- fra ».t 
A.N I S P. e 1 avvocato P.er j 
B rambilla, si e irrobustita !a 
convinzione che le siepe r,.,:. 
dipendano, in definì».v.» da. 
presidente degli arbitri ben-u 
dal presidente iederaie or. 
Evangehst,. L'uomo poht.ro. 
con lo spirito < benici-suc o 
cosi preminente nei suo par¬ 
tito, invece di rispettare la 
Giustizia dello Sport (urne sa 
rebbe un dovere assoluto, pre¬ 
ferisce esaudire i desideri ir. 
teressati dei nmnagers, devi: 
organizzatori, dei procar Ma¬ 
lori di voti. Per Napoli l'ono¬ 
revole presidente m lascio 
imporre il « referee » Gilardi 
dal manager di Benvenuti e 
non si tratterà certo, nel 
tempo futuro, dello scandalo 
maggiore della attuale gestio¬ 
ne della Federboxe. Pazienta¬ 
te e vedrete. 

Nell'attesa è giusto ricor¬ 
dare che 20 anni fa, 27 otto¬ 
bre 1949, il grande Marcel 
Cerdan trascorse le sue ulti- i 
me ore in questo mondo , 
terreno. Salpato alle ore 20,54 j 
dall’aeroporto parigino di Or- 
ly per New York, dove lo 
attendeva Jake La Motta per 
il campionato mondiale dei 
medi, il « Conatellation » di 
Marcel andò ad infrangersi 
durante la notte sul picco di 
Rodonda, isola San Miguel, 
Azzorre, che sporge solitario 
sull'infinito oceano. 

Giusoppo Signori 
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lo «Al 12» 
vedette 
del Salone 

Dopodomani Turino a- 
pura 1 ba"»n’i n M Sa 


Con centoquarantadue tipi diversi 
la Chrysler sul mercato del 1970 

Le vettore della Casa americana montano luffe propulsori di grossa cilin¬ 
drata - Per PEuropa ana « Valiant » con un motore di « soli » 2790 cc 
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1, ili '-••i le (li nuovi :r:• e 
(lish. di pcrfe/ioua:n»--.'i 
Vi :>. ’i c di progressi r.--l 
< .cn;> > (t'-llii sicurezza 1 .i 
r.vv:avario Ir- autovettura 
fhe ..i (’hr;, s'.cr Interna:.o- 
:..ii prese:,*u per .1 1970. I »• 
iioviui (nuovi modelli nel¬ 
le seri»* spuntarli e le v-et- 
t ir** . -j>e ..ih » delle mar- 
• he Plymouth ♦* I*«1ge ol¬ 
tre ;t!.a mio..» « compact » 
Vuhunt sport • fanno parti» 
di una gamma vastissima: 
142 tip: 

1 1 * i >pe. .ah » mlv) stato 
create per .) mercato :!•»!• 
le manti.ne sportive La 
versione della Plymouth si 
preserva eoo nome H i~- 
rucudn. meni re quella deh 
1 t I) •(! e- s.ua < onusriu' i 


come ('halli nger pri,'.e*,i 
te per 1 pass“gger., en 
'rarnbe le ven ire -ono il. 
spumimi n< . tipi due ,> ■ r 
■» e ■ abrader i,i pr.m i h i 
un •< passo » d: 2.71 rn . o 
se onda di 2.7:i m 

l’na nuova agg.unta ..hi 
lunga serie dep.- p.yino m 
e hi Val .ci' ( oupe spo: • 
< la « Dusut ,. », cori 4 > ■..> 
.sti. I motori d. noni....e 
dotazione soni il nuovo », 
cilindri ria 324 > e-, •» .(u •- 
lo a V da fillio ir Sol* ci¬ 
to per l’Kurupa sura I- 
.sponibilc, a r.chies'a, p-- r 
la seritt delle Valiant. un 
propulsore da 2790 ce. t ri 
altro modello per elevile 
prestazioni, e il «Ducer 
340 » con un motore a V 


<o"o r diedri i da ."561 ( -, 
Laico e munita di sosp'-n- 
i.o.u i>er servizio pelame, 
fio.ip.o scarso e jiemimu’: 
i i larghi r.po K7oxl4 

lann» ino’,-re hi loro 
i cupa:-a quattro m>«Je. i 
Plvm < rn <1; normali r 
mern 're a compie amen 
’o de.,a va-ca sene per 
nross.nci anno La gam ni 


’ipor; Fury. ad esempio, e 
Ma’a ampliata ' on Line hi 
none d: una GT hard 1 '. » 
(tue porte, < he monta un 
propulsa- da 72u»> (i . di 
una berlina quattro porte 
e di una hardtop sempre 
a quattro portiere. Per hi 
prima volta e disponitele 
n'-lla mt. e Kuhurban. un > 
■ tntun: ii aqo’i a tre a»d 


sarà a Torino elle n t.e co 
noscera il prezzo, detenni 
rum te |M-r • l.ibihre pirei 
|»nSlblllta la V'-outl (tedi 
AutobiHnchi avr i d: conine 
tere con hi « ohauda:i-siina 
rivale costruì!.i m p dia dai 
la Innocenti 

I-t «A 112» sarà quiml- 
la « vedette •> G‘-I .salone, ma 
altre novità, un pure .'.oi¬ 
di questo rmevo -.iranno 
esposte da’le ,dt re i e .- di 
liane lai la*, a< t e 1 lupe *, 
presenterà i nu .. : .j.aler *• 
( oupe «121». < f|Uip iL'gifitl 

i on un motore o t p,nij ( < , 
il nuovi» Dmo < o.-i motore 
da IWl IIP e I i versione 
« familiare .» udla |‘,at 
12H ». 

Attesa an' he la presenta- 
7iont», d i parti dell'Alfa, 
(ielle ni II IV e » t hm.a .. spi¬ 
der con » arroz/eria modifi¬ 
cata e della » .Junioi » .ado¬ 
rai a da Zaguto 

Per la I.ati' ia. < ne espor¬ 
rà l'ultimo modi i, i della 
«Fulvia - già pp < muto a 
Parigi ed ì nuovi modelli ad 
iniezione, )'a>'»»a .'u.u't'or'* 
deriva dalla < oneltision»» del¬ 
l'opera/ un»- - » alv.it i euo » 
sviluppata dall,» t in» 

Viva curiie-i'a. i ome al 
soldo. t>er •*• clatiorazioni 
dei i arrozzì» ri c per le no 
vita di lle ( an 1 straniere. 



modello 1970 dalle Oodga Challongar 





La Plymouth Valiant Duttar: quatto coupa sport pud aitar* equipaggiato, a richiatta dai elianti 
auropai, con un motore di 2790 cc. 


/ nuovi modelli delle versioni «100», «I00L» e «110L» 


La Skoda ha 
il tema della 


Torino 


sviluppato per 
sicurezza delle sue auto 


Lv vetture della Casa cecoslovacca sono tra le più ricche di acces¬ 
sori nella loro categoria - Resistenza alla corrosione - Le prestazioni 
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Per il i'i7o hi Skoda ha 
f uij.piet.iu.t nte rinnovato .a 
a imo,a dei propri modelli 
ut le- » re versioni: «ino», 
I. • ' 1 Pi I. - ( il»- sa 
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g.i a”*u » tu per 1»» r indire di 
scurezza anche al posti po 
sonori, le portiere poMc- 
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La vàrnort# 1970 dtllR SkotU « 110 L * 


La Lockheed costruisce 
un aereo silenziose 


rn aereo monomotore a 
elica, in grado di volare 
silenziosamente ad una quo¬ 
ta di circa trenta metri 
senza che a terra si senta 
alcun rumore e attualmen¬ 
te costruito dalla compa¬ 
gnia americana « Lockheed 
Missiies and Space » di 
Sunnyvale, in California. 

Questo modello di aereo, 
ha reso noto un portavoce 
della compagnia, è il terzo 
di una serie di aerei ni- 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 


lenztosi che la « Lockheed » 
ha costruito a titolo spe¬ 
rimentale nega ultimi 18 
mesi. 

Il nuovo modello, deno¬ 
minato « YO-3A » e un bi¬ 
posto con un’apertura ala¬ 
re di 17 metri Esso e mu» 
mto di un’elica di legno a 
sei pale e il motore e do¬ 
tato di silenziatore. 

I.o « Y03 A » e essenzial¬ 
mente una via di mezzo tra 
un aereo vero e proprio e 
un aliante. 

Non e stato precisato a 
quali um l'aereo silenzioso 
e destinato nà quali siano 
1 programmi di produzione. 


i. M.f i 
» » ite 

pr »!.. » (t i.»zi »:.- Mi,:», 

-.»,1 ' re i» »:»» » p rr r, , 

,- i < » i’» ». c ira f!» Ha .ut • 
ra. p'.i'a a i».- »/ i z 1 i 
/ -* qua'T > pur*.» .-e -■ , 

ni'ieo nrnp.e 

f »n*i r r.» » d»». » r » : »-. »• i -: » 
da pres-t.t i a, _r.i;i , d; ‘ 

:. '* 1 r,i c i.r.a du'az: »r.» .»» 

( <r.'*;r i i .*,»• r,u:i -r ,». i 

i> "» Talmente r:s-<iri'r»» :. 
ve'»are di lOg) I ’i«j , , r.\ 

prod-izior.»» eun»p-.i \ ii.z 
: e 1 impiego di mater.:ut fi: 
prima s< *»;ta. v. e da r.i.»., 
re I C.e eil.itt» u poi'.iuii'a 
di trasformare ì «ed.li ,u 
ur '» o due le-fmi smg.i.i r 
fittamente piani e allinea 
inoltre il s# diie* pos'»r:»» 
re e sdoppiato e ripiegami-- 
in avanti per adattarlo par 
ziaimente o t».talmente ai 
trasporto d! bagagli. 

La plancia strumenti, ron 
bordature abbondantemen¬ 
te imbottite con materiale 
espanso ha un quadro di 
controllo molto raccolto, 
che comprende il tachime 
tro dj velocita, il contachi 
lumetri totalizzatore, il ter¬ 
mometro dell'acqua, l'indi¬ 
catore di livello carburan- 


1 - , » . -a.-nri-ir»i i.- i‘» ri» r 

f fr- ni ion > izior.a 
'. 'I » a:, doppio f ,r< ui*<i , 
ori!.»'» » nd- ain.entare ■; 

fa-ture i:e»ir‘»zza Le sosp**r.- 
i f>*.: a quattro ruote indi¬ 
la nel r.’. di'pongono rii n.»».- 
-• » ..» •» bau e ri; ammnr': '• 

c -■» ’• i'-'f -pii l Kiraul ! 

»i a»ippi» (-fietto. In grado 
di aiucurare un elevalo 
'<»:;• fon. unitamente a una 
elevata tenuta di strada 

Fd wro > dimensioni 
fiche nuove Skoda: lunghez- 
zì (m 415.5. larghezza cen- 
'irnetri 162, altezza cm. 138, 
l.a."o cm. 240 II peso in 
ordine di marna è di chi- 
l»>grainn.i 805 per la Skoda 
« l o >. di 820 kg- per la 
•i un L » e di 825 kg. per la 
« Ih) L », il carico utile per 
i tre modelli è di 375 kg. 

»S<kto U profilo delie pre¬ 
stazioni. la velocita massi¬ 
ma e di crociera è di 125 
km ora per le Skoda di 908 
cc. e di 135 km ora per il 
modello da HOT cc. 

I prezzi delle nuove Sko¬ 
da saranno comunicati alla 
apertura del Salone di To¬ 
nno. 
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Semirimorchio 
speciale per 
i rifornimenti 
dei «Jumbo jets» 
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L-r.-irme Cip.er.A4 d; 
ttmp.tr.-. p .»i icvt>.± - 

4 P^t »' *f.‘. 4t:vu.. qu*£tr.i*t:i. ha 
..-upu-»:.» ^l'azior.. -acmcha <n< 
ia pmnedanu OBnrlv i r.tnr- 
n.mrr.-i d, puuazo 

*».»«».-...*e (r.-jj : h.-c.-.i J. 

p -j m v'i»4 t i^; 

rup^-t-j d: • ut:: j ivqvaau; d: 
fa-arena e 4i qualità de; car¬ 
buri.-, :e 

D*. pur.t.i d: » alt 4*1 r.tor- 
nanento :. « Boeing 7*7 «. noto 
corti* < Lombo )*ts •, pmanta 
carttt tr-.it.ch* particoUui cn* ri. 
«viiftUco. o.tr» i frxndi qim». 
I:'ativi a. ctrtmrmtt da tornire 
ì eiavau capacita 4l riln min^ 
t.» e ,« ^.iuiooe dei punti 
macco vjito le tà cto» « tro- 
tano a n.ir* 4 M metri da tare». 

U « JS 00 « e frutto d»Ua eoi- 
laborsaiooa rn la rm Stan¬ 
dard t taluna a 
«•tara dal «n*pn 


:: 

«• 


Noteviu: «ppaionfj > va 
rtant: sfl.is:;* he app »r’ i'»- 
alle rimani-nti au'ov•■*.- . - 
i-'.itru '*■ 'lah* Cnrv - » r 
r»»rp<irat:.»n » unir.- t. 
i-ainpieiS" te.ain farri,/. 1 » 
ria Ad eif-rnpio. *r. - 

(l‘»b: Dodge Rx.afa M ir..i. » 
f ''hrysler e s’ata ad'r’ c i 
a:,a -.era' (1! in ' irg.::. »-. : 
p-»r lhso'.amento wa-'.- » 
a..»i si'ipu d. ridurr*- 
•r.nin:ii:'»:.e de; rum'»-• 
da.!».* ruo'e ah andai u’ct 1 
iioltre una :.u»iva traini.-.- 
si.,ne manuale e do'ata 'i: 
i:.'i(Ti>n:zzaiori ipeciah ** in¬ 
granaggi a presa continua 
per tutte le marce. >• im¬ 
presa ia rerromarc.a Tu¬ 
te h» ve-’ure ^',tio ora pr »-.-- 
-..‘■■e d un .n'erru't»ire - r.e 
|K»rmettp di az orrire gl: "i- 
d <atori fi: fl.rez.one »;.e 
dianie una leggera pre-n.o. 
ne sulla leva ih romando. 
Proge'ta'o jjer favorir- il 
' amili.i:ii‘»r.'o d: corsia ~.il- 
ie auto-,: rade, curi qu-»'»> 
fi.sjio.ut.v.i i. fanno ..un- 
peggiare i segnali soltanto 
finché viene esercitala ia 
pressione sulla stessa leva. 

I motori della C'hr>i.‘»r 
Corporation, hanno alcune 
caratteristiche interessami 
relative aiie norme emana¬ 
te dal governo americano 
per il 1579 fi»,»» pri'if rivor. > 
circa ii 33 , d: riduz; nv* 
sul livello di emissione de¬ 
gli scarichi dei motori, ri¬ 
spetto ai livelli dell'anno 
precedente. Ad eccezione 
del muffire per alte pre->U- 
zumi da 6974 cc., del mo¬ 
tore a camere emlsfericiie 
da 7206 cc. ron tre carb»j- 
ratori a doppio corpo e del 
«5561 » cc , tutti gli altri so¬ 
no dotati di un sistema di 
presa d'aria riscaldata che 
assicura delie miscele car¬ 
burante-aria pm « magra ». 

Interessanti anche le in¬ 
novazioni apportate per ot¬ 
tenere una maggiore deu- 
rezza, in aggiunta alle 29 
norme gai previste. Ricor¬ 
diamo le pm importami. 

• Modifiche sono state fat¬ 
te al serbatoio carburante 
( al suo collegamento al 
veicolo onde evitare ro*‘.u- 
re, perdio- o rovesciamen¬ 
to ih carburante nel corso 
di un urto da tamponarm-n- 
fo posteriore alla velocita 
di 32 km orar: o di un 
urto laterale a 24 km. l'ora. 

• Tutu i modelli Plymouth 
Dodge e f'nry »;er con mre 
biletto centrale sono prov¬ 
visti di imbottitura d: pro¬ 
tezione sulla parte poi'.c- 
riore delia consolle, orale 
evitare il ferimento del 
passeggero centrale post--- 
riore in caso d; i oli:-none, 

• Un interruttore di c >■ 
mando di avviso perirò.o 
è stato posto :n una nu >• 
va posizione sul p.an' me 
di guida. L'interrut'ore v.li¬ 
ne azionato a pressione e 
depressione e il relativo o.r- 
rutto elettrico e stato mo¬ 
dificato affinché le lui s c m- 
tinuino a lampeggiare du¬ 
rante l'applicazione d-u 
freno. 

• Per la «.carezza nottur¬ 
na u.n dispositivo ritarda¬ 
tore. applicato a r.fhieita 
a.hinterru-tore fari anter.o- 
ri. pe.-me-te d quest: di r.- 
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Con T elezione dei nuovi organismi dirigenti 

Concluso a Budapest 
H congresso FSM 

Enrique Pastorino ù il nuora presidente - Scheda ha mot irato 
1*astensione della ((>11, nel roto sul documento principale 


DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST, 26 c>tcb" 
Con reiezione dei nuovi or¬ 
ganismi dirigenti e con l'ap¬ 
provazione di numerosi do¬ 
cumenti si sono conclusi, in 
serata, a Budapest, 1 lavori 
del VII Congresso della Fe¬ 
derazione sindacale mondiale 
che si erano iniziati vener¬ 
dì 1? u. s. 

Nuovo presidente dell'orga- 
mzzazione e l'uruguayano En¬ 
rique Pastorino, segretario ge¬ 
nerale il francese Pierre Gen- 
sous, presidente onorano 
Louis Sai Ilari t. Il nuovo Bu¬ 
reau è composto da venticin¬ 
que membri di venticinque 
Paesi: per la CGIL ne fan¬ 
no parte il compagno Ago¬ 
stino Novella e, come sup¬ 
plente, il compagno Luciano 
Lama. Da notare che due po¬ 


sti del Bureau sono stati ri¬ 
servati alla Cina e all'Indo¬ 
nesia. Anche nel Consiglio ge¬ 
nerale icomposto da 66 mem¬ 
bri titolari e 6H supplenti in 
rappresentanza di 55 Paesi ed 
undici unioni intemazionali i 
sono stati riservati posti per 
i rappresentanti dei sindaca¬ 
ti del Congo Brazzaville. del 
Panama, della Cina, dell'In¬ 
donesia e dell'Albania. Per ia 
CGIL fanno parte del Con¬ 
siglio i compagni Rinaldo 
Scheda, membro effettivo, e 
Gino Guerra, supplente. Per 
la Confederazione del lavoro 
di San Marino sono stati elet¬ 
ti i compagni Mario Nanni e 
Andrea Bacciocchi, supplente. 
Della nuova segreteria fa par¬ 
te anehe il compagno Sandro 
Stimili). 

La struttura della FSM, 
pertanto, risulta semplificata 


Chiuso lo stabilimento fi Le Hans 

lo Renault lascio 
novemila a casa 

Pretesto: lo sciopero éi 100 operai ■ Questa mat¬ 
tina i alkenzlath si presenteranno al lavoro 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 26 ottobre 

Da ieri pomerìggio i 9 mila 
impiegati, operai e tecnici del- 
l‘officina automobilistica Re¬ 
nault di Le Mans (una delle 
quattro succursali della casa 
di Boulogne-Billan court ) si 
trovano in « licenziamento tec¬ 
nico », La direzione ha infat¬ 
ti deciso brutalmente di chiu¬ 
dere la fabbrica prendendo a 
pretesto lo sciopero dei KM) 
operai della « sezione termi¬ 
ca » che da oltre 10 giorni si 
battono per ottenere un trat¬ 
tamento salariale analogo a 
quello degli operai della se¬ 
zione siderurgica. 

Secondo la direzione, la pa¬ 
ralisi della sezione termica ha 
condotto al totale esaurimen¬ 
to delle scorte e quindi alla 
impossibilità di continuare la 
produzione nell’officina di Le 
Mans: di qui la decisione di 
chiusura « a tempo indeter¬ 
minato », cioè fino a quando 
i 100 scioperanti decide ranno 
di riprendere il lavoro senza 
condizioni. 

In base a un calcolo del 
sindacati, gli aumenti richie¬ 
sti dagli scioperanti (100, ri¬ 
petiamo, su 9 mila addetti 
alla fabbrica* sarebbero co¬ 
stati all'amministrazione del¬ 
la Renault circa 120 mila fran¬ 
chi all'anno (poco piu di 14 
milioni di lire) mentre la 
chiusura dell’officina, oltre ad 
arrecare un serio danno al 
bilancio familiare di 9 mila 
lavoratori, si tradurrà in una 
perdita di parecchie centinaia 
di milioni per la società auto¬ 
mobilistica. 

La sproporzione tra la ri¬ 
vendicazione operaia e le con¬ 
seguenze derivanti dal gesto 
della direzione è tale che ne¬ 
gli ambienti sindacali ci si 
chiede se la Renault non ab¬ 
bia voluto, con la chiusura 
della fabbrica di Le Mans, 
sfidare apertamente il perso¬ 
nale delle altre fabbriche di 
proprietà della casa e parti¬ 


colarmente quello di Boulo- 
gne-Billancourt e di Flins che 
nei giorni scorsi aveva già ma¬ 
nifestato, con scioperi e agi¬ 
tazioni, l’intenzione di daire 
vita ad un grande movimenta 
rivendicativo. Se poi si tiene 
conto che la Renault è la più 
grossa industria meccanica 
nazionalizzata di Francia, non 
è nemmeno azzardato il so¬ 
spetto che la manovra sia 
stata concordata a un livello 
piii elevato. 

« Nessuno può credere — ha 
dichiarato la Confederazione 
generale del lavoro — che gli 
interessi della fabbrica siano 
difesi mettendo in licenzia- 
mento tecnico 9 mila perso¬ 
ne perché UH) operai hanno 
formulato una limitata riven¬ 
dicazione. St tratta di una po¬ 
litica insensata che la CGT 
denuncia esigendo la riaper¬ 
tura della fabbrica, il paga¬ 
mento delle ore perdute, rac¬ 
coglimento delle rivendicazio¬ 
ni avanzate dagli operai della 
sezione termica ». 

Questa mattina i rappresen¬ 
tanti delle due massime or¬ 
ganizzazioni sindacali — CGT 
e CFDT — hanno chiesto l'in¬ 
tervento del prefetto della re¬ 
gione affinchè costringa la di¬ 
rezione a riprendere le tratta¬ 
tive con i rappresentanti sin¬ 
dacali di fabbrica. Contempo¬ 
raneamente il prefetti» è sta¬ 
to informato che. per decisio¬ 
ne unanime presa dal perso¬ 
nale della fabbrica al termine 
di un comizio di protesta, tut¬ 
ti i 9 mila dipendenti si pre¬ 
senteranno domattina davanti 
ai cancelli dello stabilimento 
per occupare i rispettivi posti 
di lavoro. 

I sindacati delle altre quat¬ 
tro fabbriche Renault si stan¬ 
no frattanto consultando sul¬ 
la possibilità di un'azione ge¬ 
nerale di appoggio e di soli¬ 
darietà coi 5) mila lavoratori 
di I-e Mans rimasti senza la¬ 
voro per un periodo indeter¬ 
minato. 

Augusto Pancaldi 


Portogallo 


Scontata vittoria 
governativa 

I grappi il opposizione non hanno avuto la possibi¬ 
lità il svolgere an'effkace compagna elettorale e 
sono stati sottoposti a intimidazioni di ogni tipo 


LISBONA, 26 ottonr. 

I seggi elettorali si sono 
chiusi oggi alle 17 Le opera¬ 
zioni ili voto, per il rinnovo 
del Parlamento portoghese, 
composto di irvi deputati, si 
erano mutiate questa mattina 
ajle 9 I primi risultati resi 
noti questa sera danno — co¬ 
me era ampiamente scontato 
-- la vittoria alla lista della 
«Unione nazionale», il parti 
to di Salazar. Le possibilità 
dell'opposizione erano limita¬ 
tissime, dota la legge eletto¬ 
rale e data, soprattutto, l'at¬ 
mosfera di terrore che il re¬ 
gimo da una parte, nonostan¬ 
te le sue dichiarazioni in con¬ 
trario, e la polizia segreta e 
le aquadracce fasciste dall’al¬ 
tra, hanno creato intorno a 
queste elezioni. 

I gruppi di opposizione, del 
resto, non sono stati ammes- 
si con pretesti vari, in tutti 
i aeggl delle colonie e quin¬ 
di hanno in partenza perso i 
34 seggi che debbono essere 
attribuiti dalle colonie. An¬ 
che sul territorio metropoli¬ 
tano essi non hanno avuto la 
possibilità di svolgere una ef¬ 
ficace campagna elettorale, es¬ 
sendo per esempio «tati esclu¬ 
si do quella fatta dai candida¬ 


ti deli rinone :dla radio e alla 
televisione 

Si e votato senza cabine, 
Pe buste per le schede que¬ 
ste ultime, piegate in quattro 
sono suite consegnate dagli e 
lettori direttamente ai presi 
denti dei seggi che hanno 
provveduto a deporle nelle [ 
urne 

Fonti governative parlano 
di « alta affluenza » alle urne 
Va detto che meno del 20 
per cento della popolazione 
era iscritta a votare. Nelle 
colonie questa percentuale era 
addirittura dell’uno per cento. 

Il gruppo di opposizione del¬ 
la provincia di Braganza — una 
delle piu misere del Portogal¬ 
lo — ha Teso noto di essersi 
ritirato dalle elezioni perchè 
non è stato messo in condizio¬ 
ni di controllare lo spoglio 
delle schede. Il CED (Comita¬ 
to elettorale democratico) ha 
fatto sapere attraverso il suo 
leader Pereira De Maura che 
Intende proseguire le sue at¬ 
tività politiche dopo le elezio¬ 
ni, ma già piu volte Gaetano, 
il presidente che ha sostituito 
l'infermo Salazar, ha decisa¬ 
mente negato l'eventualità che 
il Paese abbia un regimo a 
più partiti. 


in quanto ** stato soppresso 
il comitato esecutivo, va inol¬ 
tre rilevato che positive mo¬ 
dificazioni si sono avute nel¬ 
lo statuto. 

Nel corsu della seduta con 
elusiva sono stati sottoposti 
all'approvazione del congre - 
so ì documenti redatti dalle 
varie commissioni. 

La delegazione della CGIL 
si e astenuta nella votazione 
del documento principale, 
quello di orientamento e azio¬ 
ne sindacale. 

* Vi sono parti del docu¬ 
mento — lia detto il compa¬ 
gno Rinaldo Scheda illustran¬ 
do alla tribuna la posizione 
della CGIL — che condivi¬ 
diamo e che segnano un pro¬ 
gresso reale nel dibattito, 
quali, ad esempio, il capito¬ 
lo dedicato al ruolo e alla 
azione dei sindacati nei Pae¬ 
si capitalistici, ['altro relativo 
all'azione per l'unità del mo¬ 
vimento sindacale internazio¬ 
nale. nonché ciò che e dedi¬ 
cato alla iniziativa ai livelli 
regionali. Sottolineiamo con 
forza il nostro accordo con 
gli ortentamenti relativi alle 
lotte contro l'impieralismo e, 
in particolare, con il punto 
che tratta dell'azione per bloc¬ 
care e sconfiggere l'aggressio¬ 
ne dell'imperialismo america¬ 
no nel Vietnam. Tuttavia ri¬ 
teniamo che nel suo insieme 
U documento rimane ancora 
rum soddisfacente e lacuno¬ 
so ». 

e Esprìmiamo questa valuta¬ 
zione — ha proseguito Sche¬ 
da — non tunto perchè non 
vediamo rispecchiate nel do¬ 
cumento posizioni che ta de¬ 
legazione della CGIL ha so¬ 
stenuto nel dibattito che si è 
svolto in questo congresso, in 
assemblea plenaria e nelle 
commissioni. La nostra valuta¬ 
zione deriva, soprattutto, dal 
fatto che il documento — re¬ 
lativamente ad aspetti impor¬ 
tanti della rerdtà attuale del 
movimento operaio e sinda¬ 
cale intemazionale — si at¬ 
testa, in certi casi, su ap¬ 
prezzamenti troppo generici 
che non colgono la comples¬ 
sità dei processi in atto sul 
piano economico, sociale e po¬ 
litico-sindacale, Da ciò deri¬ 
vano alcuni giudizi a parar 
nostro sbrigativi e non cor¬ 
retti e si traggono, talvolta, 
orientamenti più arretrati ri¬ 
spetto alle possibilità di far 
progredire l'iniziativa delle 
masse lavoratrici e le loro 
lotte 

«In altri punti del docu¬ 
mento si rilevano reticenze 
e silenzi, che provengono da 
preoccupazioni a nostro giu¬ 
dizio eccessive ed incumpren¬ 
sióni nei confronti di una di¬ 
scussione aperta ed appro¬ 
fondita di problemi che esi¬ 
stono e che hanno scosso e 
tuttora colpiscono il movi¬ 
mento sindacale internaziona¬ 
le. Ciò limita obiettivamente 
l'efficacia dell'azione concreta 
della FSM nell'attuale, com¬ 
plessa situazione politica. Que¬ 
sta situazione, invece, pre¬ 
senta nuove possibilità di raf¬ 
forzamento della nostra lotta 
e di allargamento del fronte 
anticapitalista ed antimperia¬ 
lista ». 

« /,« nostra astensione — ha 
poi detto Scheda — non vuo¬ 
le pereto scolpire le differen¬ 
ze che esistono. Insieme ab¬ 
itiamo creato e insieme vo¬ 
gliamo rinnovare e rafforzare 
la FSM. Il nostro impegno 
nell'attività della FSM e di¬ 
mostrato dm fatti ed litiche 
dal tijxt ih partecipazione a 
questo nostro congresso. F" 
nostra intensione mtenstticii- 
re e migliorare questo im(le¬ 
gno internazionalista. Tale è 
la volontà della CGIL. 

« Le differenze che si sono 
manifestate in questo congres¬ 
so nell'apprezzamento di ai- 
cune questioni importanti - - 
Ila eonduso Scheda - non 
offuscano il desiderio comune 
di rafforzare l'unita sindaca¬ 
le internazionale, per servire 
sempre meglio gli interessi 
fondamentali della classe la¬ 
voratrice del mondo intero e 
per contribuire alla vittoria 
della causa della liberta, dei 
la democrazia, della pace r 
del progresso sociale » 

Dopo l’intervento di Sche¬ 
da, Inumo preso la parola i 
rappresentanti delle delegazio¬ 
ni della Corea popolare, del¬ 
la Romania e di Cuba che han¬ 
no reso noto di approvati' il 
documento pur dichiarando in 
modo differente di non con 
dividerne diversi apprezza 
menu e tacendo riserva espli¬ 
cita in ordine a certe conclu¬ 
sioni politiche importanti, ni¬ 
tri* alla delegazione rieila 
CGIL si sono astenuti Cevlmi 
e San Marino 

Carlo Benedetti 


Secondo l’AFP 
l'URSS ha 
invitato la 
Cina alle 
celebrazioni 
del 7 novembre 

MOSCA, 26 ottobre 

In un dispaccio diffuso og¬ 
gi. l’AFP afferma di aver ap¬ 
preso da buona fonte che 
l'URSS ha invitato la Cina ad 
inviare una delegazione a Mo¬ 
sca il 7 novembre, in orca- 
sione della celebrazione del¬ 
l'anniversario della Rivoluzio¬ 
ne: l'invito sarebbe stato tra¬ 
smesso dal capo della delega¬ 
zione sovietica ai negoziati di 
Pechino, Valsili Kuznezov. 


Prosegue il conflitto con I «Feddayini 
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Numerosi villaggi Colloqui 

libanesi ettupatì 


dai guerriglieri 

Decine di uccisi a Tripoli - Due capi profughi bombardati da Minge - Pro¬ 
peste di Nasser per una selezione élla crisi -1 palestinesi chiedono Merli 
dazione contro Israele • Meniti sevietico centre l'interrente aderitane 


BEIRUT. 26 o-'oti-e 

Continuano le sparatorie 
con morti e feriti da ambo le 
parti — ira le truppe libanesi 
e guerriglieri palestinesi. Coni 
battimenti si sono svolti nei 
villaggi di Khi Am, FI Kaki. 
Meisel-Gebel. Sir Dinniye, 
Bell F.l Jaliel. I)eir Al Ashacr. 
Deir Mimas. nelle zone meri¬ 
dionali ed orientali del aPe- 
se. I guerriglieri hanno attac¬ 
cato posti militari u Hasbant, 
Naba’A, Gebel Suk Al Khal, 
ed hanno occupato m forza, 
con trecento uomini m unifor¬ 
me mimetica, appoggiati da 5 
autoblindo, tre jeep armate di 
mitragliatrici e otto camion 
mimiti di mortai, il villaggio 
di Vanta. 

Sulle zone occupate dai 
guerriglieri palestinesi e dai 
loro simpatizzanti libanesi, 
sventolano le bandiere della 
Palestina libera. A Tripoli, la 
città vecchia compreso il ca¬ 
stello costruito dai crociati, e 
ancora nelle mani degli in¬ 
sorti, appartenenti m parte 
al partito Baas che è al potere 
in Siria e in Irak. Il bilan¬ 
cio dei combattimenti di ve¬ 
nerdì e sabato è diventato an¬ 


cora piu sanguinoso iw radio 
dei vicini paesi arabi parlano 
di decine dt morti a Tripoli, 
mentre secondo un dispaino 
deil’AFP ia cifra sarebbe di 
dodici uccisi. Tre persone so¬ 
no rimaste uccise ieri sera in 
un assalto a un deposito di 
armi da caccia II Primo mi 
mstro dimissionario Karnme 
si trova a Tripoli, nel tentati¬ 
vo di fare opera di mediazio¬ 
ne, ma per ora senza succes¬ 
so, insieme con il dirigente 
politico locale Faruk Mo- 
kaddem. 

Secondo alcune fonti, per 
due volte aerei Mirage liba¬ 
nesi hanno bombardato i 
campi profughi di Nahr E1 
Bared e di Kafar Snams. uc¬ 
cidendo numerosi palestinesi, 
sia civili, sia guerriglieri. 

La situazione permane o 
vunque tesissima. A tarda sera 
si apprende che forze blindate 
libanesi si sono scontrate con 
guerriglieri che, partendo dal 
villaggio di Deir Ai Ashuer. 
occupato sabato, tentavano di 
penetrare nella regione di 
Riha. Inoltre, l’esercito ha co¬ 
stretto ì « feddayin » ad ab¬ 
bandonare gii edifici pubblici 
occupati sabato mattina nel 


le suppletive in Francia 

Secca sconfitta di 
Couve de Murville 

Battuto dal socialista Hocard al quale 
sono andati i voti di tutte le sinistre 


PARIGI, Z6 ottobre 
Il segretario generale del 
PSU (Partito socialista unifi¬ 
cato) Michel Hocard ha vin¬ 
to oggi il secondo turno delle 
elezioni legislative supplemen¬ 
tari nella quarta circoscrizio¬ 
ne delle Yvelines (periferia di 
Parigi) battendo, grazie alla 
unione di tutte le forze de¬ 
mocratiche, l’ex presidente 
del Consiglio Couve di Mur¬ 
ville. 

Michel Rocard ha ottenuto 


13.875 voti, pari a! 54,(Mi per 
cento, contro 11 790 voti, pari 
al 45,94 per cento, andati al 
suo rivale gollista. Ia vittoria 
è tanto pili significativa se m 
pensa che domenica scorsa 
al primo turno. Couve de 
Murville era in testa in testa 
col 40.95 per cento dei voti, 
seguito da Rocard cui 20.49 
per cento, dai comunista Cu 
guen col 20,01 per cento, dal 
centrista Sonneville col 12,80 
per cento e dal socialista De¬ 
barge con IT,90 per cento. 


Aumentato il numero delle missioni 

Booibardaoteoti 
più iateasi 
nel Sud -Vietnam 

Sai,f(uinosti combattimento ricino a 
Saigon - Il comunicato conclusivo dei 
colloqui di Pliant l an Dona a Pechino 


SAIGON, .6 ot>.4v- 

I H 52 americani hanno ul¬ 
teriormente intensi beato le 
loro missioni terroristici"* nel 
Vietnam del Sud Soltanto 
nelle ultime :M ore ì gigau- 
te-cht superbombardieri han¬ 
no compiuto nove incursioni 
nella regione a ririo-M» del 
la zona '-nulitanz/ata. Gli 
ste-si aerei avevano ieri mai 
iellato a piu riprese le zone 
intorno a Daniele e vaine al 
• olitine con la Cambogia 

Sul Ironie terrestre, da se- 
(inalare un lungo e sanguino 
so ( ointiattuneiiio avutosi :e 
ii in una zona bosios.i ad una 
rtnqu.uiiir.a di rhilonieiti da 
Saigon I.a battaglia proti ut 
tasi per o.tre cinque me ed 
alla quale, (ia pai le .miei a a 
ita. si sono fatte mietieir.ie 
anehe Vartighena e . avia/io 
ile tattica, e «'ostata a;:. ; ag 
gresson 1(1 molti e !” tenti 
Si e trattato, dicono tonti 
l'SA. del piu duro scolino \e 
rihcatos; da un mese a (pie 
sta patte 

Nelle ultime 4P ore ,e {or¬ 
zo del FNI. hanno attaccato 
con lanciarazzi e mortai 1W 
posizioni americane e del re¬ 
gime fantoccio. 

Le « misure di austerità » 
promulgate dal governo fan 
tuccio hanno provocato un vi¬ 
vo malcontento tra la pupo 
lazione. In effetti si tratta 
di misure che colpiscono 
esclusivamente la povera gen¬ 
te, mentre tutto il gruppo di 
parassiti che gira intorno agli 
americani ed allo stesso go¬ 
verno continua ad arricchir 
si ed a mandare all'estero il 
suo denaro. 

A 

OCCHINO, 26 ottobre 

Si sono conclusi a Pechi¬ 
no i colloqui ufficiali tra il 
Primo ministro della RDV, 
Pham Van Dong, ed il Pre¬ 
mier cinese Ciu En-l&i. Un 
comunicato diffuso al termi¬ 
ne delie conversazioni, defi¬ 
nite « cordiali ed amichevo¬ 
li », accusa l'attuale ammint- 


st razione di Washington di 
slorzarsi di perpetuare l'oc- 
cupa/iune del Vietnam del 
Suri e la divisione del Paese 
mediante la cosiddetta « rie- 
anienciiiuz/iizione », ovvero 
<i vietnamizzazione » del con¬ 
flitto 

« Iti sola na cunetta per la 
soluzione della Questione, nel- 
munita conclude il cornu¬ 
ti.r.Uo - c In seguente l ini- 
pentitismo americano lieve 
pone mie alla sua guerra di 
augiessioiic contro il Vietnam, 
tutte le truppe degli tiggrcs 
so ti americani e dei loro ias- 
sutli devono essere ritirate tri- 
t nnduioruilanientc de! Vie! 
nani del Sud e (leve essine 
insculta a' popolo iietr/ami 
t<i in possibilità til risolver e 
i suoi aliati miei ni hhcn> da 
ogni mg,-ieri g st> ann'ni >• 
Pìi.tm Vari Dong. che e par 
tuo per mi viaggio nella ('ma 
meridioiM-:'. giovedì scoi so. 
nel corso di un ricevimento 
,i Pei Inno, aveva ri.chiavaio 

• Ile !.i RDV spela iti un l«*li 

• e risultalo dei negoziati ci 
in»-sovietici sui problemi di 
tronitera tra i due Paesi in 
corso nella capitale cinese 

Generale eletto 
nuovo Presidente 
del Brasile 

BRASILIA, 26 ottobre 
Il congresso brasiliano, for¬ 
mato dalle due camere del 
Parlamento riunite in seduta 
comune, ha eletto questo po¬ 
meriggio il generale Emilio 
Garrastazu Medici presidente 
della Repubblica e l’ammira¬ 
glio Rademaker come vice- 
presidente. 

Medici è stato eletto con 
i 293 voti del partito gover¬ 
nativo. il partito d’opposizio¬ 
ne. il movimento democrati¬ 
co brasiliano si è astenuto ed 
ha deposto nell’urna 76 sche¬ 
de bianche. 


villaggio di Beit FI Jebei. I 
« feddayin » si sono allora 
trincerati nei giardini circo¬ 
stanti una grande casa. No¬ 
nostante la precarietà della 
situazione, il coprifuoco è 
stato tolto a Baalbek, Tiro e 
Nabatia. e domani sarà tolto 
per alcune or* a Beirut e a 
Salda 

Gli osservatori non si fan¬ 
no molte illusioni circa ia 
possibilità di rapido succes¬ 
so della pur intensa attività 
diplomatica dispiegata dai 
quattro Faesi che stanno svol¬ 
gendo opera di mediazione 
fra palestinesi e autorità li¬ 
banesi: Egitto, Kuwait, Libia 
e Sudan. 

Secondo un commento di 
Dennis Heeid, delUAssoctafed 
Press, « l guerriglieri chiedo¬ 
no soprattutto una dichiara¬ 
zione di principio in cui le 
autorità libanesi si impegni¬ 
no a concedere loro ta liber¬ 
tà di agire contro Israele 
partendo dal territorio liba¬ 
nese . l'na volta emessa la 
dichiarazione di principio, 
essi sono pronti a tratture, 
con una certa elasticità, sulle 
zone agibili e su quelle loro 
proibite. Un leader dei quer- 
rtglieri ha fatto notare che 
questo accordo e in rigore tri 
Giordania c non si vede jier- 
che non debba essere accet¬ 
tato dal Libano » 

Secondo una nota della 
France Presse. Nasser — di 
cui il Presidente libanese He- 
loii ha accettato, o forse ad¬ 
dirittura chiesto, la mediazio¬ 
ne — pensa che un accordo 
dovrebbe essere basato sui 
seguenti principi: l» apertu¬ 
ra dei «ghetti)» nei quali si 
vorrebbe tener chiusi i guer¬ 
riglieri; 2) libertà d’azione dei 
guerriglieri, ma in coordina¬ 
mento con l’esercito libanese; 
3 > rafforzamento del disposi¬ 
tivo di difesa del Libano Sud, 
per respingere energicamente 
eventuali rappresaglie israe¬ 
liane. In sostanza, anche Nas¬ 
se r avrebbe chiesto che la po¬ 
sizione del Libano nei con¬ 
fronti dei guerriglieri sia 
« analoga a quella della Gior¬ 
dania ». 

II dirigente libanese di si¬ 
nistra Giumblat, molto in¬ 
fluente, chiede invece per i 
« commandos » libertà d’azio¬ 
ne totale e senza condizioni. 

Sempre secondo l'AFP. la 
mediazione di Nasser « po¬ 
trebbe sfociare nella conio- 
razione di una conferenza 
dei Capi di Stato arabi, alme¬ 
no in quelli direttamente toc¬ 
cati dagli eventi libanesi. 1 di¬ 
rigenti della resistenza pale¬ 
stinese sarebbero invitati a 
Itarlecipare alla riunione ». 
che — aggiunge l’AFP — « sa¬ 
rebbe consacrala ai proble¬ 
mi di fondo ì quali, secondo 
le autorità del Cairo, vanno 
molto al di la delle frontie¬ 
re. del Libano e riguardano lo 
insieme del conflitto medio- 
ortentale ». 

A 

MOSCA, 26 ottobre 

La stampa sovietica ha pub- 
biicato, in dispacci da Roma, 
le rivelazioni dell'Unita sui 
movimenti di truppe anienea 
ne aviotrasportate che, nel 
giorni scorsi, hanno fiuto sca¬ 
lo all’aeroporto milanese del¬ 
la Malpensa. dirette probabil¬ 
mente verso il Medio Orien¬ 
te in preparazione forse di 
sbarchi nel Libano. 

Sulla questione libanese. Ih 
agenzia sovietica Tass ha tra¬ 
smesso ieri sera una nota 
nella quale si condanna seve¬ 
ramente la posizione america¬ 
na net confronti del Libano 
quale e stata espressa dalla 
ambasciata americana a Bei 
rut (in pratica, gli america¬ 
ni hanno ventilato la possi¬ 
bilità di un intervento negli 
altari interni libanesii. La no¬ 
ta 7'ass esprime la seguente 
posizione ufficiale sovietica - 
<■ Gii avvenimenti libanesi 
preoccupano i sovietici. I cu¬ 
culi dirigenti dclFURSS sono 
tei inamente dell'opinione che 
nessuna potenza .straniera 
debba attentare alla sovrani¬ 
tà del libano nc al diritto 
ih questo di regalaie i pio 
pn alim i miei ni o ingerirsi 
ni piahlenn che suini di coni 
pelea.a degli stessi Stati aia 
bi >■ 

!~* nota prosegue Herman 
do go siati Uniti di timida 
re. con la dichiarazione del.a 
propria ambascia'a a Beirut, 
h / antica tiratira tolonia'c ni 
tnisc alla quale le potenze in 
i mando itola .naie aei loto 
lutei essi in questa o qiic'la 
legione del inondo miei i e 
menno negli alimi interni dei 
pulluli a! Ine di pillarli del 
loro diritto inalienabile di re 
volare da se » piopn altari » 

La nota delUagfiizia soviet; 
ra ribadisce .incile la nerrs 
sita di uno sfoi/o interno dei 
Paesi arabi per evitare la cri 
si: « Nessuna ingerenza di una 
grande potenza negli avveni¬ 
menti del Libano potrebbe es¬ 
sere giustificata. Paese arabo, 
la Repubblica libanese è sfrei- 
tamente legata agli altri Sta¬ 
ti arabi e nessuno potrebbe 
regolare meglio di questi ul¬ 
timi i problemi che dovesse¬ 
ro sorgere inforno al Liba¬ 
no. Essi conoscono meglio i 
loro interessi e ì loro obiet¬ 
tila ». 

La nota critica infine il 
« tentativo di imporre al Li¬ 
bano una specie di tutela a- 
mericana » e attribuisce avve¬ 
nimenti come quelli in corso 
nei Libano alla « crescente 
tensione del Medio Oriente # 
risultante dalla «* aggressione 
israeliana le cui conseguenze 
non sono state ancora elimi¬ 
nate ». 


militare, senza alterare il rap¬ 
porto (li forze (e questo e da 
verificare nel corso ucllu trat 
taUva» lo altre parole il dia 
logo non potrà «be fallire se 
gli -Stati Uniti vorranno trar 
ne mi profitto unilaterale 

Un'altra scria difficolta ai 
successo della trattativa saia 
costituita dalla creazione di 
un sistema di reciproca g-i 
ran/m nella esecuzione degli 
impegni Anzi, si ritiene che 
proprio questo elemento di 
nieri'o sia stato una delie cau¬ 
se del lungo dialogo e del ca¬ 
rattere preliminare dei collo¬ 
qui di Helsinki. Tuttavia, se 
non si avra una carenza di 
volontà, anche questo ostaco¬ 
lo potrebbe essere superato 
perche, allo stato delle possi¬ 
bilità tecnologiche dei due 
Paesi < ci riferiamo anz-itutto 
alle ispezioni foto-televisive e 
di altro genere tramite satel¬ 
liti» non sara impossibile «le¬ 
galizzare » un controllo che 
di latto si sta sm da ora svol¬ 
gendo 

Cosa .si ripromette l'URSS 
da queste eonsult azioni? Essa 
ha fatto a più riprese capire 
che è del tutto tranquilla cir¬ 
ca la possibilità di bloccare 
qualsiasi attacco strategico da 
qualunque punto della Terra 
esso provenga: attacco, cioè, 
con ordigni nucleari collocati 
su missili strategici in parten¬ 
za da basi terrestri, marine od 
aeree. Questa sicurezza deri¬ 
va da vari fattori: innanzitut¬ 
to da un dispositivo di rap¬ 
presaglia la cui potenza ri¬ 
marrebbe tale, anche dopo a- 
ver subito uno « choc » nu¬ 
cleare strategico, da portare 
la distruzione fin nei gangli 
piti lontani deH’awer.sario; 
poi, da una notevole modifi¬ 
ca della situazione strategica 
sui mari, che ha posto fine 
al dominio incontrastato degli 
americani: infine da un siste¬ 
ma difensivo assai efficace, a 
copertura delle zone decisive 
dei Paese. 

Ora, la sicurezza che deriva 
da questi fattori è pur sem¬ 
pre una sicurezza precaria in 
quanto essa vale in rapporto 
con un daio livello di poten¬ 
zialità aggressiva degli Stati 
Uniti, Se tale livello si in- 
nalz.a — come è avvenuto nel 
passato e coinè potrebbe ac¬ 
cadere a tempi sempre piu 
accelerati se non intervenisse 
un accordo di congelamento 
— si innalza anche il dispo¬ 
sitivo di difesa e di ritorsio¬ 
ne. 

Non costituisce perciò ima 
forzatura espressiva l’impiego 
della parola « voTsa » contenu¬ 
ta nell’annuncio dell’inizio dei 
colloqui. Si tratta di una cor¬ 
sa costosa quanto vana per¬ 
chè. come l’esperienza dimo¬ 
stra, URSS e USA sono am¬ 
bedue abbastanza forti nella 
economia e nella scienza j»er 
impedire situazioni di decisivo 
vantaggio dell'altra potenza. 
Per cui, senza ripromettersi iv 
biettivi radicali come quello 
del disarmo, il quale non po¬ 
trebbe che attuarsi a livello 
mondiale, è possibile un con¬ 
cordato bilaterale che congeli, 
al livello attuale, la rispettiva 
potenza strategica. 


Pisa 


sta. E' chiaro che i respon¬ 
sabili dell'accaduto debbono 
avere una risposta esemplare. 

Tutto è cominciato ieri se¬ 
ra verso I» 19 in corso Ita¬ 
lia. in pieno centro cittadino 
quando una squadracela fa¬ 
scista, capitanata dal consi¬ 
gliere comunale missino Ma- 
rio Guidi, ha aggredito all'im¬ 
provviso — con spranghe di 
ferro e bastoni — alcuni gio¬ 
vani antifascisti; uno di essi 
è stato ricoverato all’ospeda¬ 
le. lento alia testa, poi i fa¬ 
scisti si sono ritirati quando 
hanno visto la pronta reazio¬ 
ne dei presenti, rifugiandosi 
nella sede del MSI nella vi¬ 
cina via San Martino. Im¬ 
mediatamente si è organizza¬ 
ta la risposta popolare: la 
sede del MSI veniva circon¬ 
data da centinaia di antifa¬ 
scisti. 

Polizia e carabinieri, prima 
a gruppi e poi m forze, ar¬ 
rivano dopo diverso tempo 
quando ormai ì fascisti, con¬ 
sumala [aggressione, si sono 
rintanati nell'edificio. Sono le 
22,30 circa - davanti alla se 
de del MSI. una gran folla 
di giovani, di cittadini che 
gridano il proprio sdegno, in¬ 
tonano canzoni partigiano. 

Intanto il sindaco, alcuni 
parlamentari e dirigenti del 
PCI, del PSIUP e antifasei 
Mi, si recavano a piu riprese 
dal questore mettendo insi¬ 
stentemente in evidenza che 
in questo clima di tensione 
occorreva che la polizia im¬ 
ponesse ai fascisti -- anclie 
attraverso il fermo o l.irre 
sto - - (ii abbandonare la io 
ro sede. Ne il questore nè il 
magistrato hanno pero volu¬ 
to agire in questo senso: an¬ 
zi. ad un certo punto, quan¬ 
do addìi mura la situazione 
era piu distesa «■* calma i re¬ 
parti (Iella Celere, coll elmet 
11. visiere t* snidi di plasti¬ 
ca m som» si agliai i fredda¬ 
mente contro ì mamtestanti 
dando vita ad una vera e prò 
pria eia eia all'uomo I poh 
ziotti. armati di catene di 
terrò hanno picchiato a san 
gite chiunque capitasse loro 
sono it* mani. Per ore la mi¬ 
lizia ha tenuto m stato da*» 
seriio li centro della citta ha 
usato lacrimogeni, ha conti 
rinato in una spietata ('accia 
aiutiamo contro chi organiz¬ 
zava la propria difesa. 

Ijv cariche, una dietro l’al¬ 
tra, « spazzano » la via San 
Martino, la Loggia dei Ban¬ 
chi, corso Italia e le vie da¬ 
vanti al Comune. Decine e 
decine di cittadini sbigottiti 
hanno visto con ì loro occhi 
cinque sei poliziotti lanciare 
grosse pietre e poi scagliar¬ 
si contro un giovane che se¬ 
deva sulla spalletta dell'Arno 
davanti al Comune: dopo 
averlo percorso hanno tenta¬ 
to persino di gettarlo nel 
fiume e ciò è stato evitato 
dall’intervento di alcuni cit¬ 
tadini che. a rischio della 
propria incolumità, sono giun¬ 
ti in soccorso. « Questo è un 
tentativo di omicidio » ha 
gridato qualcuno ai funzio¬ 
nari della questura. 

{successivamente »ono en¬ 


trati in azione anche i ca¬ 
rabinieri; a colpi di cinturo¬ 
ni e con lancio di pietre e 
stato sgomberato il Ponte di 
Mezzo 

Perfino un giornalista del¬ 
la Suzione viene manganella¬ 
to dalla polizia e tento alla 
testa 

A un « erto momento la zona 
e rimasta avvolta in una nu- 
\ ola di gas Non si vedeva 
p;u nulla Alle quattro del 
mal tino i raperti di Teiere e 
carabinieri stazionavano an¬ 
cora sul Ponte di Mezzo e m 
via San Martino dove, del re- 
kto. sono tuttora I.a zona --1 
andava spopolando ma tino al¬ 
l'alba la polizia ha rastrella¬ 
to ì dintorni, ha perquisito 
le macchine di passaggio, ha 
bloccato e fermato i passan¬ 
ti Attualmente Celere e ca¬ 
rabinieri presidiano via San 
Martino e le zone adiacenti. 
Pare che ì fascisti siano sem¬ 
pre asserragliati nella loro 
sede. Nessuno si e sognato 
di arrestarli' 

Questa è la venta dei fatti, 
non quella diffusa dalla RAI 
— col giornale radio e il te 
legiornaie — che come ai so¬ 
lito ha mistificato la reai¬ 
ta mentendo spudoratamente 

quando ha parlato «li « scon¬ 
tri Ira opposte fazioni ». 

« La polizia e il questore 
si sono assunti una gravissi¬ 
ma responsabilità » dice un 
volantino delle federazioni del 
PCI e del PSIUP. * Che cosa 
hanno voluto fare? Favorire, 
anche su direttive governati¬ 
ve. un clima di violenza per 
introdurre una diversione in 
questo momento di grandi lot¬ 
te operaie e popolari contro 
il padronato'* 

E bene che sappiano — pro¬ 
segue il volantino — che la 
classe operaia e fermamente 
decisa a respingere ogni pro¬ 
vocazione. A" bene che sap¬ 
piano che tutta la citta di Pi¬ 
sa è fermamente decìsa a non 
tollerare il teppismo e lo 
squadrismo fascisti » 

Da qui l'appello a tutti i 
democratici, ai partiti, ai sin¬ 
dacati, alle organizzazioni po¬ 
polari perche si uniscano per 
rintuzzare e respingere le 
provocazioni. « Si discuta og¬ 
gi, subito, m ogni sezione, in 
ogni Casa del Popolo, per or¬ 
ganizzare la risposta. Ni riu¬ 
niscano i militanti di tutti i 
jmrtiti antifascisti e democra¬ 
tici per concordare iniziative 
comuni 

« / teppisti fascisti — con¬ 
clude il volantino - - devono 
andare in galera; la polizia 
deve essere ritirata; i respon¬ 
sabili della violenza polizie¬ 
sca devono essere puniti; le 
spie fasciste greche devono 
essere allontanate da Pisa. 

In una dichiarazione il pre¬ 
sidente del comitato pro-Gre- 
cia prof. Gozzini ha detto: 

« Ieri un altra aggressione e 
stata compiuta dalla tepixtglia 
fascista ai danni di alcuni gio¬ 
vani. Mentre abbiamo risto in 
molte altre occasioni quanto 
siano efficienti e solerti le for¬ 
ze delì'ardine nell'arrestare, 
picchiare ed opporsi con le ar¬ 
mi ad ogni protesta popoline 
o studentesca, anche in que¬ 
sta occasione niente si c tatto 
per colpire giustamente i pro¬ 
vocatori e i j>erturbatori del¬ 
l'ordine democratico e per tu¬ 
telare la libertà e le persone 
fisiche di pacifici cittadini. Al 
contrario, anche in questa oc¬ 
casione. ta polizia si è sca¬ 
gliata con inaudita violenza 
contro i democratici e gli an¬ 
tifascisti. Il comitato prò Gre¬ 
cia che ho l'onore di rappre¬ 
sentar « — concclude la di¬ 
chiarazione — fa appello a 
tutti t cittadini e a tutte le 
organizzazioni democratiche 
affinchè sia data la giusta ri¬ 
sposta alle vili aggressioni fa¬ 
sciste ». 

Inoltre la Giunta comunale 
ha deciso di convocare il Con¬ 
siglio in seduta straordinaria 
per domani lunedì alle ore 
21 . 

à 

ROMA, 26 ottobre 

A Roma la polizia è stata 
ancora una volta scagliata 
contro i giovani che manife¬ 
stavano per la casa. Violente 
ranche, numerosi contusi, si 
sono avuti nel tardo pome¬ 
riggio di ieri nel quartiere 
San Paolo; al termine delle 
violenze poliziesche dieci gio¬ 
vani sono stati fermati e di¬ 
chiarati in arresto per resi¬ 
stenza e oltraggio. 

Il grave episodio si è avu¬ 
to al largo Enea Bortolotti, 
nei pressi di via Tullio Levi 
(’ivite dove il giorno prima 
la polizia aveva tatto sgom¬ 
brare con la lorza un edifi¬ 
cio occupato dai baraccati. 
Nello spiazzo davanti al lar¬ 
go Bortolotti si erano concen¬ 
trati alcune centinaia di gio¬ 
vani appartenenti a varie or¬ 
ganizzazioni di sinistra; la lo¬ 
ro intenzione era di alzare 
ima tendopoli per ospitare i 
baraccati estromessi dal l'edi¬ 
ficio occupato 

Apiietm giunto il camion 
con le tende e gli arnesi ne¬ 
cessari per montarle sì e 
scatenata la violenza del po¬ 
liziotti Le cariche sono co¬ 
minciate senza alcun preavvi¬ 
so si sono visti decine e rie¬ 
tine di poliziotti, armati dt 
manganelli, bombe lacrimoge¬ 
ne. catenelle, scagliarsi con 
violenza contro i giovani. Per 
piu di un'ora c’è sfata una 
vera e propria caccia all'uo¬ 
mo I.'« operazione » era sta¬ 
ta preordinata tanto e vero 
che la polizia aveva fatto ai- 
flutre tre ore prima una am¬ 
bulanza nella piazza Al terni, 
ne delle cariche una decina 
di giovani venivano trascina¬ 
ti via col cellulare. Pili tardi 
un comunicato della questura 
intorniava che tutti i giovani 
erano stati denunciati aJl'au- j 
tonta giudiziaria in stato rii 
arresto Essi sono: Enrica j 
Antonelli, di 25 anni; Enrico 
Fantocci. 22 anni; Mauro Boz- 
zacchi. 20 anni; Bruno Canu, 
20 anni; Tarquinio Ramacela. 
36 anni; Carlo Tornsi, 26 an¬ 
ni; Dario Nicolucci, 18 anni; 
Maurizio Renzi, 24 anni; 
Giancarlo Jachetti, 20 anni e 
Umberto Orsini, 29 anni. 

A 

FIRENZE, 26 ottobra 
Le forze democratiche di 
Monticelli (Firenze) hanno re¬ 
spinto una provocazione fa- 
arista e messo in fuga un 
gruppetto di nostalgici. Circa 
una trentina di teppisti dopo 
aver partecipato ad un co¬ 


mizio missino sono passati 
davanti alla Casa del Popolo 
dove sostavano decine di de 
m oc rat ici e partigiani i quali 
si sono messi a cantare Bau 
dtera ros'ia. rintuzzando t pr<> 
vocatori t quali si davano alla 
fuga malgrado la copertura 
della polizia. Contro la ma 
nilestazione fascista c’era sta 
ta una presa di posizione sot 
toscntta dal PCI, dal PS1. 
dal PKIl'P. dal PRI e dalla 
DC. 


Amendola 

; (iniziativa del partito nella 
fabbrica, democrazia operaia, 
riforme», per il numero degli 
interventi (51 nelle tre corri 
missioni in cui l'assemblea si 
è divisa al mattino e una 
decina nel pomeriggio nella 
seduta plenaria», per le ap 
plaudite conclusioni del coni 
pugno Giorgio Amendola che 
ha raccolto la volontà degli 
operai comunisti milanesi di 
sviluppare un’ampia, artico 
lata iniziativa unitaria anche 
a livello politico. 

Il grande movimento rtven 
1 dicativo sindacale unitario che 
si è sviluppato nel Paese per 
obiettivi contrattuali (piu sa 
lari, orario ridotto, diritti siri 
ducali » e di riforma (casa, 
carovita, salute, fisco» ha bt 
sogno di sbocchi politici. Que 
sto movimento provoca le for 
ze politiche e le sollecita ari 
un impegno preciso in ordine 
alle richieste attorno alle qua 
li sono mobilitati milioni dt 
lavoratori. E’ necessario mo 
dificare gli orientamenti ge 
iterali della politica fin qui 
condotta dai governo. E* ne 
cessarlo, quindi, costruire una 
nuova maggioranza in alterna 
tua a quella del fallito e scre¬ 
ditato centro-sinistra. 

« I comunisti — ha sottoli¬ 
neato Amendola nel suo di 
scorso — recano il contributo 
del loro fervido impegno all" 
sviluppo possente del movi 
mento ri vendicativo della cla> 
se operaia, promosso e diretto 
in piena autonomia ed unita 
dai sindacati. Ma, contro Tosti 
nata resistenza padronale «- 
contro il sostegno oggettivo 
recato dal governo Rumor al 
le manovre della Confindu- 
stria, e necessaria una forte 
iniziativa unitaria per precisi 
obiettivi di riforma struttura 
le. che diano uno sbocco alle 
rivendicazioni popolari, « per 
una svolta negli indirizzi po¬ 
litici generali nella direzione 
del Paese 

« Il compito autonomo del 
Partito comunista e, arcanti» 
alla autonoma iniziativa sin¬ 
dacale. m una nuova unità pe¬ 
rnia trasformazione dell’unita 
che si realizza nella lotta sin- 
dacae, in una nuova unità pu 
litica delle sinistre, capace di 
assicurare una soluzione de 
morraiica alla erisi che trava¬ 
glia il Paese. 

« Quando r sindacati, nello 
sviluppo coerente della loro 
azione, pongono oltre gli 
obiettivi di aumento salariale, 
di riduzione dell'orario di la 
voro e di estensione in fab¬ 
brica della democrazia, quel¬ 
li, strettamente connessi, della 
ritorniti urbimistica, della ri¬ 
forma tributaria, della lotta 
contro Uinflazione. di una po 
litica di programmazione de¬ 
mocratica, essi pongono que¬ 
stioni che esigono, per essere 
risolte, un nuovo indirizzo 
generale, quindi una nuova 
maggioranza e la formazione 
di un governo orientato a si¬ 
nistra. Dopo il fallimento del 
centro-sinistra, non sarà l’at¬ 
tuale governo Rumor nè un 
ritorno alla vecchia coalizione 
quadripartita, rhe potrà af¬ 
frontare e risolvere i proble¬ 
mi di fronte ai quali il cen¬ 
tro-sinistra in sette anni ha 
dimostrato tutta la sua impo¬ 
tenza. La nuova unità, che si 
realizza nelle fabbriche in 
forme nuove ed originali di 
democrazia operaia, deve 
esprimersi sempre più consa¬ 
pevolmente sul piano politico, 
perché si saldi l’alleanza tra 
classe operaia, contadini e ce¬ 
ti medi nella lotta per un 
nuovo indirizzo, politico ed 
economico, di sviluppo del 
Paese. Ecco la funzione dei 
comunisti e delle loro orga¬ 
nizzazioni di fabbrica: essere 
sempre nelle prime file della 
lotta sindacale e. nello stesso 
tempo, promuovere U imita 
politica della classe operaia, 
che è la condizione essenziale, 
di una svolta a sinistra, e 
della lormazione di un gnver 
no orientato a sinistra, che 
dia ti suo appoggio alle lotte 
operaie e popolari ». 

Questa un po’ anche la linea 
di fondo della discussione che 
si era svolta nel corso della 
mattina nelle commissioni. 
Molti degli operai che sono 
intervenuti hanno sottolinea 
to le grandi possibilità che 
esistono nell»* fabbriche e fuo¬ 
ri all’iniziativa politica unita¬ 
ria. 

Attorno agli obiettivi di ri¬ 
forma, per cui già milioni di 
lavoratori si stanno battendo, 
è possibile costruire una nuo¬ 
va unità politica. Le prime 
esperienze che sono state fat 
te in alcune fabbriche — la 
Pirelli per esempio — indi¬ 
cano che, pur nel rispetto 
delie posizioni rii tutte le for 
ze politiche, esistono le con 
dizioni per questa alleanza. 
Comuni-ti, socialisti, democri¬ 
stiani hanno trovato facilmen¬ 
te alla Pirelli un terreno co 
rnunp d'azione politica contro 
la polii tea del grande indù 
striale della gomma e per 
nuovi orientamenlt che rac¬ 
colgano le richieste della clas¬ 
se operaia. 

Su questo terreno i lavora 
tori comunisti milanesi in¬ 
tendono impegnarsi a fondo, 
con animo aperto, convinti che 
non solo è necessario ma ur¬ 
gente costruire questa nuova 
alternativa politica unitaria al 
centro-sinistra. 

Al termine dei suoi lavori, 
l’Assemblea ha eletto il nuovo 
Consiglio provinciale dei la¬ 
voratori milanesi che assume, 
nel quadro di questo impe¬ 
gno unitario, il compito di 
raccogliere, coordinare, stimo¬ 
lare 1iniziativa dei comunisti 
per andare avanti su questa 
strada con passo spedito cosi 
come la situazione politica 
caratterizzata da una grande 
tensione sociale (stiamo vi 
vendo, ha detto Amendola, 
uno dei momenti cruciali del 
Pase» — richiede. 






